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Napoli: intense trattative 
nella ricerca di un'intesa 
per la Giunta comunale 
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Anche nel Lazio 

C>E' ANCORA chi. di fron­
te alla soluzione adotta­

ta nel Lazio che in modo o-
riginale e nuovo si inscrive 
nel quadro nazionale, si ab­
bandona a futili esercizi 
retorici piuttosto che guar­
dare alla sostanza dei pro­
cessi politici. E la sostan­
za è che, anche qui, ha vin­
to la linea delle convergen­
ze e delle intese, e che è 
stata ancora sconfitta, in un 
momento così difficile per il 
paese e alla vigilia di gran­
di lotte dei lavoratori, la li­
nea della contrapposizione e 
dello scontro. Ha vinto con 
ciò l'interesse supcriore del­
la collettività e dell'intera 

t regione, rispetto a interessi 
' particolaristici e a spinte di­

sgreganti tra i partiti e al­
l'interno di essi, che sono 
state battute ma che ancora 
persistono. 

Nessuno degli schemi fino 
ad ora sperimentati, però, 
e neanche le analogie, che 
pur esistono, con altre situa­
zioni, possono aiutare a com­
prendere fino in fondo la 
complessità e la peculiarità 
di un processo politico — 
lungo, travagliato e diffici­
le — giunto all'attuale pun­
to di approdo. 

Dopo l'intesa istituzionale, 
che nel luglio scorso ha por­
tato alla formazione unita­
ria dell'ufficio di presidenza 
del Consiglio e alla elezione 
del compagno Maurizio Fer­
rara, la fase politica nuova 
apertasi dopo il voto del 15 
giugno ha fatto registrare 
altri interessanti sviluppi: 
l'uno, sul terreno program­
matico, che ha visto con­
vergere su una piattaforma 
comune, espressione della 
volontà di cambiamento del­
le popolazioni del Lazio, il 
PCI, la DC, il PSI, il PRI e il 
PSDI; e un altro, nella for­
mazione degli organi esecu­
tivi, che si è concluso con 
la formazione di una giunta 
cui partecipano 11 PSI, la DC, 
11 partito socialdemocratico e 
quello repubblicano e che 
ha avuto la astensione dei 
comunisti. Superato, da un 
lato, il centro-sinistra; impra­
ticabile, dall'altro, la via di 
una giunta . minoritaria di 
sinistra che con 28 voti su 

' 60 non avrebbe potuto gover­
nare, questo è il quadro po-
.litico che si è delineato nel 
Lazio. 

LA SOLUZIONE adottata 
' non è la svolta democra­

tica, che resta l'obiettivo no­
stro per il quale continuere­
mo a batterci, ma è certa­
mente — a nostro parere — 
un passo in avanti consisten­
te in questa direzione. L'at­
tuale grado di sviluppo nei 
rapporti tra le forze politi­
che non solo ha consentito 
di portare un comunista alla 
presidenza del Consiglio e 
un socialista alla presidenza 
della Giunta, pur mantenen­
do la De una piena respon­
sabilità di governo e rile­
vanti incarichi esecutivi, ma 
ha anche permesso di col­
pire la pratica della lottiz­
zazione del potere, in base al 
principio che gli incarichi 
negli istituti ed enti regio­
nali saranno attribuiti in 
rapporto alla rappresentati­
vità delle forze politiche e 
alla qualità delle candida­
ture presentate. Ognuno 6 

. padrone di dire quello che 
vuole, ma continuare a defi­
nire questo quadro potitico, 
per comodità polemica o per 
amore Inveterato delle vec­
chie formule, un « centro-si­
nistra aperto», quando il prò-

- gramma è stato concordato 
dai cinque partiti e al PCI 

- si riconosce chiaramente il 
• ruolo che gli spetta nell'as­

semblea, ci sembra non cor-
risponda alla realtà e alla 
novità dei processi polìtici in 
atto. 

Uno del grandi risultati 
• del voto del 15 giugno è 

stato proprio l'abbattimento 
degli steccati e delle pregiu-

:' ziali ideologiche, e l'instaura­
zione di un metodo per cui 
ogni forza politica si misura 

, eon le altre per quello che 
• essa veramente è e non già 

per ciò che gli altri deside­
rano che sia. Al centro del 
confronto, prima e dopo il 
voto, i comunisti hanno posto 
ì problemi, corposi e dram­
matici, delle masse, dei gio­
vani e delle donne, indi­
cando la strada di soluzioni 
concrete da adottare per 
fronteggiare una crisi che 
assume sempre più, a Roma 
e nel Lazio, un carattere di 
estrema gravità. E' di qui che 
siamo partiti, ed è su questa 
base che si è potuto formu­
lare un programma il quale 
rappresenta una netta rot­
tura rispetto al passato, sia 
per quanto riguarda i me­
todi di governo e la mora­
lizzazione della vita pubbli­
ca, sia per quel che si ri­
ferisce agli interventi stra­
ordinari ed urgenti nel cam­
po economico-sociale al fine 
di salvaguardare l'occupazio­
ne, in particolare nell'edili­
zia. 

L'intesa programmatica è 
un accordo nel cui ambito 
i partiti non rinunziano alla 
propria identità politica e al­
le proprie connotazioni idea­
li. Al contrario, tanto più 
chiare saranno le distinzioni 
ideali e le peculiarità di 
ogni forza politica, tanto più 
efficace potrà essere l'impe­
gno di tutti per attuare la 
piattaforma programmatica. 
Significativo è il fatto che si 
sia raggiunto un alto livello 
di unità, pur nella diversità 
di ruoli, tra PCI e PSI, come 
garanzia per una più ampia 
convergenza ed intesa tra 
tutte le force democratiche 
e popolari. Ed è altrettanto 
significativo che nella De, 
come pure nelle forze inter­
medie, prevalgano i tentativi 
di adeguarsi al nuovo piut­
tosto che gli irrigidimenti 
e gli arroccamenti su posi­
zioni ormai indifendibili. 

UN CAPITOLO nuovo si è 
dunque aperto nella vi­

ta della Regione, una fase 
nella quale si possono perse­
guirò e conquistare impor­
tanti obicttivi di rinnova­
mento della vita pubblica, e 
di progresso economico e so­
ciale. Si offrono, al movi­
mento delle masse e alle 
lotte del lavoratori, oppor­
tunità grandi che occorre sa­
per cogliere senza incertezze 
e ambiguità, per avanzare 
sul terreno dell'unità e del 
rafforzamento della demo­
crazia, della più ampia ini­
ziativa politica, con l'obict­
tivo di rinnovare profonda­
mente Roma e il Lazio. Vi­
viamo un momento in cui i 
positivi, ma ancora insuffi­
cienti, processi avviati pos­
sono avanzare o regredire 
anche in rapporto al modo 
con il quale vi intervengono 
le masse popolari. E' questa 
la sfida che noi abbiamo lan­
ciato e che è stata raccolta; 
un confronto nel quale ci si 
misura con le armi delle ca­
pacità politiche e realizzatri­
ci, della coerenza e del rigo­
re nell'attuazione degli im­
pegni programmatici, cui 
tutte le forze politiche de­
mocratiche e le loro com­
ponenti interne hanno con­
corso. 

Qui sta la prova dei fatti. 
E' chiaro che il PCI, per 
l'autorità e la forza che gli 
derivano dal voto popolare, 
e per le responsabilità che 
gli competono, non intende 
delegare a nessuno nessuna 
delle sue funzioni, e che 
perciò eserciterà nel con­
fronti della giunta di cui 
non fa parte la necessaria 
azione di critica, di stimolo 
e di controllo. Se è vero, 
come noi riteniamo, che i 
processi politici in atto nel 
Lazio aprono più ampi spazi 
alle lotte dei lavoratori, non 
staremo certo alla finestra 
per emettere sentenze o per 
predire sciagure alla stregua 
di vecchie (e nuove) Cassan­
dre, ma dispiegheremo inve­
ce una più incisiva iniziativa 
politica e di massa ner met­
tere a frutto tutte le poten-
zinlirà di questa nuova fase 
politica. 

Paolo Ciofi 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Giovedì 25 settembre 1975 / L 150 
i»«imimtiJiiiii«mai'»juiWiii«.ut^^ 

ì 
Due banche hanno rimesso | 

in circolazione denari \ 
dei riscatti di sequestri 
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Possenti manifestazioni unitarie a Roma, Genova, Ferrara e in altre città 

Salviamo la vita dei patrioti spagnoli 
A Madrid sarebbero già state 
firmate sei condanne a morte 

Fra venerdì e sabato la decisione del dittatore Franco - Vasto movimento nel mondo e in Italia per fer­
mare la mano del boia - Un messaggio della Giunta toscana - Presa di posizione dei socialdemocratici tedeschi 

Ponti ben informate di 
Madrid assicurano che il ca­
pitano generale della prima 
regione militare (quella della 
capitale) ha Armato la sen­
tenza di morte emessa giovedì 
della scorsa settimana contro 
Maria Jesus Dasca di 20 anni, 
Concepcion Trlstan di 21 an­
ni, Manuel Canaveras di 20 
anni, Ramon Garda di 27 
anni e José Luis Sanchez tì! 
21 anni, tutti membri del 
FRAP. Le due ragazze sono 
In stato Interessante. E' stata 
Armata anche la sentenza 
contro Juan Paredes Manot, 
appartenente all'ETA condan­
nato venerdì dal trlbuna'e 
di Barcellona. Secondo quan­
to stabilisce la nuova legge 
speciale «contro 11 terrori­
smo», che ha servito di base 
per Istruire 1 mostruosi pro­
cessi farsa, le sentenze saran­
no trasmesse al governo — 
che si riunirà domani, vener­
dì — e saranno eseguite en­
tro le 12 ore successive a 
meno che il Capo dello Stato, 
cioè 11 dittatore Franco, non 
decida personalmente una 
commutazione della pena. 

Un portavoce del governo 
ha frattanto smentito « nel 
modo più categorico ed ine­
quivocabile» le voci secondo 
cui esisterebbero nel Consi­
glio del ministri dissensi sul­
le condanne a morte, alla lu­
ce anche delle reazioni al­
l'estero. Più che mal urgente, 
quindi, moltiplicare le Inizia­
tive per strappare questi sei 
giovani alla morte e con essi 
gli altri tre membri del FRAP. 

Ieri possenti cortei hanno 
percorso le strade di Roma, 
Genova, Ferrara e di altre 
città. I lavoratori CGIL-CISL-
UIIJ dell'aeroporto di Fiumi­
cino hanno deciso di boicot­
tare tutti gli aerei In parten­
za per la penisola iberica fi­
no al 10 ottobre. Già Ieri 1 
dipendenti del settore teleco­
municazioni avevano deciso di 
bloccare i contatti con la Spa­
gna. 

Altre manifestazioni sono 
previste oggi. 

ALLE PAOINE S E 10 Un'Immagine del grande corteo che ha percorso Ieri le strade di Roma. In primo plano le foto di cinque patrioti 

Nel quadro del dibattito sui decreti congiunturali 

Avviato un confronto a Montecitorio 
sugli indirizzi di politica economica 

L'intervento del compagno Barca - Il ruolo del parlamento nella definizione di un programma a medio termine • Non adeguati i 
provvedimenti del governo -1 discorsi di Di Vagno (PSI), Giorgio La Malia (PRI), Ferrari Aggradi (DC) - Oggi il voto sugli emendamenti 

L'incontro governo-sindacati 
per occupazione e investimenti 

L'atteso Incontro tra gover­
no e sindacati sulla politica 
economica, alla vigilia delle 
vertenze contrattuali, ha avu­
to «carattere puramente il­
lustrativo » — cosi si esprime, 
infatti, Il laconico comuni­
cato emesso Ieri sera poco 
dopo le 23 al termine di un 
dibattito durato quasi cinque 
ore. Una nuova riunione e 
stata convocata per 11 1 ot­
tobre; in questa occasione 
il governo «presenterà — 
spiegano uncora I sindacati 
— propri orientamenti in 
materia di priorità sugli in­
vestimenti ». Inoltre, è stato 

fissato per II 2 ottobre « un 
confronto sulle politiche nel 
pubblico impiego». 

L'incontro si è svolto a 
Montecitorio, nella sala del 
ministri. Sede Inconsueta, 
scelta per via della contem­
poranea discussione In aula 
sul provvedimenti anticon­
giunturali. Il primo a fare 
ingresso nell'austera sala del 
palazzo del Parlamento, è 
stato il vico presidente del 
Consiglio La Malfa Poco do­
po — attorno alle 18,15 — 
sono entrati tutti gli altri rap­
presentanti del governo, a 
cominciare dal presidente del 

Consiglio Moro, seguito dai 
ministri del Bilancio Andreot-
ti, del Tesoro Colombo, delle 
Finanze Visentin!. Il mini­
stro dell'Industria Donat Cat-
tin è venuto soltanto poco 
prima delle 20. 

I sindacati erano rappre­
sentati dal segretari generali 
della CGIL, CISL. UIL, La­
ma Storti e Vanni e dalle 
segreterie confederali presso-
che al completo. La riunio­
ne è stata introdotta da Mo­
ro ed è stata occupata so­
stanzialmente dalia Illustra-

(Segue in ultima panino) 

UNA DECISIONE CHE CONSENTE DI RALLENTARE LE INDAGINI 

PERIZIA PSICHIATRICA PER L'ATTENTATRICE A FORD 
Poco prima dell'episodio sia il FBI che il Secret Service avevano rivolto la loro attenzione alla donna, però senza dar peso ai so­
spetti-Scomparsa una lettera di Oswald al FBI - La CIA aprì la corrispondenza privata di Kennedy e Nixon e di molte personalità USA 

WASHINGTON, 24 
L'Ipotesi della lolita stem­

pererà 11 denso magma di in­
terrogativi e di dubbi che li 
nuovo attentato ai Presidente 
Ford ha calato sul mondo po­
litico e civile americano? Sa­
ra Jane Moore, l'ex Informa­
trice dell'FBI che ha sparato 
una revolverata contro Ford 
sarà sottoposta a « valutarlo. 
ne psichiatrica » per sessanta 
giorni. Lo ha chiesto li pro­
curatore distrettuale James 
L. Browning, il quale per 
questa via vuole stabilire se la 
donna possa essere sottoposta 
a processo. E' probabilmente 
una prassi corretta, ma resta 
il fatto che In via prelimina­

re essa sembra riservare a un 
parere medico il destino d'una 
inchiesta e la ricerca o me­
no della verità sul losco ai­
lare. 

L'immagine che della don. 
na viene costruita Ircttolosu-
mente con Inlormazionl spar­
se e in et ietti quella di una 
personalità debole e di una 
mente contusa e annebbiata 
Due stHUmnnr- fa oliti aveva 
acquistato una rivoltella ca­
libro 44 da un collezionista, 
arma che le venne sequestra 
ta la scia prima dell'attcnato 
da agenti dell'FBI che l'ave­
vano fermata e Interi agata 

, perché sospetta Gli agenti 
I federali non dovettero ap­

profondire molto la cosa se 
poche ore dopo la donna po­
tò tornare dallo stesso colle­
zionista e acquistare un'altra 
rivoltella, la Smith and Wes. 
son calibro 38 con la quale 
poco dopo sparò su Ford. La 
Moore ha detto nel primo in­
terrogatorio cui è stata sotto­
posta: «Se avessi avuto la 
mia 44 lo avrei preso ». Men­
te annebbiata e personalità 
debole Un che si vuole, ma 
questa casalinga ex informa­
trice dell'FBI ed ex Infiltrata 
In gruppi dell'estrema sini­
stra, sa 11 fatto suo in mate­
ria di armi. 

Sara Jane Moore. 45 anni, 
due volte divorziata, madre di 

un ragazzo di nove anni (do­
po l'arresto la sua preoccu­
pazione era di non poter an 
dare a prendere a scuola 11 
figlio), sarà trasferita per la 
osservazione psichiatrica al 
centro correzionale metropoli­
tano di San Diego. Il difenso­
re d'ulflcio Hewitt non si e 
opposto alla richiesta 

La polizia dice che sabato 
la Moore ha preso contatto 
con un Ispettore e gli ha chie­
sto di arrestarla; poiché il 
funzionarlo, che la conosceva 
come Informatrice, le chiede­
va quale avrebbe potuto es­
sere la motivazione dell'arre-

(Segue in ultima pagina) 

ULTIM'ORA 

Francisci 
liberato 

dai rapitori 
Claudio Francisci, rapito a 

Roma otto giorni fa, C stato 
rilasciato nella notte. Libera­
to al quartiere Appio, il fi­
glio del costruttore, ha rag­
giunto « piedi la sua abita­
zione Non sono stati forniti 
particolari sul riscatto. 

La discussione In corso al­
la Camera sui due decreti 
congiunturali del governo, ha 
assunto Ieri 1 caratteri di 
una verifica politica degli In­
dirizzi economici che, al di là 
delle misure d'intervento di 
corto periodo, dovranno ca­
ratterizzare quella che lo 
stesso governo Indica come 
«seconda fase», cioè l'avvio 
di una nuova politica finaliz­
zata ad un diverso sviluppo. 
Un discorso di metodo e di 
contenuto sulle prospettivo è 
.stato impostato dal compagno 
Barca ed ha avuto echi signi­
ficativi negli Interventi delie 
altre maggiori forze politiche. 
Ciò costituisce una specie di 
Introduzione ad un confronto 
più impegnativo e penetrante 
che — come II compagno 
Barca ha formalmente ri­
chiesto — dovrà quanto piv 
ma Impegnare Parlamento e 
governo. 

L'oratore comunista ha an­
zitutto ribadito 11 giudizio di 
non adeguatezza del decreti 
congiunturali anche rispetto 
al fini limitati che essi si ri­
propongono, pur dovendosi 
registrare il miglioramento 
significativo che I testi lesi 
slativl hanno subito nel di­
battito preparatorio. In gene- ' 
rale si e persa una preziosa j 
occasione per fare dei decre-
ti un mezzo di avvio di una ' 
nuova colitico economica, e , 
ciò perchè I decreti non of­
frono garanzia di continuità e 
stabilità di determinati Inter, 
venti e perchè non è stato i 
adottato un metodo nuovo ca­
pace di liquidare le vecchie 
e sclerotlzzate procedure ccn-
tralistlche . | 

L'atteggiamento costruttivo | 
e sollecitatore assunto dal 
parlamentari comunisti, che 
ha Inciso &u] contenuto de: 
provvedimenti, non significa 
the il PCI accetti la linea d„'l 
decreti. Anzitutto 1 comunisti 
non avrebbero atteso tanto 
tempo ad apprestare misure 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Non sono solo 
due i colpevoli 
dell'epidemia 
ad Avellino 
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OGGI 

T^PFURE qualche cosa, 
•'"' clic durerà, e cambia­
to in Italia anche dove 
non sono state /ormate 
giunte addirittura di sini­
stra o giunte «aperte». 
Anche dove, intendiamo 
dire, il mutamento non si 
può dire o non si può an­
cora dire: « Quelli non ci 
sono più, ora et sono que­
sti ». Anche dove lor si­
gnori sono rimasti lor si­
gnori, che perù non si 
sentono più gli stessi. E' 
cambiata l'aria, non sa­
premmo come dire, è cam-
biato il clima. E' cambiato 
o sta cambiando, se così 
possiamo esprimerci, il 
paesaggio, e lo percepiva­
mo particolarmente ieri, 
leggendo tre brevi righe 
in una cronaca di Ulderico 
Manzi sul « Corriere della 
Sera ». « A quelLa gente 
sembrava impossibile che 
potesse succedere una co­
sa slmile a due personag­
gi cosi in vista ». 

Sembra un passo man. 
zouiano. e s: ri/ertsce al­
l'arresto, avvenuto ad 
Avellino, dei due medici 
dirigenti della clinica 
« Villa dei Platani ». Non 
c'è stuto niente di miste-

Giudizi dei partiti 

I PRIMI COMMENTI 
ALLE CONCLUSIONI 

DELLA DIREZIONE DC 
Dichiarazioni socialiste, repubblicane e socialdemo­
cratiche — Pecchioli: « Stono di analisi e impegno 
in direzioni nuove, ma anche persistenza di ten­
tazioni favorevoli al ritorno alla linea dello scontro » 

Dopo la riunione della Di­
rezione democristiana, che 
l'altra notte ha approvato al­
l'unanimità la relazione di 
Zaccagnini, 1 commenti po­
litici si concentrano sul si­
gnificato di quel dibattito e 
delle conclusioni cui è per­
venuto. Si tratta di giudizi 
In genere Ispirati a una certa 
cautela, e in qualche caso 
nei partiti governativi sono 
emersi pareri assai contra­
stanti. 

Zaccagnini ha accolto la 
decisione della Direzione con 
il consueto riserbo' entro 
qualche giorno convocherà 
nuovamente la Direzione per 
proporre le nuove attribuzio­
ni degli Incarichi di lavoro 
centrali e per annunciare le 
sue decisioni riguardo a certi 
« nodi » della vita di partito 
affrontati nel giorni scorsi. 
Ieri. Intanto, i deputati ed 
1 senatori democristiani han­
no votato per le nuove ca­
riche dei gruppi: Bartolomei 
è stato confermato presiden­
te del gruppo del Senato e 
Piccoli ha riportato nel pri­
mo ballottaglo 125 voti su 
232; é passata cioè la li­
nea favorevole a non avvia­
re, per questa strada, una 
serie di cambiamenti e di 
avvicendamenti negli «orga­
nigrammi ». 

Sulla Direzione de il com­
pagno Ugo Pecchioli ha rila­
sciato ieri la seguente dichia­
razione: 

«I lavori della Direzione 
democristiana — ha detto — 
mostrano che in questo par­
tito è sempre in atto un 
travaglio interno protondo, 
una contrastata ricerca di 
una linea politica nuova che 
superi le fallimentari impo­
stazioni del passato. Nella 
relazione dell'on. Zaccagnini 
e nel dibattito su d: essa si 
è potuta riscontrare una più. 
attenta considerazione e un 
maggior senso realistico per 
ciò che ha significato e de­
terminato negli orientamenti 
del Paese e net rapporti tra 
le forze politiche popolari e 
democratiche i2 voto del 15 
giugno. Questo sforzo di ana­
lisi e questo impegno in dire­
zioni nuove, seppur ancora ai 
loro inizi, vengono seguiti dal 
PCI con interesse e senso di 
responsabilità. Ma al tempo 
stesso sono evidenti — ha 
concluso Pecchioli — le ten­
tazioni di ritornare alla linea 
delle contrapposizioni e degli 
scontri frontali». 

Per 1 repubblicani, l'ono­
revole Mamml ha dichiarato 
che, nonostante le « notevoli 
perplessità » create In questi 
giorni dagli Interventi di cer­
ti autorevoli de (accenno alla 
sortita di Fanfani), «non si 
può non prendere atto con 
soddisfazione che la DC ha 
formalmente respìnto l'ipote­
si dello scontro all'interno 
del Paese », incompatibile 

(Segue in ultima pagina) 

Intenti 
diversi 

Discutendo per due giorna­
te la relazione di Zaccagnini, 
la Direzione democristiana 

ha affrontato per la prima 
volta con una certa ampiez­
za — a due mesi dalla sosti­
tuzione di Fanfani — le que­
stioni della linea politica. Co­
me non era difficile preve­
dere, il dibattito e itato an­
zitutto lo specchio d'una cri­
si che permane (per ammis­
sione esplicita degli stessi di­
rigenti de), e che proprio in 
questi giorni si è espressa in 
un ulteriore passo avanti del 
processo di progressiva scom­
posizione delle annose cristal­
lizzazioni di corrente, movi­
mentando e frastagliando an­
cora il panorama interno de­
mocristiano. Non sono man­
cati, in questo confronto tra 
le diverse componenti della 
DC, elementi evidenti di con­
fusione, cautele marcate in 
parte riconducibili a effetti­
ve difficoltà della situazione 
in cui ti partito è chiamato a 
muoverst, in parte dovute a 
tatticismi di vario genere. 

Tutto questo si è in qual­
che misura rispecchiato nel 
voto finale, unanime, di ap­
provazione della relazione 
della segreteria. Non stup.-
sce. quindi, che all'indomani 
della votazione notturna alla 
quale hanno preso parie tutti 
i lcadcrs de (con l'eccezione 
di Concila, che si è astenuto 
sul passo che parla dei rap­
porti con t comunisti) sia in 
pieno sviluppo il solito gioco 
delle interpretazioni contra­
stanti del significato di que­
sta Direzione de- stando solo 
ai giornali, vi è chi parla di 
un « via Ubera » a Zaccagnini 
per il rinnovamento del par­
tito e il confronto con i co­
munisti, chi di «consensi e 
divergenze » sulla linea della 
segreteria, e chi. al contra­
rto, di « difficoltà » per l'at­
tuale dirigenza. Ognuno cerca 
di trovare appiglio in qualche 
aspetto del travaglio de per 
avvalorare una tesi o contro­
batterne un'altra. E' logico. 
Ma è anche evidente che le 
contraddizioni e le incertezze 
insite nel quadro contribui­
scono ad alimentare i giudizi 
più diversi non sempre disin­
teressati. 

Certo, il documento demo­
cristiano dice che è « Impe­
gno» del partito favorire il 
«costruttivo svolgimento» del­
l'attuale legislatura, in modo 
che essa giunga alla sua «nor­
male conclusione », e, nel con­
fermare l'appoggio al govtr-

(Segue in ultima pagina) 

eppure 
rioso (meglio: di riserva-
to) in questa operaziotie. 
La /orsa pubblica e anda­
ta a prendere i due sani­
tari incriminati nella lo' 
ro abitazione, dalla quale 
sono tttati tatti uscire in 
mezzo alla gente « che ha 
a.ss.5tito all'accaduto » e 
alla quale, appunto, l'ac­
caduto medesimo «sem­
brava Impossibile ». Non 
sappiamo se sia una no-
stra impressione " se la 
proviate anche voi; via ci 

pare che da molti anni 
nessun personaggio che 
conta venisse preso in 
questo modo. Di solito, 
arresti di questo tipo ve­
nivano effettuali col mas­
simo riserbo, in modo che 
non potesse assistervi 
agente» di alcun genere, 
di manette non A/ parlava 
neppure e c'erano sempre 
«macchine che *: allonta­
navano velocissime», C 
saranno state anche que­
sta volta, dal momento 
che t due medici sono sta 
ti portati a Napoli, via il 
cronista non ha notato 
questo particolare, che e 
sempre tra i primissimi, 
quando vicende come que­
ste riguardano lor signori. 

Non siamo contenti di 
questa storia. Preferirem­
mo che non si commettes­
sero crimini e che non ci 
tosse mai nessuno da ar­
restare, ma se deve succe­
dere, et piace che avven­
ga con t personaggi «co­
iti In vista » come con i 
braccianti. E questa volta 
st parla di arresto in pub­
blico e di manette, non 
perché sta cambiato il po­
tere, ma perche e cambia­
ta Varia in cut il potere 
ormai affannosamente re­
spira Naturalmente le 
differenze sono ancora 
molte e non da poco. Per 
esempio, la cronaca dice 
che quando il prof. Mai­
son i e stato ammanettato, 
ha provato una «sgrade­
vole ibernazione». E' uva 
notazione premurosa, 
esatta e attenta. D'ora in 
poi. togliamo che anche 
quando ammanettano un 
muratore s: noti che he 
provato una <x sgradevole 
sensazione » e st faccia 
notare che anche t mura­
tori, come lor signori, 
hanno polsi molto deli 
catt. 

Fortebracclo 
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I temi al centro del convegno dell'ANCI a Viareggio 

Ripresa economica 
: e riforma della 
ì finanza pubblica 
^ Oggi la relazione del presidente della Giunta lombarda - Ampia partecipa-
jzione • Il sottosegretario all'Interno difende i tagli ai bilanci dei Comuni 

li 
m* Sarà 11 presidente dell» 

Giunta regionale lombarda, 
Cesare Golfari, ad Introdur­

re, svolgendo la relazione sul 
tema « II superamento della 
crisi economica reclama un 
ruolo nuovo delle Regioni e 
delle autonomie locali nella 
gestione della finanza pubbli­
ca ». U convegno nazionale 
dell'ANCI. che si apre que­
sto pomeriggio a Viareggio e 
al concluderà domenica. 

La tradizionale Iniziativa 
dell'Associazione unitaria del 
Comuni Italiani, proprio per 1! 
momento In cui si svolge, nel 
pieno cioè di un Intenso e 

, impegnato dibattito sulle pro­
spettive economiche e poli­
tiche del Paese, acquista que­
st'anno una rilevanza politi­
ca complessiva che certa-
mente nessuno può sottova-

' lutare o Ignorare, a comincia­
re dalle forze di governo. 

Naturalmente fanno da 
' afondo al convegno dell'ANCI 

(al quale saranno presenti 1 
protagonisti della nuova di­
slocazione del potere autono­
mistico quale si è delineato 
sulla base del risultati del 13 
giugno la oramai sempre 

J più grave crisi della finanza 
1 locale, la pesantezza della il-
' tuazlone finanziarla del Co-
\ munì e delle Province, la II-
"ì nea recessiva che è stata ri-
•; proposta attraverso l tagli 
•; portati a molti bilanci comu-
! ria!!. Ma fa da sfondo al con-
,; vegno dell'ANCI anche una 
4 scelta politica molto precisa: 
* Regioni ed enti locali lnten-
! dono porsi ed affermarsi a 

pieno titolo come protagonisti 
i dello sforzo necessario per far 
t uscire il Paese dalla crisi { e per avviare un profondo 
\ processo di rinnovamento e 
i risanamento. 
1 OH atti che le Regioni e g!l 
•enti locali hanno compiuto, 

,1 I deputati comunisti to­
no tenuti ad «sere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi giovedì 25 a partir* 
dal mattino. 

In questa direzione, anche re­
centemente sono di grande 
peso e rilievo politico, I pre­
sidenti delle Giunte regiona­
li, al momento della ripre­
sa — per la prima volta do­
po Il 13 giugno — del con­
tatti unitari, hanno chiesto al 
Parlamento di « essere mes­
si alla prova » perché le Re­
gioni « sono pronte ad impe­
gnarsi risolutamente nello 
stono che deve mobilitare il 
Paese per vincere le avver­
sità ed aprire una strada 
nuova ». E 11 dibattito che at­
torno al decreti congiuntura­
li del governo si è svolto nel­
le commissioni alla Camera 
ha teso a salvaguardare e af­
fermare I poteri delle Regio­
ni e le capacità di Interven­
to degli enti locali (del Co­
muni, In primo luogo, per 
quanto riguarda le loro com­
petenze per le opere pubbli­
che e per I servizi sociali) 
quale condizione essenziale 
per garantire realmente ed 
elfetttvamente una ripresa ra­
pida, qualificata, efficiente 
della spesa pubblica. 

E' evidente, perciò, che le 
questioni poste dalia Inizia­
tiva delle Regioni e del fron­
te autonomista sono precise, 
concrete, ben definite: la ri­
sposta che 11 governo è chia­
mato a dare non può elude­
re ancora questi nodi, che 
non riguardano oramai più 
solamente 11 fronte autonomi­
sta ma sono un aspetto Inte­
grante del dibattito sul futu­
ro del Paese che In questo 
momento vede Impegnati go­
verno, forze politiche, orga­
nizzazioni sindacali. 

Quali sono, allora, le ri­
sposte che si attendono? 

Se si riconosce, come è sta­
to fatto da esponenti del go­
verno e da! presidente del 
Consiglio, che è Indispensa­
bile avere un rapporto diver­
so, positivo, con le Regioni 
e gli enti locali, allora non 
è certamente possibile conti­
nuare con una politica della 
finanza locale che risponde 
Invece ad una scelta diver­
sa, alla scelta Cloe della 
« emarginazione » e della 
« contrapposizione ». Non è 

possibile continuare con I ta­
gli al bilanci, con 11 rinvio 
del varo di adeguate e organi­
che misure di riforma della 
finanza pubblica, con la conti­
nuazione di una politica tri­
butarla che emargina e Im­
poverisce I Comuni, con li 
contenimento delle risorse da 
assegnare alle Regioni, con 
l'assegnare al Comuni un ruo­
lo sostanzialmente « punitivo » 
nei confronti del bisogni so­
ciali e collettivi. Non * pos­
sibile enunciare la necessità 
della ripresa economica an­
che attraverso II rilancio del­
la domanda, e nello stesso 
tempo togliere al bilanci co­
munali 3.000 miliardi di lire. 

Appare perciò grave che 
ancora Ieri nel corso di una 
conferenza stampa il sottose­
gretario all'Interno abbia so­
stenuto la giustezza del tagli 
apportati dalla Commissione 
centrale per la finanza locale 
al bilanci comunali, anche se 
ha aggiunto, è da considerar­
si ormai superato il meccani­
smo — quello d ì del mutui a 
pareggio — che giustificano la 
esistenza della commissione 
stessa. 

Se questo e 11 quadro del­
le questioni, politiche ed eco­
nomiche, che fa da sfondo a 
Viareggio, ben si compren. 
dono allora 11 rilievo dell'Ini­
ziativa, l'attenzione con cui 
ad essa si guarda, la parte­
cipazione che sarà ampia e 
Impegnata. Saranno presenti 
a Viareggio presidenti di 
Giunte regionali, sindaci, pre­
sidenti di Provincia, assesso­
ri, consiglieri comunali, pro­
vinciali, regionali; saranno 
presenti anche esponenti del 
governo e delegazioni di par­
titi. 

VI sono quindi tutte le con­
dizioni per aprire concreta­
mente un confronto che non 
si limiti alla denuncia di una 
situazione la cui drammatici­
tà 6 ampiamente nota o alla 
enunciazione di « buoni Inten­
ti», ma cominci finalmente 
a definire Impegni, scadenze, 
soluzioni. 

I. t. 

Dopo le nuove difficoltà sollevate dalla Democrazia Cristiana 

Napoli: intense trattative per cercare 
fino all'ultimo un'intesa sulla Giunta 
A tarda notte ancora in corso la riunione tra i partiti democratici — L'equivoco sulla proposta di soluzione « ponte » avanzata dalla DC 
Domani sera si deve votare in Consiglio comunale — Il significato di 101 giorni di confronto — Le valutazioni dei vari esponenti politici 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 24. 

Sulle sedie e sulle poltrone 
di moderno « design » nere, 
bianche e aragosta sledono 
I giornalisti In attesa della 
fine della riunione conclusi­
va del partiti democratici che 
stanno sondando le ultime 
possibilità di Intesa per la 
costituzione di una giunta 
unitaria al comune di Napoli. 
La riunione, dopo gli Incon­
tri bilaterali di ieri, è comin­
ciata alle 13 di oggi e si è con­
clusa alle 3 e mezzo circa 
del pomeriggio. 

Escono ogni tanto esponen­
ti di questo o di quel par­
tito e si sledono con I gior­
nalisti. Viene Del Vecchio. 
che guida la delegazione del 
PRI, e racconta 1 primi fatti. 
SI tenta di trovare una so­
luzione «ponte» che prepari 
per il prossimo futuro la 
grande intesa fra 1 partiti 
democratici. Per la DC, dice 
Del Vecchio, 11 segretario.Pel­
legrino ha proposto nuova­
mente una giunta monoco­
lore del « partito di maggio­
ranza relativa», cioè II PCI. 
L'ipotesi è apparsa Irreale a 
tutti, una soluzione «diplo­
matica » di transizione che 
fa a pugni con le stesse ur-

Il compagno 

Pertini 

compie 79 anni 
Il presidente della Camera 

compagno. Sandro Pertlnl, 
compie oggi 79 anni. Nell'oc­
casione 1 deputati comunisti 
gli hanno rivolto 11 loro più 
cordiale augurio di salute e 
di buon lavoro alla guida del­
l'alto consesso. 

Anche "Unità esprime al 
compagno Pertlnl. Insigne 
combattente antifascista e 
per la causa socialista, le 
sue più fraterne felicitazioni. 

Secondo il disegno di legge elaborato alla commissione Agricoltura del Senato . 

FONDI A FAVORE DELLA VITICOLTURA 
VERRANNO ANTICIPATI ALLE REGIONI 
ìPer il provvedimento, sollecitato dal PCI, sarà chiesta la procedura d'urgenza • In com-
i missione alla Camera interventi dei compagni Maschiella e Milani sul piano energetico 

Alla commissione Agrlcol-
if tura del Senato e stato ep-
\ prontato 11 testo di un di-
' segno di legge a favore ilei vi-

,!', tlcoltori, colpiti in modo gra-
' ve dalle misure fiscali adotta­

te dalla Francia e dalle ma­
novre speculative. Per 11 
provvedimento, più volte sol-

' lecltato dal parlamentari del 
PCI, sarà chiesta la prece-

• dura di urgenza. 
Il disegno di legge, elabo­

ri., borato a grande maggloran-
'•za. ha per primo firmatario 
^ 11 presidente della commis­

tione, 11 democristiano Conc­
iseli!, ed è stato sottoscritto 
;idal senatori Cipolla (PCT). 
!1 Buccini (PSD, De Maral 
•' (DC). Tedeschi (PSDI), Za-
\ n o n (SVP). Balbo (PLI) ed 
'•t altri. Esso 6 costituito da un 
'; articolo unico, con cui si RU-
* torlzza 11 ministro del Tesoro 
5 a concedere — a carico del 
':. capitolo del bilancio statale 
i" destinato al pagamento c"el 
(' contributi agricoli In sede co-
J. munltarla — «anticipazioni 
f alle Regioni per Interventi a 
. salvaguardia del mercato vi-

L'on. Zaccagnini 
-; si dimette 
da vicepresidente 

della Camera 
B E' stata ieri ulflcialmente 
"comunicata alla camera la r-« lettera con la quale l'on. Zac­
cagnini. attuale segretario 

' •'< della DC, ha rassegnato le 
} proprie dimissioni dalla cari-

'•: ca di vicepresidente dcll'As-
' semblea. Il presidente Pertl-
' ni ha espresso rammarico per 

•- questa decisione di cui tut-
- tavla I deputati non possono 

non prendere atto. 

«vinicolo ». Tali Interventi 
possono avvenire, per la mag­
gior parte, attraverso 'eggl 
regionali già esistenti 

Alla Camera, la commis­
sione Industria ha Iniziato ieri 
l'esame dei plano energetico 
nazionale, illustrato la setti­
mana scorsa dal ministro Do­
nati Cattln. Attraverso questa 
prima ricognizione della com­
plessa materia — che è sta­
ta sollecitata dal PCI ed è 
stata preceduta dall'indagine 
conoscitiva sulle fonti di ener­
gia condotta dalla stessa com­
missione — si intende, secon­
do quanto ha affermato 11 
presidente Mommi, repubbli­
cano preparare il dibattito 
parlamentare. A tal fine. Il 
compagno Maschiella ha pro­
posto che vengano consulta­
te la Federazione sindacale 
unitaria, la Conflndustria e 
l'interslnd. 

Il deputato comunista, dopo 
avere manifestato apprezza­
mento per la scelta di fondo 
del programma — quello elet­
tronucleare — che oppone una 
altra tendenza alla grave su­
bordinazione energetica del 
nostro paese alle multinazio­
nali del petrolio, ha analiz­
zato criticamente il documen­
to governativo. Indicandone 1 
limiti sia d! vantazione, the 
di prospettive. GII interroga­
tivi sollevati sono numerosi 
ed entrano nel merito «Ielle 
scelte compiute, fino a Inve­
stire la questione del finan­
ziamento del programma. Sul 
finanziamento come sulla pro­

posta di Istituire un alto miti 
mlssarlato per l'energia, si è 
soffermato In particolare II 
compagno Milani nel suo In­
tervento, nel corso del quale 
egli ha anche affrontato U te­
ma dell'approvvigionamento 
dell'uranio. 

Sentenza della Corte Costituzionale 

Per l'edilizia abitativa 
competenza alle Regioni 

Accollo un ricorso della Regione Lombardia 

La Corte Costituzionale ac-
gllendo un ricorso presenta­
to dalla regione Lombardia, 
ha dichiarato — con una 
sentenza — che la edilizia 
abitativa è materia di esciu-
stva competenza delie Regio­
ni. La sentenza rimette in-
discussione una serie di prov­
vedimenti adottati anche di 
recente dal governo e dal 
Parlamento, a cominciare da 
talune norme di uno dei de­
creti congiunturali in discus­
sione in questi giorni in aula 
alla Camera. 

Il governo ha sempre so­
stenuto la tesi che la edilizia 
abitativa era oggetto di « de­
lega» dagli organi centrali a 
quelli regionali, e che, quin­
di, 11 potere primario era ri­
masto agli organi centrali 
dello Stato. Sulla base di que­
sta tesi, nel 1973 fra le altre 
era stata Impugnata dal go­
verno una legge della regio­
ne Lombardia che concedeva 
contributi per la costruzione 
di alloggi di edilizia popo­
lare. 

La Corte (relatore 11 prof. 
Crlsafulll) ha accolto 11 ri­
corso della Regione, dichia­
rando legittima la legge dal 
momento che le funzioni in 
tale materia sono trasferite 
e non delegate alle Regioni 
stesse. 

A Genova e Pavia 

numerosi iscritti 

abbandonano il Psdi 
GENOVA, 24 

Numerosi ex iscritti, diri­
genti e consiglieri eletti del 
PSDI si sono riuniti a Ge­
nova presente Giacinto Ut-
taro della segreteria nazio­
nale dell'URSD ed hanno da­
to vita all'Unione rifonda-
zlone socialista democratica 
In Liguria. 

Tra essi vi sono l'ex segre­
tario amministrativo del 
PSDI di Recco e consigliere 
d,'ammlnlstrazione dell'ospe­
dale Vittorio Biscotti e l'ex 
delegato giovanile e membro 
de! direttivo Alfredo Cara-
vaggl. 

Anche a Pavia, l'assessore 
Benigno Cantoni. Franco 
Tronconi, segretario cittadi­
no, Sergio Chiava. Claudio 
Corbellini e Giovanni Teselo 
ne membri del direttivo fe­
derale hanno presentato le 
dimissioni dal PSDI. 

AGITAZIONE PRETESTUOSA 
Una «fuga» di notate, die 

si può immaginare non ca-
' suale. Ila alimentato un'agt-

,' lozione contro l'ipotesi di una 
sistetnaztonc delle zone di 
frontiera fra Italia e Jugo­
slavia, di cui tarebbe mimi 
nente la definizione Tale agi­
tazione e condotta, con toni 
che rasentano l'isteria, da 
giornali di destra e d'estrema 
destra e da esponenti del 
MSI. E' dunque evidente ti 
suo significato ttrumentale e 
pretestuoso. 

Se il testo di ini cucntuale 
protocollo verrà ufttnialmen-
te reso noto, e aliando l'argo-
mento giungerà all'esame ed 
alla discussione del Parla­

mento, esporremo le nostre 
valutazioni. Net momento at­
tuale sono possibili afferma­
zioni di ordine politico gene­
rale. La Conferenza di Hel­
sinki ha indicato con chia­
rezza che una delle condi­
zioni essenziali per lo sviluppo 
del processo di distensione tn 
Europa e nel mondo, e dun­
que per il consolidamento 
della pace, è la regolamenta­
zione, attraverso il metodo 
della trattativa, delle contro­
versie internazionali lasciate 
in ei edita, dalla seconda guer­
ra mondiale e coltivate, acu­
tizzate nel periodo della 
« guerra fredda » dalle forze 
più oltranziste dell'i, atlanti­

smo ». Fra Queste controversie 
sono, appunto, le controversie 
di frontiera: fra le contro­
versie di frontiera tuttora 
aperte è, appunto, la contro­
versia italo-iugoslava. Si de­
lineo ora come imminente la 
prospettiva della definitiva 
regolamentazione del confini 
fra il nostro Paese e la Jugo­
slavia, si delinea cioè un 
passo con/orme alle indica­
zioni della Conferenza di Hel­
sinki, un concreto contributo 
alla distensione internaziona­
le. Non soltanto i comunisti, 
ma tutti i democratici Ita­
liani, jugoslavi ed europei 
considerano con favore, per­
ciò, questa prospettiva. Vi si 

oppongono. Invece, ed è natu­
rale, i nostalgici della guerra 
fredda e dell'anticomunismo 
di stampo « quarantottesco >>, 
primi fra tutti I fascisti del 
MSI. La loro agitazione non 
riesce a nascondere il vero 
scopo che si prefigge; è un 
tentativo, profondamente rea­
zionario, di ostacolare lo svi­
luppo di pacifici rapporti in­
ternazionali, di tenere ancora 
accesi, ovunque sia possibile, 
dei focolai di tensione. Ma è 
un tentativo destinato a fal­
lire: le strida revanchiste 
non potranno certo impedire 
l'affermazione della pace e 
della collaborazione fra i po­
poli. 

genze del problemi che pre­
mono nella città. Dice 11 re­
pubblicano: «La DC sta per­
dendo Il contatto con la real­
tà sociale e politica, si sta 
isolando, stenta a capire il 
vero senso del voto del 15 
giugno che e stato dirompen­
te a livello nazionale e lo è 
ancora di più a Napoli e nel 
Mezzogiorno». Aggiunge che 
la DC si sta Isolando anche 
dalle forze politiche, sue al­
leate in campo nazionale. 
« Mi domando — dice Del 
Vecchio — perchè la DC chie­
de ora una soluzione ponte 
per l'Intesa, proponendone 
una anomala che si fondi o 
sul PCI o sulla DC, quando 
poi ha fatto naufragare l'u­
nica possibilità reale e rea­
listica di una slmile soluzio­
ne, quella cioè tentata da 
Galasso che si fondava su 
DC e PCI Insieme, e cioè era 
un ponte solidamente messo 
su due pilastri». 

Esce Pellegrino, segretario 
della DC, capelli bianchi e 
occhiali pesanti, che spiega: 
« Chiediamo la soluzione pon­
te ma che sia veramente un 
ponte, cioè che sia solo una 
giunta tecnica. Incaricata 
semplicemente di preparare 
11 bilancio, senza alcun si­
gnificato politico, dichiarata­
mente precaria. E per questo 
proponiamo una giunta mo­
nocolore del maggior partito 
napoletano. Nel frattempo I 
tre Indipendenti eletti nelle 
Uste del PCI dovrebbero co­
stituirsi In gruppo autono­
mo: e cosi 1 27 consiglieri 
del PCI diventerebbero 24, 
quanti sono 1 nostri. Tutto 
sarebbe più facile ». « Ma che 
cosa significa — obietta un 
giornalista — sapete bene 
che il PCI ha vinto e il truc­
co formale del tre Indipen­
denti fuori dal gruppo comu­
nista non avrebbe nessun va­
lore politico ». Pellegrino: 
« Errore. La forma è sostan­
za obiettiva. E che cosa è 
l'arte se non pura forma? ». 

Esce Valenzl che afferma: 
«La nostra disponibilità è 
stata sempre chiara, a co­
minciare dalla mia. La dif­
ficoltà viene ancora e sem­
pre dalle posizioni della DC ». 

La riunione finisce e 11 com­
pagno Alinovi spiega al gior­
nalisti: «Per ora l'accordo 
non si trova. Noi abbiamo 
proposto la giunta laica con 
1 voti paralleli della DC e 
del PCI, che resterebbero en­
trambi fuori dalla giunta. Ma 
abbiamo anche chiarito che 
un simile voto da parte no­
stra — dopo aver rinunciato 
sia al sindaco sia alla par­
tecipazione alla giunta — de­
ve essere chiaramente dichia­
rato, sulla base di un ac­
cordo programmatico preciso; 
solo cosi avrebbe 11 valore 
di rafforzare la prospettiva 
unitaria al di là della solu­
zione ponte di ora». 

Invece la DC vorrebbe 
« Ignorare » Il voto di 27 co­
munisti, quasi considerandoli 
superflui, ed è per superare 
questa preclusione che si con­
tinua a trattare. Obietta Del 
Vecchio: « La soluzione Ga­
lasso era già pronta ed era 
la più chiara: perché allora 
la DC la respinse?». Alinovi: 
« Le cose cambiano. Occorre 
fare ogni sforzo di buona 
volontà in qualunque mo­
mento ». 

Alle 5 del pomeriggio si so­
no riuniti I segretari provin­
ciali del partiti che conduco­
no la trattativa, da soli. In 
quella sede si tenta ancora di 
vedere se la soluzione della 
larga intesa su una Giunta 
solo «laica» è ancora prati­
cabile. Diversamente si an­
drà decisi alla Giunta di si­
nistra PCI-P8I. Indipendenti 
di sinistra, dato che comun­
que sia venerdì sera 11 Consi­
glio deve votare definitiva­
mente e sabato mattina Na­
poli deve Inevitabilmente a-
vere il suo governo. Nel caso 
della Giunta di sinistra. DC, 
PRI e PSDI voterebbero sche­
da bianca. 

Ma quale e 11 senso di que­
sta trattativa giunta al gior­
no 101? Ecco di nuovo 1 gior­
nalisti riuniti al plano di sot­
to del palazzo Reale, nella 
sede del gruppo del PCI con 
Alinovi e Geremicca. 

Manca un quarto d'ora al­
l'Inizio dell'incontro fra 1 se­
gretari provinciali. Dice Ali­
novi : « Tutti avete letto 11 co­
municato della DC napoleta­
na di questa mattina che con­
fermava la volontà di rag-
giungere l'Intesa fra I partili 
democratici. Ebbene oggi, an­
cora una volta, abbiamo con­
statato che la DC non è pro­
prio in grado, al di là delle 
sue stesse afférmazioni e am­
missioni, e della volontà di 
parecchi — di fare 11 passo 
necessario per rendere possi­
bile la Giunta unitaria. In 
pratica: la DC raolsce a PH-
rolp 11 senio del voto del 15 
giugno, capisce a parole la 
eccezionalità delln situazione 
napoletana e di questo si è 
anche finalmente in buona 
parte convinta, ma noi In 
pratica si trova paralizzar». 
Noi comunisti abbiamo fatto 
Il massimo: abbiamo offerto 
di ritirarci. Il compagno Va-
Ienz.l — dando una prova di 
senso Dolltlco e di sensibilità 
morale che sono rari — ha 
offerto di dare le dimissioni 
dalla carica di sindaco cui è 
stnto e'etto, e noi slamo nron-
ti a restare fuori dalla Giun­
ta pur avendo vinto le elezio­
ni Ma chiediamo di creare 
una Giunta che sia una vera 
soluzione di emergenza poli­
tica, capace cioè di costruire 
con atti precisi e concreti. 
l'Intesa più larga che voglia­
mo, che è Ind'socnsablle per 
governare Napoli e che quin­
di deve essere forte: cioè de­
ve avere il fermo e sicuro ap­

poggio politico del PCI e del­
la DC. Non accettiamo che 1 
nostri voti possano domani 
essere considerati quasi gra­
tuiti o fortuiti o sottobanco, 
e che l'operazione si tradu­
ca in una sorta di espedien­
te diplomatico e tecnico che 
tradirebbe le giuste aspetta­
tive di una città, che è da 
un anno senza governo e che 
ha già dato prova di una 
compostezza, di una civiltà e 
di una autodisciplina ecce­
zionali ». 

Dice Geremlcca: «E' im­
portante capire quello che è 
accaduto in questi cento gior­
ni: noi non diciamo che la 
DC ha fatto del giochi tattici 
per ingannare tutti e per far 
perdere tempo prezioso. I mu­
tamenti e il travaglio nella 
DC ci sono stati, ci sono o 
sono reali. La vecchia pregiu­
diziale anticomunista, la li­
nea della contrapposizione è 
morta e sepolta e la DC di 
oggi appare largamente con­
vinta che a un discorso più 
ampio, di unità e di consenso 
larghi occorre andare Inevi­
tabilmente. Più semplicemen­
te pensiamo che la DC pro­
prio non ce la fa a tradurre 
In termini politici questa sua 
nuova consapevolezza. Le riu­
nioni di tutti questi giorni, 
quella di oggi più che altre, 
non sono state di vuote eser­
citazioni e tatticismi. Tutte le 
forze politiche hanno dato 11 
meglio di se stesse: sono state 
riunioni insieme drammatiche 
e serene. Per la prima volta 
a Napoli si è discusso, certo a 
lungo, ma di politica e non di 
divisione di posti e di sottopo­
sti. Dobbiamo probabilmente 
prendere atto che 11 processo 
di maturazione nella DC, che 
è Indubbiamente In corso, non 
6 ancora a livello necessario 
per produrre l'Intesa che tut­
ti, senza distinzioni, ritenia­
mo Indispensabile per Napo­
li.» 

GRAVE DECISIONE DEL MINISTRO DELLA P.l. 

Firenze: Malfatti colpisce 
la democrazia universitaria 

Respinto il nuovo Regolamento di disciplina degli Istituti dell'Ateneo ap­
provato dal consiglio d'amministrazione e operante in alcune facoltà 

Ugo Baduel 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 24. 

Il nuovo regolamento di disciplina de­
gli Istituti dell'Università di Firenze, ap­
provato dal consiglio di amministrazione 
e già operante In numerose facoltà del­
l'ateneo, non deve essere applicato: que­
sta la decisione, Improvvisa e provocato­
ria, del ministro della Pubblica Istruzio­
ne, Malfatti, che blocca un processo di 
rinnovamento e di riforma, frutto del 
lavoro e dell'impegno di un ampio schie­
ramento di forze democratiche. 

Le motivazioni avanzate dal ministro 
a giustificazione del suo atto non reggo­
no alla prova del fatti: 11 regolamento 
non è stato concepito come norma legi­
slativa, tutta la sua articolazione è in­
terna alla norma vigente. In realtà, Mal­
fatti, colpisce i contenuti del regolamer-
to stesso e la volontà politica di tutte le 
forze presenti all'Interno del consiglio di 
amministrazione, dei rappresentanti del­
la Regione e degli enti locali, dei sinda­
cati, dei docenti e degli studenti demo­
cratici. 

Il nuovo regolamento di disciplina am 
mlnlstrativa traccia le linee essenziali 
della sperimentazione nell'attività didat­
tica e scientifica, proponendo l'Istituto 
universitario come centro di ricerca n 
cui fanno capo gli Insegnamenti con fina­
lità e caratteristiche comuni, anche se 
appartenenti a facoltà diverse. Ma so 
prattutto sancisce una reale organizza­
zione democratica, istituzionalizzando 11 
ruolo del consigli di istituto e l'elezione 
delle giunte e del direttori e chiamando 
alla responsabilità e alla partecipazione 
gli studenti e le altre categorie che svol 
gono negli Istituti una effettiva attività 

didattica, di studio e di ricerca. 
Il provvedimento di Malfatti non rap­

presenta dunque soltanto un grave at 
tacco ad un Importante processo di ri 
strutturazione democratica e di rinnova­
mento culturale sulla strada della rea 
llzzazione del dipartimenti, ma. come af­
ferma una presa di posizione della Fede­
razione fiorentina del PCI, «è un duro 
colpo all'autonomia e al potere decisio­
nale de! nuovi organi di governo del 
l'università nel quali, per la prima volta. 
sono presenti i rappresentanti del do­
centi, degli studenti e delle Istituzioni de­
mocratiche ». 

Dall'Intervento ministeriale — continua 
Il documento della Federazione fioren­
tina del PCI — «emerge chiaramente la 
volontà di Impedire qualsiasi forma di 
sperimentazione di nuove strutture istitu­
zionali e di allargamento della vita de­
mocratica che si collochino nella pro­
spettiva di una generale riforma del­
l'università ». 

Anche il compagno Oublesse Conti vice­
presidente della Provincia e membro del 
consiglio di amministrazione dell'ateneo 
fiorentino, ha sottolineato la gravità del 
provvedimento. 

Il movimento unitario degli studenti ha 
rilevato che 11 significato della decisione 
ministeriale « si manifesta In misura mag­
giore considerando come la ristruttura­
zione dell'ateneo fiorentino aveva trova 
to una larga convergenza da parte delle 
forze democratiche e del rappresentanti 
degli studenti ». 

Riccardo Basosl. responsabile regionale 
universitario della CGIL-Scuola, ha di­
chiarato che «le organizzazioni sinda­
cali non resteranno Inerti al tentativo 
di affossare 11 progetto di ristrutturazio­
ne degli Istituti ». 

Nell'incontro di sindaci e assessori svoltosi ieri a Firenze 

I Comuni chiedono di partecipare 
alla gestione dei beni culturali 

Critiche alla tendenza accentratrice presente nello schema per la riorganizzazione del 
ministero - Necessità di coordinare le iniziative - Il ruolo degli Enti locali e delle Regioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 24, 

I rappresentanti del mag­
giori comuni d'Italia sono sta­
ti concordi nel ravvisare la 
tendenza accentratrice pre­
sente nello schema proposto 
per la riorganizzazione del 
ministero del beni culturali: 
questa la sostanza dell'Incon­
tro svoltosi oggi In Palazzo 
Vecchio per iniziativa del Co­
mune di Firenze, al quale 
erano presenti 11 sindaco Elio 
Gabbuggianl, l'assessore alla 
cultura Franco Camarlinghi, 
e gli assessori alla cultura 
ed anche In taluni casi vice 
sindaci delle città di Aosta, 
Bari, Bologna, Bolzano, L'A­
quila, Perugia, Roma, Tori­
no, Trento, Venezia, Milano, 
Genova e della regione To­
scana. 

A conclusione di questo pri­
mo contatto è stato appronta­
to un documento nel quale si 
esprimono apprezzamenti po­

sitivi per la nascita del nuo­
vo ministero, ma — come ha 
sottolineato 1! sindaco di Fi­
renze compagno Gabbuggianl 
— « questo ministero deve na­
scere bene, deve essere un or­
gano di indirizzo e non uno 
strumento di Intervento cen­
tralizzato e burocratico che 
Ignora 1 compiti e le funzio­
ni del sistema delle autono­
mie locali ». 

Nel documento 1 Comuni 
presenti hanno manifestato la 
propria volontà di dare un 
apporto costruttivo agli sco­
pi che lo Stato si prefigge 
riguardo alla valorizzazione e 
alla conservazione del patri­
monio culturale e ambienta­
le Italiano e riaffermano il 
loro ruolo nel rispetto della 
autonomia e delle attribuzio­
ni alla partecipazione: que­
sta richiesta di partecipazione 
è considerata « Irrinunciabi­
le » dai presenti. 

Nel corso della riunione si 
è ravvisata Inoltre la necessi­

tà di coordinare le iniziative 
in questo campo dei Comuni: 
a tale riguardo sarà investi­
ta anche la presidenza nazio­
nale dell'ANCI. I Comuni rav­
visando questa tendenza ac­
centratrice hanno sottolineato 
la necessità di un riesame del 
contenuti del progetto di rior­

ganizzazione del ministero, 
soprattutto per quanto attie­
ne alla Istituzione di organi 
centrali e periferici e alle lo­
ro funzioni che non sono pre­
viste dalla legge n. 5: non si 
vuole, insomma, che 11 nuovo 
ministero possa pregiudicare 
— ha cosi commentato l'as­
sessore alla cultura Franco 
Camarlinghi — la riforma 
della pubblica amministrazio­
ne che dovrà avvenire con 
una ampia e larga partecipa­
zione di forze politiche e so­
ciali e culturali. 

Il progetto predisposto dal 
ministro Spadolini non preve­
de la partecipazione del rap­
presentanti dei Comuni e dei-

In ottobre a Roma promosso dalla FLS 

Sulla riforma RAI-TV 
convegno dei sindacati 

La segreteria della Federa­
zione lavoratori dello spetta­
colo (FILSCGIL, FULSCISL, 
UILS) informa — in un suo 
comunicato — che l'Ipotesi 
di accordo per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro del dipen­
denti della RAI è stata rati-
fleata 11 12 settembre, dopo 
che per la ratifica si sono pro­
nunciati nelle assemblee, con­
fermando la loro adesione al­
la politica delle Confederazio­
ni ed alla piattaforma con­
trattuale, I lavoratori dei cen­
tri e delle sedi di Milano. Ro­
ma, Torino, Napoli, Trieste. 
Firenze, Bologna. Palermo. 
Venezia. Potenza, Cosenza, 
Bolzano e Pescara, respin­
gendo le provocatorie mano­
vre del sindacati autonomi 
e della CISNAL. 

La riconferma del monopo­
llo radiotelevisivo — sotto­
linea poi la nota della FLS — 
ha allontanato I rischi che la 
« liberalizzazione » (o « priva­
tizzazione ») dei servizi avreb­
be comportato anche per 
quanto riguarda l'occupazio­
ne. Inoltre, la legge di rifor­
ma, stabilendo un rapporto 
nuovo tra azienda e Paese, 
« ha posto le premesse per lo 
fine dell'accentramento e del 
favoritismi; per la valorizza­
zione delle capacità profes­
sionali dei lavoratori attra­
verso un rilancio della pro­
duzione aziendale, l'abbando­

no della politica degli appalti 
e delle coproduzioni e l'avvìo 
di un effettivo decentramen­
to, cosi come postula la co­
stituzione del Comitali regio­
nali; per una divisione del 
lavoro non allenante e che 
non riduca la produzione ad 
un Insieme di procedure ». 

L'accordo stipulato con la 
RAI — rileva 11 comunicato — 
sull'applicazione della rifor­
ma e la ristrutturazione 
aziendale danno al sindacalo 
un'ampia possibilità d'Inter­
vento: perciò la FLS ha deci­
so di indire a Roma, nella 
prima decade di ottobre, un 
convegno su questi temi. 

« La valorizzazione delle ca­
pacità professionali dei lavo 
ratorl e l'utilizzazione dei con­
tributi ideativi, organizza­
tivi e tecnici che essi 
possono e debbono dare pre­
suppone — conclude la nota 
della FLS — che venga ab­
bandonata nelle scelte, nelle 
nomine, nella ristrutturazio­
ne quella "logica" della lot­
tizzazione che ha portato la 
RAI sull'orlo del fallimento 
finanziarlo, politico e cultu­
rale ». 

Intanto gli autori radiotele­
visivi hanno deciso di costi­
tuirsi in assemblea perma­
nente e di riunirsi ogni lu­
nedi alle ore 21. La decisione 
è stata presa nel corso del­
l'assemblea dell'ARIT (autori 
registi Indipendenti televisivi) 

e della RRTA (registi radio­
televisivi associati), che ha 
anche deliberato di promuo­
vere una azione unitaria con 
la Federazione lavoratori del­
lo spettacolo per la difesa dei 
propri diritti e. sulla base 
del documenti già elaborati, 
la realizzazione della proposta 
di un nuovo rapporto con 
la RAI. Pertanto — prose­
gue il comunicato — sulla 
base della piattaforma rlven-
dicatlva che verrà formulata 
ed approvata congiuntamente, 
l'assemblea affida alla Fede­
razione dello spettacolo la 
rappresentanza della catego­
ria nelle trattative sindacali 
con la direzione della RAI 
relative alla normativa per le 
cosiddette « collaboratoli! 
esterne », L'assemblea ha ac­
colto Inoltre l'invito del sin­
dacati di costituire a Roma 
un gruppo di lavoro orsaniz-
zatlvo presso il Centro un'ta-
rlo sindacale di via Taglia-
mento 9. 

le Province in maniera ade­
guata nel consiglio nazio­
nale (sono previsti soltanto 
cinque rappresentanti degli 
Enti locali su 78); e non 
presentanti delle Regioni nei 
prestntanti delle Regioni nel 
comitati di settore. Inol­
tre, 11 progetto di riorganiz­
zazione va oltre i compiti che 
11 Parlamento ha affidato al 
ministero, toccando settori e 
competenze che dovranno es­
sere affrontate nel quadro 
della riforma. 

I Comuni non erano stati 
neanche previsti nella consul­
tazione alla quale 11 ministe­
ro ha dato la scadenza del 
25 settembre, ma la riunione 
di oggi è proprio una preci­
sa indicazione per allargare 
questo quadro di comparteol-
pazione: significativo è a que­
sto proposito 11 fatto che lo 
stesso ministro Spadolini ab­
bia indirizzato un messaggio 
di buon lavoro al rappresen­
tanti dei Comuni presenti In 
Palazzo Vecchio. 

II documento sarà ora pre­
sentato al ministro per 1 be­
ni culturali, alla presidenza 
della commissione parlamen­
tare che dovrà esaminare 11 
progetto di riorganizzazione 
del ministero (ne fanno par­
te undici rappresentanti del­
la Camera e undici del Sena­
to), ai gruppi parlamentari, 
alle Regioni, alla presidenza 
nazionale dell'ANCI. 

Questa Iniziativa del Comu­
ne di Firenze riprende e con­
tìnua le iniziative assunte già 
In passato sulla delicata e 
complessa materia dei beni 
culturali: in questa città fu­
rono presentati 1 lavori del­
la commissione Francescani; 
precise proposte sono state 
avanzate dalla Regione To­
scana per la riforma del beni 
culturali; nel giorni scorsi si 
è tenuta una riunione degli 
assessori regionali che han­
no espresso critiche precise 
al progetto ministeriale e. 
proprio Ieri, il Consiglio re­
gionale quasi all'unanim.tà 
ha votato un documento c'ie 
critica la impostazione cen-
tralistica del progetto di 
le urge 

L'attegKlamento critico dei 
Comuni non è un attegem-
monto di rivendicazionismo 
spicciolo, ma sottolinea il ruo-
'o fondamentale del Comu.-.c 
in quanto sede storica e v.-
tale de! patrimonio artistico 
e monumentale, e l'esigenza 
di una fattiva partecipazione 

Marcello Lazzerini 
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L'edizione critica dei « Quaderni » di Gramsci 

Una nuova scienza 
della politica 

La riflessione sugli intellettuali e la centralità del 
problema dello stato — L'analisi del fascismo 

t 

fi 

; L'edizione gramsciana cu-
' ra ta da Valentino G a r a -
tana ci presenta i Quader­
ni nell 'ordine cronologico 
in cui furono scritti, per­
mettendo così di ricostrui­
re lo sviluppo, e le sue va­
rie fasi, della riflessione 
gramsciana, il grado di rie-
laborazione a cui lo stesso 

r Gramsci ha portato le sue 
note (tematizzazione e « qua­
derni speciali • dal 1931-32 
al 1935). 

" Tale operazione essenzia­
le è accompagnata da alcuni 
s trumenti di lettura di cui 

i credo sia diffìcile sottovalu­
ta re l'importanza, per non 

[par lare della utilità: cioè 
; una serie di rimandi inter­
ni che permette di verificare 
subito in quale misura un 
testo è stato ripreso, riela-

' borato e sistematizzato suc­
cessivamente da Gramsci: un 
apparato critico ai singoli 

' testi molto vasto e ricco, in 
cui il dato dominante è la 
esplicitazionc dei riferimenti 
presenti nel testo gram­
sciano diret tamente o indi-

, re t tamente. 
ì A me pare però necessario 
a evidenziare subito che il va-
e l o r e di questa edizione tra­

scende il significato stretta­
mente scientifico della rico-

Ì struzìone filologica — certo 
'i punto di partenza necessa-
" r io — per acquistarne un 
] altro, ben più vasto, che è 
\ culturale e politico insieme. 
{ E del resto l'ampiezza dcl-
•i l 'Interesse con cui questa 
| edizione è stata accolta ne 

costituisce una conferma. E' 
'. appunto su questi aspetti 
^genera l i che sia pure sintc-
ì t icamentc vorrei fermare la 
% attenzione. 
. Un primo problema che si 

* pone è relativo al rapporto 
con l'edizione precedente. 

8 La « scoperta » di Gramsci 
I avvenuta nel periodo 1947-
81931 era parte integrante di 
* un progetto politico lucida-
* mente presente a Togliatti 

fin dal suo arrivo in Italia: 
;' nella lettera del 1944. uni-
" tamente ad un giudizio sc-

R ' vero sullo stato del partito 
e sulla povertà di forze e di 

i quadri disponibili. Ve la ri­
chiesta di aluti e dello invio 

, • al pivi presto » dei Qua-
'derni (cfr. l'Unità. 21 gcn-
f naio 1973). 
[ Il nodo politico fonda-
) mentale che Togliatti ave-
.' va di fronte era quello di 

convertire su basi democra-
, tiene un regime reazionario 

di massa in decomposizione. 
La presentazione di Gram­

s c i compiuta da Togliatti 
? credo vada inserita in que-
>" sto progetto complessivo e 
''. su di esso va misurata la 
? proposta di tematizzazione 

per argomenti omogenei e 
.![• per volumi indipendenti. La 
j 'edizione critica permetterà 

ora di verificare In quale 
; misura questa scelta togliat-
i> tiana fosse dettata da mo-
" tivazioni esterne, costituis-
ì se una forzatura della rifles-
i, sione gramsciana o al contra-
'* r io ne individuasse non solo 
ti l inee di lettura possibili, ma 
:' gli elementi portanti. 
! La pubblicazione della edi­
z i o n e critica diventa uno 
* strumento importante per 
•t scrivere un capitolo dei rap-
': porti tra Gramsci e Togliat-
r ti. La questione è complessa 

e va affrontata con un'ana-
ì lisi at tenta: credo però si 
•. possa subito dire che quella 
' tematizzazione si sviluppava 
'< secondo gli accorpamenti già 
. compiuti da Gramsci. 

Dalla pratica 
politica 

Questo naturalmente non 
risolve i problemi; tuttavia 
non si può dire che, se le fasi 
di sviluppo erano sacrificate 
rispetto al punto d'arrivo, la 
edizione precedente non co­
gliesse le linee lungo le qua­
li tale sviluppo si svolgeva, 
superando le polemiche, che 
questa edizione riproporla, 
sulla frammentarietà della 
elaborazione gramsciana. 

Se la questione dell'orga­
nizzazione del materiale dei 
Quaderni è certo importan­
te nel definire i rapporti con 
la edizione precedente, pu­
re non credo sia quella cen­
trale: 11 nodo vero, a mio av­
viso, che contribuisce a ca­
ratterizzare la prima edizio­
ne e lo sviluppo degli s tuJ : 
gramsciani, è il rapporto .%ta-
bllito tra la riflessione con­
segnata nei Quaderni e la 
elaborazione precedente. 

Almeno fino alla metà de­
gli anni Cinquanta la propo­
sta di le t t i a di Gramsci si 
accompagnava con una mar-
ginalizzazione del ruolo mul­
to in precedenza, per cui 
l'accento tendeva a batterò 
su Gramsci «g lande intel­
lettuale » e « maestro di 
studi >. 

Dopo l'V'III Congresso ò 
Io stesso Togliatti che ripro­
pone una reintcrpretdiionc 
d~' t~it,Hdcrni centrato sul le­
ninismo e sulla individuazio­
ni; negli scritti gramsciani 

degli elementi dì « una nuo­
va scienza della politica »: 
tale rilettura è in stretto 
collegamento con la pubbli 
cazione degli scritti politici 
di Gramsci (L'Ordine ?m<i"o 
è del 1954: gli Scritti qio-
vaniti sono del 1358; Sotto 
la Mole è del I960). 

La individuazione del fon­
damenti teorici di una pra­
tica politica — che co'.'Uui-
sce l'asse di questa rilettili'." 
di Gramsci — si caratteriz­
za per la riproposizione vlei 
temi e di un dibattito inter­
nazionale che sembravano 
chiusi con la sconfitta ope­
raia degli anni Venti. Forse 
non è secondario ricordare 
come questa linea di lettura 
si accompagnava ad una dif­
fusione internazionale ili 
Gramsci. 

L'edizione critica, cadendo 
in questa congiuntura par­
ticolare degli studi grani 
sciani, ed anzi da essa .«tossa 
sollecitata, dissolvendo come 
canale d'approccio ai Qua­
derni la tematizzazione pre­
cedente, costituisce lo stru­
mento adeguato per una ve­
rifica di questa lettura, del 
modo in cui opera concreta­
mente nella riflessione gram­
sciana l'esperienza preceden­
te, cioè se ed in quale mi­
sura le lince della sua rifles­
sione sono già fissate prima 
dell 'arresto. 

Punto 
di partenza 

Certo 1 Quaderni sono 
autonomi rispetto all'espe­
rienza precedente, e non ne 
costituiscono un'appendice. 
Autonomia che nasce dalle 
condizioni particolari in cui 
sono stati scritti, dalla for­
zata separazione dalla mili­
zia attiva per cui il rapporto 
con il proprio tempo si tra­
sforma dal termini integral­
mente politici in quelli intel­
lettuali, di riflessione fiir 
cw'io. Lo stesso concetto di 
filr ewiq potrà avere una 
motivazione più completa ri­
percorrendo i momenti del­
la elaborazione gramsciana. 

L'insistenza di Gerratana 
sullo condizioni particolari 
della genesi del Quaderni 
va accolta come spia dello 
sradicamento subito da An­
tonio Gramsci e al tempo 
stesso della sua resistenza 
per impedire che tale sra­
dicamento si trasformasse in 
perdita d'identità. 

Ma detto questo, e non 
come osservazione inciden­
tale, rimangono dei punti 
fermi: i risultati acquisiti 
dalla ricerca sul Gramsci 
politico (la sua esperienza 
internazionale, l'essere il fon­
datore di una tradizione e di 
un metodo politico, di una 
concezione dell'internaziona­
lismo; l'analisi del fascismo 
come forma nuova di domi­
nio politico della borghesia) 
non possono non costituire 
il punto di partenza per un 
approccio ai Quaderni. 

Già nella esperienza e nel­
la elaborazione politica so­
no fissate le categorie fon­
damentali d'interpretazione 
dei processi reali e debbo­
no operare alla stregua de­
gli altri s trumenti filologici 
per la ricostruzione del tes­
suto di referenti e di temi 
che alimenta la riflessione 
gramsciana. (Lungo questa 
strada è possibile credo af­
frontare anche la questione 
della frammentarietà e prov­
visorietà delle osservazioni 
gramsciane, su cui Gerrata­
na insiste più del neces­
sario). 

Su questo aspetto del pro­
blema si dovrà tornare con 
maggior ampiezza e con un 
discorso più articolato, ma 
credo si possa dire fin d'ora 
che l'edizione crìtica non 
smentisce questo dato, al 
contrario. 

In tutta la prima fase di 
stesura del Quaderni (1929-
1931). ed ancor più nel qua­
derno I. il dato che risulta 
centrale è la riflessione sul 
tema degli intellettuali. 

Per riprendere alcuni 
spunti avanzati in preceden­
za sul rapporto con la pri­
ma edizione si può dire che 
la partizione tematica in sin­
goli volumi non ha forse 
contribuito a dare la misura 
del valore unificante che ha 
questo nodo nella riflessio­
ne gramsciana, presentando 
oltretutto un grado di orga­
nicità di trattazione molto 
alto, ancora prima della si. 
stemazione in « quaderni 
speciali ». 

Si può dire che il tema 
centrale è costituito, per ri­
prendere il titolo di una no­
ta di Gramsci, dalla • con­
cezione dello Stato secondo 
la produttività [ funzione 1 
delle classi sociali • (p. 132): 
definizione che. mentre non 
toglie nulla alla centralità 
del tema degli intellettuali, 
chiarisce meglio il modo in 
cui Gramsci ne sviluppa 
l'analisi: il loro rapporto con 
la produzione mediato dalla 

società civile e dallo Stato 
(p. 476). 

Sulla base di questa im­
postazione vengono introdot­
ti subito i due elementi, 
ormai elassici, della rifles­
sione gramsciana sugli intel­
lettuali: il ruolo di organiz­
zazione e direzione connes­
so alla funzione intellettua­
le e, conseguentemente, gli 
spunti di analisi sui modo 
specifico e storicamente de­
terminato in cui tale fun­
zione si esercita (Nord e 
Sud, città e campagna, tra­
dizione intellettuale italiana 
e diversità dalle altre espe­
rienze, europee e no); la 
connessa distinzione tra in­
tellettuali come categoria 
organica di ogni gruppo so­
ciale e intellettuali come ca­
tegoria tradizionale (p. 477). 

Una cosa interessante da 
fare sarebbe analizzare i ti­
pi di lettura compiuti sulla 
tematica gramsciana degli in­
tellettuali, ma anche il mu­
tamento di prospettiva che 
tale tematica subisce quan­
do strumenti di lettura ven­
gono ripetuti dalla esperien­
za politica di Gramsci (Il 
saggio di Paggi sugli zinnali 
credo costituisca un punto 
fermo in questa direzione). 

E' diffìcile a mio avviso 
spiegarsi la centralità dei te­
mi ricordati se non si fa 
riferimento ad alcuni punti 
fermi già raggiunti da Gram­
sci: a) il primato della poli­
tica (« L'osservazione che nei 
paesi a capitalismo avanzato 
la classe dominante possie­
de delle riserve polìtiche ed 
organizzative che non pos­
sedeva per esempio in Rus­
sia. Ciò significa che anche 
le crisi economiche gravis­
sime non hanno immediate 
ripercussioni nel campo po­
litico. La politica è sempre 
in ritardo e in grande ritar­
do sull'economìa > Cfr. Co­
struzione Partito comunista, 
p. 121); b) il modo in cui 
ha interpretato la dissoluzio­
ne dello Stato liberale e la 
ricomposizione operata dal 
fascismo, centrando l'analisi 
sul rapporto società civile e 
società politica. 

La distinzione tra Intellet­
tuale organico ed intellettua­
le tradizionale — che non a 
caso introduce subito la que­
stione del partito — è dif­
ficilmente' comprensibile al 
di fuori dì questi riferimen­
ti essenziali: l 'esaurimento 
della figura dcll'intellettua-
le borghese e le forme nuo­
ve in cui si ripropone la 
funzione di direzione ed or­
ganizzazione dell'intellettua­
le hanno la loro matrice nei 
processi connessi allo svi­
luppo del movimento operaio 
e alla guerra mondiale. 

La stessa tormentata ri­
flessione sull 'americanismo, 
già presente in tutti I suol 
elementi essenziali nel pri­
mo quaderno, non è separa­
bile da questo impianto, con 
in più un ulteriore elemen­
to di specificazione: un te­
ma centrale della riflessione 
gramsciana (il nodo rivolu­
zione-produzione) viene ri­
proposto con una determi­
nazione storico • materiale 
precisa (il rapporto Europa-
America, che non è altra co­
sa dalla riorganizzazione 
dell 'imperialismo) e con la 
ricchezza degli strumenti di 
analisi maturati da Gramsci 
nell ' esperienza postordino-
vista. 

Franco De Felice 

Il Piemonte dinanzi al problema della riconversione dell'apparato produttivo 

NELL'EPICENTRO DELLA CRISI 
A colloquio con il compagno Adalberto Minucci sui temi che saranno affrontati dalla prossima conferenza regionale sulla occu­
pazione e gli investimenti — Le posizioni della FIAT e il ruolo dell'industria automobilistica — « Il rinnovamento della struttura 
produttiva piemontese è una questione di rilevanza nazionale che condiziona anche il decollo dell'economia meridionale» 

Dal nastro inviato 
TORINO. 23 

ùa Regione Piemonte Ili 
convocato per il 10-11-12 otto­
bre una conferenza regionale 
sui problemi dell'occupazione 
e degli investimenti Iniziati­
ve analoghe si terranno nelle 
settimane successive per ini­
ziativa della Regione Liguria 
e del comune di Milano. Nelle 
tre aree portanti dell'econo­
mia italiana, che so?io oggi 
i punti cruciali della crisi, le 
amministrazioni democrati­
che espresse dalla svolta del 
15 giugno si sono cioè poste il 
compito di lare il punto su 
una situazione che si delineo 
nell'immediato ancora più 
drammatica, e discutere i pos­
sibili interventi in un con­
fronto costruttivo con tutte 
le forze politiche, economiche 
e sociali interessate. 

Si valuta che negli ul­
timi dodici mesi l'occupa­
zione nelle aziende mani­
fatturiere del Piemonte ab­
bia subito un « taglio » di 40 
mila unità: altri 50 mila posti 
di lavoro sono in gioco In que­
ste settimane. Nel primo se­
mestre dell'anno, il Piemonte 
ha avuto 43 milioni di ore a 

casbu integrazione su un tota­
le ili 186 milioni in lta'rx. 

Su questi problemi e sulle 
poiiziont che i comunisti por­
teranno alla conferenza ili 
ottobre abbiamo rivolto alcu­
ne domande al compagno 
Adalberto Minucci, della Di­
rezione del PCI e segretario 
regionale del partito. 

Quarantatreenne, toscano, 
formatosi in Piemonte come 
dirigente del partito, Minucci 
si occupa da molti anni delle 
questioni dello sviluppo e del­
la programmazione economi­
ca. Ha pubblicato monografie 
e numerosissimi articoli su 
questi temi. 

La conferenza vuol porre a 
fuoco due problemi: l'occupa­
zione e gli Investimenti, e 
quindi 1 problemi del tipo di 
sviluppo. Ciò significa che la 
Regione Intende intervenire, 
nei limiti delle sue competen­
ze, non solo per facilitare l'av­
vio del nuovo ciclo economico, 
ma anche per orientarne la 
qualità e gli indirizzi. Si pre-
annuncia una ripresa a breve 
termine? ., > 

In effetti il Umore che I 
prossimi mesi siano, sotto ti 
profilo occupazionale e pro­
duttivo, i più gravi della crisi 

che dura da anni, si intrec­
cia al dibattito e alle previ­
sioni che vengono fatte sul 
delincarsi della ripresa del ci­
clo. Dirigenti industriali ed 
esperti di economìa dichiara­
rlo che ti periodo nero potrà 
prolungarsi fino alla prima­
vera del 1976, dopo di che po­
trebbero manifestarsi primi 
elementi di ripresa. Queste 
previsioni si basano essenzial­
mente sulla ripresa economi­
ca negli Stati Unilt, che ha 
cominciato a profilarsi all'ini­
zio dell'estate, e applicano al­
l'oggi lo schema evolutivo di 
altre crisi a conclusione delle 
quali, si rileva, ti rilancio eco­
nomico In America fece da 
motore su scala internaziona­
le, precedendo di alcuni mesi 
la ripresa in Europa. 

Da come poni la questione, 
non sembri del tutto convinto 
che la ripresa dell'economia 
americana possa riflettersi 
meccanicamente sull'econo­
mia europea e su quella Ita­
liana in particolare. 

Per la verità non mi sembra 
che questo processo sia ogni 
da dare per scontato. Un pri­
mo interrogativo riguarda la 
ripresa americana in sé. E' 
vero che dai primi mesi del 

Una petizione per la libertà 
ai prigionieri politici in Iran 

'|2«/*- c-

Trentamlla firma par la liberta del pri­
gionieri politici in Iran tono state rac­
colte alla mottra dello ecultore iraniano 
Reta Olia, nel corto del Fattiva! dell'Uni­
ta di Firenze. Fra I firmatari Arrigo Boi-
drlni, Gerardo Chlaromonte, Renato Gut-
tuto, Giorgio Amendola, Elio Gabbuggla-
ni, Umberto Terracini. Pier Paolo Pasoli­
ni, Rafael Alberti, Maria Teresa Leon, 
Luca Pavollni, Ennio Calabria, Antonio 

Del Guercio, Franco Galluppl, Carlo Sa­
linari, Carlo Bernarl, Gianfranco Corsi­
ni, Giorgio Saviane, Girolamo Sotgiu, 
Gian Maria Volontà, Vltlllo Mlsiello. Lee­
ne De Castrls, Mario Lunetta, Luigi Ca­
valieri, Pietro Valenza, Romando Cacchi 
Pandolfini, Stefano Paladini, Mario, Darlo 
e Giulio Spallone. (SOPRA: il manifesto 
disegnato espressamente per II festival 
dell'Unità da Reza Olla) 

In un libro dovuto ad un imitatore di Conan Doyle 

SHERLOCK HOLMES INCONTRA FREUD 
Lo scrittore Nicholas Meyer fa rivivere il celebre detective e lo reinventa come un dro­
gato che vien guarito dal padre della psicoanalisi: insieme risolvono il mistero di un delitto 

HOLLYWOOD. 24 
Sherlock Holmes, forse 11 

più celebre del detective, vie­
ne riscoperto dal grande pub-
Dllco. Lo dice il più riuscito 
degli imitatori del racconti 
di Slr Arthur Conan Doyle, 
Nicholas Meyer. 

L'autore del bes.t seller 
« The seven per cent solu­
tion » i«La soluzione al sette 
per cento») dice che Holmes 
rivive non solo nel libri, ma 
sul palcoscenico e sullo scher­
mo. L'editore ha Insistito, do­
po II successo del primo 
romanzo <i Pseudo-Holmes » 
(trecentomila copie nell'edi­
zione rilegata, due milioni 
nella versione economica), 
perche Meyer ne scrivesse un 
altro. Cosi In primavera usci­
rà « The West End horror », 
<t L'orrore de'. West End ». 

«Sherlock Holmes è II per­
sonaggio Più popolare che 
mal sia stato ideato » al­
lei ma lo scrittore «In qual­
siasi lingua viene venduto più 
eli qualsiasi altro libro, ecce­
zion latta per la Bibbia. Pen­
so che venga riscoperto pres­
so a poco ogni dicci anni da 
tutti, mentre c'è un gruppo 
relativamente piccolo, circa 
due milioni di persone, che 
compra e legge sempre 1 li­

bri delle avventure di Hol­
mes ». 

Meyer calcola che siano 
stati girati 136 film delle av­
venture di Sherlock e del dot­
tor Watson. Dato che Conan 
Doyle scrisse solo sessanta 
storie d! Holmes la trama 
di parecchi film è stata scrit­
ta da soggettisti. Un lestlva! 
di film delle avventure di 
Holmes tenuto recentemente 
a Los Angeles ha richiamato 
un pubblico più vasto di mol­
te pellicole di prima visione. 

A Broadway si recita In 
questo periodo una commedia 
intitolata «Sherlock Hol­
mes»; è opera dell'atiore 
americano William d i l e t t e 
Il regista Bllly Wilder ha re­
centemente tentato una sati­
ra del film di Holmes con 
«La v i u privata di Sherlock 
Holm"S » Mei Brooks stu di­
rigendo In Inghlllena « Il Ira-
tetto più In gamba di Sher 
lock Holmes». Ed anche dal 
llbio di M*\ver sarà nato un 
film, entro quest'anno. Hol­
mes sarà l'attore .scozzese Ni­
col Wllllamson, Il dottor Wat­
son sarA interpretato da Ro­
bert Duval e il dottor Mo-
riarty. l'arcinemlco del de­
tective, avrà 11 celebre volto 
di Slr Laurencc Olivier. 

E' opinione di Meyer che 
tutti i film delle avventure 
di Holmes fin qui girati sia­
no stati ìnlellcl. « Prima di 
tutto » dice lo scrittore « non 
erano le avventure scritte da 
Doyle. e Doyle era narratore 
assai migliore delle persone 
che elaborano le imitazioni ». 
Nel novero Include se stesso 
A parte la trama, continua 
Meyer, « lo .stile di Conan 
Doyle 6 facile da parodiare per 
qualche pagina. Ma è molto 
dliricile imitarlo seriamente 
per trecento pagine. Io oso 
dire di avere avuto un di­
screto successo ». 

Poi c'è da dire, secondo 
Meyer. « che hanno portato 
troppe avventure fuor! del 
loro periodo Inoltre hanno 
del tutto vilipeso e strapazza­
to Il personaeglo del dottor 
Watson, trasformandolo In un 
bullone. E questo arreca un 
danno incalcolabile alla cre­
dibilità della storia, poiché si 
deve spiegare perche mal un 
genio come Holmes si voglia 
tenere appresso un Idiota sl­
mile ». 

« The seven per cent solu­
tion » sostiene che Sherlock 
Holmes trascorse gli anni No­
vanta. Il periodo nel quale 
Conan Doyle lo aveva sop­

presso, girando per il mondo 
come cocainomane. Slr Ar­
thur, presumibilmente stanco 
per la ormai sol'locante po­
polarità del suo personaggio, 
lo fece morire nel 1893. In 
tiagica lotta con il professor 
Moriartv. La fine del detec­
tive suscitò immensa emozio­
ne: Il pubblico protestò, le 
richieste si fecero tanto pres­
santi che nel 1903 Conan Doy­
le decise di cedere alla pres­
sione e fece rivivere 11 per­
sonaggio. Sherlock Holmeb M 
era miracolosamente salvato, 
grazie alla sua conoscenza 
della lotta giapponese. 

Meyer porta Holmes a 
Vienna, dove Incontra Sig­
mund Freud. E Freud non 
so.tanto strappa Holmes alla 
tossicomania, ma si associa 
con lui nella soluzione di un 
mistero e con lui chiarisce 
le circostanze del crimine. 

Dice Mever che vi e poco 
pencolo the l'interesse per 
Holmes sparisca de] tutto fra 
un ciclo decennale e l'altio. 
Ci sono in Inghilterra 130 so 
cleta intitolate a Sherlock 
Holmes, e molti club del ge­
nere esistono In Francia 

Bruce Russell 
(Ansa -RcuterJ 

'75 è tornata a crescere lu 
domanda di consumi nel mer­
cato interno americano; è ve­
ro che a questo migliorameli-
to ha tatto seguilo da giugno 
una ripresa degli incrementi 
produttivi. E' anche prevedi­
bile che, avendo l'aumento dei 
consumi comportato smora 
una forte riduzione delle scor­
te, si registri d'ora innanzi 
un'accelerazione della ripre­
sa produttiva per ricostituirle 
a livelli normali. Pero la sce­
na americana continua a es­
sere dominata, anche in que­
sta fase, dall'alternativa fra 
rilancio degli investimenti e 
della spesa pubblica da un 
lato e inflazione dall'altro. La 
ripresa produttiva non e in­
fatti segnata da un calo del 
fenomeno Inflattivo, ma da 
una sua esasperazione: nel­
l'ultimo semestre, in corri­
spondenza coi primi segni di 
ripresa. I prezzi sono aumen­
tati negli Stati Uniti a un 
ritmo annuo del U per cento, 
confermando l'esaurimento 
del tradizionali meccanismi 
che consentivano in passato 
di mettere sotto controllo la 
inflazione. Di qui l'esitazione 
del circoli dirìgenti USA. tra 
l'esigenza di sostenere la ri­
presa e ti timore di alimenta­
re nuovi processi in/lattivi. Il 
risultato potrebbe essere una 
ripresa viù lenta che in pas­
sato, più squilibrata ira t vari 
settori, sostanzialmente asia­
tica e di breve durata. 

Il secondo interrogativo ri 
guarda il rapporto fra la ri­
presa americana e le altre 
economie, a cominciare da 
quella italiana. Tutti ormai 
riconoscono che il rilancio 
dell'economia statunitense 
tende a realizzarsi a spese dei 
paesi occidentali più deboli. 
E' In atto una revisione della 
divisione Internazionale del 
lavoro che spinge l'America a 
lasciare meno margini del 
passato agli altri. 

Errori 
di previsione 
In questo quadro come sì 

colloca l'Industria italiana, in 
particolare la Fiat e l'indu­
stria piemontese? 

E' chiaro che l'Italia non è 
interessata solo a una ripresa 
del ciclo inondiate, w t o n c / r e 
alla qualità e agti Indirizzi dì 
fondo di questa ripresa. Le 
vie possibili sono due. Se vi 
saranno fenomeni di ripresa 
nell'ambito della divisione del 
lavoro imposta dall'economia 
americana, cioè se si riba­
discono i vincoli di subal­
ternità che hanno carat­
terizzato finora l'economia 
italiana rispetto a quella de-
qli Stati Uniti, avremo ine­
luttabilmente una ripresa 
squilibrata, limitata ad alcuni 
settori, nel quadro di un ul­
teriore res tri ngim en to della 
base produttiva nel nostro 
paese. L'altra ina è quella 
di una graduale modificazio­
ne della collocazione italiana 
a livello internazionale (in-
tegrazione europea su nuo­
ve basi, estensione dei rap­
porti non solo con l'occidente, 
ma anche coi paesi socialisti 
e col terzo mondo) e in questo 
quadro si pone l'esigenza di 
un pur graduale rinnovamen­
to delle strutture produttive, 
a cominciare da una ricon­
versione dell'apparato indu­
striale. 

Prendiamo in esame la si­
tuazione della Fiat. La pre­
visione per i prossimi anni 
che fa il gruppo dirigente del­
ta grande azienda è di una 
stagnazione a bassi livelli de! 
mercato interno, su una ine­
dia annua di 600-700 mila au­
to, e di un possibile tnciemen-
to delle vendite sui mercati 
internazionali. soprattutto 
l'Europa, che dovrebbe porta­
re a stabilizzare la produzio­
ne complessiva attorno ad un 
1.600.000-1.700.000 vettwe nel 
1980. A questa si collega la 
previsione, abbastanza alea-
torta, che nel 1980 i livelli oc­
cupazionali nell'auto tornino 
a essere quelli del 1973. Nella 
migliore delle ipotesi, dunque, 
una prospettiva di ristagno 
Ma, dopo il 1980. cosa ci sarà'7 

Orinai tutti riconoscono cìte 
la crisi dell'auto ha una di­
mensione storica, che dopo 
questo assestamento non vi 
saranno prospettive di espan­
sione, ma di ulteriore riduzio­
ne, e soprattutto di riduzio­
ne del ruoto trainante della 
industria automobilistica net 
quadro dell'economia comples­
siva del paese. 

Eppure gli Agnelli, nelle lo­
ro ultime Interviste,, sem­
brano voler ripuntare' tutto 
sull'auto, hanno dato scarso 
rilievo alla possibilità di nuo­
ve scelte produttive aprendo 
anche una polem.cu col mo­
vimento operaio. 

Le porzioni della Fiat, ma 
anche di altri grandi gruppi 
come la Montedison. mi sem­
brano oggi più che mai do­
minate dall'incertezza, dalla 
precarietà e dalla mancanza 
di prospettive per il futuro, 
Mutano spesso prensioni e 
scelte, e ni questo oscillare 
si manifestano errori di valu­
tazione e contraddizioni Per 

i esemmo, fino a vociti mesi fa 
I puntavano molto sull'indu­

stria delle macchine mori-
I mento terra, hanno fatta un 

grosso accoido internaziona'e, 
e ora denunciano il falli­
mento di quest'operazione. Fi­
nn n pochi mesi fa putir dava no 
decisamente al mercato ame­
ricano, che alerebbe dovuto a 
pnrc chissà quali spazi per le 
viecole cilindrate, mentre ora 
puntano tutte le carte sui 
mercati europei. 

I dirigenti FIAT fanno una 
polemica con noi basata sul 
fatto eh* non si può deline­

are un nuovo meccanismo dt 
sviluppo senza partire dall'in­
dustria esistente Sostengono 
che solo la struttura indu­
striale esistente •- pur essen­
do viziata da un destino di 
obsolescenza nelle scelte pro­
duttive e nei livelli tecnoloai-
ci — garantiste tuttavia ima 
certa occupazione e offre van-
tagai immediati sul terreno 
delia bilancia commerciale 
Prendiamo atto di questa ve­
rità, e non intendiamo certo 
deprimere il 7itolo dell'indu­
stria attuale. St tratta pero 
di decidere se l'apparato pro­
duttivo esistente e il valoie 
aggiunto che esso crea debbo­
no essere utilizzati per riba­
dire un meccanismo che non 
ha prospettive e va verso il 
declino, o se invece quote cre­
scenti di valore aggiunto deb­
bano essere destinate a rinno­
vale l'apparato produttivo at­
traverso nuove scelte e proces­
si graduali di riconversione. 
Questo e un interrogativo im­
mediato e drammatico per 
una regione come il Piemonte, 
dove piospettive di contrazio­
ne produttiva e occupazionale 
sono oggi apeite per t mag­
giori settori trainanti: dal­
l'auto alle macchine da calco­
lo (Olivetti), dai tessili alle 
fibre chimiche <Montedisoni. 
Il Piemonte e alla soglia o di 
un rinnovamento o di un de­
clino storico del proprio ap­
parato podutlivo. E ciò ha 
una grande ulevanza nazio­
nale: perche il decollo dell'eco­
nomia meridionale, ad esem­
pio, potrà realizzarsi soltanto 
attraverso una conversione 
della struttura attuale, e non 
certo attraverso un suo inde­
bolimento, 

Le ReKioni non hanno com­
petenze specifiche nel campo 
dell'industria E' un limite se 
rio. Come ritieni che la Re­
gione e gli enti locali del 
Piemonte potranno esercita­
re un peso nella programma­
zione e nelle scelte dell'indu­
stria? 

Attraverso la conferenza di 
ottobre e altri atti successivi, 
la Regione Piemonte si propo­
ne un obiettivo per certi aspet­
ti originale4 tende ad avviare 
un nuovo tipo di contrattazio­
ne, in primo luogo con i grup­
pi economici, con gli e?iti 
pubblici e privati che opera­
no nel territorio regionale: 
in secondo luogo col governo 
nazionale, al fine di stabilire 

;.WB$I dialettica positiva edjtf-
'ffcrfcè'tra'pr'Ogrammaziofte re­
gionale e scelte economiche 
nazionali. E' evidente che que­
sto nuovo potere contrattuale 
avrà un peso tanto più deter­
minante quanto più sarà sor­
retto — pur rimanendo fer­
me le rispettila sfere di auto-
nonna — da un movimento 
7{vendicativo della classe ope­
rata e dei lavoratori die per­
segua con estrema coerenza 
i propri obiettivi dt sviluppo 
economico, facendo emergere 
in ogni lotta l'effettiva prio­
rità dell'occupazione e degli 
investimenti. 

Attraverso quali vie la Re­
gione pu6 esercitare effettiva­
mente questo potere contrat­
tuale? 

Vi sono terreni concreti sui 
quali la regione può far va-

Restauro 
per i « Bagni 

ducali » 
di Ferrara 

FERRARA, 25 
L'intero complesso del 

« Bagni ducali » costruiti 
al primi del '500 per vo­
lontà degli Estensi dal­
l'architetto Gerolamo da' 
Carpi, sarà completamen­
te restaurato a cura del 
comune in collaborazione 
con la Sovrlntendenza ai 
monumenti d) Ravenna 
che curerà la scelta del 
materiale necessario alle 
opere di ripristino. 

I lavori, per una spesa 
complessiva prevista in 
246 milioni, prenderanno 
il via agli inizi del pros­
timo mese di novembre 
ed avranno come obietti­
vo, oltre al necessario re­
stauro architettonico, la 
ristrutturazione dello sta­
bile nel quale dovranno 
trovare posto sale di let­
tura e per riunioni, uf­
fici, centro stampa, locati 
per audizioni, sale per mo­
stre e servizi vari. 

Nella sua lunga storia 
la costruzione del « Ba­
gni » conobbe le più diver­
se destinazioni : nel 1574 
fu residenza di Enrico I I 
re di Francia: nel 1700 
divenne sede del presidio 
francese; nel 1S59 fu oc­
cupata dal senzatetto e 
dagli sfrattati; nel 1925 
venne adibita a scuola 
elementare per essere poi, 
nel 1943, occuoata nuova­
mente da sfollati. 

lere, insieme al grande peso 
politico dell'istituzione, un 
reale potei e di contrattazione. 
St tratta, ni primo luogo, dt 
realizzare una omogeneizza­
zione della spesa e della do-
irtunda pubblica — attrai^erso 
un coordinamento che rispet­
ti ed esalti le autonomie loca­
li — al fine di influire sulla 
struttiti a dei consumi e per 
questa via contrattare anche 
le scelte produttive Partendo 
di qui si possono delincare de­
gli orientamenti precisi Fac­
ciamo un esempio. Noi soste­
niamo l'esigenza di un siste­
ma integrato dei trasporti 
pubblici a livello regionale 
— ma il discorso si allarga 
immediatamente a tutte le re­
gioni — che dovrebbe puntare 
nell'immediato a un rilancio 
del famoso piano degli auto­
bus (.he inda ben Oltre i limi­
ti del « pacchetto » La Mal­
fa, Sosteniamo l'obiettivo dei 
:ÌO mila autobus come esigen­
za neppure dt espansione, ma 
di semplice rinnovo del parco 
veicoli Qu> si vede subito il 
collegamento con la nuova 
qualità delle svelte produttive 
perche se st punta ai 30 nula 
autobus e non agli 8 mila del 
« pacchetto » governativo, al­
lora diventa immediatamente 
necessario costruire lo stabi­
limento a Grottammarda. E* 
avelie una scelta meridionali­
sta. 

Il piano 
autobus 

Il piano degli autobus e per 
noi uno degli clementi del 
nuovo sistema di trasporti al 
cui centro dovrebbe stare il 
rilancio delle ferrovie, che so-
no il mezzo di trasporto più 
economico e razionale Ma si 
tratta anche qui di andare a 
un ordine di investimenti de­
cisamente maggiore, di supe­
rare una soglia critica. Con i 
2 mila miliardi che il governo 
destnia a questo settore si 
può forse ammodernare il par­
co del materiale rotabile, ma 
non st cambia volto alla rete 
dei trasporti su rotaia. Se in* 
vece si va a un piano massic­
cio di investimenti, si crea un 
nuovo sistema ferroviario, ai 
risolvono i pioblemi della pen­
dolarità, quello, delle, comunu 
ca&ot&tv&ltk gìtiifàrììlrce me-. 
tropolitane. e nisieme si de­
termina una convenienza a 
nive^fie m vcccjit ^c rnuovi 
settori indilstrióircòuegati aW 
la produzione ferroviaria. Lo 
stesso discorso vale per una 
politica coordinata di edilizia 
sociale e delle infrastrutture, 
come pei una politica che 
esalti il ruolo delle piccole e 
medie imprese (attraverso, m 
pruno luoqo. l'attuazione di 
strumenti regionali dt coordi-
namento del ci editai Di escnt* 
pi se ne potrebbero fare mol­
ti. Occorre anche tener conto 
che la Regione può influire 
indirettamente sulle scelte in­
dustriali con una politica del 
territorio e dei servizi, con 
un'azione che tenda a ristrut­
turare l'agricoltura mutando­
ne il rapporto con l'industria, 
con una linea d'interventi che 
pulitino a riformare il terzia­
rio tradizionale (distribuzio­
ne, commercioi e a far decol­
lare un terziario superiore tri' 
cerca scientifica, formazione 
professionale, ecc ) . 

Quale .ute^Kiamento mani-
testano le altre lorze politi­
che su questi temi e sulle scel­
te cui andrà la conierenssa9 

Abbiamo listo con piacere 
die in questi giorni, dopo il 
lungo silenzio, la DC ha co-
minviato a interessarsi della 
conferenza. Ce stata una nif 
mone dei suoi maggiori 
esperti dell'economia piemon­
tese con Fon. Donai Cathn, e 
alcune posizioni convergono 
con le nostre. Ci sono stati 
anche una presa di posizione 
del PR1 con una lettera aper­
ta alla giunta regionale del-
fon. Giorgio La Malfa e l'in­
teressamento del PLI. Consi­
deriamo importante e molto 
utile questo dibotttto perché 
vogliamo che la conferenza 
sia di tutti, e speriamo che 

I certi strumentaltsmt che han­
no fatto capolino in qualcfie 
intervento Tengano meno Ci 
ha colpito die da parte di al­
cuni esponenti de e da parte 
di Giorgio La Malfa si chie­
da ulla giunta legionale dt 
sinistra di presentare alla 
conferenza di ottobre un pia­
no regionale già confezionato. 
A quanto pare, ci stimano 
tanto da ritenerci capaci dt 
taie in due settimane ciò che 
loro non hanno fatto in dn-
que anni Ma al di la delle pò-
lemiche, stimoleremo incontri 
e contergenze anche prima 
della conferenza con tutte le 
forze democratiche, perche so­
lo con queste intese e attra­
verso un'elaborazione comune 
il Piemonte ,potrà affrontare 
i piobìem i dra m m a t ici del 
proprio avvenire. 

Pier Giorgio Betti 

ALLA RICERCA DI NUOVE FONTI DI ENERGIA 

Farrington Daniels 

L'USO DIRETTO 
DELL'ENERGIA SOLARE 

In questo libro le più complete risposte agli Interrogativi dt 
fronte alla crisi energetica. 

SUGARCo EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 
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Grandi iniziative nell'intero settore chimico per il contratto e la difesa dell'occupazione 

i I complessi temi 
* che i chimici 
; pongono con la 
! lotta contrattuale 
• Domani inizia a Bologna l'assemblea dei delegati 
che ha il compito di definire la piattaforma riven­
dicativa - I nodi centrali: investimenti, salario, oc­

cupazione, organizzazione del lavoro 

'T'ASSEMBLEA nazionale 
i*"1 del delegati chimici 
che Inizia a Bologna doma 
ni, ha 11 compito di definire 
la piattaforma contrattuale 
per 11 rinnovo del contratto di 
lavoro che Interessa 1 clr 
ca 300 000 lavoratori delle a 
zlende del settore chimico prl. 
vato e I circa 20 000 chlm' 
ci de.l* az ende pubbliche La 
Conferenza di Bologna conc'u 
de l'ampia consultazione tra 
I lavoratori che s é svolta 

Isln da maggio, nel grandi 
(complessi petrolchimici del 
'Nord e del Mezzogiorno, e 
In centlna'a di piccole azlen 

.de farmaceut'che e degli al 

.tri settori che rinnovano 11 
contratto 

f La tematica rivendicativi 
: che è stata al centro del di 
1 battito ha riguardato fonda 

mentalmente tre filoni oc 
! capanone e investimenti, or 
j gantizazione del lavoro e sa-
l (arto, in diretto rapporto al 
Sia esigenza di un rilancio 
( dell Industria chimica quale 
' componente decisiva di un 

* nuovo assetto produttivo e so 
4 clale del paese 

La costruzione della piatta 
* forma contrattuale e stata 
n perciò un momento di rlspo 
. sta più generale agli oblett' 
>: vi perseguiti In questa fase 
| dal padronato chimico la li 
l nea del padronato Infatti pun 
. ta attraverso massicci pro­

cessi di ristrutturazione tee-
, nologlca. ad una drastica ri 

; duzlone del livelli occupazlo-
•f nall, ad una sempre più mar-
'; rata trasformazione del mo 
i nopoll produttivi in grandi 
i holding) finanziarle, al bloc-
à co degli Investimenti nel Mez-
% zoglorno e all'abbandono di 
i settori produttivi essenziali 
"S per lo sviluppo economico del 
[ Paese (clamoroso è 11 caso 
| della chiusura, da parte di 
f. Montedlson. di molte fabbri-
Si che di fertilizzanti e conci-
*mi ) 
* Questi processi ai accom-
i' pagnano ad un peggioramento 

1 delle condizioni di lavoro nel-
'-; le aziende, e alla richiesta, 
1 nella sostanza ricattatoria, al 

t di là degli orpelli Ideologi-
," ci con cui viene presentata, 
' di una Indiscriminata mobili-

' nomenl descritti evidenziano 
.1 -un duplice ordine-di prebie-
'i mi da un lato viene ctìn-
' fermata l'assenza nel pubbli-
. ci poteri di un progetto di 

R- sviluppo dell'Industria chimi 
« ca al servizio delle esigenze 
> da tutti ormai ritenute im-

% prescindibili, di risanamento 
• e di riconversione del siste-

.' ma produttivo dall'altro la-
•i- to viene ribadita la subor­

dinazione del settore alle scel­
te operate dalle grandi con­
centrazioni multinazionali e al­

zi tresl l'Incapacità cronica del-
f l'Industria italiana di misu­

rare la sua competitività sul-
:;• la base della produzione di 
. beni «nuovi», e di una au-

>,,J tonoma ricerca scientifica e 
v tecnologica. Da qui deriva la 

* centralità (sempre ribadita 
>ì nelle vertenze condotte negli 
, ultimi anni da lavoratori chi-
; mici) assunta dalla questio-
* ne di una direzione esplicita-
, mente pubblica delle scelte di 
•' sviluppo della chimica, e del­

l' la Montedison In particolare. 
* Da questo Insieme di pro-
; bleml derivano l'esigenza e lo 

sforzo che la lotta per la 
, conquista del nuovo contratto 
"* si Intrecci all'azione del chi-
i mici per una nuova linea di 

investimenti e per l'occupa-
1 zlone Per questo motivo ras-
t se centrale delle rtchle-
| ste contrattuali del chimici 

dovrà saldare in un unico 
disegno la nostra capacità di 
Intervenire nella contrattazio­
ne degli investimenti e nel 
controllo dell'occupazione e 
l'estensione del potere del sin­
dacato sui problemi della or­
ganizzazione del lavoro. 

Le richieste che tendono a 
Imporre 11 diritto di inter­
venire su investimenti e oc­
cupazione da parte del consi­
gli di fabbrica, del Consigli di 
zona e delle strutture sinda­
cali territoriali non vanno di­
sgiunte da quelle sulla con­
trattazione e sul controllo di 
tutto 11 ciclo produttivo (ri­
sanamento ambientale, supe­
ramento del lavoro in appal­
to, applicazione tassativa del­
le 40 ore settimanali e del­
le 37,20 per l turni a ciclo 
continuo, nuovo sistema di 
classificazioni su scala uni 
ca) 

In questo contesto va posto 
II problema del salarlo per 
11 quale 1 chimici, mentre 
da una parte approvano pie­
namente la decisione del Co­
mitato direttivo della Federa­
zione CGIL • CISL UIL per 
una trattativa lnterconfedera 
le con la Conflndustrla sugli 
scatti di anzianità e sulla 
Indennità di quiescenza, de 
clderanno a Bologna, nell'am­
bito di una valutazione gene­
rale de.le rivendicazioni con 
trattuall, la cifra dell'aumen 
to uguale per tutti, che an 
drà comunque riferito ad un 
recupero salariale che ten 
ga conto del'a diminuzione 
del potere d'acquisto del sa­
lari della diminuzione dell In 
cldenza del costo del lavoro 
nohe aziende chimiche non 
sottovalutando II ruolo che 11 
sa ar o può glocire nel to 
nlfltare la domanda Interna 

Quanto affermato fino 
ra non fa che tracciare 1 
due requisiti fondamenta 1 che 
!1 disegno d'azione del lavo 
ratorl chim'cl dove presenta 
re In questa fase da un 
lato puntare ad Influire sul 
meccanismo d'accumulazione 
nella direzione di una mag-

•t 

glore giustizia distributiva, 
e di una struttura de la prò 
(luzlonc più autonema rlapet 
fo al condizionamenti Inter 
nazionali che tante volte ven 
cono ut'llzzatl come ricatti 
nel confronti della lotta sin 
tìaca'e, dallatro. svo.gere un 
effetto unificane su tutte Je 
componenti de la i asse la 
voratrlce e migliorare lo con 
dizioni del lavoratori 

Un ruolo positivo In ambe 
due I sensi potranno svolger 
lo le azioni che, andando al 
d> là degli interessi lmme 
diati del lavoratori occupati 
portino l d'batt'to e o sc;n 
tro sul temi di fondo del 
processo di sviluppo le cui 
caratteristiche determinano al 
la lunga sia le condizioni che 
gli spazi di azione della clas 
se operala 

Brune'lo Cipriani 
(segretario nazionale 

della FULC) 

Il 22 ottobre 
giornata di lotta 

« europea » 
nelle fabbriche 
della gomma 

I rappresentanti del la­
voratori dalla gomma di 5 
piati turopal — Francia, 
Spagna, Itali*, Germania, 
federale • Gran Bretagna 
(comprata l'Irlanda dal 
nord) — ti sono riuniti a 
Llvarpool 1*11 tettem-
bra 1975 

Dopo le relazioni di tut­
ta la dalagazlonl nazionali 
pratantl, c'è ttato un ap­
profondito dibattito eh» 
ha portato alla decisioni 
di proclamare una giorna­
ta Inttrnazlonala di lotta 
Il 22 ottobre '75 contro l'at­
t i eco dell* società multi­
nazionali nel settore del­
la gomma che .ti concre­
tizza In licenziamenti, per­
dita di pottl di lavoro, 
chluiura di fabbriche, uto 
strumentale della catta 
Integrazione guadagni ed 
un* riduzione generali!-
zata del tenore di vita 
del lavoratori • delle loro 
famigli*. 

Par la giornata di lotta, 
la conferenza Internazio­
nale del lavoratori della 
gomma ha Individuato co­
me obiettivi prioritari • 
comuni I teguenti punti: 
garanzia dal livelli occu­
pazionali e lotta contro 
ogni tentativo di rlttrut-
turazlon* oh* colpite* I 
lavoratori, Invattlmantl 
•ufficienti per garantir* 
un «deguato livello pro­
duttivo e In particolare, 
per crear* nuovi pottl di 
lavoro; solidarietà attiva 
con I lavoratori tpagnoll 
Impegnati nella dura lot­
ta par acaultlr* nel loro 
pana la Ubarti politica, 
sindacale • umana a per 
combatter* Il reqlm» fran­
chi tt e a I* società multi­
nazionali che lo eottenejo-
no (comprete la Pirelli-
Dunloo, la Good Vear, la 
Michelln) e che con etto 
costringono I lavoratori 
ad orari e condizioni di 
lavoro Inumana. 

La conferenza ti i con­
clusa con 1 minuto di «I-
lenzlo « In memoria » del 
presidente Allende del 
sindacanti e di tutti I de­
mocratici cileni «Mattina­
ti o Imorlqlonatl (cui to­
no negati I nlu elementari 
diritti umani) riooo II col­
po di Stato dell'11 «ettem-
bre 1973, reto ootxlh"» dal 
fatelttl cileni or»»|» al­
l'aiuto d»'l» società mul­
tinazionali. 

Nuovo «no» della Pirelli 
Più forte l'azione operaia 

Nell ' incontro di ieri l'azienda ha ribadito la sua intenzione d i ridurre l'occupazione 
Le trattative sono state quindi interrotte — Decisi scioperi articolati e una giornata 
di lotta nazionale i l pr imo ottobre — Ieri manifestazione nelle fabbriche torinesi 

L'Incontro svoltosi Ieri tra 
la Pirelli, la Pule nazionale 
e l consigli di fabbrica dei 
gruppo sul progni nma di 
riassetto aziendale che la PI 
rclll aveva presentato nel lu 
gllo scorso ha fatto registra 
re I Indisponibilità dell'azlen 
da a proseguire il confronto 
La direzione ha chiesto che 
le organizzazioni sindacali ab­
bandonassero le posizioni as 
sunte In relazione alla difesa 
del livelli occupa7lonall nella 
Pirelli e nelle sue consociate 
Tale posizione Infatti è stata 
espressa dal responsabili del 
la Pirelli In apertura del con 
fronto e ribadita nelle con 
cluslonl, allorché, nel ricon­
fermare appieno le linee e gli 
obiettivi del programma, l'a 
zlenda ha dichiarato che lo 
sviluppo del confronto poteva 
considerarsi assolutamente 
Inutile ove li sindacato aves­
se riconfermato che presup­
posto essenziale, di fronte a 
un plano di Investimenti del 
la portata di 270 miliardi, do 
veva essere il mantenimento 
degli attuali livelli occupa­
zionali nelle diverse aree 

La delegazione del lavora 
tori ha respinto una tale pò 
slzlone, Inaccettabile nel me 
todo e nella sostanza, dlchla 
rando una propria disponibi­
lità, ove 1 azienda cambiasse 
atteggiamento, a verificare 
periodicamente l'esistenza del 
presupposti per 11 manteni 
mento dell'occupazione In 
relazione all'evolversi della 
situazione economica e pro­
duttiva generale del settore 
e del gruppo Pirelli DI fron­
te alla posizione di netta chiù 
sura della società, accentua 
ta per altro dal fatto che nel 
le giornate scorse la Pirelli 
ha proceduto ad ulteriori ri 
duzlonl di orarlo di lavoro in 
vari stabilimenti, la delegazio­
ne del lavoratori ha deciso la 
prosecuzione e l'intensifica 
zlone della lotta, con azioni 
articolate, e con l'effettuazio­
ne di una giornata nazionale 
di lotta per II lo ottobre di 
tre ore di sciopero, con mani­
festazioni e assemblee in tut­
te le aziende del gruppo 

L'Intensificazione della lot 
ta oltre che risposta alla 11 
nea Pirelli rappresenta an 
che un ulteriore momento di 
cqllegame^nto e saldatura del 
l'azibné del lavoratori della 
Pirelli con tutto 11 movlmen 
to nel quadro delle Iniziati 
ve promosse dalla Federazio­
ne Cgll, Clsl e UH per l'occu 
pazlone e gli Investimenti 
(Mezzogiorno, trasporti, co 
munlcazlonl agricoltura) La 
Pule Infine riconfermando le 
Iniziative già adottate in pre­
cedenza (conferenza sul pro­
blemi dell'occupazione e del­
la riconversione del gruppo 
Pirelli promossa dalla Fulc 
di Milano partecipazione al 
la conferenza economica del 
Piemonte, collegamento con 
le strutture territoriali del 
sindacato sciopero interna 
zlonale della gomma, prò 
grammato per il 22 ottobre) 
ha deciso di dar vita, entro 
la prima decade di ottobre 
ad una nuova riunione del 
coordinamento Pirelli 

• • • 
Intanto al plano di ristrut­

turazione della Pirelli e alle 
sue pesanti Implicazioni sul 
plano occupazionale hanno 
dato Ieri una ferma risposta 
1 5 mila lavoratori delle 
aziende torinesi del grande 
gruppo della gomma con uno 
sciopero che ha avuto un 
p'eno successo di partec'pa 
zlone La fermata è stata di 
un'ora e mezzo negli stabili 
menti pneumatici ed articoli 
Industriali di Settimo e di 
tre ore nella consociata Su 
perga 8u quest'ultima grava 
no 1 pericoli maggiori è In 
fatti tra le fabbriche del 
complesso che la Pirelli ha 
destinato alla chiusura o 
quanto meno ad un drastico 
ridimensionamento aprendo 
un allarmante Interrogativo 
circa le sorti del mille di 
pendenti 

Operale della Superga (Pirelli) di Torino davanti alla fabbrica 

Sabato iniziano gli scioperi dei ferrovieri 

Le ferrovie possono 
sostenere occupazione 
e rilancio economico 

Le tre nuove officine nel Mezzogiorno, ad esempio, 
non sono ancora entrate in fase di realizzazione* 
I sindacati ferrovieri hanno proclamato 

scioperi compartimentali dalle ore 21 di sa 
bato alle 21 di domenica nelle aree di To 
rlno, Milano Genova, Firenze Roma Na 
poli, Reggio Calabria, Palermo, dalle ore 21 
di domenica alle 21 di lunedi, a Trieste 
Verona, Venezia, Bologna Bari Ancona, 
Cagliari Uno sciopero nazionale di 24 ore 
sarà attuato dal 7 all'8 ottobre II segretario 
del SFI CGIL Sergio Mezzanotte ha dlchla 
rato che la categoria reagisce al tentativo di 
negare ai lavoratori un esame attento delle 
rivendicazioni per trattare 1 loro problemi 
nel calderone di una trattativa globale cen 

Irulizzma F u le mendicazlonl e e il rapi-
do e ben orientato impiego del finanziamen­
ti disponibili ed il \aro del Plano polienna­
le che deve essere varato entro lanno Mi­
glioramento del servizio e aumento dell'oo-
cupaiione specialmente nel Mezzogiorno — 
destinatario di una parte sostanziale del 
nuovi Investimenti — sono I punti di conver­
genza Ira I ferrovieri e tutti gli altri lavora­
tori un momento di sollecitazione e di uni­
tà verso le iorze politiche (in particolare le 
Regioni i a realizzare un piano di rinnova­
mento del trasporti 

Può essere utile, a un anno 
dall'approvazione della legge 
sul plano ponte di 2 000 mi­
liardi per le FS tentare un 
primo bilancio per verificar­
ne gli effetti, non soltanto 
sull'andamento del traffico 
ma anche sull occupazione e 
la ripresa economica 

Chi ha viaggiato questa 
estate avrà constatato che la 
circolazione dei treni è an­
data semmai peggio che ne­
gli anni passati ritardi di 
due o tre ore sulle lunghe 
percorrenze sono diventati del 
tutto ordinari e l'affollamen­
to ha toccato punte mai vi­
ste I primi a pagarne gli 
effetti sono stati i ferrovieri 
dell'esercizio, sul quali si e 
anche scaricato 11 malconten 
to di un'utenza esasperata dal 
crescenti disservizi 

Anche 11 traffico del resto 
è aumentato- nel 1974 i viag­
giatori sono stati, malgrado 
« ritocchi » alle tariffe di ol­
tre il 40 per cento, 387 mi­
lioni. 20 In più del 1973 pe­
rò linee, impianti e mezzi 
restano sempre quelli La mo­
desta porzione di rete effi­
ciente (meno di un quarto del 
totale) è sovraccarica e 1 
treni si susseguono uno al 
l'altro, merci e viaggiatori, In 
modo che 11 più piccolo dlsser 
vizio provoca una catena di 
ritardi che si propaga ed ha 
pesantissime conseguenze sul 
l'andamento generale de'la 
circolazione 

E' una situazione Insoste­
nibile, nella quale 1 dirigenti 

Respinte dai sindacati le richieste dell'azienda 

SCIOPERANO OGGI ALLA ZANUSSI 
CONTRO LA CASSA INTEGRAZIONE 
Conferenza stampa della FLM — Indispensabile la riconversione produt­
tiva — Puntare su beni utili — Una lunga storia di promesse non mantenute 

A Porto Recanati 

Precipita la gru 
ucciso un operaio 

PORTO RECANATI 24 
Gì ave incidente sul lavoro 

al cementificio di Porto Re-
canati, dove questa mattina 
un operalo di 49 anni è mor 
to e uno di 30 anni è rima 
sto rerlto In seguito alla ca 
duta di una benna e un car 
rello che 1 due e un loro com 
pagno stavano d«molendo e 
dalla quale sono rimasti 
schiacciati 

I due Paolo Buongiorno di 
Chletl Scalo e G'anfranco 
Clomm! di Torre del Passeri 
rispettivamente oneralo e ti 
tolare di una ditta appalta 
trlce stavano demolendo una 
vecchia gru ormai In disuso 
che la stessa ditta Clomml 
avrebbe poi provveduto a ven 
dere come ferro vecchio I 
due avevano «là tagliato una 
parte della struttura che sor 
ree»eva 11 macchinario e sta 
vano procedendo alla mede 

sima operazione In altro pun­
to quando la struttura ha ce 
duto trascinando con sé gli 
operai II Buongiorno che la 
scia cinque tigli è scivolato 
sotto II macchinarlo rima 
nendo ucciso sul colpo (la 
benna e il carrello pesano 
complessivamente 50 quinta 
11) mentre II Clomml è ri 
masto Incastrato con la gam 
ba destra fra I rottami oro 
ferendosi una grave frat 
tura 

Da una prima ricostruito 
ne del ratti risulta evidente 
In orecarleta e l'Instcurerra 
del'e condl7lonl di lavoro nel 
le ouall erano costretti a la 
vorare I due onerai Viene co 
si r'nronostn in tei-nlnl dram 
matlcl il tema d-Ha slcurez 
za su' lavoro strettamente 
rnt'rxrttn a'ifl ram'gerRta ora 
t'rn nell'appalto e del sub 
appalto 

La Zanussi (24 mila dlpen 
denti terzo gruppo industria 
le privato in Italia) vuole 
ricorrere « ad ulteriori, pesan 
ti riduzioni dell'attività prò 
duttlva In tutti gli stabili 
menti » La denuncia è stata 
fatta dal responsabili della 
FLM per 11 settore elettro 
domestici elettronica, Falchi 
e Sacerdoti, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
Ieri, presenti 1 segretari na­
zionali FLM Veronese e Bon 
La prima risposta del lavora 
tori è lo sciopero di oggi, 
della durata di due ore con 
iniziative pubbliche nelle pro­
vince Interessate (soprattutto 
nel Friuli, Veneto Lombardia, 
Toscana) Seguirà un con 
Tronto con le amministrazio­
ni regionali per giungere ad 
una conferenza da tenere a 
Pordenone (forse 11 14 otto 
bre), seguita da una mani 
festazione nazionale 

In due anni l'organico del 
gruppo è sceso di quasi due 
mila unità, hanno spiegato 1 
responsabili sindacali, a me 
tà dell'anno scorso si rag­
giunse un accordo per le 
rlstiutturazlonl e la rlconver 
sione produttiva 11 «consu 
mo » dell'elettrodomestico è 
Innegabilmente In fase calan 
te (milioni sono 1 pezzi in 
stoccaggio), soprattutto per 

LE PERDITE SUPEREREBBERO I 200 MILIARDI DI LIRE 

Fatturato Montedison: meno 8% in 8 mesi 
La Montef ibre svaluterà i l capitale - Mezzanti (vicepresidente ENI) entra nel l ' esecutivo della capogruppo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

Il fatturato del gruppo 
Montedlson nel primi otto 
mesi dell anno segna una sen 
slblle ilduzlone dcll'Sl per 
cento rispetto al corriBpon 
dente periodo del '74 esso 
cioè risulto di 2 192 8 miliardi 
contro 1 2 400,9 del 74 (a prez 
zi correnti la perdita è dun 
que di oltre 200 miliardi) 

Dati e giudizi sull'andamcn 
to del gruppo e delle singo 
le società sono stati forniti 
oggi da due comunicati del 
la Montedlson, di cui uno ri 
guarda la riunione del con 
sigilo di amministrazione che 
si è tenuta o>?gt In Foio Bo 
napaitc e lauro il «Nitizi i 
rio per gli azionisti » di Im 
mlnentc pubblichinone 

Le notUie più r i t i n t i for 
nltc dal comunicato sulla ìlu 
nlone del consiglio di animi 
nitrazione rivuoi dano so 
prattutto li Mm.ellbie e la 
Stantìa Per la Montefibre (Il 
cui fattili ato se«na un —20 7 
per cento) Il consiglio affer 

ma che data la «grave crisi 
nazionale e Internazionale 
delle fibre e del tessili » che 
av rebbe « Inciso pesantemen 
te sulla gestione della Mon­
tefibre, la cui situazione pa 
trlmonlale richiede Interventi 
sul capitale» 1 dirigenti del 
la Montedlson hanno deciso 
una svalutazione del capita 
le Montefibre di cui ancora 
non si conosce l'entità 

Per quanto riguarda la 
Standa, che pur aumentando 
gli Incassi rispetto al primi 
otto mesi del '74 registra in 
effetti una riduzione delle 
vendite (di cui però non si 
dice l'entità) 11 consiglio af 
ferma che si stanno avvlan 
do «opportuni provvedimenti 
oiganlzzatlvl e gestionali per 
aiuonta»e la mutata situa 
/ione» Questo significa che 
si sono decisi o si stanno 
decidendo mutamenti al ver 
tlcl Si danno Infatti per cer 
te le dimissioni dell'attuale 
consiglici e uclegato Railaelc 
fatracquadanlo entrato In con 
fiuto con 11 presidente Gino 
Sferza, ma nulla di preciso 

si sa sulla persona che an 
drà a sostituirlo I provvedi 
menti riguardano Inoltre la 
minacciata chiusura di alcu 
ni magazzini Standa soprat 
tutto deficitari 

Mutamenti al vertice si 
hanno, di rilievo, per quanto 
riguarda la capogruppo 11 
consiglio ha Infatti nomina 
to amministratore e membro 
del comitato esecutivo il prò 
fessor Giorgio Mazzantl in 
sostituzione del prof Gian 
Pietro Puppl, dimissionarlo II 
prof Mazzantl è, come noto, 
vice presidente dell ENI a 
fianco dell'attuale presidente 
dell ENI. Sette Né si cono 
sce ovviamente se Mazzantl 
conserverà la bua cai Ica al 
1 ENI Egli aveva già fatto 
parte dello staff Montedlson 
prima di passare ali ENI L' 
opel azione non è dunque la 
cllmente decifrabile date le 
manovre al solito condotte 
sottobanco dall attuale mini 
stro delle PPSS Bisaglla nel 
confronti delle parteciparlo 
ni maggioritarie degli enti 
pubblici nella Montedlson 

I risultati del primi otto 
mesi del giuppo risultano 
partlcolai mente pesanti nel 
l'andamento delle vendite del 
settore petrolchimico il cui 
fatturato segna una dlminu 
zlone del 30 per cento 

A differenza delie altre con 
sodate del gruppo, la Carlo 
Erba, cosi come la Farmita 
Ila, segna invece un « cons) 
stente incremento delle ven 
dite» (Il fatturato del set 
tore farmaceutico sarebbe In 
fatti superiore del 151 per 
cento). SI afferma che la 
Carlo Erba avrebbe anche 
« significativamente migliora 
to » la sua posizione sul mer 
cato, aumentando la propiia 
quota rispetto alla concor 
lenza 

Anche la finanziai la Gemi 
na (la società cteata da Ce 
fls per remunerare In un 
modo o nell alno I tartassa 
ti azionisti Montedlson. quan 
do li capitale della capogrup 
pò, due anni fa, venne dlmez 
zato) chiuderebbe l'esercizio 
'74 '75 con un risultato favo 
revole, tale cioè da consenti 

re, secondo la deliberazione 
del consiglio, di proporre la 
distribuzione di un dividendo 
di lire 2 000 per ogni mille 
lire di quota, corrispondenti 
a dieci lire per azione Mon 
tedlson Con questo annun 
do Cefls tenta forse di tam 
ponarc 11 nuovo crollo che 
1 titoli del gruppo Montcdl 
son stanno subendo In borsa 

Anche 11 settore prodotti 
per l'agricoltura segna un In 
cremento nelle vendite Ciò 
dato 11 buon andamento 
dell'attività antiparassitari e 
della consociata olandese 
CNA Invece, malgrado « 1 
nuovi prezzi autorizzati dal 
CIP 11 settore fertilizzanti 
presenterebbe un risultato eco 
nomico sfavorevole » Ma qui 
la Montedlson mentisce con 
tutta evidenza, poiché è no 
torlo che tutte le assoclazlo 
ni agricole, di tutte le Ispl 
razioni politiche, hanno de 
nunclato lo strangolamento 
prodotto del prezzi Montedl 
son per 1 fertilizzanti 
Romolo Galimberti 

quanto riguarda lavastoviglie, 
lavatrici e cucine, meno pe 
sante la situazione nel set 
tore «del freddo», specie per 
quanto concerne 1 congela 
tori. Ne risente In maniera 
anche più grave quello che 
può essere definito l'indotto 
di questo settore le Industrie 
che fabbricano 1 componenti 
e 1 pezzi ausiliari 

L'accordo di un anno e 
mezzo fa mirava a ravorlre 
le produzioni «di pubblica 
utilità», per gli ospedali, la 
agricoltura, le Iniziative so­
ciali, con precisi impegni oc 
cupazlonall da parte della 
proprietà Invece a dicembre 
fu effettuato un lungo pon­
te anche stavolta 1 slnda 
catl ebbero in contropartita 
garanzie di occupazione e di 
non ricorso ulteriore alla cas 
sa Integrazione E ancora una 
volta per contro, a gennaio 
furono stabilite venti glorna 
te per tutti gli stabilimenti 
e oltre 40 per il settore 
« grandi Impianti » (quelli per 
le produzioni di pubblica utl 
Utà) Prima delle rerle si è 
avuta una simbolica presen 
za In fabbrica sul tipo Alfa 
Romeo per protesta contro 
le continue decisioni unllate 
rali dell'azienda, che adesso 
ha avanzato una nuova «pe­
santissima richiesta » di cas 
sa Integrazione, da un mini­
mo di 22 giornate fino alle 
113 alla Triplex di Milano 
da realizzare entro I primi 
di gennaio Queste giornate 
dovrebbero coprire tutto 11 
primo semestre 1978 ma. af 
fermano I sindacati, «ormai 
c'è poco da credere a slmili 
assicurazioni » 

I sindacati hanno presen 
tato una articolata piatta­
forma di gruppo, nella qua 
le in sostanza viene chiesto 
alla Zanussi di abbandonare 
11 vecchio modello produttivo 
e di non attuare solo Inter 
venti congiunturali occorre 
una produzione qualificata, 
anche perché 11 futuro appar 
tiene a quelle aziende che 
avranno raggiunto un alto 
livello tecno'oglco Incentrate 
sul consumi sociali sul con 
cetto di utile (11 prodotto utl 
le non e consumistico). Il 
economico (gli elettrodome 
stlci attuali sono grandi con 
sumatori di energia e d! 
acqua) 

L espansione della Zanussi 
come di tutta l'Industria eie* 
trodomestlea è stata facile 
ha rlle\ato Bon un po' com» 
per l'automobile, adesso si 
tratta di avere «una fan'a 
sia concreta ». che « non * 
que'Ia che pensa alle bici 
elette di plastica per gli scelc 
chi o alle vasche da basmo 
In plast ca o ancora alle com 
messe di Stato» per riso' 
vere I problemi La Zinussl 
— ha concluso Veronese — 
«non deve essere una pro'a 
gonista secondarla del nuo 
vo modello di sviluppo» è 
tutta qui la scelta in dire 
zlone della diversificazione 
produttiva 

delle ferrovie s1 muovono tra 
dubbi e Incertezze di ogni ti­
po, rendendoci corresponsab! 
11 di errori vecchi di anni e di 
scelte consapevolmente sba 
gllate fatte da quasi tutti 1 
governi 

Quello ferroviario è un tra 
sporto di massa non servo 
no record di velocità o di 
comfort Invece si continua 
no ad ordinare pochi mezzi 
sofisticati e a progettare li 
nee ad alta velocità aumen 
tando lo stacco tra le bassis 
sime velocità medie della 
stragrande maggioranza del 
treni e 11 regime protetto del 
pochi super rapidi o TEE 
Il risultato è che. In presen 
za di costi di gestione senza 
dubbio elevati, i benefici che 
la collettività trae da) slste 
ma ferroviario sono limitati 
e 11 deficit che sale da un 
anno all'altro deve essere ri 
planato dal Tesoro (anche se 
alcune centinaia di miliardi 
del disavanzo 11 dobbiamo agli 
interessi passivi che le FS 
debbono palare alle banche 
cui sono costrette a ricorrere 
per finanziare gran parte del 
lavori) 

Cosi si spendono con estre 
ma rapidità gli Investimenti 
destinati allo dlrett'sslma Fi 
renze Roma mentre opere al­
trettanto Importanti non rie 
scono a camminare La siste­
mazione del nodo di Torino è 
vincolata alla realizzazione 
del nuovo sralo merci di Or-
bassano un opera lndubb.a-
mente impegnativa ma che 
inspiegabilmente non riesce 
ad andare avanti malgrado 
I progetti siano da tempo ul­
timati ed 1 finanziamenti ne­
cessari a disposizione Intor­
no alla stazione di Pescara 
si lavora da oltre dieci anni, 
la nuova stazione di Savona 
è pronta da almeno quindici 
(ma è senza binari), la ve­
locità con cui procedono 1 la 
vorl al nodo di Roma è per 
sino inferiore a quella di 
avanzamento della metropo­
litana, il raddoppio della Or-
te Terni, previsto da quattro 
anni, è tutto sulla carta Gli 
esempi potrebbero continuare 
a decine. 

In una situazione nella qua­
le è essenziale accelerare al 
massimo gli Investimenti, le 
FS debbono ancora appaltare 
opere finanziate fin dal 1967 
II plano dei 2 000 miliardi, 
approvato nell agosto scorso, 
è praticamente fermo per la 
parte relativa agli impianti 
fissi, mentre solo la continua 
pressione esercitata dal sin­
dacati ha consentito che ve­
nissero impegnati per intero 
i 750 miliardi destinati al ma­
teriale rotabile 

Il paese attraversa un mo­
mento delicatissimo per la 
salvaguardia del livelli occu­
pazionali e non è ammissi­
bile che non si dia corso Im­
mediato ad Importanti inizia­
tive quali la costruzione delle 
tre grandi officine di ripara 
zlone di Reggio Calabria. Mel­
fi e Nola, che renderebbero 
disponibili in tempi brevi mi­
gliaia di posti di lavoro nel 
Mezzogiorno, oltre a quelli 
Indotti da appalti per parec­
chi miliardi nel settore edili­
zio e delle macchine utensili 

Nessuna ragione che non 
sia la colpevole Inerzia del-
1 esecutivo politico può giusti­
ficare ulteriori rinvìi Se è 
vero che entro l'anno 11 mini 
stro del Trasporti presenterà 
il plano poliennale per le FS, 
non ci sono scuse per dila 
zlonare ulteriormente questi 
o altri investimenti già dell 
beratl, tanto più che, consi­
derati i tempi lunghi di ese­
cuzione delle opere ferrovia­
rie, è presumibile che molto 
difficilmente, commissionan­
do nel 1975 anche l'Intero pac­
chetto dei 2 000 miliardi, si 
riesca ad avere entro il 1979 
tutte le consegne 

Che manchi la volontà pò 
litica in questa direzione lo 
dimostra 11 fatto che al pri­
mo luglio scorso su 1250 mi­
liardi da destinare agli im 
pianti fissi (linee, stazioni, 
scali ecc ) le FS avevano as 
sunto impegni di spesa per 
soli 29 8 miliardi il 2 3 per 
cento del totale 

Il ministro del Trasporti, 
Martinelli d altro canto ha 
rifiutato di instaurare un co­
struttivo confronto col slnda 
catl unitari, mettendoli di 
fronte a scelte unilaterali ed 
estremamente discutibili II 
consiglio di amministrazione, 
massimo organo di direzione 
politica nelle FS passano me­
si senza che si riunisca e 
questa inattività forzata si ri­
percuote, pesantemente, sul 
funz'onamento dell'Intero ap 
parato tecnico amministrati 
vo dell azienda 

Non si prendono Impegni 
di spesa non si analizzano 
dati di traffico, si liquida con 
qualche ora di d'scusslone la 
Impostazione di un bilancio si 
esaspera 11 personale con In 
tollerabili di nr onl un anno 
e merro per decidere una 
arnduatorla di promozioni 
Una trestlone insomrm che 
aop**santlscp oltre misura le 
«là «rosse lumriuslnl buro 
crat'che che freni anziché 
stimolare ch«- dà soi/io ul 
ter'ore ad uni •> tua/Ione di 
dissesto sempr" più grave 

I mi! ari! eia stin/kit dfb 
bono al p u presto essere Im 
pennati Occorre che le re 
glonl Interessate agli investi 

menti In part'colare quelle 
del Mezzogiorno per le gran­
di officine provochino al p ù 
presto speclf'cl Incontri col 
go\erno e 11 ministero dei 
Trasporti Su questa grossa 
letta di lnvest menti che rap­
presenta un elevato potenzia­
le di occupazione Indotta de­
ve concentrarsi anche 1 atten-
z'one delle confederaz(oni sin­
dacali e della federazione del 
trasport! 11 p'ano nazionale 
del trasporti nel cu' contesto 
si dovrà Inquadrare quello 
che le FS presenteranno alia 
fine del 1975, è parte essen 
zlalc del.a strategia delle ri 
forme 

Giulio Caporali 

Riprendono 
oggi le trattative 
per il trasporto 

aereo 
Le trattative per 11 con­

tratto dei lavoratori del tra­
sporto aereo saranno riprese 
oggi e proseguiranno anche 
martedì 30, sempre in sede 
ministeriale Lo ha reso no­
to un comunicato della fede­
razione unitaria di categoria, 
la Fulat, nel quale si defini­
sce 1 Incontro avvenuto mar-
tedi sera « un primo scamb'o 
di idee fra le parti » Nella 
stessa nota si preannuncla 
che la Fulat «deciderà le 
iniziative da assumere» nel 
riguardi della società « Ita-
via » il cui presidente ha di­
chiarato che la compagnia 
« non sarà più disponibile a 
trattative separate con le 
due parti » 

Secondo la Fulat questo 
« atteggiamento Inqualificabi­
le » tende « ad avallare aper­
tamente l'azione irresponsabi­
le e corporativa deli'Anpac » 

Rilevato che lo sciopero 
deli'Anpac ha avuto ieri co­
me risultato la cancellazione 
di una decina di voli su 290, 
il comunicato conclude af­
fermando che anche nel pros­
simi giorni «gli equipaggi e 
1 lavoratori della Fulat ga­
rantiranno al massimo l'effi­
cienza e la regolarità dei ser­
vizi » 

Giornata 
di protesta 
dei pubblici 

esercizi 
Una giornata di lotta è sta­

ta indetta al termine di una 
riunione tenutosi a Firenze 
dal comitato direttivo della 
Flepet (Federazione italiana 
esercizi pubblici e turistici 
aderenti alla Confesercenti) 
per II 5 ottobre prossimo per 
protestare contro la grava 
situazione venutasi a crear* 
a danno della categoria a se­
guito degli aumenti del co­
sti di gestione connessi con 
gli aumenti delle tariffe pub­
bliche La situazione sta di­
ventando più grave per il fat­
to che a tali costi si stanno 
aggiungendo richieste indi­
scriminate o ingiustificate di 
armenti di molti prodotti- al 
caffè si sono aggiunti o td 
stanno per aggiungere infat­
ti, 1 liquori, la birra, le bi­
bite le acque minerali. 

La Flepet rileva che con B 
caffè si è iniziato una mano­
vra che sta pian piano coin­
volgendo anche altri prodot­
ti Per questo motivo, 11 co­
mitato direttivo nazionale ha 
deciso anche di compiere uà 
passo presso 11 ministero del­
l'Industria e 1 gruppi parla» 
mentori democratici 

Il 1° ottobre 
astensione 

nei Monopoli 
di Stato 

I dipendenti del Monopoli 
di Stato attueranno uno scio­
pero nazionale di 24 ore la 
tutti i settori dellazlend» 
nella giornata di mercoledì 
1 ottobre 

La decisione è stata adot­
tata dalla segreteria dell» 
Federazione Cgll, Clsl e UU 
del Monopoli ohe ha denun­
ciato al presidente del Con­
siglio del ministri la gravità 
delia situazione del settore 
per la mancata riforma del-
I azienda che 11 governo si 
era impegnato a presentare 
al Parlamento entro il 31 
maggio '74 per il completo 
fallimento dell'accordo del 4 
marzo '75 tra sindacati e 
ammlnistrarione per il man-
etto profondo e radicale mu­
tamento nella politica della 
gestione aziendale intera­
mente condizionata sul pla­
no reale dal gioco delle mul­
tinazionali e dal potere di 
numerosi gruppi 
ed esteri 
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Domani i due medici di Avellino saranno interrogati in carcere 

Occorre colpire senza esitazioni anche 
gli altri responsabili dell'epidemia 

f II procuratore generale Guadagno: «L'inchiesta sarà formalizzata al più presto» — Omissioni e ritardi che 
devono essere perseguiti — La logica senza scrupoli degli interessi privati alla base della tragica vicenda 

Le accuse al bancarottiere de di Mussomeli 

Il proprietario dell* cllnica, Carmine Malioni (a sinistra) e II prof. Amedeo Guarino in carcere dall'altro Ieri 

CINQUE RICOVERI 

Salmonellosi anche 
a Gela e a Trapani 

PALERMO. 24 
In due tra le città siciliane più fortemente travagliate 

dalle condizioni dell'Igiene e dalla carenza d'acqua — Gela 
e Trapani — le autorità mediche hanno segnalato diversi 
casi di salmonellosi. 

All'ospedale « Vittorio Emanuele » di Gela questa mat­
tina sono stati resi noti cinque ricoveri di malati affetti 
da paratifo. Sono In corso analisi di coprocoltura e di sic-
rocoltura del sangue allo scopo di Identificare la natura del­
l'Infezione e il tipo di « salmonella » che l'ha provocata 
In soggetti di età adulta. La matrice dell'Infezione è comun­
que da Individuare nel gravissimo ed annoso stato della 
rete idrica e fognante nella cittadina nlssena. che si trova 
al centro del «polo di sviluppo» capitalistico che gravita 
attorno al colosso petrolchimico dell'ANlC. 

Anche a Trapani, dove venerdì scorso il sindaco de Col-
bertaldo aveva annunciato alla popolazione l'inquinamento 
di tut te le scorte idriche della città distribuite da un acque­
dotto recentemente edificato con 1 soldi della Cassa del 
Mezzogiorno, si registra un caso di tifo1 riguarda una 
bambina di 4 anni ricoverata stamane all'ospedale S. An­
tonio per una grave infezione causata, con ogni probabilità, 
proprio dall'Inquinamento delle acque erogate dall'ente 
municipale. 

Ha finanziato 
con 5 miliardi 

imprese del clan 
I soldi della Cassa rurale San Giuseppe ad aziende di proprietà degli uomini del 
presidente dell'istituto di credito - Assemblea dei danneggiati organizzata dal PCI 

Dal uostro inviato 
MUSSOMELI. 24 

Anche se è troppo presto 
per parlare di una netta svol­
ta, molte novità di rilievo so­
no nell'aria a proposito del­
l'inchiesta giudiziaria sui disa­
stroso crafc della «Cassa ru­
rale » di Mussomeli. Il de 
Vincenzo Noto, presidente di­
missionario della banca arre­
stato ieri all'alba su ordine di 
cattura del sostituto nlsseno 
Di Francesco, è stato a lun­
go interrogato stamane dallo 
stesso magistrato. 

Le domande rivoltegli sono 
di tre tipi: esse riguardano 
la natura e le dimensioni dei 
traffici, delle « amicizie » e 
degli affari che 11 presidente 
dimissionario (nonché ex se­
gretario di sezione DC. già 
sindaco di Mussomeli e diri­
gente regionale scudo crocia­
to) ha pilotato dietro il pic­
colo sportello bancario. 

Confrontando la lettura del 
sintetici dati d'accusa conte­
nuti nell'ordine di cattura 
(appropriazione indebita e 
violazione delle norme che 
regolano la attività degli or­
ganismi di gestione degli en­
ti) alle dettagliate denunce 
della relazione della Banca 

I d'Italia sulla Cassa San Giu­

seppe, un capitolo oscuro, ed 
ancora inesplorato dagli in­
quirenti, sembra quello rela­
tivo alle « allegre » operazioni 
di sportello compiute dal di­
rigenti del piccolo istituto di 
credito. 

Se ne stanno occupando ì 
carabinieri, tant'è che si par­
la di una ondata di arresti, 
alquanto prossima, soprattut­
to negli ambienti dei funzio­
nari della piccola, ma poten­
te, banca. 

Oltre alla gravissima eroga­
zione a pioggia di crediti sen­
za garanzia per oltre 5 mi­
liardi in favore — per la gran 
parte — delle medesime azien­
de di proprietà del clan del 
presidente, quanto accadeva 
nelle operazioni contabili non 
può non apparire, infatti, in 
una luce allarmante. Perché 
— come hanno scritto a chia­
re lettere gli Ispettori della 
banca centrale — anche tali 
operazioni venivano compiute 
sotto la gestione Noto travol­
gendo ogni norma e regola­
mento. 

Non venivano, così, conta­
bilizzate (e perciò non regi­
strate in bilancio) le opera­
zioni del correntisti; rate di 
mutui per un miliardo veni­
vano riscosse senza che nulla 
rimanesse sul libri, ed altro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24 

Stamane 11 sostituto procu­
ratore generale che si KCU-
pa da ieri dellle indagini sul­
la strage del neonati, ha as­
sistito all'autopsia del bim­
bo morto Ieri notte ad Avel­
lino, nella cllnica Malzoni 
(era nell'incubatrice fin dal­
le nascita e la salmonellosi 
lo ha raggiunto anche là den­
tro). Quindi è tornato a Na­
poli per continuare l'esame 
del grosso incartamento tra­
smessogli dal sostituto pro­
curatore dott. Vuosi, che ieri 
mattina aveva rinunciato al 
processo, assecondando l'avo­
cazione da parte della pro­
cura generale. 

I due arrestati — 11 dottor 
Carmine Malzoni, proprieta­
rio della cllnica maledetta 
dove hanno contratto la mor­
tale salmonellosi 19 neonati, 
e U prof. Amedeo Guarino, 
primario analista dell'ospeda­
le civile — sono da Ieri sera 
nel carcere di Poggloreale, 
In celle di isolamento. Sa­

ranno interrogati venerdì mat­
tina, ha detto stamane 11 ma­
gistrato Inquirente dottor San­
t'Elia; «E subito dopo l'in­
terrogatorio chiederemo la li­
bertà provvisoria », gli ha fat­
to eco l'avvocato Reale, difen­
sore del prof. Guarino. 

II procuratore generale di 
Napoli, prof. Gennaro Gua­
dagno, stamane ha incontra­

to di nuovo, brevemente, i 
giornalisti. Ieri la conversa­
zione era stata più lunga, 
più ricca di considerazioni 
sulla situazione napoletana, 
sulla « sottocultura anche sa­
nitaria ». sulla « negazione ur­
bana » di Napoli (è II titolo 
del libro scritto dal prof. Gua­
dagno sulla sua città, dov'è 
tornato dopo 42 anni di carrie­
ra), sul «contesto sociale dit-
fIelle» e sulla grande funzio­
ne della stampa libera. Sta­
mane poche battute; «Certo, 
gli arresti sono una svolta, 
un'impronta più sollecita... In 
danniamo sulle Inadempienze, 
le mancate comunicazioni da 
parte di chi per forza di cose 
doveva sapere». 

E ancora: «Vedrete che la 
istruttoria riusciremo a for­
malizzarla più presto di quan­
to non crediate». 

Sono affermazioni Insieme 
rassicuranti e no. Infatti, Il 
perché dell'avocazione non è 
ancora del tutto chiaro, se si 
guarda oltre i motivi tecnici 
relativi al rischio di dover 
spostare 11 processo in qual­
siasi città dove fosse r infac­
ciato un caso mortale prove­
niente dalla Malzoni. E poi il 
giudice Vuosi, primo inqui­
rente, non era forse giunto 
(e sembrava trattenuto da 
qualcosa) sulla soglia del 
mandati di cattura? Vuosi 
non risponde a questa do­
manda, appare però come sol­
levato da un grosso peso. Ma 

Al di là delle manette 
C'è stata e rischia d'esserci 

ancora non poca con/usione 
sulla terribile vicenda di Avel­
lino. Per questo le manette 
die sono cominciate a scat­
tare sono doppiamente giusti­
ficate. Primo perché — lungi 
da noi il concetto di giustizia 
vendicatrice — mettono alcu­
ni fra i più diretti responso-
bilt della strage del neonati 
in condizione di non conti­
nuare a nuocere magari in­
quinando prove o smuovendo 
«santt in paradiso». Secondo 
perché isolano costoro e ne 
additano precise, gravissime, 
criminali responsabilità che 
vanno al di là della disastro­
sa situazione sanitaria nel 
Sud e più in generale nel 
Paese, ma nello stesso tempo 
ne rappresentano aspetti em­
blematici di corruzione e di 
speculazione, di scandalose 
connivenze al livello di fun­
zionari e di organismi statali 
preposti al controllo e che 
invece finiscono per essere, 
coscientemente o no, favoreg­
giatori del « baroni della sa­
lute ». 

Detto questo, mentre occor­
re condurre fino in fondo e 
con coraggio l'inchiesta, bi­
sogna anche ribadire che 'a 
strage di Avellino e i suoi 
autori rischiano di trovare 
un formidabile alibi nelle 
condizioni generali sanitarie 
del nostro Paese. Per questo 
non basta, anche se i sacro­
santo, mettere in galera i 
colpevoli di episodi tanto ecla­
tanti da non poter m alcun 
modo essere nascosti, ma oc­
corre operare per un risana­
mento nel quale essi non 
trovino più spazio alcuno. Ro­
vesciare un modello: porre 
come esigenza primaria la 
riforma sanitaria, la riquali­
ficazione della spesa pubbli­
ca in termini di investimenti 
sociali, non contrastare (come 
da anni il governo fa) le 
leggi regionali m materia. 

A due anni dall'episodio di 
colera a Napoli, ancora si 
discute sulle misure da adot­
tare per fronteggiare un peri­
colo che tutti gli scienziati 
e gli operatori sanitari consi­
derano endemico. Le febbri 
tifoidi, le infezioni gastroen­
teriche e altre malattie Infet­
tive sono nel nostro paese in 
costante aumento: esse fal­
ciano i pin indifesi, i più 
poveri, i bambini. L'Italia 
ancor oggi presenta uno d'i 
tassi più alti di mortalità 
infantile, ti 29,2 per mille che 
raggiunge in Campania, nel­
le Puglie, In Basilicata, in 
Calabria e m Sicilia punte 
che vanno dal 40 al 50 per 
mille. Secondo dati attendi­
bili non sono più di 15-16 
milioni gli italiani che pos-
tono usufruire di un servizio 

fognario e di veri impianti 
igienici. Solo a Napoli 40 
mila persone vivono ancora 
in baracche o In case cosid­
dette improprie. Due mila e 
325 comuni italiani sono com­
pletamente privi di fognatu­
ra: altrettanti ne dispongono 
solo parzialmente. 

Sono dati sporadici, ma che 
da soli illustrano il dramma. 
Nell'esplodere delle epidemie, 
nel sussistere delle endemie, 
anche le contromisure sani­
tarie più ovvie sono affidate 
alla buona volontà o al caso. 
Occorrerebbe invece sottopor­
re a controlli preventivi pe­
riodici almeno tutti i dipen­
denti ospedalieri, imporre la 
collaborazione più stretta di 
tutti t medici privati, creare 
una rete di ambulatori rionali 
efficienti, esigere una revi­
sione spietata di tutti g't 
istituti privati (dalla qualifi­
cazione del personale che vi 
opera, alle condizioni reali 
dt cura) in attesa che l'ap­
palto della salute venga spaz­
zato via dalla faccia d'Italia. 
« Non è pensabile — è scritto 
in un documento dell'UDI — 
che la metà delle partorienti 
avellinesi scelga la clinica 
privata perché si trova in 
condizioni di agiatezza, ma 
semmai perché le strutturi" 
sanitarie pubbliche sono ca­
renti ». E quanto lo siano an­
che le private, dietro le civet­
tuole facciate, lo dimostra 
quella di Avellino dove I bim­
bi, una volta strappati dal 
grembo materno non dispon­
gono di un reparto pediatrico 
Andate a controllare: ti 99 
per cento delle cllniche pri­
vate non hanno un reparto 
pediatrico: il bimbo non ren­
de: è un impatto di pro­
blemi che richiede cure pa­
zienti e costose più che ve'orl 
e redditizie. Per nisurdo può 
farsi una rtnoplaitlca. ma 
non curarsi una broncopol­
monite. 

Ecco come naicono e dove 
trovano spazio pcnonuag' co­
me il dottor Malsani e certa­
mente molti altri simili an­
che ie è difficile (per la legge 
delle probabilità pili che per 
impedimenti neri) incontrare 
il proprietario di una cimi"» 
privata che abbia un collena 
compiacente nell'ospedale <•(• 
«Ce. un medico provincia'? 
che non vede quel che wcorte 
nel più « grande magazzino 
della salute » della ina zona 
e — se proprio tutto va a 
rotoli — tm suocero procura­
tore della Repubblica in loco 
che l'accorge d'una strage 
soto quando eiia travalica I 
suoi contini e invade quelli 
di Napoli. 

Elisabetta Bonucci 

a palazzo di giustizia ci oOno 
gli scettici abituali dalla lun­
ga esperienza, con la loro dia­
gnosi: «Due vanno dentro 
per accontentare l'opinione 
pubblica, vengono accantona­
te per ora le responsabilità, 
grosse, di molti altri, non so­
lo degli Indiziati di reato, e 
intanto si scatenano le non 
tanto occulte forze che sian-
no dietro». 

Malzoni e Guarino sono sta­
ti arrestati perchè gli inqui­
renti sono sicuri che hanno 
mentito, e che non hanno agi­
to in tempo. E 11 modico 
provinciale (che non è 'ale, 
ma ricopre quel posto per 
meriti politici nella corrente 
di De Mita), che ambedue 
gli arrestati sostengono di &• 
ver avvertito prima (unica co­
sa in cui concordano) d! 
quanto non dica lui stesso? 
E i tanti medici che non pos 
sono certo aver Ignorato In 
gravità dei primi episodi, ed 
han continuato a dimettere 
bambini con diarree sospette, 
e perfino ad accogliere par­
torienti, quando la cllnica do­
veva essere già chiusa ed iso­
lata? Si andrà veramente a 
fondo nella ricerca delle re­
sponsabilità? 

Certo, è ovvio che Malzo­
ni come proprietario poteva 
avere tutto l'interesse a non 
far sapere una cosa slmile, 
ad « augurarsi » che 1 neona­
ti non s'aggravassero In cli­
nica fino a morire; e Gua­
rino. 11 primario analista che 
11 25 agosto trovò la salmo­
nella, invece di limitarsi a 
quella telefonata («CI può 
anche essere stata » ha detto 
Sant'Elia) avrebbe dovuto far 
fuoco e fiamme, dare un al­
larme anche apparentemente 
« sproporzionato ». anche a ri­
schio di sentirsi chiamare poz­
zo e calunniatore, per aver 
« rovinato 11 buon nome del­
la cllnica » e tutto quel che 
ne consegue. 

Quel che ne consegue è per 
l'appunto l'Interruzione del rit­
mo cospicuo e costante di da­
naro pubblico erogato dipll 
enti mutualistici, che va mia 
cllnica privata per la sempli­
ce ragione che essa non è 

« aggiuntiva » rispetto all'ospe­
dale, ma I suoi posti le-to 
sono sostitutivi e indispensa­
bili per chi non voglia parto­
rire in casa. 

Poi c'è la questione della 
sostanziale differenza, In ter­
mini di denari (sempre pub­
blici) fra un parto e la ma­
lattia di un neonato: la mo­
glie è già « a carico » della 
mutua, i denari per lei, an­
che se con ritardo, verranno 
riscossi senza molte difficol­
tà. Ma per mettere nello 
« stato di famiglia » Il nuovo 
nato bisogna aspettare In re­
gistrazione In municipio, l'ag­
giornamento di varie carte, ri­
chiedere In pratica il paga­
mento di prestazioni per for­
za di cose antecedenti alla 
data In cui 11 nuovo essere 
diventa anche lui un numero, 
un nome, un assistito. 

Si t rat ta di una « scoccia­
tura» che viene volentieri 
evitata 

Tornando alla cronaca, dob­
biamo riferire che Ieri, al CJ-
rablnieri andati ad arrestare 
Malzoni, è capitata una av­
ventura insolita. Polche non 
l'hanno trovato a casa, son 
corsi nella clinica (sempre 
di Malzoni) di Agropoli, dove 
alle 10 il medico stava ope­
rando. Hanno atteso lino alle 
18. ma nel frattempo qual­
cuno del personale aveva mu­
to dei sospetti e telefonato al­
la tenenza del CC, dicendo 
che c'era gente che voleva 
sequestrare 11 dottore. I cara­
binieri sono accorsi splanan­
do i mitra sul capitano Filip­
po Paolucci e gli altri sottuf­
ficiali In borghese L'equivo­
co s'è naturalmente chiarito 
presto. 

E ancora a proposito di 
Malzoni. c'è da registrare che 
una sua affermazione, fatta 
durante la conferenza stampa 
del giorno 13. è risultata com­
pletamente falsa, ed appare 
anzi un tentativo di coinvol­
gere nel « caos » un professo­
re universitario che fa parte 
delli commissione Inquirente 
della Regione: si t rat ta del 
prof. Bruno Angelino, tltoHre 
della cattedra di Igiene, che 
mai è ^tato « consulente tec­
nico » della cllnica avellinese 

Eleonora Puntillo 

Il denaro « sporco » è stato così riciclato tranquillamente 

Paradossale: le banche hanno distribuito 
ai clienti molti milioni dei riscatti 

Banco di San Paolo e Credito italiano hanno rimesso in circolazione i soldi mentre erano in corso i controlli della Banca d'Italia - La 
clamorosa notizia viene da Sanremo - Cinquanta milioni « dispersi » • Negligenze e sviste assurde • A vuoto l'interrogatorio di Milan 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 24 

Ancora un episodio Incre­
scioso, paradossale, deve es­
sere registrato nelle indagi­
ni sulla morte di Cristina 
Mazzotti: I quaranta milioni 
che Francesco Russello ave­
va depositato presso la fi­
liale del «Banco di San Pao­
lo» a Sanremo, che prove­
nivano dal riscatto pagato 
dalla famiglia della studen­
tessa barbaramente uccisa, e 
1 dieci milioni che venivano 
Invece da un altro riscatto, 
quello pagato per la libera­
zione dell'assessore di Gag-
giano, Angelo Malabarba e 
che sempre 11 Russello ave­
va depositato presso la fi­
liale del «Credito Italiano» 
della medesima cittadina li­
gure, sono spariti. 

La notizia, che è ampia­
mente confermata, rasenta 

l'inverosimile: il denaro pro­
veniente dal due riscatti è 
stato messo In circolazione 
dagli stessi istituti di cre­
dito presso cui era stato de­
positato, prima che fosse 
completato II riscontro da 
parte della «Banca d'Italia» 
su alcuni campioni che erano 
stati inviati per essere esa­
minati. 

Quando 11 « computer » a 
cui sono stati fatti « memo­
rizzare» tut t i I numeri di se­
rie delle banconote pagate 
per la liberazione di vittime 
di sequestri, « disse » che si 
t rat tava di banconote prove­
nienti dai riscatti pagati per 
I rapimenti Mazzotti e Ma­
labarba, la polizia si preci­
pitò presso le sedi delle due 
filiali che avevano ricevuto 
li denaro, ma del cinquanta 
milioni non rimaneva più 
una lira1 il denaro era stato 
rimesso in circolazione e s! 

Ieri a Rapallo 

Console in galera 
perché ricettava 
titoli e assegni 

Faceva parte del corpo diplomatico della Repubblica di 
S. Salvador - Ordine di cattura anche per il fratello latitante 

Nostro servizio 
GENOVA, 24. 

Ieri sera, su ordine di cat­
tura emesso dalla procura 
della Repubblica, è stato ar­
restato, nella sua abitazione 
di Rapallo. 11 console genera­
le della Repubblica di San 
Salvador, Oscar Rosalcs di 
30 anni, accusato di ricetta­
zione e truffa aggravata e 
continuata. L'ordine di cattu­
ra riguardava anche 11 fra-

ì tello del console, Juan Pran-
[ elsco, ventlseienne, per 11 mo-
] mento latitante 
| Le indagini che hanno por­

tato all'arresto sono iniziate 
lunedi, quando la direzione 
della Cassa di Risparmio del­
la cittadina rivierasca ha se­
gnalato alla questura che due 
persone, qualificatesi appunto 
come 11 console di San Sal­
vador e suo fratello, si era­
no presentate allo sportello 
dell'ufficio titoli per negozia­
re la riscossione di obbliga­
zioni ENEL per 11 milioni di 
lire e obbligazioni IMI per 
20 milioni, 

Già ad un primo controllo 
risultava che i titoli ENEL 
facevano parte del bottino di 
una rapina a mano armata al 
vagone postale del treno Ro 
ma-Napoli, perpetrata il 5 
agosto scorso da cinque ban­
diti mascherati. 

Quindi gli inquirenti accer­
tavano che effettivamente 1 
due individui erano 11 conso­
le ed il fratello, e prosegui­
vano le Indagini sul titoli al 
centro delle trattative con lo 
istituto bancario' le obbliga­
zioni IMI (quattro, ognuna di 
un valore di 5 milioni) risul­
tavano frutto di uno «scip­
po» avvenuto il 19 settembre 
a Milano, 

Ulteriori accertamenti h.in 
no fatto luce su altri tentativi 
di truffa effettuati da Oacar 
Rosales In giugno ed in ago 
sto, infatti, aveva cercato di 

negoziare, sempre presso la 
Cassa di Risparmio, titoli ob­
bligazionari rapinati prece­
dentemente In due uffici po­
stali del capoluogo lombaiVo. 

Sulla base di tali risultanze, 
la squadra mobile genovese 
aveva Inoltrato rapporto alla 
procura della Repubblica a 
carico dei due fratelli per 
truffa e ricettazione e ieri se­
ra 11 console è stato messo 
agli arresti, mentre Juan 
Francisco Rosalcs 6 attiva­
mente ricercato. 

Tra l'altro, nel corso della 
perquisizione effettuala nella 
villa di Rapallo, dove il di­
plomatico ha la sua residen­
za, gli inquirenti hanno tro­
vato una pistola calibro 9 mo­
dificata con una canna 7,65. 
L'arresto del Rosales ha su­
scitato molto scalpore, anche 
perchè In un primo tempo si 
era diffusa la voce, risultata 
poi Infondata, che I due Iati-
no-omerlcanl sarebbero stati 
in possesso di soldi « sporchi » 
provenienti dal pagamento del 
sequestri Bulgari e Mazzotti. 

Non è, dunque, (almeno co­
si pare) denaro «sporco» del 
sequestri, ma sempre dena­
ro sporco è Ed è incredibi­
le che un diplomatico, appun­
to facendosi scudo della sua 
qualifica, abbia potuto Tare da 
filtro a rapine e scippi, of­
frendo Insospettabili copertu­
re e comodi rifugi ai soldi che 
.scottano. 

Chi è in realtà Oscar Rosa-
lesV Come mal, nonostante 
precedenti tentativi di truffa 
analoga, messi in atto oltre 
due mesi fa, ha potuto resta­
re indisturbato? 

E sarebbe anche interessan­
te sapere quali — e quanti — 
altri traffici, in realtà, si ce­
lano dietro la facciata ufficia­
le di questo console, uomo di 
fiducia di ladri e rapinatori. 

Rossella Michienzi 

trova ora nelle tasche di de­
cine e decine di clienti delle 
due banche che In quel pe­
riodo, avevano effettuato dei 
prelievi. Ecco come sono an­
date le cose: l'undici agosto 
Il Russello. proprietario di 
un noto ristorante a .Sanre­
mo e titòlaWMdl un'agenzia 
di cambio a Montecarlo, de­
posita presso la filiale del­
l'» Istituto di San Paolo » 
quaranta milioni. Nonostante 
l'entità del versamento, non 
vengono fatti controlli; solo 
In un secondo tempo un fun­
zionarlo si ricorderà delle di­
sposizioni date dalla «Banca 
d'Italia» in merito al depo­
siti ingenti e deciderà di man­
dare alcuni campioni delle 
banconote al controllo. 

Vengono Inviate alla Ban­
ca d'Italia due banconote per 
ogni mazzetta depositata dal 
Russello. che In precedenza 
aveva già versato dieci mi­
lioni provenienti dal riscatto 
pagalo per la liberazione di 
Malabarba al « Credito italia­
no », sempre di Sanremo. An­
che in questo caso I cam­
pioni delle banconote ven­
gono inviati con molto ri­
tardo. 

Il 18 agosto II Russello si 
rlpresenta allo sportello di 
Sanremo dell'istituto di cre­
dito del « Banco di San Pao­
lo » e ritira esattamente la 
stessa cifra depositata otto 
giorni prima: quaranta mi­
lioni. Il denaro che gli viene 
consegnato è «pulito» e 11 
Russello ha « riciclato » sen­
za alcuna difficoltà una som­
ma che gli era stata affidata 
dai rapitori non si sa ancora 
a quale titolo. 

La stessa operazione 11 Rus­
sello la compie al «Credito 
italiano » per quanto riguar­
da l dieci milioni appartenen­
ti al riscatto Malabarba. Pa­
recchi giorni dopo dalla «Ban­
ca d'Italia» arriva la risposta 
alla tordlva richiesta delle 
due filiali: Il denaro è «spor­
co » e proviene dai riscatti 
Mazzotti e Malabarba. 

La polizia si precipita alle 
due filiali bancarie e Inizia 
la ricerca del denaro: non 
solo quelle banconote costi­
tuiscono una prova, ma deb­
bono, prima o poi. essere re­
stituite a chi le ha versate 
al rapitori. La sorpresa fa 
Impallidire funzionari e sot­
tufficiali' nel tempo Intercor­
so tra il versamento e la 
risposta della « Banca d'Ita­
lia ». entrambi gli istituti di 
credito hanno rimesso In cir­

colazione le banconote. Dei 
cinquanta milioni rimangono 
solo 1 biglietti inviati alla 
«Banca d'Italia» per con­
trollo. 

Se ce ne fosse stato biso­
gno l'episodio riconferma an­
cora una volta come le ban­
de del sequestratori, m que­
sti ultimi anni, hanno vis­
suto di rendita anche appro­
fittando dì negligenze, sviste. 
noncuranze, che hanno fatto 
il loro gioco. Dall'altra parte 
del confine. In Svizzera, si è 
cominciato solo ora, dopo 
che una ragazza di 18 anni 
è stata barbaramente uccisa 
e due cittadini elvetici — il 
Balllnari e l'Andina, diretto­
re quest'ultimo della filiale 
di Ponte Tresa del princi­
pale Istituto di credito della 
Confederazione — sono stati 
colti con le mani nel sacco, 
a controllare l'impressionan­
te quantitativo di denaro che 
quotidianamente e clandesti­
namente dall'Italia arriva 
nelle banche svizzere. 

Questa mattina alcuni quo­
tidiani italiani hanno esplici­
tamente fatto il nome di quel­
lo che viene considerato 11 
principale personaggio di 
questi traffici Internazionali, 
molto spesso finanziati ap­
punto con 11 denaro sporco 
dei sequestri: Ettore Clcchel-
lero. E' proprio lui 11 perso­
naggio di cui da tempo si 
sta interessando la polizia" 
italiana. 

Ettore Clcchellero, di nazio­
nalità Italiana, vive a Lu­
gano da anni in un vero e 
proprio fortilizio ma il muro 
che circonda la sua villa non 
è l'ostacolo principale: c'è 
un altro muro, quello del­
l'omertà e delle protezioni 
che si acquistano con 11 de­
naro, che è assai più Invali­
cabile. Questa mattina, qui 
a Novara, è stato portato, 
per essere interrogato dal 
procuratore capo De Felice, 
Giuseppe Milan, uno del per­
sonaggi principali nelle Inda­
gini per 11 rapimento e la 
morte di Cristina Mazzotti. 
Giusepp" Milan ha declinato 
le proprie generalità e poi ha 
detto: « La legge mi permet­
te di non rispondere alle do­
mande ed lo non intendo ri­
spondere a nulla». 

Dopo cinque minuti Giu­
seppe Milan, ribattezzato da­
gli inquirenti « bocca di pie­
tra », ha ripreso la strada 
delle carceri di Saluzzo dove 
è stato finalmente « scovato » 
dalla Procura della repubbli­

ca di Varese che dalla metà 
di agosto gli doveva notifi­
care un avviso di reato per 
Il rapimento di De Micheli: 
la magistratura varesina ha 
impiegato un mese per ac­
certare in quale carcere Giu­
seppe Milan si trovasse. 

Màuro Brutto 

Ha vinto 
50 milioni 

all'Enalotto 
ma non lo 

pagano 
PALERMO, 24 

L'unico giocatore che 
ha totalizzato in tutta Ita­
lia dodici punti al concor­
so Enalotto del 20 set­
tembre non potrà Incas­
sare la cospicua vincita, 
ammontante a 50 milioni 
di lire, perché l'ufficio 
Enalotto ha smarrito la 
« matrice » della schedina 
vincente. 

A norma di regolamen­
to, In caso di smarrimen­
to della < matrice » la vin­
cita non pud Infatti es­
sere pagata e al giocatore 
viene restituita la somma 
giocata: nel caso in spe­
cie 1.200 lire. 

Lo sfortunato giocatore 
è l'impiegato palermitano 
Vincenzo Calcaterra, di 27 
anni, che ha effettuato la 
giocata presso una ricevi­
toria di via Paplreto. E' 
qui che si è smarrita la 
> matrice » della schedina 
vincente e nonostante tut­
te le ricerche fatte non è 
stata ancora trovata. 

« MI sento Impazzire — 
ha detto Vincenzo Calca-
terra — sono 50 milioni ed 
è Impossibile che chi ha 
vinto ed è In regola debba 
essere privato della vin­
cita per la distrazione di 
un impiegato di ufficio». 

Vincenzo Calcaterra ha 
denunziato il fatto in que­
stura e alla Guardia di 
finanza, ma ormai tutto 
lascia ritenere che I cin­
quanta milioni vinti se ne 
siano andati in fumo. 

ancora. Segno che attorno 
alla medesima cassa (che per 
le grosse operazioni di credi­
to agiva con altrettanta spe­
ricolata disinvoltura, anche 
per cifre con diversi zeri) gra­
vitava un imprecisato, ma di 
certo consistente, volume di 
altri trafiicl. 

In tale ci.ma. e con tali 
premesse, tanto p u allarman­
ti appaiono le Ipotesi e le vo­
ci che vengono avanzate cir­
ca la reale natura di queste 
operazioni, o. almeno, di par 
te di esse Ciò in una zona 
della Sicilia dove ojgi sale. 
insieme a Noto alla ribalta 
quella stessa galleria di figu­
re di tipico stampo mafioso 
(e con altrettanti t.pic. col­
legamenti con certi settori 
DC) che si legava 10 anni fa 
ad un boss della potenza di 
Genco Russo, e che ha di 
certo continuato a tramare 
in so: dina, mantenendo — 
sullo sfondo di un deserto di 
miseria — le ricchezze e le 
leve del potere nelle proprie, 
pochissime mani. 

La « discrezione » con cui ti 
sono dipanate fino ad oggi 
nel Nlsseno le attività mafio­
se degli eredi di Genco Rus­
so è. forse, il principale im­
paccio con cui le indagini 
fanno 1 conti. Certo è — lo 
dicono gli stessi inquirenti — 
che attivila propriamente cri­
minali queste cosche hanno 
continuato a svolgerle. Con 
ogni probabilità — suggeri­
scono — fuori dai confini di 
questa provincia relativamen­
te « calma ». progettando. In­
vece, Interessi e quadri nella 
zona occidentale dell'isola, che 
è la zona degli omicidi quo­
tidiani e dei sequestri, delle 
estorsioni, del contrabbando e 
delle rapine. Per poi reinve­
stirne in loco, in attività più 
lecite, i proventi. 

In questa, ancora inesplora­
ta operazione di «riciclaggio» 
che ruolo ha svolto la Ban­
ca di Mussomeli. anzi, la 
« banca della mafia » come 
era chiamata negli anni "80? 
Se l'attività di riciclaggio del 
« denaro sporco » rimane an­
cora un'ipotesi, certo è che 
lo stile e i metodi di questi 
ambienti che fanno capo a 
Noto non sono cambiati dal 
roventi anni di Genco Russo. 
Sarebbe in cantiere, per esem­
pio, tra gli amici dell'ex pre­
sidente, un'iniziativa di «so­
stegno » ailó sfortunato ban­
carottiere, che sembra t n t t a 
di peso dalle cronache di dieci 
anni fa. 

Ebbene, come lo stesso No­
to, l'arciprete ed il vlcepreto-
re del tempo promossero nel 
1964 una petizione popolare 
per strappare al confino di 
polizia il capo della mafia 
siciliana, ecco che gli « ami­
ci > del presidente della Cas­
sa Rurale stanno preparando 
a Mussomeli qualcosa di ana­
logo. Se non si t rat terà di 
una petizione <che raccoglie­
rebbe certamente pochissime 
firme, per effetto della rovi­
na in cui sono caduti centi­
naia di risparmiatori. 1 quali. 
Invece, domenica partecipe­
ranno al convegno organiz­
zato sulla vicenda da] nostro 
Partito) sarà qualcosa di 
equivalente, assicurano. 

C'è di più- 1 carabinieri si 
propongono di riaprire un'in­
chiesta, strettamente collega­
ta alla vicenda della banca 
sulla « misteriosa » morte di 
padre Pasquale Canalella. un 
sacerdote che fu direttore del­
la Cassa Rurale (accanto a 
Noto tra 1 promotori della 
petizione pro-Russo nel '64) 
perito sotto le ruote del tre­
no che lo portava a Monte­
catini, anni fa. dopo essere 
« caduto » da un finestrino. 

Di ancora più attuale c'è 
l'Indagine — difficile ma pro­
prio perché tardiva — che gli 
inquirenti stanno iniziando 
sulla fitta rete di interessi 
che gravitano attorno alle at­
tività del clan che gestiva la 
banca. Soprattutto su una 
azienda di laterizi (la « Later-
Platani » di proprietà del No­
to e del deputato de Caloge­
ro Volpe, la cui veste di «so­
cio d'aflari » del picsidcnte 
arrestato completa 11 quadro) 
e sull'accorpamento di due in­
dustrie molitorie, la «S. Giu­
seppe » e la « Val dei Plata­
ni », per il quale Noto si gio­
vo di ingenti regalie d) pub­
blico denaro e di inusitati so­
stegni creditizi 

Vincenzo Vasile 
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pronta la gamma Renault 1976. 
RENAULT 5. 

/ > 

In tre cilindrate (850,950 e 1300), 
Renault 5 è disponibile da oggi fresca 
di fabbrica nei modelli 1976, senza 
cambiali. Fatta per durare, con la si­
curezza e il comfort della trazione 
anteriore, Renault 5 è più 
competitiva. Anche nel prez­
zo. Provatela alla Conces­
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto­
mobili). RENAULT 
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^ J P A r P A T f t T \ I Ì Ì ITTT Spaccalo In due affonda un supercargo llbe-
k - 7 i n V / ^ A J VF li.1 1/U.TJ r|„no n e | | , , c q g l fuor| dei p o r t o di Valparal-
«o In Cile: la nave « Norihen Breeze », Incappala In una violenta 'empatia, ha resistito per 
otto giorni, fino a che la furia del mare l'ha avuta vinta. 

In aula al Senato il decreto governativo 

Approvate parziali misure 
per i prezzi del pomodoro 
Il provvedimento pone malamente riparo ad una situazione critica - Considerato 
ancora subalterno l'intervento delle Regioni - L'intervento del compagno Artioli 

TI decreto governativo che ro­
sa provvidenza particolari al­
le Industrie di trasformazione 
• al produttori di pomodoro, 
è stato approvato Ieri dal Se­
nato. Il provvedimento passa 
ora alla Camera. 

Come si ricorderà. Il decrc-
;'.' to è scaturito dopo la dram-
i, malica crisi scoppiata lo scoi'-

, so agosto con particolare acu-

.••t*"Vaj9ft3*»"J»AW;r 1.'H,t" noetegglagwtcv„«eAlfc„.lrUiustrlc 
private di trasformazione ed 
anche del sottore A .partecl-

\ pazlonej'sitale1 •cWvibtlrono 
l'accordò sui prezzi di acqui­
sto del pomodoro. 

Il provvedimento cerca ora 
di porre riparo a quella si­
tuazione. Da un lato prevede 
aiuti allo stoccaggio privato, 
rispettivamente di 3.450 lire 
e di fi.900 lire per quintale di 
pomodori pelati o di pomodo­
ro concentrato conservati In 
magazzino per un periodo di 
dodici mesi a partire dal I. 
settembre '75 Dall'altro Iato 
Il decreto prevede un contri-

( buto di 4 000 lire per ogni 
quintale di pomodoro della 
varietà San Marzano di pro­
duzione '7S conferito dal so­
ci alle cooperative agricole o 
ceduto dal produttori diretta­
mente alle Industrie di tra-
«formazione. Il contributo sa­
rà concesso nei limiti del 50% 
delle quantità di pomodoro 
conferito o ceduto. 

Nel complesso si trutta — 
ha osservato il compagno Ar­
tioli intervenendo per 11 grup­
po comunista nel dibattito ge­
nerale — di un provvedimen­
to non solo tardivo ma forte­
mente limitato In quanto ri­
guarda solo 11 107S e manca 
quindi di un organico disegno 
di Intervento per 11 futuro. 
Inoltre 11 decreto difende so­
lamente la produzione di po­
modoro del tipo San Marza­
no e lascia indifese altre qua­

lità di pomodoro, che sono 
preponderanti, nonché ampie 
zone come la Puglia, l'Emi­
lia, la Sicilia e la Toscana. 
Infine considera l'Intervento 
delle Regioni In funzione su­
balterna rispetto all'indirizzo 
accentratorc del ministero 
dell'agricoltura. 

Una visione globale di pro­
spettiva del problema — ha. 
affermato Artloll —, richiede» 
ùria politica detta-lCfcE nef 
settore, più adeguala agli In-
tecewl deU'Itallstf.un» -pcpdu-f 
«ione 11 più possibile program­
mata, attraverso la cresci- ' 
tu delle associazioni del pro­
duttori con un forte potei e 
contrattuale sorretto dal po­
tere statale e soprattutto re­
gionale, un'industria di tra­
sformazione concentrata e di­
slocata nel centri di produ­
zione e ristrutturata In modo 
tale da non trasformare so­
lo Il pomodoro ma un'estesa 
gamma di prodotti orticoli e 
ortofrutticoli. 

I comunisti — ha afferma, 
to a sua volta 11 compagno 
Mari, nella dichiarazione di 
voto — non ritengono assolu­
tamente conclusa, con l'ap­
provazione del decreto, la bat­
taglia per 11 pomodoro. Essi 
continueranno a battersi per 
un diverso Impegno del gover­
no e si riservano di presen­
tare proposte legislative più 
ampie e più efficaci 

Prima del voto finale, sono 
stati accolti due emendamen­
ti comunisti. Il primo preve­
de IR concessione del premio 
di 600 lire al quintale non 
solo a favore degli aderenti 
alle associazioni del produt­
tori ortofrutticoli che hanno 
conferito 11 prodotto alla 
ATMA per la distruzione, ma 
anche a coloro che lo hanno 
conferito all'Industrie di tra 
sformazlone relativamente a 
tutte le vnrleta di pomodoro 

Su questo emandamento il 
governo e il relatore di mag­
gioranza si erano dichiarati 
contrari: nella votazione lo 
emendamento comunista ha 
però ottenuto la maggio­
ranza, 

L'altro emendamento comu­
nista approvato da alle Re­
gioni la facoltà di Istituire 
commuwionl per assicurare 

projrrammazlone dellaprodu-^ 

^ ' ? S f l & o 5 ' * i n n d u « t 8 B r S l 
trasformazione. 

co. t. 

Ieri sera al Senato 

Cominciato 

il dibattito 

sulla legge 

anti-droga 
Il dibattilo sulla legge an­

tidroga è cominciato Ieri se­
ra nell'aula di Palazzo Ma­
dama. Sono iscritti a parla­
re 13 oratori. Le destre, che 
In commissione si erano op 
poste alla decisione di tutti 
gli altri gruppi di andare ad 
una rapida approvazione del­
la legge con una procedura 
che prevedesse In aula la so­
la dichiarazione di voto han­
no tuttavia contenuto i loro 
Interventi: 5 In tutto, di cui 
tre missini e due liberali. 

Si prevede che II dbattlto 
si esaurisca entro la giorna­
ta di oggi e che martedì pros­
simo si passi alla fase più 
complessa dell'esame degli 
emendamenti. 

Proteste dei giornalisti 

Perquisita 
la redazione di 

una rivista 
MILANO. 24 

Una perquisizione è stata compiuta sta­
mane negli uffici della redazione milane­
se del settimanale «Novella 2000» da agen-
ti degli uffici politici delle questure di Ro­
ma e Milano su ordine emesso dal Sosti­
tuto procuratore della repubblica di Roma 
dott. Paolino Dell'Anno, che conduce le 
Indagini sulle azioni del cosiddetti « nuclei 
armati proletari ». L'atto giudiziario ha por­
tato al sequestro, come informa un comuni­
cato del Comitato di redazione della « Riz­
zoli» ila casa editrice di cui fa parte "No 
velia 2000") delle pellicole Impresse e di tut­
te le fotografie sviluppate riguardanti 11 ser­
vizio fotografico relativo agli articoli appar­
si nel luglio scorso sul numeri 33, 34. e 35 
del scalmanalo con il titolo «QUHndo la po­
litica diventa fanatismo: un CHPO de! nuclei 
armati proletari racconta ». SI trat tava di 
un'Inchiesta In tre puntate che aveva rac­
colto il memoriale di un giovane che affer 
ma va di avere fatto parte dei « NAP ». 

« Il sequestro — afferma il comunicato del 
comitato di redazione della « Hlz/.oll » - - e 
stato eseguito In assenza del direttore re 
sponsablle della testata e di tutti gli altri 
componenti della redazione. Il comitato di 
redazione della «Rizzoli Editore» tenuto 
conto delle sconcertanti e Inaccettabili nw 
dalita del sequestro protesta a nome dei glor-
nailstl contro questo ennesimo attentato al 
principio Irrinunciabile di tutta la categoria 
della riservatezza delle fonti di Intornia?.onc 
• quindi di tutto quanto è materia di lavoro 
giornalistico. 

Dopo le decisioni della FIAT 

Anche l'Alfa 
si accinge 
ai rincari 

MILANO, 24 
Anche l'Alfa Romeo, dopo la FIAT, si ac­

cinge a dare il suo contributo al processo in 
fla/iomstico - mentre nel parse imper\ersa 
la campagna per ottenere un blocco dei salari 
operai - - aumentando i prezzi delle proprie 
autovetture. Tutto ciò alla vigilia di un nuovo 
incontro <on i .sindacati, convocato per il due 
ottobre: all'ordine del giorno il problema del 
mantenimento di precedenti impegni sugli in­
vestimenti al Sud. questioni relative all'orga­
nizzazione del lavoro, al decentramento prò 
duttivo 

L'aumento dei listini ci sarà s: annuncia 
negli ambienti dell'Air.i Rome» - anche se 
ancora non si sa il giorno della decisione, ne 
l'entità degli aumenti L'industria dell'auto a 
partecipa/ione statale, accampa le giustifica 
zioni latte proprie dalla KIAT: la necessita 
di ottenere un equilibrio tra costi e ricavi. 
Inoltre si fa notare che nel corso de] 'To 1' 
Alfa lloineo e stata la casa più moderata nel 
la corsa all'aumento dei prezzi. (Ih ineremen 
ti sarebbero stati sul 7% per l'Alfa Nord e del 
H"o per le macchine prodotte a Napoli (e i 
nuovi incrementi dovrebbero perciò essere 
maggiori per le vetture .settentrionali). Invece 
gli aumenti della FIAT .sarebbero oscillati 
dal 18 al 22 per cento. 

Il quadro sarebbe ancora più fosco per quan 
tu riguarda le industrie estere Gli incrementi 
in questo caso saiebbero stati di questo ordine 
Opel l'.",i BMW 18%. Renault ID^. SIMC'A 11 
per cento, Mercedes U)"o, Ford 20/,ó, Peugeot 
2ó"o, Citroen 35°o. 

Il dirigente dello scudo crociato interrogato a Milano 

Micheli non ha chiarito 
i rapporti Sindona-DC 

Il segretario amministrativo parla di un « prestito » di due mil iardi — Finanziamenti 
anche per la campagna del referendum in cambio di « favori » molto importanti 

Per lo scandalo della Colussi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 

Intel rogato Ieri dai magi 
strati milanesi che indagano 
sulle attività finanziarie del 
banchiere Michele Slndon.i, 
l'on Filippo Micheli, segre­
tario amministrativo della 
DC, avrebbe ripetuto pan PH-
ri la storiella del «presti lo» 
Come si sa, l'esponente della 
DC età stato convocalo per 
chiarire la vicenda del « re­
galo » di due miliardi elar­
gito da Slndona alla DC, In 
cambio di un concreto « In­
tervento» In suo favore, at 
tuato dagli onorevoli Fanfa-
ni e Andrcottl. 

In breve, a Sindona preme­
va che un suo uomo di fidu­
cia — Mario Barone — ve­
nisse Inserito nel Banco di 
Roma. Il Barone ottenne I' 
Incarico il 29 marzo del '74; 
due giorni dopo alla direzio­
ne de pervennero 1 miliardi. 
Lo scandalo venne denunzia­
to dalla stampa, provocando 
l'apertura di una inchiesta 
giudiziaria. Per primo venne 
Interrogato dal giudice Ovl-
Ilo Urbiscl, titolare dell'In­
chiesta, e dal pubblico mini­
stero Guido Viola, Raffaele 
Scarpini, collaboratore dell' 
on. Micheli. 

Questi confermò -- non po­
tendo smentire — che t due 
miliardi erano effettivamen­
te arrivati alla direzione del­
la DC, ma aggiunse che si 
era t ra t ta to di un prestito, 
regolarmente restituito. 

I magistrati milanesi, però, 
non si accontentarono della 
spiegazione trovandola poco 
credibile, In assenza di preci­
si riscontri. Convocarono, 
quindi, l 'amministratore della 
DC, Il quale, addotti prete­
sti politici per ben due volte, 
finalmente — convocato per 
la terza volta — si è fatto 
vivo Ieri. 

L'Interrogatorio, come st 
sa, * durato due ore circa e 
ha registrato momenti di no­
tevole tensione. Anche il Mi­
cheli avrebbe ripetuto elio si 
è t ra t ta to di un prestito, ma 
anche lui non avrebbe forni­
to alcuna prova. Lo si dedu­
ce chiaramente non soltanto 
dal suo volto scuro all'uscita 
dall'ufficio del giudice Urbi-
sci, .ma anche dalle pochlssl-
mé:*itrole.<*lvfllt«Mt glorna-
UsU : .« Wot^posso j j ira nien­
t i , penai*-seno-legato al se­
greto Istruttorio». Ma l'ono­
revole Micheli era stato In­
terrogato In veste di testimo­
ne e per un teste non esiste 
il vincolo del segreto Istrut­
torio. 

A parte ciò, se davvero 11 
Micheli fosse stato in grado 
di fornire al magistrati esau­
rienti e definitive spiegazio­
ni su questa scandalosa vi­
cenda, sarebbe stato suo In­
teresse Illustrare queste stes­
se spiegazioni al giornalisti. 

SI trattava. Infatti, di una 
occasione unica per sgonfia-
re la « montatura » e per 
chiarire alla pubblica opinio­
ne che lo scandalo di cut 
tanto si è parlato e Ines!-
stente. Da mesi la stampa 
batte su questo tasto, ripe­
tendo, con sempre nuovi par­
ticolari, la storia degli ille­
citi finanziamenti. Se vera­
mente la DC avesse la possi­
bilità di dimostrare che non 
si è sporcata le mani in que­
sta vicenda. Il suo ammini­
stratore non avrebbe certo 
mancato l'occasione. Se non 
10 ha fatto è perché, presu 
nubilmente, non aveva gli 
elementi per convincere che 
da questa storia la DC è usci­
ta con le mani pulite. 

Oltre tutto non esiste sol­
tanto la faccenda del due 
miliardi. C'è anche quella del 
3 miliardi che. sempre Slndo­
na, avrebbe dato alla DC per 
la campagna del referendum, 
sul divorzio, con la promessa 
di farne avere altri otto dopo 
la campagna elettorale. I pri­
mi tre miliardi sarebbero sta­
ti regolarmente trasmessi e 
ricevuti. In cambio di que 
sta cospicua somma, Il finan­
ziere siciliano, colpito da due 
mandati di cattura e ora la­
titante a New York, chiedeva 
l'autorizzazione per un au­
mento di capitale alla Finam-
bro. 

Questo aumento gli servi 
va per poter Iniziare una se­
rie di operazioni finanziarle, 
tali da rimettere In sesto la 
sua barca che già faceva ac­
qua L'autori/za/ionc, come e 
noto, è di competenza del 
Comitato intcnninlMciiale 
ci edito e ilspaimlo. di cui 
fanno parte I titolari di cln 
que ministeri e II governato­
re della Banca d'Italia. Il fa­
vore era grosso, ma anche 
la somma promessa non era 
piccola. 

C'è, infine, la vicenda di 
altri versamenti peilodlci isi 
parla di 750 milioni mensili 
per la DC e di 15 per il pi n 
cacciatore dei quattrini), di 
cui, presumibilmente, si è 
trat tato nell'Interrogatorio 

Quali spiegazioni abbia foi 
nlto l'ammlnlstialore della 
DC su questa scottante ma 
teria non si sa Delle poche 
parole scambiate con i gioì-
nailstl abbiamo detto I ma­
gistrati ne hanno dette an­
che meno L'Inchiesta, tutta 
via, non pare chiusa con il 
movimentato Interiogatorio di 
Ieri. A questo punio, tiat 
tandosl di un deputato le 
prospettive ipotizzabili non 
sono molle 

Se si da per scontato che 
11 colloquio di Ieri non ha pò 
sto la parol.i fine alla sran 
da Iosa vicenda. 

ài 
Michel» Slndona 

Ridicole scuse di 
un foglio fascista 

Il settimanale neofascista «Lo Specchio» ha pubblicato una 
rettifica relativa all'articolo « Itallcus furono loro?» appar­
so ne) numero precedente e nel quale si affermava che l'avv. 
Fausto Tarslfano e il prof. David Alò sono stati Indicati da 

,Sgrò come gli autori dell'attentato. 
Il compagno Tarsltano giustamente Indignato per la fai 

sa affermazione lesiva del suo onore e della sua dignità, ha 
presentato una querela alla Procura della Repubblica di Ro 
ma ed ha inviato una lettera di rettifica al «fogliaccio» 
neofascista. 

La lettera è stata Interamente pubblicata In questo nu­
mero unitamente ad una precisazione della direzione del set 
timanale con la quale si tenta di «coprire» la squallida 
provocazione prendendo a pretesto un errore tipografico. 

Il « fogliaccio » neofascista non spiega, però, come mal è 
uscito 11 titolo «Itallcus: furono loro?» che corredava la fo 
to sottostante. La parziale rettifica, a questo punto, si com­
menta da sola, 

Alla commissione difesa della Camera 

Nuovo rinvio del provvedimento 
sul ruolo unico degli ufficiali 

Al termine della seduta di Ieri della com­
missione di Difesa della Camera, a nome del 
gruppo comunista, il compagno D'Alessio, ha 
risollevato 11 problema della condizione del 
personale militare e In particolare dei sot­
tufficiali dell'aeronautica. 11 deputato comu­
nista ha ricordato che 11 governo aveva as­
sunto l'Impegno di comunicare al Parlamen­
to I provvedimenti ed ha ricordato che la 
commissione convenne sulla necessita, di con­
vocare una udienza conoscitiva per ascolta­
re 1 rappresentanti delle diverse componenti 
del personale militare. 

[1 gruppo comunista ha chiesto al gover­
no urgenti decisioni. L'on Guadalupl ha os. 
servato che il governo dovrebbe far cono­
scere al più presto i suol intendimenti ed 
ha riservato all'ufficio di presidenza della 
commissione, convocato per martedì 30. la 
responsabilità di fissare 11 calendario di la­
voro. 

Sempre alla commissione Difesa 11 sot­
tosegretario Radi ha dichiarato a nome del 
governo la volontà di riesaminare, In tempi 
brevlslml, 11 provvedimento riguardante gli 

ufficiali dell'esercito e della marina militare 
appartenenti al ruolo speciale (marina) e al 
ruolo speciale unico (esercito). 

Il rappresentante del governo ha motivato 
questa decisione riferendosi agli emenda­
menti del deputati comunisti e del gruppo 
del PRI, che sono stati definiti — da Radi - -
meritevoli della più attenta considerazione 
e rispondenti a diffuse aspettative 

Intervenendo per 11 gruppo comunista, Il 
rompagno on. Angelini, dopo aver rilevato che 
Il ritardo con cui si giunge a questa con­
clusione poteva essere evitato, ha osservato 
che con la posizione ora manifestata 11 go­
verno sembra voler accogliere gran parte del 
le richieste avanzate dal gruppo comunista 
e da altre forze politiche e sulle quali si era 
già profilato un ampio consenso nella com­
missione. L'on. Angelini si 6 anche richia­
mato alla necessità di una legge organica 
sulla materia dell'avanzamento, riservandosi 
di esprimere nel merito degli emendamenti 
governativi 11 parere del gruppo del PCI e 
chiedendo che II testo di essi venga trasmes­
so al più presto al gruppi parlamentari. 

Autorizzazione 
a procedere 

per tre 
parlamentari 

Si tratta dei deputati Carenini (DC), Ciampaglia (PSDI) • 
Quaranta (PSI) • Singolare decisione del giudice istruttore 

La Omnia per le autori? 
zazlonl a procedere della Ca­
mera, riunitasi Ieri sera per 
la prima volta dopo le ferie, 
ha deciso, accogliendo la ri­
chiesta del relatore compagno 
Qianflllppo Benedetti, di pro­
porre all'Assemblea di Mon­
tecitorio di autorizzare la 
magistratura a sottoporre a 
processo 1 deputati Carenini 
(democristiano), Ciampaglia 
(socialdemocratico) e Quaran 
ta (PSI) il primo per «cor­
ruzione continuata » gli al­
tri due per «corruzione» per 
un atto contrario al doveri 
d'ufficio 

Giunge cosi a conclusione 
una vicenda giudiziaria par­
lamentare che si trascinava 
da tre anni. Ma, quest'atto 
della Giunta e stato prece­
duto alcuni mesi fa da una 
singolare decisione del giudi 
ce istruttore di Napoli (tri­
bunale presso il quale si svol­
ge il procedimento) con la 
quale 1 tre parlamentari so­
no «tati prosciolti In istrut­
toria «per mancata autoriz 
zazlone della Camera di cui 
sono membri ». Di questa de­
cisione — adottata sulla ba­
se di un'interpretazione ar­
bitrarla del ritardo della Ca­
mera ritenendolo un silen­
zio rifiuto, quasi si trattasse 
di un faltn amministrativo — 
Il magistrato di Napoli non 
ha avverino neppure 11 pre 
sidente della Camera del de­
putati. La Giunta per le au­
torizzazioni a procedere è ve­
nuta a conoscenza dell'archi 
vi azione per caso e ha il-
chiesto coplR della singolare 
.sentenza 

Gli onorevoli Carenini, 
Ciampaglia e Quaranta, furo­
no coinvolti nell'Intricata vi­
cenda fiscale della grande 
impresa dolciaria Colussi A 
questa impresa anni fa ven 
ne fatto calicò di avere abu­
sato delle agevolazioni tribu­
tarle concesse alla sua atti 
vita Industriale operante ad 
Assisi, e ciò in virtù di una 
legge speciale valevole solo 
per 11 territorio dello stori­
co comune umbro. Alla Co­
lussi, in sostanza, si adde 
blta di avere lucrato utili 
Indebiti sfruttando anche In 
altri stabilimenti fuori del 

lenitni io umbro la possibi-
iltft di esenzione fiscale of 
fertale dalla legge speciale 
per Assisi In più le si con 
testava di avere fruito di 
esenzioni fiscali che esulava 
no dalla legge speciale 

Scoppiato lo scandalo. 11 
Farlamentoiu investito di una 
proposta di legge inttrpreta 
Uva - - in senso restrittivo — 
delle norme fiscali della leg­
ge speciale. Qui si Innesta­
no le accuse al tre parlamen­
tari La Procura d) Napoli 
rhledeva nel '72 l'autorizza­
zione a proredere nei loro 
confronti, accusando 11 Cs 
renlni di avere ricevuto dal 
la Colussi la promessa e la 
corresponsione di somme fi 
no a 120 milioni In cambio 
di ottenere una completa sa 
natona per 11 passato, in or 
rime alla estensione delle e 
senzlonl fiscali a tutte le !m 
poste erariali, sia dirette che 
indirette, ivi compresi l dazi 
doganali e l prelievi. Ciam­
paglia e Quaranta Invece to­
no accusati di avere com­
piuto gli stessi fatti, ma die­
tro un compenso molto mi 
nore, rispettivamente di ot­
to e due milioni. 

Aperto il convegno 

sulla base USA 

alla Maddalena 
I pericoli che la presenzi 

di basi nucleari potrebbe 
causare dia popolazione e al 
l'ambiente è stato il tema dei 
primo convegno nazionale su 
« Bovi nucleari USA, popola­
zione e ambiente: ri caso 
de la Maddalena», si è aper­
to Ieri a Roma, al Palazzo 
del congressi 

Dopo la relazione del prof 
Giancarlo Tenaglia sono in 
tervenuti la dott Sirlgu del 
l'assessorato all'Ecologia de' 
la Regione Sardegna, il prof 
Mlltempegher del Consiglio 
nazionale energia nucleare ! 
prof. Tabct dell'Istituto su 
periore della sanità e il dot! 
Gianfranco Amendola che ha 
riferito sugli aspetti giuri­
dici e politici del problemi 
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SCRITTORI STRANIERI 

Pantaleòn Pantoja 
uomo d'ordine 

Vargas Llosa ha mirabilmente costruito una ghignante 
; macchina comica contro la burocrazia e il militarismo 

M A R I O VARGAS LLOSA, 
• Pantaleòn • la Vlaltatri-

j ci », Bompiani, L. 3900 

i Fino a Conversazione nella 
* cattedrale, tradotto In Italia 
:(. nel TI. la figura di Mario 
t Vargas Llosa era quella di un 

furente. Indignato e luctdls-
* Simo costruttore di universi 
' concentrati, di prigionie effe-
j rate e di infami degradazioni. 
i' La dignità offesa dalla vio-
| lenza del potere pareva TI 
f suo unico emblema, tragica-
t mente grande, ossessivamente 
« Insistito. Nei suol romanzi, a 
f partire da La città e t cani 
|f che lo aveva Imposto all'at­
ti tenzlone mondiale,"l'esploslo-
» ne di una dura collera stili­
le etica faceva tutt'uno con l'evi-
f denza di un impegno e di 
l. una denuncia che non con-
R templava gli scarti obliqui del-
; l'humour. La risposta della 
i' casta militare peruviana a 
I* quel torrente di controviolen-
. z a e nota: il libro ebbe rono-
ll re dei falò nelle pubbliche 
V piazze. Quello di Vargas Llosa 
*> pareva un grosso talento ta­
te gllato in una sola direzione, 
£ una forza di natura podero-
I sa stretta da un polso nar-
| rativo cupamente apocallt-
J tlco. 
I Ma l'anima del grandi scrlt-
i tori è capace di rovesciare 
' se stessa come un guanto, pur 
,' non vendendosi a Satana. Di­

derot non ha 1 suol Gioielli 
indiscreti? Thomas Mann 

ì non ha 11 suo Felix Krull? 
:'• Dostoevskij non ha 11 suo So-
* ano dello zio? Flaubert non 
,. ha il suo Bouvard e Pecu­
li chet? A volte 11 tragico svela 
:' 11 suo doppio nel grottesco: 
, né e detto che 1 risultati di 

certe operazioni stranlanti 
i siano meno felici, l'unghiata 
4 meno tagliente. Cosi certa-
)• mente accade col più recen-
*• te romanzo di Vargas Llosa 
y apparso in Italiano, Punta-
4 leon e le visitatrici. che è an-
| che II suo primo libro fran-
'' camente comico. 

Il capitano Pantaleòn Pan-
% toja ha tutti 1 numeri per 
I assurgere a personaggio prò-
1 verblale. Ogni sua cellula pa-
fr re costruita In funzione della 
5, sua professione di ufficiale in 
&a.p.e. dell'esercito peruviano: 
S ne un pensiero né un battito 
f. di ciglio vibrano in lui se 
'' non in sintonia assoluta con 
> le Supreme Volontà del Ser-
* vizio: egli è nato, militare 
;-:' come si nasce biondi, è uomo 
f In quanto é soldato. Tutto 
*• casa e caserma, la sua è una 
Amorale che si potrebbe defl-
' nlre di tipo nazistico-passlvo, 

?J nel senso che 11 suo culto 
': feticistico dell'Istituzione e la 
li sua cura meticolosa dell'orga-
'( nlzzazione, pur facendone un 
:'. esecutore dalla obbedienza 
,{ pronta, cieca e assoluta, non 
.-' contengono 11 gusto criminale 
•' del sadomasochista In divisa. 
A Fin qui, una creatura let-
3t terarla la cui novità non è 
fcpol tanto sconvolgente: se­
nnonché, Vargas la inserisce 
min un meccanismo carico di 
i furiose empietà e di forsen-
A nata libertà Inventiva, che 
, • funziona però con implacabi­
li le rigore, secondo una logl-
« c a che sarebbe sommamente 

* atroce se non fosse somma­
li mente idiota. Davvero, anche 
''",' in questo caso, la perfezione 
i,' non è di questo mondo: e 
" chi la persegue nell'idolatria 
ì, di un unico oggetto, di un 
't unico gesto, la sconta con la 
," follia. 
» Pantoja è certamente paz-
* zo, eppure non è un devlan-
'i te: t pazzo per eccesso di 
fc adeguamento alla norma. Ha 
'<"• una moglie affettuosa, una f 1-
.< glioletta che adora, una ma-

fi' dre piena di premure. Lo 
„'£ attende una carriera presumi-
'"t burnente luminosa, all'ombra 
lì del sacri valori matrimoniali 
iti e dei sacri valori marziali. 
'•Ma le guarnigioni amazzoni-
i che preoccupano gli alti co­

li mandi : la truppa muore di 
Snoia, di nostalgia urbana, di 
j calura tremenda, si abbando­
n a a estri sanguinari, scarica 
X le sue frustrazioni stordendo­
ci al nello" stupro, nella sodo-
ls mia, nelle forme più impen-
f> sate di violenza collettiva. 
4 Un disastro. A cui si aggiun­
gi gè, tra la popolazione civile, 
À il diffondersi sfrenato dell'ere-
• sia mistico-pagana predicata 
•S da un misterioso Fratello 

; t Francisco, che organizza sem-
•l'ì pre più frequentemente la 
' ( crocifissione di animali, di 
ì> neonati, di uomini e donne 
't adulti. 

Pantoja, una volta rimossa 
dolorosamente la formidabile 
barriera del suol principi mo­

li rall e del suo perbenismo a 
- prova di bomba, accetta in 
V ossequio agli Ordini Superici-
'ì ri di creare e dirigere un 
•' Servizio delle Visitatrici. cer-
i to di assolvere 11 dovere sol-
'S datesco quant'altrl mal della 

soddisfazione della carne a 
y vantaggio delle truppe demo-
' i rallzzate. Mano a mano che 
i ' s'Introduce nel mondo del le-

. ' noni, delle meretrici, del ri-
li.' cattatorl, 11 giovane e brlllan-
" te capitano Pantalòn si tro-
'' va progressivamente a suo 
", agio. Mette in piedi un'orga-
i nlzzazione Impeccabile, atra-

i ordinariamente efficiente, un 
ì • Servizio dotato di prestatrici 
< d'opera eccezionali, di mezzi 

'.' > aero-navali, di un apparato 
ij burocratlco-tecnlco senza pa-
il.'ri: e operante In perfetta 
!'. clandestinità. 

In breve. 11 Servizio delle 
f Visitatrici mobili diventa l'or-
X ganlsmo più perfetto di tutto 
' l'esercito peruviano: ma II 

',• ! paradosso è talmente enorme 
> che, non appena per opera 

i * di malevoli gazzettieri arruf-
.' fapopolo disposti a vendersi 

' al miglior offerente la cosa 
J; diventa di pubblico dominio. 
£ t tempre meno possibile ar-

f 

glnare lo scandalo. Pantoja 
viene additato al disprezzo 
delle popolazioni come un ci­
nico ruffiano travestito da uf­
ficiale, la moglie lo abbando­
na, la madre è stravolta. 

Lui cerca consolazione nelle 
braccia della più bella delle 
prostitute aviotrasportate: la 
vulcanica Brasiliana. Ma il 
suo fortilizio scricchiola: egli 
si sente ingiustamente accu­
sato, perfino il suo incrolla­
bile senso del dovere vacilla. 
Pantoja cade In preda a un 
tremendo esaurimento nervo­
so: ma 11 suo maniacale cul­
to dell'organizzazione non 
perde un colpo, anche sotto 1 
subdoli assalti del suol ne­
mici. Frattanto le orde di 
Fratello Francisco Impazza­
no. La Brasiliana perisce di 
morte violenta durante un 
attacco della folla infoiata, 
e Pantoja, stretto tra passio­
ne e dovere, le allestisce fu­
nerali militari, convinto che 
la bella prostituta sia caduta 
nell'adempimento di un dove­
re patriottico. Del suo cada­
vere s'impadronisce la massa 
fanatica del seguaci di Fra­
tello Francisco, che dopo 
averla crocifissa la venerano 
come una santa... 

A questo punto, per Pantoja 
non c'è più scampo. Per 11 
Servizio delle Visitatrici s'è 
giocato tutto: affetti familia­
ri, prestigio militare, onora­
bilità. L'esercito, travolto dal 
grottesco di una vicenda lai­
da quanto « altruistica », sca­
rica tutte le responsabilità 
sul povero capitano e gli im­
pone le dimissioni. Ma tale 
è 11 dolore di questo soldato 
per eccellenza, talmente pa­
tente la sua incondizionata 

lealtà, che verrà, alla fine, 
assegnato ad altro servizio. 
Dalla profonda e sensuale 
calura amazzonica al geli del 
lago Tltlcaca: naturalmente, 
col corollario della riconcilia­
zione familiare. 

Il lieto fine, nelle storie 
più sordide, è di prammati­
ca: soltanto gli scrittori sen­
timentali, cioè 1 cattivi scrit­
tori, lo Ignorano. La cascata 
di sciagure che travolge Pan­
toja è talmente cosmica nella 
sua futile Impassibilità, che 
il meccanismo del riso scatta 
alla lettura quasi Infallibil­
mente. Pantaleòn e le Visita­
trici è, cosi, tutto intriso di 
un'Ilarità Irresistibile quanto 
più « serio » e neutro è il suo 
linguaggio: un miscuglio mi­
rabilmente dosato di prosa 
burocratlco-mllltare, di gergo 
da caserma, di sconcezze da 
postribolo, di inaudite sdol­
cinature coniugali. Morbido 
come una biscia, scattante 
come un marine, e sempre 
sguincio: dimodoché le noti­
zie s'Incastrano nella ghi­
gnante macchina comica di 
Vargas Inaspettatamente, e 
da innumerevoli direzioni. E' 
la sapienza costruttiva, è la 
raffinata tecnica del collage 
stilistico a dare a Pantaleòn 
e le Visitatrici la sua straor­
dinaria energia dlssacratrlce, 
la sua rutilante capacità di 
divertimento funereo. La stol­
tezza del potere esce da que­
ste pagine « minori » di uno 
dei talenti più lucidi della 
narrativa Ispanoamericana 
assolutamente stritolata. Per­
ché è giusto, Infine, che l'In-
telllgenza non conosca pietà. 

Mario Lunetta 

CRITICA LETTERARIA 

Lo stregone 
che ride 

W A L T E R PEDULLA' , 
« L'estrema funziona», 
Marsilio, pp. 333, L. 6000 

A pagina quindici Pedullà 
si lascia apparentemente an­
dare ad un'abiura: «C'erano 
vari motivi di ridicolo, rja 
c'era soprattutto da ridere 
che ci si potesse essere In­
trappolati da soli nell'Illusio­
ne di una letteratura che con­
testasse e cambiasse 11 mon­
do ». Chi ride sono gli scrit­
tori sperimentali degli anni 
Sessanta e, naturalmente, 11 
loro critico, cioè Pedullà stes­
so che in un suo importante 
libro (La rivoluzione della let­
teratura) sosteneva nessi mol­
to stretti tra la funzione li­
beratoria della letteratura 
della neo-avanguardia e la 
esplosione sessantottesca, do­
ve la primogenitura o l'In­
nesco della rivolta sarebbero 
spettati alle vicende lettera­
rie. Pedullà sa che non ab­
biamo mal condiviso questa 
tesi sia perché finiva con 
l'assomigliare ad un puro ro­
vesciamento di quelle Scac­
ciane, sia perché collocava 
la letteratura In un ambito 
che non le compete o le com­
pete solo marginalmente; nel­
l'ambito, cioè, «sociologico». 
Ma ora che Pedullà è passa­
to dalla sociologia all'antro­
pologia, pslcoanallttcamente 
motivata, ci troviamo a con­
dividere le sue tesi in mag­
gior misura. 

Il primo capitolo di L'estre­
ma funzione si Intitola «Lo 
sciamano che ride » e si basa 
su un saggio di Octave Man-
noni In cui lo pslcoanallsta 
francese spiega come presso 
gli Hopl l riti di iniziazione 
comportino la demistificazio­
ne della finzione (e con essa 
dell'autorità), ma contempo­
raneamente l'accettazione del­
la finzione demistificata co­
me luogo della verità mistica. 
In altre parole II carattere 
di Impostura della cultura 
svelandosi istituzionalmente 
non comporta il rifiuto della 
cultura o, nella fattispecie, 
della letteratura, ma una spe­
cie di rotazione o spostamen­
to di funzione, che non sarà 
più quella di utilizzare uno 
strumento magico (cioè per 
nulla demistificato) per edu­
care abbagliando 11 pubblico 
mediante una finzione non 
straniata, ma svelare la strut­
tura mistificante affermando­
ne l'inellminabllità: la nuova 
funzione quindi non potrà 
essere che quella di esplorare 
11 carcere, visto che non lo 
si può abbattere, ben sapendo 
che l'esplorazione non avrà 
mal fine. 

A questo punto ci accorgia­
mo di due cose: forse ci sla­
mo fatti contagiare dallo stile 
complesso e metaforico (e 
quindi volutamente ambiguo! 
di Pedullà, Il cui « lavoro » 
sulla pagina scritta tocca li­
velli veramente Inusitati per 
un saggista, e. forse ancora, 
abbiamo forzato le sue tesi 
In una direzione un po' trop­
po « lacaniana » per 1 suol 
gusti. Sembra che Pedullà 
da un lato tenda continua­
mente a dimostrare la legit­
timità della esistenza della 
letteratura e, dall'altro, ala 
attratto dal suo opposto: dà 
l'Impressione di riaffermarne 
un po' sempre la marginalità 
rispetto alla « rivoluzione », 
all'accadere sociale. Di qui 11 
riaffiorare della dialettica at­
traverso la semiologia, e la 
domanda di fondo: «E - pos­

sibile, per evitare la restau­
razione della vecchia dialet­
tica, portarne avanti una 
nuova della quale partecipi 
pienamente 11 pubblico, le 
masse 11 cui contributo politi­
co è indispensabile per ren­
dere concreta la dialettica? ». 

Ancora: se, come dice Pe­
dullà, « la dialettica più avan­
zata ora sta guidando la 
marcia verso la propria fine: 
quella fine della dialettica 
utile alla fine della divisio­
ne del lavoro, secolare desi­
derio proletario», non si sve­
la per caso che la dialettica 
è una finzione, poco più che 
un artificio narrativo per 
mettere in scena un desiderio 
di regressione «paradisiaco», 
« pallngenetlco » o « amnio­
tico» che è lo stesso? Come 
quando In certi piccoli locali 
si mette un grande specchio 
per dare l'Illusione dell'am­
piezza e della prospettiva, 
mentre la stanza è piccola 
stretta, uguale a se stessa e 
scarsamente Interessante. Ma 
lo specchio è l'utopia: esat­
tamente 11 luogo dove la dia­
lettica non conduce, nel suoi 
limiti di strumento per ca­
pire la storia. Ma se è vero 
che utopia e regressione sono 
la stessa cosa, la dialettica 
non c'entra più. a meno che 
non si voglia fare della sto­
ria della letteratura, ma non 
tentare di dire che cos'è la 
letteratura. La quale ci pare 
abbia poco a vedere con la 
dialettica tra stregone e pub­
blico (versione metaforica, ci 
sia concesso di rilevare, della 
problematica enaagèe degli 
anni Sessanta), Pedullà, che 
se l'era presa con 1 sacer­
doti dell'Identità poche pa­
gine prima, sembra Inoltre 
accettare l'Ipotesi di un mon­
do in cui essendo tutti poeti 
(fine della divisione del la­
voro) non ci sarà più la let­
teratura arte da sciamani o, 
viceversa, sarà tutto lettera­
tura, che è la stessa cosa. 

Il fatto è che con la dia­
lettica riaffiora anche l'idea 
del progresso, l'Idea che In 
qualche modo in letteratura 
« si vada avanti », mentre non 
si va da nessuna parte perché 
la struttura è veramente « as­
sente» e la sua effabllltà im­
possibile è 11 compito, se mal 
ne ha uno, « antropologico » 
della letteratura. 

Giorgio Manacorda 

Due nuovi 
dizionari 
Sansoni 

Nell'imminenza della ria­
pertura delle scuole la casa 
editrice Sansoni ha pub-. 
bucato due nuovi dizionari: 
quello Inglese-italiano e Ita­
liano-inglese e quello tedesco-
italiano, Italiano-tedesco. En­
trambi sono stati realizzati 
dal Centro lessicografico San­
soni sotto la direzione del 
prof. Vladimiro Macchi, che 
ha diretto per più di dieci 
anni il lavoro di gruppi spe­
cializzati di studiosi. I due 
dizionari sono una diretta 
filiazione dei p r e c e d e n t i 
« Grandi dizionari », rispetto 
al quali offrono ampliamenti 
e rifacimenti notevoli. Il prez­
zo del dizionario Inglese è di 
14.500 ire: di quello tedesco 
è di 18.000 lire. 

SAGGISTICA 

Sarebbe la musica 
P «anello debole»? 

Svolgendo un discorso tanto confuso quanto inquisitorio Boris Porena enun­
cia la tesi che il linguaggio musicale è la forza motrice della rivoluzione 

BORIS PORENA, «Musi­
ca / Società. Inquisizioni 
mutleali I I » , Einaudi, pp. 
219, L. 2500 

Nei trecento e passa afo­
rismi che compongono il volu­
metto di Boris Porena e co­
stante il richiamo alla rivo­
luzione che va fatta e al mù 
presto, senza che però si dica 
mai di quale rivoluzione si 
tratti, o meglio a vantaggio 
di chi deve farsi, di quali uo­
mini, di quali strati sociali, di 
quale classe. La lacuna non è 
misteriosa; non sono questi 
dettagli che interessano Pore­
na. Certo, il nemico è il pò 
tcre costituito, cioè il capitale 
monopolistico, tiene a preci­
sare Porena, ma non solo es­
so, visto che la società su cui 
esso esercita il suo dominio 
e che informa, si estendereb­
be fino a comprendere quel­
la comunista dato che, dice 
sempre Porena in un suo afo­
risma, « nella struttura pro­
fonda il comunismo è omologo 
al capitalismo > in quanto 
« appartengono a un medesi­
mo universo semiologico ». Il 
punto della questione, dirot­
ti, è tutto qui. La socieU ò II 
suo linguaggio e il suo lin­
guaggio è quello del potere e 
il potere, a quanto pare nel 
mondo, è oggi quello del capi­
tale monopolistico che si è ap­
propriato del linguaggio mar­
xista senza che il marxismo 
opponesse resistenza, così che 
il movimento comunista s'è 
trovato disarmato, assimilato 
al suo opposto, identificato 
con esso. La rivoluzione non 
può avvenire che attaccando 
il linguaggio che ci opprime, 
e qui arriva a salvarci la 
musica, almeno in Italia. 

« Una buona strategia rivo­
luzionaria attaccherà il pote­
re in uno dei punti di minor 
resistenza — afferma Pore­
na —, anche se apparente­
mente lontano. In Italia, qua­
le punto migliore della musi­
ca? ». In sostanza, mera strut­
tura di segni, la musica strut­
tura in sé il discorso domi­
nante della società, e come 
tale il suo discorso è socia­
le; ovvero il suo linguaggio 
costituito unicamente da «i-ap­
porti di struttura » che « sono 
il suo significato ». è e. me 
tale omogeneo al linguaggio 
sociale (società e musica so­
no in questo modo omogenee), 
talché attraverso il linguag­
gio della musica, debitamente 
trattato, si può arrivare a tu­
re la rivoluzione contro il po­
tere. Ma si ha la sensazione 
che tale recupero delle teorie 
suU'asematicita della musica 
peraltro socializzate in funzio­
ne rivoluzionaria, debbano la 
loro curiosa utilizzazione a 
questo scopo francamente ec­
cessivo (che la rivoluzione la 
si faccia con la musica ci pa­
re davvero troppo), a una 
idea abbastanza distorta che 
Porena si è fatto del comuni­
smo e del marxismo. Intanto 
gli rimprovera e quindi rim­
provera in particolare al Pei. 
una cocciuta fedeltà < agli 
schemi dialettici di classe, lot­
ta (lotta di classe), capitale, 
lavoro, consumo, valore ecc., 
senza analizzare questi ter­
mini né dal punto di vista se­
miologico, né antropologico, né 
etologico, né psicoanalitico, 
ma solo da quello marxista »: 
e insomma « la politica del 
Pei è legata a un livello ana­
litico superato » mentre « la 
politica del capitale è assai 
più accorta e consapevole», 
per cui infine « che la cultu­
ra non sia una sovrastruttura 
lo dimostra la scarsa i-rfica-
eia della politica del Pei, che 
per occuparsi delle cosi dette 
struffiire (leggi metalmecca­
nici ha per troppo tempo tra­
scurato il settore della pubbli­
ca istruzione ». 

Vero è che Porena nella sua 
tenace polemica contro il P c , 
tiene poi a precisare in una 
aggiunta in bozze, che deve 
intendersi rivolta alla politi­
ca del nostro Partito negli 
anni 1972-73, senza che fran­
camente ci riesca di ricorda 
re cosa mai in quel periodo 
abbiamo fatto di cosi diverso 
e male dal subito prima e dal 
subito dopo; ma poi ci chie­
diamo (a parte il bisogno di 
qualche delucidazione sulla 
singolare scoperta dei metal­
meccanici che sarebbero la 
struttura), se Porena Ivi tf-
nuto nella giusta considera­
zione i classici del marxismo, 
e più vicino a noi Gramsci e, 
solo fra gli italiani. Badalo­
ni. Luporini, Della Volpe, per 
non dire Togliatti e l'elabora­
zione teorica legata alla pras­
si del nostro partito. Sembra 
che del Pei, e più ampiamen­
te del marxismo e del jomu 
nismo. si sia fatto un concet­
to abbastanza lorlanesco o 
nel migliore dei casi, per dir­
la ancora gramscianamente, 
da saggio popolare. Quando 
mai. per esempio, struttura e 
sovrastruttura sono state con 
cepite secondo gli schemi sem­
plificatori di comodo, attribui­
ti dal Porena in specie al Pei? 

Ciò porta comunque Pore­
na a perdere contatto con il 
tema che a fatica emerge qua 
e là. e che sarebbe stato me­
glio avesse approfondito, pri­

vilegiandolo: quello del rap­
porto strutturale fra linguag­
gio musicale e strutturazione 
della società; ma la società 
di Porena è cosa troppo con­
fusa perchè gli potesse riusci­
re di andare a fondo su que­
sta linea e prova ne sia chf 
verso il potere che vuole ab­
battere manifesta piuttosto e 
di continuo, una grande con­
siderazione, una specie di 
complesso di inferiorità, l'am­
mirazione ner il fatto che es­
so solo, e non il marxismo, .si 
varrebbe di strumenti analiti­
ci indispensabili perchè al po­
tere si possa restare o giun­
gere, come la semiologia, l'an­
tropologia, ecc. Ma, per lo me­
no, sarebbe stato interessante 
vederne l'applicazione alla 
musica, mentre invece l'atte­
sa, di pagina in pagina, resta 
delusa. 

Talora si hanno notazioni 
provocanti, che fanno spera­
re, e però subito riassorbite 
da un'aforistica davvero in­
quisitoria, di tono apocalittico. 
percorsa da un tardo ddorni-

smo ripreso in superficie, né 
estranea agli umori marcusia-
ni di una sepolta pubblicistica 
sessantottesca. Ed è forse lo­
gico che di quel periodo così 
ricco di stimoli intellettuali, 
siano riattivate le idee più fa­
cili ma anche più regressiva­
mente esistenziali: Porena non 
sostiene forse, quasi a con­
clusione, che « non siamo noi 
a trasformare il mondo, è il 
mondo che trasforma noi. Va­
riante migliore: noi trasfor­
miamo il mondo nella misura 
in cui trasformiamo noi stes­
si »? Eppure nell'appendice, 
dove sono raccolte propojte ed 
esperienze pratiche, di ricer­
ca didattica, sulla Rai-Tv ecc. 
Porena sembra un altro, ma­
gari discutibile, ma concreta­
mente legato a pro'o'emi di 
cui è chiaramente padroni» e 
coi quali, lo sappiamo, si con­
fronta nella sua attività per 
cosi dire pubblica. Sarebbe 
stato preferibile un libro tut­
to condotto su questo terreno. 

Luigi Pestalozza 

Nella collana « I gigan­
ti del fumetto » della 
nuova BUR (L. 1.500) ap­
pare il piccolissimo Mio 
Mao che Pat Sullivan in­
ventò nel 1923. Oreste del 
Buono scrive nella prefa­
zione al volumetto che Fe­
lix 11 gatto (Mio Mao è 11 
nome italiano del perso­
naggio) è « magro, fame­
lico, frustrato ma pur 
sempre ottimista », lotta 
per il sostentamento « ma 
anche e principalmente 
per la libertà » contro 
chiunque, animali e uomi­
ni. E' 11 sottoproletario 
vagabondo, dice ancora 
del Buono, che diviene un 
piccolo borghese quando, 
morto il primo Pat Sulli­
van, a disegnare e scri­
vere le sue storie sarà un 
altro Pat Sullivan. nipo­
te del precedente. Natia 
foto: Mio Mao. 

Nell'ambito del X X X della Resistenza la Casa dalla cultura « Carlo Levi » di Teramo ha 
edito II libro « La Resistenza noi Teramano > (pp. 110, L. 4.500). I l volume contieni scritti a 
documenti Inediti o poco conosciuti, ritratti df partigiani caduti nella lotta, riproduzioni di 
fogli di stampa clandestini. Nella foto: una Immagina della liberazione di Teramo: I coman­
danti Armando Ammazzalorso e Giovanni Lorenzlni entrano In città a cavallo 

STUDI SULLA RESISTENZA 

Le due «anime» della 
lotta nel Bresciano 

M A R I O R U Z Z E N E N T I . 
< Il movimento operalo 
bresciano nella Reattan­
za », Editori Riuniti , pp. 
230, L. 3000 

Se la lotta partigiana e poi 
la rinascita democratica non 
poterono dare tutti 1 frutti 
sperati fu perché le forze e 
le ragioni che avevano mosso 
e sostenuto il fascismo riu­
scirono a mantenere sostan­
zialmente 11 potere anche do­
po la liberazione, ostacolan­
do quel rinnovamento socia­
le ed economico che era sta­
to, assieme alla riconquista 
dell'Indipendenza nazionale, 
l'obiettivo dichiarato della 
quasi totalità della Resisten­
za italiana. 

Come è stato ormai ampia­
mente documentato, fu la 
rottura dell'unità antifasci­
sta — riflesso dell'Inizio del­
la guerra fredda e della divi­
sione del mondo In blocchi 
contrapposti — • a rendere 
possibile questa vittoria del 
conservatorismo, della re­
staurazione. Non si è Invece 
ancora sufficientemente in­
dagato sul perché un'unità 
cementata dalla durissima 
lotta armata si sia poi rive­

lata cosi fragile. Una ricerca 
in questo senso porta alla 
Individuazione delle divergen­
ze e delle fratture esistenti 
tra 1 partiti antifascisti già 
durante la guerra di libera­
zione ed anche prima ed 
esplose con violenza allorché 
dalla fase della battaglia del­
le Idee e delle enunciazioni 
programmatiche si dovette 
passare alla loro realizzazio­
ne concreta. 

Mario Ruzzenentl, con 11 
suo pregevole studio, ci for* 
nlsce appunto un esemplo di 
queste due «anime» della 
Resistenza — la moderata e 
la rivoluzionarla — In una 
provincia che, pur essendo 
fortemente industrializzata, 
vide la netta prevalenza della 
componente cattolica su quel-
la marxista. L'egemonia poli­
tica del movimento cattolico 
ebbe inizio nel Bresciano nel­
la seconda metà del secolo 
scorso e si consolidò nell'im­
mediato primo dopoguerra 
con la creazione del Partito 
popolare. Con l'avvento del 
fascismo 1 cattolici, pur pri­
vati del loro partito politico 
e del loro organi di stampa, 
poterono continuare a svol­
gere - - grazie ai privilegi 

La lingua 
in laboratorio 

V. M A N T I A - M. C E N T E M E R I . « Il laboratorio lingui­
stico», Ed La Scuola, pp. 6SS. L. 10.000 

Nella collana « Educazione e Cultura » è uscita questa 
ampia e comoda guida all'uso del laboratorio linguistico, che 
anche in Italia viene adoperato sempre più spesso come 
strumento d'insegnamento delle lingue straniere. 

Le nuove conoscenze che esso richiede agli Insegnanti so. 
no esposte con semplicità e chiarezza, dapprima in una par­
te teorica generale che presenta le apparecchiature, 1 ritmi 
di lavoro, le varie utilizzazioni del laboratorio e 11 suo col­
legamento con l'attività di classe. Si considera poi da vicino 
l'utilità del laboratorio nell'apprendimento e nella pratica 
di pronuncia, grammatica, sintassi, lessico, nella lettura, 
nella conversazione, con un sussidio visivo, e cosi via. Infine, 
la parte esemplificativa presenta un ricco campione di eser­
cizi strutturali per 11 francese e per l'Inglese (170 pp. per 
ogni lingua), che possono servire sia di complemento a un 
testo già adottato, sia come modello per l'insegnante che 11 
ampllerà fino a dimensione di un corso completo. 

Daniele Gambarara 

previsti dal Concordato — 
una certa attività non solo 
religiosa nelle parrocchie, 
negli oratori, nelle sedi della 
Azione cattolica. 

L'opposizione comunista, 
sempre aspramente repressa, 
conobbe Invece alti e bassi; 
ad esemplo l colpi infertile 
dalla polizia nel 1937 fecero 
si che allo scoppio della se­
conda guerra mondiale. In un 
momento cioè particolarmen­
te cruciale, essa fosse prati­
camente assente: un vuoto 
che si sarebbe faticosamente 
colmato solo poco prima del­
la caduta del fascismo e che 
avrebbe comunque determi­
nato una profonda debolezza 
di fronte al movimento cat­
tolico. Dopo l'abbattimento 
della dittatura, la presenza 
minoritaria e la debolezza 
dei partiti comunista e socia­
lista, la conseguente insuffi­
ciente Iniziativa del movi­
mento operaio impedirono 
alla classe operaia bresciana 
di svolgere un ruolo di avan* 
guardia e di unificazione di 
tutte le forze democratiche 
sul terreno di una lotta eoe. 
rentemente antifascista: Il 
movimento partigiano della 
zona si trovò invischiato in 
posizioni atteslste. In netta 
contrapposizione con le diret­
tive del CLN, largamente do­
minato dalle Fiamme verdi, 
le formazioni di Ispirazione 
cattolica alle quali andava 
l'esclusivo sostegno delle for­
ze che avevano per vent'anni 
sorretto 11 fascismo. 

Accettando di svolgere una 
funzione conservatrice, 11 mo-
vimento cattolico esercitò su 
tutta la Resistenza bresciana 
un'azione frenante delle spin­
te autenticamente democra­
tiche e Innovatrici. Vennero 
cosi alla luce non solo due 
modi di Intendere la lotta di 
liberazione, ma due conce­
zioni opposte sul futuro as­
setto da dare al paese. Un 
esempio di « rottura dell'uni­
tà della Resistenza » che pre­
cedette quella verificatasi su 
scala nazionale nel 1947. 

Nell'appendice, che com­
prende quasi metà del volu­
me, sono raccolti testimo­
nianze, relazioni e documenti 
dell'epoca. 

Adriano Dal Pont 

SAGGISTICA 

L'altra 
donna 

Sesso e personalità • Rilettura, con gli strumenti 
della psicoanalisi, della filosofia occidentale da 
Socrate a Hegel da un punto di vista « femminile » 

LUCE I R I O A R A Y , « Spe-
culum », Faltrlnalll, pp. 
348, L. S000 

« SI tratta dunque per voi, 
uomini, di parlare tra voi, 
uomini, della donna, la qua. 
le non può essere Interes­
sata ad ascoltare o produr­
re un discorso riguardante 
l'enigma, il logogrifo, che 
rappresenta per voi. I! miste­
ro che la donna è costituisce 
dunque l'obiettivo, l'oggetto 
e la posta In giuoco d'un di­
scorso maschile, d'un dibat­
tito tra uomini che non do­
vrebbe Interessarla, coinvol­
gerla. Del quale, al limite, 
non dovrebbe aaper niente ». 

Cosi si avvia 11 discorso di 
Freud sulla sessualità fem­
minile. Ancora nella fase fal­
lica, la bambina è un omet­
to che in seguito alla sco­
perta della sua menomazio­
ne (mancanza del pene) de­
ve cominciare la dura opera 
di diventare donna, cioè un 
essere culturalmente, fisica­
mente e psichicamente svan-
tagglato, un uomo meno cer­
ti attributi, al quale a ma­
lincuore Freud concede la 
dignità di esaere umano: 
« Questo è tutto quanto ave­
vo da dirvi sulla femminili­
tà. E' certo Incompleto e 
frammentarlo e non sempre 
suona gentile. Non dimenti­
cate però che abbiamo de­
scritto la donna solo In quan­
to la sua natura è determi­
nata dalla funzione sessua­
le. Questo Influsso, per la ve­
rità, giunge lontano, ma te­
niamo presente che ogni don­
na è anche un essere uma­
no ». (!) 

La concezione freudiana 
della sessualità femminile è 
particolarmente insidiosa per­
ché fornisce una patente di 
scientificità a tutti I luoghi 
comuni sull'Inferiorità della 
donna, avallandoli col presti­
gio che la pslcoanallsl traeva 
dalla sua reale portata rivo­
luzionaria. Le Idee d! Freud 
a proposito della donna era­
no, a dir poco, confuse, come 
egli stesso ammette: « Avete 
ormai capito che neppure la 
psicologia è In grado di scio­
gliere l'enigma della femmi­
nilità » e stupisce che, ciono­
nostante, su questo argomen­
to egli abbandonasse l'abitua­
le rigore scientifico lasciando­
si andare a giudizi non mo­
tivati. 

La Irlgaxay attacca a fon­
do l'artificiosa concezione di 
Freud controbattendone pun­
to per punto le affermazioni 
e dimostrandone l'infondatez­
za: questo lavoro di critica 
può considerarsi come pre­
liminare aiia costruzione di 
una corretta concezione del­
la sessualità femminile e, più 
In generale, della perplessità 
femminile, problema che pe­
rò l'autrice volutamente non 
affronta, rifiutando l'elemen­
to di violenza insito in ogni 
classificazione, violenza che 
nella cultura occidentale è 
stata finora rivolta contro la 
donna. 

Secondo la Irigaray il fat­
to che Freud ritenesse che 
l'unica sessualità realmente 
esistente fosse quella maschi­
le, mentre la sessualità fem­
minile è Identificata soltan­
to nella sua caratteristica ne. 
gatlva di sessualità « non 
maschile », si inserisce per­
fettamente nella collocazione 
attribuita alla donna dal pen­
siero occidentale. La donna 
in quanto essere slmile eppu­
re diverso, proprio per que­
sta sua differenza-sìmlglianzn 
serve di confronto fspecu-
lumi al narcisismo maschile. 
Il soggetto per esistere ha 
Infatti bisogno del non-sog­
getto. 

SI impone perciò all'autri­
ce la necessità di scoprire la 
origine della concezione del­
la donna ancora oggi preva­
lente e di « fare 1 conti » con 
tutta la filosofia costruita in 
funzione maschile nel giro di 
due millenni. Questo porta 
la Irigaray a rileggere fin 
dall'Inizio 11 processo attra­
verso il quale si forma l'idea 
del « femminile » come « in­
feriore ». 

L'autrice, valendosi degli 
strumenti della pslcoanallsl, 
compie una rapida m* atten­
ta e puntuale rllettura della 
filosofia occidentale, da So­
crate ad Hegel, dal punto di 
vista «femminile». In questa 
rllettura la Irigaray. In con­
trapposizione alle esperienze 
razionali — Identificate nel­
la nostra cultura con il « ma­
schile » — rivaluta le espe­
rienze mistiche in semo lato 
nelle quali l'autrice identifi­
ca l'aspetto « femminile » del­
la cultura occidentale. 

Un'analisi In chiave psico-
analitica particolarmente ap­
profondita viene condotta sul 
mito platonico della caverna 
sul quale si fonda la gnoseo­
logia di Platone, mito che 
ha influenzato In maniera de­
terminante tutto il pensiero 
speculativo seguente. Secon­
do Platone, l'uomo per giun­
gere alla diretta contempla­
zione della realtà deve ab­
bandonare la caverna nella 
quale è rinchiuso e sulle pa­
reti della quale può solo ve­
dere le ombre delle cose ester­
ne, delle quali pertanto ha 
una conoscenza incerta fon­
data sulle sensazioni, Questo 
abbandono della caverna, del­
la terra, nella lettura dell'in 
garay, è una metafora che 
ìndica l'abbandono della pro­
pria matrice, della propria 
origine, dell'utero. L'uomo, 
cioè, deve staccarsi da quel 
tanto di «femminile» che vi 
è nelle sensazioni per raggiun­
gere ia conoscenza reale. La 
Irigaray nega la validità di 
questa conclusione che Impli­
citamente o esplicitamente 
ha improntato tutta la filo- i 

sofia successiva bollando il 
« femminile » come non ra­
zionale e pertanto come In­
feriore. 

A differenza di altri tenta­
tivi di creare una cultura 
femminista utilizzando con­
cetti e metodi della cultura 
come si è venuta formando 
In occidente, questo della Iri­
garay è un tentativo di ri­
creare (o creare), fin dalle 
basi, una cultura « femmini­
le » indipendente che possa 
inserirsi nel patrimonio cul­
turale come parte essenzia­
le e non In funzione subal­
terna. 

Laura Formica 

fncA/ità~) 
B E N I T O INCAT ASC IA­
T O . < Dalla acuoia al quar-
tlara ». Editori Riunit i , 
pp. 149. L. 1500 

Frutto di una intensa atti­
vità dldattico-associatlva dal 
movimento di « Scuola e quar­
tiere» a Firenze dal '88 al 
1973. questo libro formula in­
teressanti proposte su uno 
dei più grossi nodi del siste­
ma scolastico Italiano: la ge­
stione sociale della scuola, i 
rapporti fra scuola e comu­
nità, attraverso la collabora­
zione attiva di tutte le forze 
interessate al rinnovamento, 
della scuola e della società. 

B E L T R A N D O PANCAL-
D I , « I compagni dal 
quartiere », Editori Riuni­
t i , pp. 154, L. 1800 

Pubblicato sotto gli auspici 
del Comitato regionale Emi­
lia-Romagna per il Trenten­
nale della Resistenza, questo 
libro racconta la storia di 
un quartiere operaio della pe­
riferia di Bologna: Corticc!-
la. Una storia gloriosa, di 
straordinario impegno poli­
tico, che parte dagli inizi dal 
secolo, quando a Corticella 
sorse la prima Casa del po­
polo, e giunge agli episodi di 
strenua resistenza opposta al 
nazifascisti dagli abitanti del 
quartiere fino al 21 aprile del 
'45, giorno di liberazione. 

V. FAGGI - L. SQUAR­
Z I NA, «Rosa Luxemburg», 

" Laterza, pp. 215. L. 2000 

Pubblicato nella collana 
« Tempi nuovi » il dramma in 
nove quadri sulla vita e la 
battaglia Ideale di Rosa Lu­
xemburg, rivoluzionaria e teo­
rica del marxismo assassina­
ta nel 1919. 

FLORA V O L P I N I . « L a 
fiorentina », Rizzoli, pp. 
344, L. 1000 

Edizione economica di un 
romanzo scritto negli anni '50 
e ambientato negli anni '30: 
uno squarcio sulle meschinità 
della provincia Italiana attra­
verso la carriera, gli amori 
e le sconfitte di una donna 
« candida e spregiudicata ». 

L U C I O LIBERTINI • 
BRUNO TRENTIN. « L'In­
dustria Italiana alla svol­
ta », De Donato, pp. 173, 
L. 2200 

Il volume raccoglie una 
parte degli interventi del 
Convegno, tenuto a Torino 
dall'll al 13 aprile di que­
st'anno su « La struttura in­
dustriale del Piemonte e I 
problemi della sua trasfor­
mazione nella crisi dell'eco­
nomia italiana ». Il convegno, 
organizzato dall'Istituto pie­
montese di Scienze economi­
che e sociali « Antonio Gram­
sci ». ha registrato gli inter­
venti dei più autorevoli rap­
presentanti delle forze sinda­
cali, politiche e imprendito­
riali. 

AA.VV.. « La storia «oda­
le. Fonti • metodi ». San­
toni, pp. 195. L. 3900 

Edizione italiana delle rela­
zioni di un convegno su fini 
e problemi della storia socia­
le tenuto nel 1965 alla Scuola 
superiore di SalntCloud. Ac­
canto agli Interventi dei più 
noti storici francesi, il volu­
me raccoglie contributi di 
studiosi delle diverse scienze 
sociali. 

A D R I A N O O S S I C I N I . 
« Problemi di psicologia 
critica », Nuova Universi!» 
Studium, pp. 167. L. 2090 

Riproposto in una edizione 
riveduta e ampliata, questo 
libro — nato dal dialogo fra 
l'autore e gli studenti dell» 
scuole per assistenti sociali, 
e destinato soprattutto all'in­
segnamento — è una rigorosa, 
sintesi dei molteplici metodi 
d'indagine adottati dalla psi­
cologia clinica. Particolare at­
tenzione pone l'autore ai più 
recenti orientamenti di que­
sta branca della psicologia In 
cui i problemi della vita In­
teriore vengono affrontati at­
traverso il metodo clinico. 

JOSEPH B E N - DAVI O. 
« Scienza a società », I l 
Mulino, pp. 224. L. 2800 

Rapida quanto esauriente, 
questa indagine sul ruolo so­
ciale dello scienziato e delle 
strutture in cui si svolge 
la ricerca scientifica è un 
excursus sul rapporto fra 
scienza e società. L'autore, 
fra l maggiori studiosi di so­
ciologia della scienza, porte 
dallo studio della sociologa 
nell'antica Grecia e perviene, 
attraverso il metodo storica» 
comparativo, all'annusi della 
ricerca scientifica nello awle-
tà moderne. 
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Per a iutarVi a 
spendere meno 5 

a-

VENEZIA • Uno striscione sulla facciata di San Marco chioda la salvezza dei patrioti spagnoli 
condannali a morto dal regime franchista 

I Un documento del sindacato ricercatori CGIL 

i Urge un salto di qualità 
nella ricerca scientifica 

Siamo di fronte ad uno dei più gravi ritardi - Cosa deve fare il 
costituendo ministero - Richieste per la qualificazione professionale 

4 L» ricerca scientifica, chia­
mata n dare un contributo 
essenziale alla riconversione 
ielle strutture economiche, 
subisce invece altri ritardi 
n una situazione che Ria è 

Rotorlamente precaria. A lu-
Uo 11 governo annuncia la 

Imminente approvazione del 
progetti finalizzati » del Con­
iglio delle ricerche, per una 
pesa di 35 miliardi di lire, 

nel settori dell'energia, sa­
uté umana, ambiente, didat­
tica, tecnologie avanzate ma 

B o i tutto viene rinviato. A 
uè mesi di distanza 11 Co­

mitato Interministeriale per 
la programmazione — CIPE 
— non ha discusso né ap­
provato. Medesima sorte han-

^ n o subito le Iniziative nel 

Buadro del Plano energetico. 
1 Consiglio delle ricerche si 
ippresta a presentare una 
«azione sullo stato della li­
vrea, dovuta entro 11 30 set­

tembre di ogni anno, Insieme 
Ola relazione prevlslonale e 
programmatica, da cui però 
:1 si attende più che altro 
un'afra presa d'atto delle 
"lfflcoltà. Al centro di queste 
rJìfflcoltà stanno, anzitutto. 1 
irobleml formidabili di ade-

iwmento delle strutture uni­
versitarie, del laboratori di 
ricerca e delle stazioni speri-

iemali. Ma c'è anche l'ar­
retratezza — col tentativo di 

rancare l'onere sullo Sta-
> — delle strategie del prin­

cipali gruppi Industriali, an-
lltutto quelli a partecipazio­
ne statale. 

La relazione del CNR. fra 
l'altro, dovrebbe essere l'ul­
ama: Il compito dovrebbe 

re, si ritiene, al mini-
TO per la Ricerca. 

L'organizzazione di « una 
Direzione unitaria delle poli-
lene gestite dall'esecutivo » 
Il Indicazione del Parlamen-
j è al centro di un docu­

mento del Sindacato Ricerca 
lerente alla CGIL. Scopo 
I documento è aprire la 

ìlscusslone nell'ambito del-
'attuale fase di rinnovi con-

ttuall — che devono Inve­
ire anche 1 problemi di rl-
trea — ed In particolare In 

Mita di una riunione del pro­
prio Consiglio nazionale, con­
vocato In ottobre. 
>' H compito di coordinameli-

i della ricerca dovrebbe es-
ire svolto dal ministero In 
loltepllci direzioni: 

— definendo I filoni cultu-
,11. sociali e produttivi prio­

ritari: 
— controllando l'aderenza 

Operativa degli Enti. Univer­
s a ed altri centri di rlcer-
la con le scelte decise: 

— promuovendo l'adegua­
mento del finanziamenti alle 

Utenze: 
— discutendo con le Regio­

ni aree e dislocazioni delle 
tttvltà di ricerca: 
— creando sedi adeguate 

per controllare 1 risultati: 
' — riqualificando tutte le 
attività di formazione. 

Un primo elemento di mo­
bilitazione delle risorse. In 
questo campo, è l'Intervento 
del ricercatori stessi nella for­
mazione del programmi, nel­
le scelte. Questo richiede nuo­
ve forme di vita democrati­
ca e di qualificazione pro­
fessionale. In tal senso il 
Sindacato Ricerca CGIL In­
terviene sulle scelte contrat­
tuali. 

I contenuti cui devono uni­
formarsi 1 contratti di que­
sto settore vanno ispirati al 
seguenti criteri: 

a) valorizzazione della pro­
fessionalità, attraverso oppor­
tuni strumenti di assunzione, 
qualificazione professionale 
ed avanzamento di carriera: 

b> unificazione In un solo 
ruolo del lavoratori addetti 
alla ricerca e di quelli ad­
detti alla gestione, per espri­
mere al meglio una delle 
principali caratteristiche del­
l'organizzazione del lavoro di 
ricerca : 

e) inquadramento del la­
voratori in un sistema aperto 
di qualifiche funzionali, co­
me strumento di equiparazio­
ne tra titolo di studio, qua­
lificazione ed esperienza pro­
fessionale, e di valorizzazio­
ne dell'attività di coordina­
mento; 

d) incarichi dirigenziali re­
vocabili e tunzlomili alle rea­
li esigenze strutturali della 
ricerca e della gestione, quali 
emergono dalle proposte di 
riorganizzazione delle strut­
ture degli Enti e dell'Univer­
sità avanzate dui Sindacato: 

e) politica e contrattazio­
ne degli organici, in stretta 
connessione con gli obiettivi 
di introdurre la mobilità del 
personale tra gli enti di ri­
cerca, di ostacolare le spinte 
ad assunzioni cllentelarl, di 
eliminare la pratica degli ap­
palti e del lavoro precario; 

/; rapporti convenzionali 
tra enti di ricerca ed uni­
versità, che stabiliscano le 
condizioni preliminari di un 
interscambio organico nelle 
due direzioni, anche in ter­
mini di programmi; 

g) eliminazione progressi­
va delle disparità di tratta­
mento economico a parità di 
prestazioni tra lavoratori de­
gli Enti e dell'Università, per 
facilitare la mobilità del per­
sonale, soprattutto del tecni­
ci, ricercatori e docenti; 

h) definizioni di normati­
ve generali per la necessaria 
mobilità del lavoratori del 
settore della ricerca nelle 
strutture degli utilizzatori so­
ciali e produttivi. 

I lavoratovi e I democrntlel 
Italiani stanno offrendo In 
questi giorni un'altra prova 
di Impeirno antliasclsta e 

di solidarietà Intemazionall.st.i 
con la mobiliuztonc di mas­
sa, sempre più forte e uni­
taria, che si estende in tutto 
il Paese contro l'Infunila del­
le condanne a morte pronun­
ziate dal regime franchista. 
Alla sfida lanciata dall'ulti­
mo governo fascista che so 
pravvlve In Europa, la rispo­
sta consapevole di decine e 
decine di migliala di citta­
dini italiani si concretizza 
nelle manifestazioni, nei cor­
tei, nelle prese di posizione 
che si moltipllcano e si inten­
sificano. 

A GENOVA lori, mentre in 
porto si aprivano i sette gior­
ni di boicottaggio delle navi 
spagnole proclamati dal por­
tuali della CGIL. CISL e 
U1L e mentre 1 telefonici di 
Stato Iniziavano 11 boicottag­
gio di tre giorni delle co­
municazioni tra Italia e 
Spagna, migliala e migliaia 

di cittadini partecipavano al­
la manifestazione unitaria 
promossa dall'ANPI. Un gran­
de corteo ha percorso le vie 
del centro, raggiungendo Lar­
go XII Ottobre dove hanno 
parlato il sindaco, Fulvio 
Cerofollnl, Luciano Trucco, a 
nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, e l'avvocato 
Raimondo Ricci, presidente 
dell'ANPI provinciale. Al­
l'inizio una compagna spagno­
la aveva messo In luce 11 si­
gnificato dell'Iniziativa, a 
cui hanno aderito PCI. PSI, 
DC, PRI, PSDI; l'UDI e 
l'ARCI-UISP. 

A TORINO tra il persona­
le della Direzione generale 
FIAT di corso Marconi sono 
state raccolte oltre seicento 
firme in calce ad una peti­
zione contro le condanne a 
morte del regime franchista, 
che sarà consegnata domani 
a' consolato di Torino. In 
tutti 1 cantieri edili de' ca­
poluogo piemontese domani 11 
lavoro sarà ritardato di mez­
z'ora per chiedere che siano 
strappati al boia gli U pa­
trioti spagnoli. 

A FERRARA, l'ANPI In­
sieme all'Associazione parti­
giani cristiani aveva solle­
citato 1 cittadini a manife­
stare in modo analogo: gli 
antifascisti ieri sono scesl In 
piazza a migliala. 

In tutta la regione Emilia-
Romagna 11 movimento di 
lotta a sostegno della causa 
dell'antifascismo spagnolo si 
va ampliando giorno per 
giorno. A FORLÌ' I gruppi 
consiliari di PCI, PSI, DC, 
PRI, PSDI al Comune han­
no approvato un documento 
di condanna delle decisioni 
del regime franchista. A 
NOVELLARA, nel Reggiano, 
un ordine del giorno unita­
rio è stato sottoscritto da 
PCI, PSI, DC e PSDI che 
sollecitano inoltre l'Interven­
to del governo italiano. 

MODENA antifascista ma­
nifesterà oggi 11 suo sde­
gno, rispondendo all'appello 
lanciato dal Comitato per 
il Trentesimo della Libera­
zione. CGIL, CISL, UIL han­
no invitato 1 lavoratori a so­
spendere 11 lavoro per 15 
minuti. 

A BOLOGNA, oggi alle 17 
in piazza del Nettuno si 
svolgerà la manifestazione 
internazionalista indetta dal­
la Federazione provinciale 
unitaria CGIL-CISL-UIL, alla 
quale hanno già dato la pro­
pria adesione decine e deci­
ne di organizzazioni democra­
tiche. Sempre oggi, un'Ini­
ziativa analoga avrà luogo a 
Imola, in piazza Caduti per 
la Libertà. Il consiglio unita­
rio di zona CGIL-CISL-UIL 
ha chiamato 1 lavoratori di 
ogni settore a partecipare in 
massa, anticipando di mez­
z'ora l'uscita dal lavoro. 

Continuano anche le prese 
di posizione degli organi di 
governo regionali, provinciali 

e comunali Irvi la Giurila 
regionale toscana ha deciso 
di Inviare al ministro degli 
Esteri Rumor un messaggio 
-- firmato dal presidente La-
(torlo - che sollecita l'Inter­
vento del governo Italiano 
per salvare la vita al con­
dannati dal regime franchista. 
A sua volta la Federazione 
regionale umbra CGIL-CISL-
UIL. Interpretando la prote­
sta del lavoratori umbri. In 
un documento Invita le auto­
rità a prendere Iniziative per 
impedire che le sentenze sia­
no eseguile e le forze sociali 
e politiche a realizzare la 
più ferma e ampia mobilita-, 
zlone. 

A LIVORNO si è avuta 
ieri l'annunciata astensione 
di 10 minuti dall'attività in 
tutti I luoghi di lavoro, se­
condo le Indicazioni date dai 
sindacati. Prese di posizione 
.si sono avute anche a La 
Spezia, 

A TRIESTE, Il gruppo co­
munista al Consiglio del 
Friuli-Venezia Giulia ha pre­
sentato una mozione per chie­
dere l'immediato Intervento 
del governo italiano. 

Altri 49 
arresti 

in Spagna 

MADRID, 24. 
Altre trentaclnque persone 

sono slate arrestare dalla 
polizia spagnola a Saragozza. 
in base alle nuove disposi­
zioni repressive. 

Le persone arrestate sono 
accusate di «turbamento del­
l'ordine pubblico» e di disti-
buzlone di materiale di pro­
paganda contro le condanne 
a morte comminate recente­
mente ad alcuni militanti 
dell'« Età ». 

Agli arresti di Saragozza 
se ne aggiungono altri undici 
operati oggi nella città gali­
ziana di Vigo, tra i parteci­
panti ad una manifestazione 
di piazza contro le sentenze 

SI e anche appreso che tre 
persone sono state arrestate 
a Bilbao, per « propaganda 
sovversiva » e per essere in 
rapporti con l'« Età », 

Si reclama un intervento energico 3g 

Dure critiche 
all'inerzia del 

governo francese 
Contestata la moglie del presidente - Iniziato il boi­

cottaggio delle navi spagnole 

PARIGI, 24 
SI estendono In Francia — 

con le prese di posizione di 
organizzazioni democratiche 
dopo quelle dei partiti e del 
sindacati contro la « cieca re­
pressione franchista » — le 
pressioni sul governo affin­
chè Intervenga direttamente 
presso le autorità di Madrid 
per reclamare la grazia degli 
undici condannati a morte dal 
tribunali militari. 

Sotto il titolo « Il mormo­
rio dell'Eliseo », 11 «Quotldleri 
de Paris» rileva Ironicamen­
te che, annunciando « contatti 
con i "partners" della 
CEE » in vista di un even­
tuale «passo basato su consi­
derazioni umanitarie», il go­
verno francese « è prudente­
mente uscito Ieri dal silenzio 
che era quasi solo ad osser­
vare In Europa ». 

Riferendosi al « pressante 
appello per la concessione 
della grazia » Indirizzato al 
generale Franco dal presiden­
te dell'Assemblea nazionale 
(Camera del deputati), Edgar 
Faure, l'« Humanlté » afferma 
che « Il silenzio del governo 
di Glscard D'Estalng. che in­
trattiene strette relazioni con 
la Spagna franchista, è Intol­
lerabile » e che « il suo pro­
lungarsi non potrebbe essere 
Interpretato dalla opinione 
pubblica se non come una 
rivelazione di complicità ». 

Delle reazioni suscitate dal­
la « tiepidezza » del governo 
francese ha latto le spese. Ieri 
sera a Salnt-Jean-de-Luz 
(presso Blarrltz), anche la si­
gnora Glscard D'Estalng. Al 
suo arrivo alla chiesa dove 
si recava per assistere ad un 
concerto, la consorte del Pre­
sidente è stata accolta da 
grida di giovani manifestanti 
che reclamavano l'intervento 
di Parigi per salvare 1 con­
dannati spagnoli. 

A Salnt-Nazalre (Francia 
occidentale), i portuali si ri­
fiutano, da ieri, di scaricare 
le navi spagnole. Hanno cosi 
anticipato 11 boicottaggio su 
scala nazionale del bastimen­
ti battenti bandiera spagnola 
o, comunque, provenienti dal­
la Spagna o diretti In quel 
paese. 

L'attore Yves Montand, 
espulso dalla polizia dalla 
Spagna, insieme ai compo­
nenti di una delegazione di 
intellettuali recatisi a Madrid 
per portarvi un messaggio 
che reclama «il rispetto delle 
regole fondamentali della giu­
stizia » (e firmato da Andre 
Malraux. Pierre Mendcs-
France. Louis Aragon. Jean-
Paul Sartre e Francois Ja­
cob), ha chiesto Intanto a tut­
ti 1 francesi diretti in Spagna 
di distribuire al loro cono­
scenti Il testo del messaggio 
stesso. Dal canto suo, il .sin­
dacato nazionale della magi­
stratura ha indirizzato al mi­
nistro della giustizia spagno­
lo una lettera in cui e detto 
fra l'altro: « Le condizioni di 
procedura e d'udienza in cui 
gli imputati sono giudicati co­
stituiscono gravi violazioni 
della dichiarazione universale 
del diritti dell'uomo ». 

Misure di sicurezza sono 
state prese dalla polizia nel­
la stazione ferroviaria parigi­
na « Gare d'Austerlitz » in vi­
sta della partenza, stasera, 
del «Talgo», il treno di lus­
so della linea Parigi-Barcel­
lona. SI intende evitare 11 ri­
petersi di Incidenti che Ieri 
sera hanno Impedito la par­
tenza del rapido. 

* ** 
BONN, 24 

Il Partito socialdemocrati­
co tedesco ha condannato le 
sentenze a morte contro gli 
undici antifascisti spagnoli. 

In una risoluzione le con­
danne vengono definite un at­
to di «giustizia sommarla»; 
si denuncia che i principi di 
uno stato democratico sono 
stati Ignorati e si lancia un 
appello « alle persone respon­
sabili in Spagna affinchè an­
nullino queste condanne a 
morte e conservino i princi­
pi democratici ». 

• * * 
STRASBURGO, 24 

Il governo spagnolo ha re­
spinto la richiesta dell'As­
semblea del Consiglio d'Eu­
ropa di permettere ad un suo 
membro di visitare la Spagna 
e di riferire sull'attuale si­
tuazione nel paese. 

11 lavoro verrà affidato all'Ansaldo o all'AEG-Telefunken? 

L'ATAC di Roma decide sulla commessa da 1500 milioni 
Un intervento della Regione Liguria e del Comune di Genova - Polemica del consigliere delegato dell'AEG con « l'Unità » 

DaJla nostra redazione 
GENOVA, 24 

Entro domani la commissio­
ne amminlstratrice dcll'ATAC 
l'azienda pubblica tranviaria 
di Roma, dovrebbe prende­
re una decisione sulla com­
messa da un miliardo e mez­
zo contesa ira l'Arnaldo e 11 
gruppo tedesco AEG. Con 
ogni probabilità — secondo gli 
Impegni assunti dal presiden­
te dell'ATAC dottor Zavaro-
ni — la gara d'appalto sarà 
ripetuta « come secondo espe­
rimento ». 

A questo risultato si è giun­
ti grazie all'Intervento della 
Regione Liguria e del Co­
mune di Genova, e tutte le 
soluzioni restano ora aperte. 
L'Importanza di garantire ad 
un'azienda italiana una com­
messa da un miliardo e mez­
zo non ha bisogno di esse­
re sottolineata, ove si pen­
si alla gravo crisi che colpi­
sce la nostra economia. D'al­
tro canto 11 valore della com­
messa va oltre la cltra, pur 
ragguardevole, del millecin­
quecento milioni: si tratta, 
Infatti, di aprire alla nostra 

Industria una prospettiva nuo­

va nel settore prioritario del 
trasporti, e la commessa 
ATAC rappresenterebbe un 
primo Importante passo. 

SI tratta di costruire degli 
equipaggiamenti di frenature 
a pattino da adattare a vec­
chie motrici tranviarie. Pri­
ma dell'Intervento della Re­
gione e del Comune di Ge­
nova, voci Insistenti davano 
per scontato che 1 lavori sa­
rebbero stati assegnati alla 
AEG nonastante (sono paro­
le del Coordinamento Ansal­
do) l'azienda a partecipazio­
ne statale abbia <io//erto 
equipaggiamenti tecnologi­
camente più avanzati e ad 
un prezzo interiore di centi­
naia di milioni». Perché al­
lora una scelta apparente­
mente priva di logica? 

Nella polemica e Interve­
nuta ieri l'AEG-Telefunken 
(società Italiana per azioni, 
via GB. Pirelli Milano) con 
una lettera del consigliere de­
legato, dottor Ferdinando An-
geloni, nella quale si affer­
ma: «E' errato — anche se 
comodo — presentare l'AEG 
Italiana come una società 
straniera e concludere che 
bisognava evitare la fuga al­

l'estero di un'Importante com­
messa. Chiunque può control­
lare che l'AEG Italiana Im­
piega mano d'opera. Impie­
gati e dirigenti italiani, pro­
duce nel suo stabilimento e 
nel suol cantieri di montaggio 
e dà lavoro da eseguire per 
valori "dell'ordine di miliar­
di all'anno a numerose fab­
briche Italiane ». 

« L'affermazione fatta dal­
la Giunta regionale ligure e 
puntualmente trascritta dal 
redattore (de l'Unità, ndr), 
secondo la quale assegnare 
all'AEG la commessa ATAC 
contribuirebbe a "determina­
re uno squilibrio nella bilan­
cia dei pagamenti a tutto fa­
vore di un paese straniero" 
recando danno "all'occupazio­
ne del lavoratori italiani", è 
del tutto fantasiosa. Come 
l'ATAC di Roma sa benissi­
mo, la fornitura che venis­
se commissionata alla AEG 
Italiana verrebbe eseguita In­
teramente nella nostra e in 
altre fabbriche Italiane, e 
questo serve anche a dimo­
strare che l'ente committen­
te romano non è Insensibi­
le, né disattento dell'aspetto 

di interesse nazionale della 
sua decisione ». 

« Il redattore Flavio Miche-
lini dice che "sebbene noti­
zie ufficiali ovviamente non 
ci siano" (Infatti la gara è 
segreta) "l'Ansaldo avrebbe 
proposto un prezzo di un mi­
liardo e duecento milioni con­
tro Il miliardo e mezzo del­
l'AEG" e che "le garanzie 
tecniche offerte dall'azienda 
a partecipazione statale sono 
per lo meno uguali a quelle 
assicurate dalla società tede­
sca". Per quanto riguarda le 
cifre riferite da Mlchellnl, mi 
limiterò a dire che è troppo 
facile diffondere a danno di 
un concorrente notizie delle 
quali nessuno può controlla­
re la fondatezza ed afferra­
re il significato preciso ». 

« Per ciò che Invece con­
cerne la vantata parità del­
le garanzie tecniche offerte 
dall'Ansaldo, faccio osservare 
che Mlchellnl contraddice da 
sé l propri Informatori. In­
fatti poche righe più sotto 
scrive che se la commessa 
fosse assegnata all'Ansaldo, 
ciò "le consentirebbe, per 11 
luturo. l'avvio e la ulteriore 
specializzazione nell'Impor­

tante e prioritario settore del 
trasporto pubblico": non spie­
ga però come possa un'azien­
da, che aspira ad ulterior­
mente specializzarsi In un 
certo tipo di produzione, da­
re garanzie tecniche pari a 
quelle fornite da un'azienda 
già lungamente sperimentata 
In questo settore ». 

Ora noi slamo pronti a 
prendere atto della promessa 
del dottor Angelonl di «ese­
guire Interamente » la forni­
tura in aziende Italiane del­
l'AEG. Senonché questa pro­
messa andrebbe sostenuta con 
qualche dato di fatto più con­
vincente. 

II Consiglio d'azienda del-
l'AEG-Teleiunken di Milano, 
Clnlsello e Cusano ha auspi­
cato, In un suo documento, 
che «secondo le regole fon­
damentali dell'appalto, i la­
vori devono essere affidati al­
le aziende che offrono lo mi­
gliori condizioni tecniche ed 
economiche. In modo da per­
seguire gli interessi della pub­
blica amministrazione ». Sla­
mo perfettamente d'accordo. 

Flavio Michelini 
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j Ultimo giorno 30 settembre | 
FILIALI IAO IN ITALIA 

ALESSANDRIA . via Mazilnl 79 • ta l . 59 .3» 
ANCONA - prossima apertura 
BARI - via Cognettl 11/13 - tal. 58.34.19 
BASSANO DEL C. - V.la Venezia - Tel. 28 203 
BERGAMO - via C. Camozzi 38 angolo via 
Toramclll 2 . le i . 21.93,63 
BOLOGNA 
via Zanordl, ano via Pormcgglanl 2 • lei 22.84 K 
via Annesto Righi 17-19 - tei . 22 55*4 
BOLZANO - via Torino 62 - tei. 91 65 23 
BRESCIA.,- via S. MdnQ Crocifissa di Rosa 61 
tei. 30 72.32 
BRINDISI - via Appia -1/1 24 - tei. 25 007 
BUSTO ARSIZIO - viale Cadorna, angolo via 
C. Correnti tei G2 73 60 
CACLIARI • via Paoli, ano. Ma Tola - tei. 19 47 81 
CATANIA - Viale Hu-iqco Di Launa (Lungo­
mare) 37/10.1 . Tel. -191 442 
MISTrn BIANCO - Via Callo-Marx 27 (S S. 121) 
tei. -t/22 51 

CINISELLO BALSAMO - Via Liberta 106 (Cinema 
MarenniJ - tei. 92 07 330 

FERRARA - V u Bologna. 90 
FIRENZE 
via De R,III!I MI 52 r - tei. 70 43 52 
via Prncijr'lo Marcello 1 (ang. via del Ponte 
allo Most-o) • tei. -1/ 41,90 
FOCCIA - P trj giordano, 24 - Tel. 73 3*18 
GENOVA . galleria XII Oltobro 140 142 rosso 
t f l i l » 
GRADO-GIARDINO • Vinto Italia - tei. Bt 3JJ 
JESOLO LIDO - Via Tritono (ango'o Via Un-
lau't'ij . le i , Ul' Olia 

LECCE - V„i Ainaidi-111 41 - tei. 53 472 
UGNANO PINETA - via dei Pini 5 . tei 7? 9n 02 
LODI • viale. Ualia, angolo viale Vitlono Venuto 
•il 14J0I 
MACERATA • Via Cairoll 10 .1 - tei, 45 0"0 
MANTOVA - via Verdi 34 .le 38 - t r i . 23 742 
MESSINA - V lo Da Ialina . I I I . -, l l 81 
MESTRE.VENEZIA - via Cappuccina 19 . tal. 
W ' tij 

MODENA - via Lmiha C-.t 307-303-J13 - tei. 
an -.' 15 
MONFALCONE - vlalo S. Marco 72 - tei. 72 316 

MILANO 
viole Sabotino 15 |p. Meo". d'Oro) - tei. 59.37.1S 
51 33 56 
Maio Monra 40 - tei . 28 50 2C5 
viale Certosa 130 - tei . 39 01.65 
Ma Solari 43 (P.a.-ra Napoli) - tot. 47,0514 
Via Zamenhnt 7 [ang. via f eda ) - t e i . 83 22.440 
Viale Co-sica 7 • »el. 73 53 ''22 
Ma Piero dell» Trance.-., 7 - Tal.'34.S5.0E2 
Via Rubens 14 - tei. 40 42 417 
via Ponte Scveso 40 - tei. e9 11.75 
via Imbrianl 30 - tei. 37.64 223 
MONZA - via C. A'borto. ang. via D i A m i d i 1 
tei. 2j 5b£ 
NAPOLI 
OduMvis'a- R R M Arrcdarrentl • Via Ecrnl.-l 
P" 57 2 • - e ' . 24 - ; -0 
Melo-. \ sta R A M A-red. - via dcll'Epomao 
1/8 17B a - tei. 71 73 . . 3 
NOVARA - via Big ieri, ang. vi» l.'ai-oll . te i . 
3» 309 
PAOOVA - v,a Da -e :2 - tei. CO " 9 
PARMA - via d i r saldi 57 - tei. 22 450 
PAVIA • \ l a S"ada Nuova 25/a - tei . 20 044 
PIACENZA - pio;:a Ot-adelle 43 44 • l e i . 28 325 
PRATO • via'e .'.'r-tegrappa. argo'p Via Tacca 
tol 37 048 
REGGIO EMILIA - o!a.-:a Clober-1. angolo Via 
Emi'io Santo V i r i io - tei . 49.732 
ROMA 
via P. A-e'mo 1"."3 - te i . 82.71.706 (S'uosa 
S-andu - Pia.-.-B Ta e .li) 
via Lu--e.-o Caro 21. argo'o via G, Balli 29 
tei. 31 7' VI 
In-nn A u r i n o Calamril (Gregorio V I I ) • 
te! 1,3 '-B '9,, 
v a Finn Cari l'o 11M1J-VS (Ouart. Appio) • 
ti ' 78 .12 .'i 
; ali- T!..o.e\„-r r;.t:.rJ. '3".' , '9 - tei 5804*17 
v i Migur-in i . ' :i . vi i'c Lit a - lei . 8J80 152 
SESTO S. CIOVANNI - Mn'c Casi-righi 53 
.melili via Rovai I 6 - I t i . 24 32 49 
SIRACUSA . V io V " " n d 0 o. 02 40 . Tel . 
I 1 ''".! 
TARANTO - \ i C . Pa'l v i 2CP'A-B C - tei, 35 022 
TORINO • Ma P. Vieta 17 • tei. 51 L.0 £2 
TRIESTE 
V a '• l 'a i re ' ., 1,' . Te', i r r j 
i .ile Cali in I i-i t.i . -i ! 7' Jt 40 
UDINE - Lug.i .'r Pr . « TI . te' f r 46S 
VARESE . Ma C - i u 2 - te*. ,J 31 31 
VERONA • Ma I e , viml . 0 - tol 34 705 
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Centro le condanne Un programma di Giannarelli al Premio Italia 

i 

1 I 

La De Giorgi 

protesta e 

non manda 

il suo film 

in Spagna 

«Immagini vive»: esempio 
di storiografia dal basso 

Passato e presente di un piccolo centro della Valtellina 
visti attraverso i ricordi di una donna — Indica­
zioni di un modo nuovo di utilizzare il mezzo televisivo 

L'attrice « regista Elsa De 
Giorgi ha declinato l'Invito 
a partecipare al Festival del 
film fantascientifico di Slt-
ges. In Spagna, con 11 suo 
film Sangue + fango = logon 
Passione, Inviando 11 seguen­
te telegramma: «Mio film 
tratta massimo orrore la ero-
«fissione di Cristo e dolore 
Mania, Mia coscienza cri­
stiana e civile rifiuta Invio 
mia opera In Spagna men­
tre si perpetua l'arbitrio fe­
roce di condannare a morte 
uomini Uberi. Personalmen­
te ringrazio Invito vostro fe­
stival ». 

> 

lì 

Una settimana di alto livello 

Chiuso a Lipsia 
il Festival 

dedicato a Bach 
Un valido tentativo di tradurre in patrimonio popolare 
grandi opere musicali e il loro messaggio umanistico 

S Dal nostro corrispondente 
i BERLINO, 24 
1 II III Festival Intcrnazlo-

| £ naie dedicato a Bach si è con-
» eluso Ieri a Lipsia, dopo una 
^ settimana di manifestazioni 
»' ad altissimo livello artistico 
I e culturale. Il Festival, che 
* ha lo scopo di tradurre In pa-
', trlmonlo popolare nel senso 
' più ampio del termine l'ope­

ra musicale bacillari» e 11 suo 
i messaggio umanistico, si 
• svolge ogni quattro anni a 
' Lipsia, che e anche 11 più im-
5 portante centro della RDT di 
8 ricerche su Bach. Ma anche 
S altre citta della Germania de-
% mocrattea come Koethen, 
i. Greifswaldl Weimar ed El-
S senach che si sentono legate 
* alla personalità del grande 
.; compositore, tengono ogni an-
5 no [estivai bachlanl). 
J Nel corso della manifesta­

zione di Lipsia sono stati ese-
ì gultl molti del capolavori di 
t Bach, tra cui le due Passioni, 
j la Messa in si minore, 1 Con-
*s certi brandeburghest e 11 com-
< plesso delle Slitte per orche-
. stra. Tra gli esecutori, 11 Co-
J ro di San Tommaso e l'Or-
l chestra della Oewandhaus 
t, (che hanno entusiasmato mi-

f ,t gllala di Italiani al recente 
I •! Festival dell'Unità a Firenze). 
; f Il Coro della Santa Croce di 
I J Dresda e l'Orchestra di Sta-
I % e complessi dell'Unione Sovle-
I '; tlea, Cecoslovacchia, Polonia, 

, Francia, Italia e Svizzera. 
. ,'. Ma accanto al celebri com-
I. ; plessi e al solisti di fama In- I 

ternazlonalc, al Festival han­
no raccolto larga massa di 
applausi anche 1 giovani mu­
sicisti laureati del IV Con. 
corso Bach 75 e gruppi co­
rali di dilettanti, spesso ad 
altissimo livello come quello 
dell'Università di Lipsia. 

La musica contemporanea 
è stata presente con musiche 
di Paul Dessau e Ruth Zech-

•Un. DI quest'ultimo è stato 
dato in prima assoluta un COTI-
certo per ornano, che ha ot­
tenuto vasti consensi. Gli 
spettacoli si sono svolti nel­
l'antico Palazzo municipale e 
sotto le sue arcate dove al­
l'epoca di Bach sì svolgeva 
11 morcato e nell'antico Pa­
lazzo della Borsa-

li Festival è stato comple­
tato da una conferenza In­
ternazionale sulla personalità 
di Bach e sulle ultime ricer­
che riguardanti la sua ope­
ra, alle quali e stata anche 
dedicata un'esposizione. La 
casa editrice musicale della 
RDT. Eterna, sta portando 
avanti l'Incisione delle opere 
complete di Bach: centotren­
ta dischi a 33 giri, che ten­
gono conto delle ultime cono­
scenze musicologiche per l'in­
terpretazione bachtana e de­
gli ultimi progressi nella tec­
nica dell'Incisione. I primi 
venti titoli sono già apparsi 
sul mercato. L'opera sarà com­
pletata nel 1985. In occasione 
del trecentesimo anniversario 
della nascita di Bach. 

Arturo Barioli 
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Su Panorama 
c'è scritto 

iCIKSflH 

No al compromesso storico 

ì 

Il compromesso «tonto non si farà mai L'unica alter­
native è quello di sinistre, sostiene Riccardo Lombardi. 
Perche? Com» realizzarla? I comunisti ci staranno? Che 
ne penserà l'America ? Una pungente intervista con il 
leader dalla sinistra PS). 

Per stanare gli evasori 
Osnl anno ci sono 8*9 mila miliardi che II luco non 
riesce a riscuotere Che cosa si può Fare? Quali pro­
getti ha in mente il ministro Visentin? Nell'i ncer-
tene . I comunisti lanciano un'Ideai I! controllo popò-
lare. Di che si tratta? 

Come si sgretola un regime 
Senza sindaci, allontanata da centinaia di posti di set-
tofloverno, con una struttura di portilo a petti , la DC 
In molte citta annaspa nel vuoto. Ouali sono le cor­
renti che scompaiono a Milano, Venezia e Firenze? 
Quale grande banca milanese rischiano di perdere i de­
mocristiani? Quanti debiti ho lo DC? 

Spagna: terrore di Stato 
Undici condanne a morte, e non ò rimt». Dove vir la 
Spagna? Quali forze si battono dentro il franchismo 
che tramonta nel sangue? Risponde o PANORAMA ti 
v'ccdiretrore del quotidiano YA di Madrid. Ne discu­
tono tre esperti di politica internazionale. 

Panorama 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 24 

Per la seconda volta. In 
questa ventisettesima edizio­
ne del Premio Italia di ra­
diotelevisione, è stato un 
gruppo di Italiani a Indicare 
come 11 mezzo televisivo, nel 
suo complesso, possa essere a-
doperato In modo nuovo per 
discorsi nuovi. Da Gregorel-
ti e dal suol collaboratori, 
qualche sera fa. era venuta, 
con t'assedio di Firenze e I 
ladri dell'onore, l'Indicazione 
del modo In cui si può scom­
porre e scandagliare un testo 
letterario, cogliendone il re­
troterra culturale e storico, 
la struttura linguistica, Il 
«messaggio» ideologico, il 
rapporto con 11 pubblico, sta­
mane, il regista Ansano Olan-
narelll, l'operatore Luigi Ver­
ga e 1 loro collaboratori, han­
no Indicato come si possa fa­
re, attraverso la televisione. 
Indagine storica e di costume. 

Anche questo programma, 
che ha per titolo Immagini vi­
ve e figura tra 1 programmi In 
concorso, si articola su plani 
diversi. La sua struttura di 
base e costituita dal ricordi 
di una donna, Ada auareschl 
Verga, che oggi ha settanta 
anni, e rievoca brani della Bua 
Infanzia In uno sperduto pae­
se della Valtellina. Arigna, 
all'Inizio del secolo. Il raccon­
to procede In continua alter­
nanza fra passato e presen­
te: la macchina da presa re­
gistra ora direttamente 1 ri­
cordi e le osservazioni della 
protagonista, rlnresa nella sua 
attuale abitazione cittadina, 
ora scene di vita di sessanta 

anni fa. ricostruite In Arigna 
con la collaborazione degli 
abitanti del villaggio e di 
qualche attore (tra gli altri. 
Luigi Magni, il quale Imper­
sona. In un certo senso. « l'uo­
mo del progresso», colui che, 
giungendo a regolari Interval­
li nel paese da fuori, vi porta 
notizie di luoghi e avveni­
menti lontani, o macchine 
sconosciute come quelle per la 
fotografia e per il cinema, per 
le « Immagini vive » appunto, 
come lui le chiama). 

A registrare il racconto del­
la protagonista e 1 momenti 
della sua vita presente, e 11 fi­
glio, Luigi Verga, operatore 
di produzione. La rirostru/.lo-
ne dei frammenti del passato 
si avvale di una sceneggiatura 
di Verga e aiannarelll che, 
lavorando sulle memorie del­
la protagonista, lascia qual­
che spazio alla sDonianea Ini­
ziativa degli abitanti di Ari­
gna. anziani e bambini. 31 
configura cosi. In questo tele­
film, che sta trft lo sceneg­
giato e 11 documentarlo, Il ri­
tratto di un luogo e di un'epo­
ca, rivisitati nel modi di vi­
ta auotldinnl. nelle abitudini 
e nei pregiudizi e nei senti­
menti, nel pei'sonaggl che do 
minano l'esistenza della co­
munità, domestica e sociale 

Ma 11 ritratto supera la pu­
ra rievocazione descrittiva e si 
la critico proprio in rapporto 
ai due piani che lo caratteriz­
zano: la protagonista — e noi 
con lei, quindi — riovoca co-
stantemontc il passato dalla 
prospettiva del presente: giu­
dica fatti e sentimenti e per­
sonaggi di allora con la co­
scienza di quel che ne è se­
guito: cerca dentro di sé stes­
sa la bambina che era. non 
può dimenticare di essere, og­
gi, la donna di settant'annl 
che è. 

La memoria, dunque, nasce 
e si dipana nella prospettiva 
del cambiamento: 11 velo de­
gli affetti non cela né misti­
fica mal 11 duro, Ingiusto ro­
vescio delle « cose care ». E 
Ada Verga — le cui memorlo 
sono apparse per la prima 
volta su Noi donne — ha una 
viva sensibilità por tutto quel 
cho di Ingiusto e di arretrato 
e di oppressivo pesava, oltre 
mezzo secolo fa, sugli uomini 
e più ancora sulle donne e 
più ancora sul bambini: e, 
Infine, al massimo grado, sul­
le bambine. SI verifica, cosi, 
come nel normali comporta­
menti di tutti I giorni, nel 
rapporti più intimi, questa op­
pressione e questa Ingiustizia 
— predicate e ribadite dalle 
« autorità », padri o mariti o 
medici che fossero — mettes­
sero radici: e si riflette a 
quanto le cose siano mutate 
npl tempo. 

Ma si può riflettere anche 
a quanto ancora ci sia da lot­
tare, nel presente perché cer­
te Immagini nel Resti quoti­
diani dell'Ada nella loro og­
gettività gettano una luce nel 
comolcsso Illuminante sulla 
condizione lemmlnllc e sulla 
sua storia. Una storia riper­
corsa dall'Interno o dal bas­
so, si potrebbe dire: e. In que­
sto senso, le indicazioni che 
ci vengono da Immagini vive 
vanno molto oltre quel che In 
ouesto caso è stato realizzato. 
Il limite maggiore del tele­
film, secondo noi. sta Infatti 
In un certo automatismo del 
rapporto fra I due plani, del 
passato e del presente: si ve. 

« Saboto, domenica 

e lunedì » di 

Eduardo in 

Olanda 
L'AJA, 24 

Per la prima volta nella 
storia del teatro olandese è 
stata messa In scena una 
commedia di Eduardo De Fi­
lippo. L'Iniziativa si deve al­
la compagnia di prosa Glo­
be, che ha presentato Ieri 
sera in prima assoluta, ni 
Teatro Reale dell'Ala, Saba­
to, domenica e lunedi nella 
traduzione di Josine Soer e 
con la regia di Adrian Brine. 
La rappresentazione ha ri­
scosso un grandissimo suc­
cesso. 

ri fica quel che era. lo si può 
confrontare con nucl che r* 
(soprattutto sulla baso di al. 
cune osservazioni critiche 
della protagonista), ma non 
ci si sofferma sul come, sul 
perche le cose siano cambiate. 

E qui, certo, affiora una 
concezione ancora ambigua 
de! meccanismo del «progres­
so», visto quasi come moto 
Ineluttabile e « naturale », per­
fino attribuibile soprattutto 
alla « tecnica ». 

E' importante, tuttavia, che 
Immagini vive. Indichi una 
strada: lungo la quale, pro­
prio servendosi delle testimo­
nianze dirette, del ricordi, del­
le ricostruzioni operate sul fi­
lo della memoria dagli stessi 
protagonisti, si possono Indi­
viduare 1 nodi e 1 modi del 
cambiamento per ripercorrerli 
criticamente. In questa ope­
razione di «storiografia dal 
basso» proprio la televisione 
può offrire un largo spazio 
alla memoria collettiva, alla 
memoria di classe: e sarebbe 

Interessante sapere quali ele­
menti siano maturati nella co­
scienza degli abitanti di Ari­
gna nel corso delle ricostru­
zioni cui hanno partecipato 
da attori 

Pensavamo, assistendo a 
Immagini vive, quale grande 
patrimonio di conoscenza cri­
tica una slmile ODerazlone dì 
« storiografia collettiva dal 
basso » potrebbe raccogliere 
e sviluppare: per esemolo, a-
donerando in una slmile oro-
spettlva un libro come Mili­
tanti di base di Danilo Mon-
taldi. Non * forse anche que­
sto un oossl bile « uso di mas­
sa » della televisione? 

Giovanni Cesareo 
Nella foto: un intenso primo 
piano di « Immagini vive » 

Inaugurata 
dal «Boris» 
la stagione 
del Bolscioi 
Dal la nostra redazione 

MOSCA, 24 
Il Borii Godnnov di Mus-

sorgskl ha dato il via alla 
duecenteslma stagione del 
Bolscioi, che si presenta quan­
to mal intei'cssnnto e varia, 
I moscoviti e gli ospiti della 
capitale potranno infatti as­
sistere a tutta una serie di 
spettacoli che vedranno la 
partecipazione del più noti 
cantanti e dei più bravi bal­
lerini, 1 quali saranno impe­
gnati — come annunciato nel 
cartellone — In opere russe 
e straniere di grande rilievo. 

In particolare, nel corso 
della stagione verrà presen­
tato 11 nuovo balletto del 
compositore Espai Intitolato 
Angora, dedicato al costrut­
tori della centrale Idroelettri­
ca siberiana di Irkutsk. Lo 
spettacolo, tratto da una pie­
ce di Arbuzov, sarà portata 
sulla scena dal coreografo 
Jurl Orlgorovlc. Seguiranno 
nel programma 11 balletto 
Dopo la prima del composi­
tore Tlkhon Khrennlkov. 
l'Otello di Verdi, la Raimon­
da di Olazunov. la Tragedia 
ottimistica di Kolmlnov, Ce­
nerentola di Prokoflev, Sadko 
di Rlmskl-Korsakov. 

Stagione Interessante sarà 
anche quella del Palazzo del 
Congressi, che si è Inaugura­
ta stasera con II lago dei ci­
gni di Claikowskl nella nuo­
va messa In scena di Jurl Orl­
gorovlc. 

Per quanto riguarda gli al­
tri teatri della capitale e In 
corso proprio In questi gior­
ni la stesura definitiva del 
programmi. Lavori Interessan­
ti dovrebbero essere presen­
tati alla Taganka (Bulgakov), 
al Lenlnski-KomsomoT (Ne-
ruda) e alla Satira, con la 
nuova ptóce Intitolata Re-
mont e dedicata al problemi 
del restauro delle vecchie ca­
se del centro moscovita. 

Sabato si aprono gli «Incontri» 

Per Sorrento film 
inediti e no 

dalla Jugoslavia 
Illustrato ieri a Napoli il programma della 
manifestazione • Un omaggio a Vittorio 
De Sica - Proiezioni in centri della regione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 24 

Nel corso della consueta 
conferenza stampa, alta vigi­
lia dell'Imminente (si svol­
gerà dal 27 settembre al 
4 ottobre). Incontro con 
11 cinema Jugoslavo, 11 
presidente dell'Ente provin­
ciale per 11 turismo di Napoli, 
avvocato Luigi Torino, promo­
tore della manifestinone sor-
rentlna e 11 critico Olan Luigi 
Rondi, direttore urtlsttco de­
gli Incontri di Sorrctv.o, han­
no esposto al giornalisti e al 
critici il progrumm.i di que­
st'anno. L'avvocato Torino ha 
annunziato, tra l'altro, che. 
oltre che nella loro sede na­
turale, che e Sorrento, 1 film 
Jugoslavi selezionati ufficial­
mente saranno proiettati an­
che a Castellammare di Sta­
tala, a Pomigllano d'Arco, a 
Vico Equenne, In altri centri 
operai. In circoli culturali del­
la provincia di Napoli. all'I-
talccmentl e In numerose al­
tre sedi. 

Per ciò che riguarda lo svol­
gimento dell'Incontro a Sor­
rento, si e tentato, quest'an­
no, di eliminare tutti I ri­
svolti mondani e provinciali 
che appesantivano le edizioni 
degli anni passati, cercando 
un contatto. Il più diretto pos­
sibile, con un pubblico più 
vasto: lavoratori, studenti e 
operatori di cultura. 

L'Incontro di quest'anno, 
d'altra parte, presenta parti­
colari motivi di interesse, pol­
che è dedicato ad una cine­
matografia che ha ormai 
trent'annl di vita e che si è 
qualificata sul plano interna­
zionale come una delle scuo­
le più autorevoli d'Europa. 
Saranno presentati otto lllm, 
tutti inediti In Italia, insieme 
con quattordici film della s e 
zlonc retrospettiva. Oli Jugo­
slavi mostrano anche una va­
sta scelta di documentari e 
di film d'anima/ionc. 

La prossima manifestazione 
sorrentina sarà dedicala alla 
memoria di Vittorio Do Sica 
per onorare 11 quale verran­
no a Napoli, appositamente, 
autorevoli rappresentanti del 
cinema Italiano da Camerini 
a Rosselllni. a Pontecorvo. a 
Lizzani, e al grande amico e 
collaborntorc di De Sica, Ce­
sare Zavattinl. 

una delle maggiori persona­
lità del cinema Jugoslavo. 

Molte le manifestazioni col­
laterali, le quali contribuiran­
no a dare al pubblico una vi­
sione generale della vita arti­
stica e culturale della Jugo­
slavia. Nell'antico chiostro di 
San Francesco, a Sorrento, 
ad esemplo, sarà esposta una 
selezione di disegni originali 
del film d'animazione. Il bal­
letto di Belgrado darà alcune 
rappresentazioni, cosi come II 
Trio di musica da camera di 
Lubiana Nel saloni del Kur­
saal sarà allestita una mo­
stra personale del pittore Sa-
fet Zec, un artista notevole. 
legato a certe esperienze vive 
del realismo magico. Vari con­
certi saranno dati anche dal 
complesso Acentez di Zaga­
bria. Infine, nella Piazza 
Maggiore di Sorrento vi sarà 
una fiera dell'artigianato del­
le Repubbliche popolari so­
cialiste di Jugoslavia. 

Protagonista degli Incontri 
del prossimo anno, sarà, come 
e noto, l'Iran Ma, dato che 
Il 1978 coincide col decimo an­
niversario degli Incontri (nel­
la sua edizione di rassegna 
monografica), l'Ente oer 11 tu­
rismo e la direzione artistica 
hanno deciso di celebrare lo 
avvenimento invitando 'e di»-
ci nazioni, che (inora hanno 
presentato la loro cinemato­
grafia, a inviare ciascuna, a 
Sorrento, un film Ined.'o 

ri. pa. 

Raf Vallone e 

Germana Paolieri 

in un dramma 

di Ibsen 
Raf Vallone e Germana 

Paollcrl saranno I protago­
nisti del dramma di Ibsen 
/( costruttore Solness che sa. 
rà messo in scena dalla Com­
pagnia delle quattro stagioni 
con la regia di Fantaslo Pic­
coli. 

La Compagnia ha Inoltie 
I lilm Jugoslavi .selezionai! I in programma' /( bosco az-

sono. In ordine di presenta 
zlone: Una storia di hrai a 
nenie, di Franco Stlgllc, slo. 
veno; Hitler del nottio villay-
gio. del croato Vladlrn.r Ta-
dcj: Coiti quello che coiti ril 
Rajko Orile, croato: tn vnn-
ra, dello sloveno Matjaz Kio. 
plclc: /( testamento, di Ml.ia 
Radlolcvlc, serbo: La rappre­
sentazione di Amleto alla coo­
perativa agricola, del croato 
Krsto Paplc e La repubblica 
di Uztcka del serbo Zlka Mi-
trovlc All'ultimo momento si 
e appreso che sarà proiettato 
anche in prima mondiale " 
film Quando sarò morto 

I bianco del regista Pavlovlc, I di nel Sud. 

zurro ii ossia come 11 lupo 
oltre al vizio perde anche il 
pelo» una fiaba per bambini 
scritta da"o stesso Piccoli; e 
uno spettacolo dedicato alla 
storia della schiavitù del ne­
gri raccontata attraverso le 
loro canzoni: ne saranno 'n-
terpretl John Lei e Bruna 
Tellah. 

La compagnia debutterà 
con II costruttore Solnets al 
teatro Zandonal di Rovereto 
Il 30 ottobre, quindi si re-

1 |Chcrà In tournée prima a Pa­
dova poi nel Veneto e quln 

Alla Biennale-Teatro 

I tragici greci 
nella visione 

del «La Marna» 
La compagnia newyorkese diretta da Serban pre­
senta frammenti da «Troiane» di Euripide e «Elet­
tra» di Sofocle - Privilegiati il suono e la gestua­
lità a scapito della comprensione dei contenuti 

Rai vi/ 

controcanale 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 24. 

« SI tenta di creare un 
suono, un suono che cresce 
e si trasforma In grido... Il 
grido diventa sia un'espres­
sione libera e vivace, sia 11 
segno dell'Imprigionamento: 
tutto dipendo da come il 
suono è controllato e diret­
to dall'Interno»: queste av­
vertenze di Andrei Serban, 
regista e creatore, con la 
sua formazione newyorkese 
«La Marna repertory com­
pany», del Frammenti di 
una trilogia ora propost! al­
la Biennale, possono dare 
una prima Idea d'un certo 
modo di far teatro. 

La trilogia comprende Me­
dea, da Euripide e Sene­
ca, di cui un'edizione fu 
presentata nel 1S72 al Fe­
stival di Spoleto: Troiane, 
da Euripide; Elettra, da 
Sofocle. Troiane (che costi­
tuisce la realizzazione più 
recente del gruppo) ed Elet­
tra le abbiamo viste Ieri 
sera, In successione, dentro 
1 vasti locali della chiesa 
sconsacrata di San Lorenzo. 
OH attori pronunciano le 
loro battute nel testo origi­
nale (sia pur scorciato, ri­
dotto, concentrato), cioè in 
greco antico; ma le pronun­
ciano In maniera che ne 
risulti 11 suono assai più 
del senso, anche nell'even­
tualità rara che qualcuno 
degli spettatori abbia una 
perfetta conoscenza di quel­
l'Idioma. In Troiane, del re­
sto prevalgono 11 declama­
to, 11 cantato, l'urlato (le 
musiche sono di Elisabeth 
Swados), In un Impasto fo­
netico dal ritmi e dal tim­
bri violenti, ossessivi, mar­
tellanti, che si unisce agli 
aspetti figurativi e" dinamici 
dello spettacolo generando 
un'atmosfera quasi di ceri­
monia tribale. Nella prima 
mctfi della rappresentazio­
ne, Il pubblico ò in piedi, 
circondato e attraversato 
dagli attori, che per le loro 
azioni utilizzano anche pe­
dane disposte a mezz'aria 
lungo le pareti della chie­
sa: le luci taglienti del ri­
flettori si alternano a quel­
le fiammeggianti delle tor­
ce: poi, passati In uno spa­
zio contiguo, ci si siede su 
gradinate di legno, e 11 
dramma, senza veder dimi­
nuita la propria tensione, 
si raccoglie In una struttu­
ra centrale, occupando pe­
raltro anche qui scale, pas­
serelle, scivoli lignei. 

L'espressività corporea, sia 
vocale, sia gestuale, degli in­
terpreti è notevole; sflora, 
a tratti, 11 virtuosismo acro­
batico, come nella scena, 
comunque d'Intensa bellezza, 

nella quale una delle Troia­
ne si arrampica perigliosa-
mente su per gli Interstizi 
della grande grata metalli­
ca posta a sinistra dell'alta­
re del tempio. I significati 
immediati si colgono con re­
lativa facilità: lo strazio 
delle donne di Ilio, private 
dei loro uomini, ferite a 
morte negli affetti familia­
ri, rese schiave dal Greci 
vincitori, e là, dichiarato 
con tutto 11 possibile clamo­
re, Più arduo, se non im­
possibile, penetrare nella 
complessa problematica po­
litica e morale dell'opera 
euripidea: occorrerebbe, in­
fatti, udire e capire le pa­
role dette: ma questo non è 
concesso. E se decifrare le 
Immagini non sembra trop­
po difficile, quello che In 
definitiva ne viene cavato 
rischia d'essere un generico 
ennesimo lamento sul dolo­
re della condizione umana. 

Domina oltre tutto, nelle 
Troiane, la visione d'un 
mondo barbarico, remoto, 
poco riconoscibile attorno a 
noi: un sospetto di esotismo 
e di estetismo si percepisce 
a ogni momento; ma si ac­
cresce assistendo all'Elettra, 
dove la stilizzazione rituale 
giunge al limiti d'una fissi­
tà statuarla, o d'uno leratl-
smo di movimenti piuttosto 
vago nonostante le rigorose 
apparenze, e alla lunga stuc­
chevole. Qui l'Influenza del 
teatro orientale, giapponese 
In specifica misura, è soprat­
tutto presente, ma, secondo 
noi, non troppo digerita e 
assorbita, anzi superficial­
mente atteggiata. Il tutto 
assume la cadenza voluta­
mente solenne d'un ufficio 
religioso, anche a prescin­
dere dagli Insistenti scam­
panellìi, che evocano, dato 
pure l'ambiente, la nostra 
messa. Questo carattere mi­
stico se non proprio sacro 
si vuol attribuire o restitui­
re da varie parti all'evento 
teatrale. Ne consegue, ovvia­
mente, un soggiogamento 
emotivo dello spettatore, an­
ziché una sollecitazione del­
la sua coscienza critica. 

La cronaca registra un di­
screto affollamento, atten­
zione, stupore, ammirazione 
non sempre - ottenuta.-jfion 
sobri mezzi (nell'Elettro fa 
la sua comparsa anche un 
serpente vivo, sebbene pre­
sumibilmente tramortito dai 
tranquillanti), e strepitosi 
applausi al termine. Noi 
pensiamo siano da ricorda­
re, tra 1 bravi attori, ap­
partenenti a ceppi etnici di­
versi, almeno Priscilla Smith, 
Patrick Burke e la splendi­
da nera Vaiola Mlckens. 

Aggeo Savioli 

Esclusivo: intervista 

col nuovo sindaco di Napoli 

Spagna - Parlano i parenti dei con­
dannati alla garrota 

I bambini morti di Avellino pote­
vano essere salvati 

Il primo astronauta scese nella 
steppa tremila anni fa 

I nomi dei fascisti che hanno le 
mani nei rapimenti 

I « buchi neri » minacciano l'uni­
verso 

Diario spregiudicato del dopoguer­
ra di Davide Lajolo 

CLIMA DI RESTAURAZIO­
NE — L'attesissima program­
mazione sul secondo canale 
del più celebre /ilm di Fede­
rico Fellint, La dolce vita, cui 
il nostro giornale ha dedica­
to un lungo articolo nella 
terza pagina di ieri, ha pro­
babilmente indotto la quali 
totalità del pubblico televisi­
vo a fratturare un program­
ma che, contemporaneamen­
te, veniva presentato sulla 
rete nazionale Traendo cosi 
un -.miro giovamento 

La trasmissione di cui par­
liamo aveva per titolo La vi­
ta inimitabile, e un tale ag­
gettivo riferito alla vita non 
può avere altra matrice che 
quella d'annunziava. A Oa-
brlele D'Annunzio fra moda 
e leggenda ero, infatti, de­
dicato tale revival capitato 
sui teleschermi come il cavo­
lo a merenda. Lasciamo per­
dere la possibilità di capire 
le ragioni che hanno impe­
riosamente spinto I dirigen­
ti della RAI-TV ad offrirci 
un simile prodotto confezio­
nato da un tale che si chia­
ma Jack Clemente: accon­
tentiamoci, per ora. di cre­
dere che avevano bisogno di 
una toppa per coprire il 
grosso buco aperto sul pri­
mo canale dalla presenta­
zione, sull'altro del film con 
Mastroianni e la Ekberg. 

E veniamo a questa vita 
inimitabile, la cui narrazio­
ne si svolgerebbe secondo il 
Radlocorriere, con « sorri­
dente distacco ». Assistendo­
vi, abbiamo provato a chie­
derci come avrebbe potuto 
essere invece questo program­
ma se fosse stato condotto 
con « aecfcifata partecipazio­
ne»: oobfamo concluso che 
il prodotto sarebbe stato II 
medesimo. Scialbo, melenso, 
sconclusionato. falsamente 
«oggettivo», aveva poco o nul­
la a che fare con l'obiettivo 
che si era prefisso: quello 
appunto di collocare ti « vate 
Italico » fra moda e leggenda. 

Niente di tutto questo, ben­
sì una biografia rabberciata 
alla belle meglio con filmati, 
documenti e Interventi di 
studiosi li professori Renzo 
De Felice e Giorgio Petroc­
chi) che facevano del toro 
meglio per dare qualche con­
sistenza al tutto. Naturalmen­
te senza riuscirvi, giacché le 
loro apparizioni di tanto In 
tanto sembravano anche es­
se in qualche modo stral­
ciate da un altro program­
ma, un'altro trasmissione, » 
inserite a forza in questo. 

Man mano che sullo scher­
mo scorrevano le immagini 
di Venezia e della Duse (cut 
si riferiva l'unico prezlocn 

e poco nulo du> .mento of­
fertoci, cioè alcune t.ey.enze 
del film Cenere de' l'uT. ma 
anch'esse buttate 'a quw-i per 
riempire l'ora), i 'ologrammi 
relativi al ricco ed cs'.roso 
(manco a dir oi '/uurdaroba 
di D'Annunz'O < s? 'iiicndcva 
questo per « moda » ' >, le car­
rellale davvero d'annunziane 
fra i morti paloni de' etto-
naie di Gardone Ratea, st 
infittiva il mistero sul perche 
di questa fraimisnonr 

Miilero che Ila finalmente 
cominciato a sciogliersi ver­
so la fine quando abbiamo 
appreso dal commento del 
Clemente e dall'intervento 
dello storico professor Renzo 
De Felice qualcosa di assolu­
tamente noto, che cioè vi fu­
rono dissensi profondi fra 
Mussolini e D'Annuunzio, e 
che essi contribuirono note­
volmente all'esilio volontario 
del poeta nella lugubre crip­
ta di Gardone. Ma l'insisten­
za con cui veniva affermata 
la natura della « rottura » era 
tale che c'e mancato poco 
che D'Annunzio venisse tat­
to passare per un nemico 
del regime, se non addirittu­
ra per un antifascista. Scher­
zi dell'» interpretazione sto­
rica »' Probabilmente ie si 
pensa ad alcune recenti in­
terpretazioni del faicisno. 
Ma sorge il fondato sospetto 
(e questo spiegherebbe anche 
la produzione e la trasmli-
sione di un slmile program­
ma) che. sull'onda dell'attua­
le revival Inteio a dare ere-
dibtlià a un'Immagine p'ii 
opportunisticamente aggior­
nata a certi personaggi di 
cui non è discussone so'o 
ti ruolo artistico, ma soprat­
tutto quello politico, si voglia 
furtivamente introdurre in 
televisione l'aberrante ten­
denza alla « rivaluta:Ione » 
di fatti e personaggi indele­
bilmente compromessi con II 
periodo più buio della nostra 
storia. E' già avvenuto, e 
sta avvenendo, con altri 
scrittori e ultimamente con 
alcun* registi, che tono sem­
pre stati, scientemente, stru­
menti subordinati s>?!n cul­
tura fascista, e che oggi ven­
gono addirittura tatti passa­
re per elementi della « fron­
da » al fascismo 

Forse noi esageriamo' ma, 
dato 11 clima di restaurazio­
ne culturale che st va affer­
mando In alcuni setton ter­
rorizzati dall'avanzamento 
democratico del paese e per 
questo preoccupati di essere 
toccati net loro privilegi, il 
fenomeno non va sottova­

lutalo. 

vice 

oggi vedremo 
LE SEI MOGfcl DI«NFSCè Viti 
(1°, ore 21,15) 

Va In onda stasera il secondo episodio dello sceneggiato 
televisivo scritto da Nlck McCarty e diretto da Naomi Capon, 
Interpretato da Kelth Mltchell. Dorothy Tutin, Anne Stally-
brass. Patrick Troughton. Sheila Burrell. Wolf Morris La 
moglie di turno, questa settimana, i la celebre Anna Bolena 
(1507-1536) portata all'altare da Enrico VIII dopo il suo 
divorzio da Caterina d'Aragona. 

DAVANTI A MICHELANGELO 
(2°, ore 21) 

In occasione del quinto centenario della nascita di Mi­
chelangelo, celebrato In tutto 11 mondo, la trasmissione rea­
lizzata da Pier Paolo Ruggerlni pone di volta in volta 
« davanti a Michelangelo » un noto artista o studioso del 
nostro tempo. L'ospite di questa settimana è lo scultore 
Inglese Henry Moore, a faccia a faccia con la «Pietà Ron-
danlnl ». l'ultimo gruppo marmoreo scolpite da Michelan­
gelo e lasciato Incompiuto. 

ANNI QUARANTA (2°, ore 22,10) 
Con la Valle di Cassino di Paoluccl si delinea 11 primo 

ritratto dell'Italia del dopoguerra, in un panorama di ma­
cerie, profughi, problemi terribili e drammatici' 11 program­
ma Inchiesta a cura di Ghigo De Chiara e Nicoletta Artom 
è giunto alla quarta tappa sulle orme del « documentarlo 
Italiano tra guerra e dopoguerra». 

I LIBR 

U 
LIBRERIA E D I S C O T B C A R I N A S C I T A 

Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

Tutti i libri e ( duchi italiani ed esteri ] 

TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

Club del teatro. «La 
musica». 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna sindacale 

Incontro stampa con 
la Contlndustrla. A 
cura di Jader Ja-
cobelll. 

21.15 Le sei mogli di En­
rico Vili 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,30 Sport 

Ciclismo Giro dei 
Friuli. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Davanti a Michelan­

gelo 
21,15 Stasera Jerry Lewla 
22,05 Anni quaranta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7, 8, 
12, I X 14, 17, 19 • 23} 
Gì Mattutino mutmle i 7,1 Oi 
Il lavoro oggi; 7,23i Secondo 
mei 8.30t Le « m o n i dal mat­
tino! 9i Voi ad loi 11,10i La 
Intarvttte Imponibili! 11,35i I I 
maglio dal meglio; 12,10i Quar* 
to programmai 13,20i Attenti 
a quei trej 14,05i Tuttotolk) 
14,40t La cugina Bettat 1 Si 
Par voi giovani) I tt i I I gira* 
«ole] 17,0St Fftortiefimoi 
17,40i Mutlca Ut; 1S,15t Alcol-
ta, al la «era; 19,30i A quel-
cuno placa trnddot 20,20) Ri­
tratto d'autorai N, Rotet 20,40i 
Tribune alndaeale; 21 ,10: Con­
certo del trio di Trieste) 21,50i 
Un cletiico all'anno: Il prin­
cipe galeotto: 22 ,20: Andata a 
ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 
7,30, 8 ,30. 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 10,30, 18,30, 
19,30 m 22,30i Gì II matti­
niere) 7,40) Buongiorno; 8,S5i 
Suoni e colori dell'orcrtealrai 
9.30, La cuylna Bette) 9,SO: 
Canzoni par tutti) 10.24: Una 
poesia al giornoi 10,3Si Tutti 

Inaiarne, d'ertale, 12,10: Tre> 
•missioni regionali) 12,40: Alt» 
gradimento) 13,35i Due bravi 
personal 14t Su di girli 14,30i 
Trasmissioni regionali; 1 Si Cam-
ioni di Ieri e di oggi] 15,40i 
Cararal; 17,33: Dischi caldi} 
1 B,33i Discoteca all'aria aper­
ta; 19,3Si Supersonici 21 ,19 i 
Due brave persone; 21 ,29: Po-
poH; 22,30: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE S,30t Pagine organisti­
che} 9: Benvenuto in Italici 
9 ,30: Concerto di apertura! 
10,30: La iettimene di B. Bar­
tolo 11.40: Presenta religiose 
nella musicai 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi: 13: La musica 
nel tempo; 14,20) Listino bor­
sa di Milano; 14.30: Intermet­
to! 1 5 . I l i II disco In vetri­
na; 15,40: Ritratto d'autore 
G. Piatti) 17: Listino borsa di 
Roma; 17,10: Piccolo trottato 
degli animili in musica, 17,40; 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18,05: Musica leggersi 1S,15i 
Aneddotica storico, 18,25: I l 
iezz • i tuoi strumenti; 18,49i 
L'opera tintomeli di C. Debus­
sy; 19.15- Concerto della se-
ra: 20 L#s mdei y al a n i » , di­
rettore J. C. Me [gol re; nell'In* 
tervalloi ore 21 circa ìl giO*> 
naie del Terzo. 
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Una folla imponente ha manifestato nelle vie della città per la salvezza dei patrioti spagnoli 

FERMIAMO LA AL BOIA DI FRANCO 
La protesta indetta dal comitato di coordinamento per ia difesa dell'ordine democratico - Da piazza Esedra a SS. Apostoli un ininterrotto corteo - Hanno parlato Carlos Elvira, dello 

commissioni operaie spagnole, Macario per la CGIL-CISL-UIL, Arrigo Boldrini per le associazioni partigiane - Dalle fabbriche, dai quartieri un comune impegno di lotta antifascista 

La folla imponente di lavoratori, giovani e donne che ieri sera ha gremito piazza SS. Apostoli a conclusione della manifestazione unitaria contro le condanne di Madrid. A destra un'immagine del corteo mentre sfila per via Cavour 

U 
'i 
•t 

t 

« Non chiediamo clemenza, 
vogliamo giustizia », Sommer­
se dall'esplosione di un esal­
tante applauso le parole di 
Carlos Elvira. 11 rappresen­
tan te delle comaiones obre-
ras, due volte condannato a 
morte da Franco, • rinchiuso 
per 22 ann-bnelle-OBroert spa­
gnole, si sono perse tlit la 
rolla imponente che ieri ha 
sfilato per 'óre '"gr idando lo 
sdegno e l'impegno di lotta 
dei democratici contro la mo­
struosa condanna a morte dei 
patrioti baschi. I ritratti In­
gigantiti di cinque degli un­
dici giovani, per la salvezza 
del quali si sta manifestando 
In tutto il mondo, aprivano 
l'Immenso corteo, partito al­
le 18 in punto da piazza Ese­
dra, Indetto dal comitato di 
coordinamento per la difesa 
dell'ordine democratico dal 
quale fanno parte CGIL-
CISL-UIL. le forze politiche 
democratiche e l'ANPl 

Decine di migliala di per­
sone hanno sfilato gridando 
senza interruzione « Spagna 
libera ». scandendo slogans, 
J più diversi, Inalberando car­
telli preparati con cura e 
passione. « Attento Franco 
clic l'ora s'avvicina, la Spa­
gna vince come l'Indocina ». 
« Il boia Franco governa col 
terrore, ma il popolo sarà il 
vincitore», dicevano 1 gio­
vani che sfilavano dietro la 
lunga bandiera con I colori 
della Spagna repubblicana: .1 
rosso, Il giallo e 11 viola, per l 
quali combatterono gli anti­
fascisti del '39 e sotto 1 quali 
lottano 1 democratici di oggi. 

Sulla bandiera fascista, ros­
sa e gialla c'era l'enorme 
scritta Spagna libera, che non 
non era soltanto un augurio 
o una speranza. «E' una cer­
tezza», come ha detto 11 sin­
dacalista spagnolo. L'unità 

del popolo spagnolo spazzerà 
via l'ultimo baluardo del fa­
scismo In Europa. 

Erano da poco passate le !<i 
quando da piazza Esedra II 
camion che apriva 11 corteo, 
ha cominciato lentamente a 
dirigersi verso via Cavour. 
Qualche attimo prima-erano 
arrivati due camloncinipdB>la 
sezione Valle Aureli», coper­
ti da un pannello: da una 
parte Io spettrale disegno di 
un patriota « garrotato », da'-
l'altra l'elenco degli undici 
«condannati a morte dal tri­
bunale spedale di Franco ». 
Un appello a salvare le lorc 
vite. Dalla sezione di Gen. 
zano. Invece, è venuto un 
Invito alla fiducia: le colom­
be bianche della pace, tema 
di un famoso quadro di Pi­
casso, entrano attraverso 'e 
sbarre della grata di un car­
cere, mentre una mano offre 
un garofano rosso, simbo'o 
della libertà. 

In decine di modi 1 gio­
vani e gli antifascisti hanno 
cosi voluto portare 11 loro 
contributo a questa giornata 
di lotta che ha segnato anco­
ra una volta l'Isolamento poli­
tico e morale di un redi­
me che tenta selvaggiamente 
di sopravvivere calpestando 
qualsiasi diritto civile. 

« Contro il /asciamo, contro 
la violenza, ora e sempre res'-
stenza », era la frase ripe­
tuta più a lungo, unita al 
grido di «Franco boia»: 'a 
scandivano anche 1 valletti 
e le guardie comunali che 
portavano l gonfaloni delle 
decine di comuni che hanno 
partecipato al corteo, insieme 
al rispettivi sindaci. Impos­
sibile elencarli tutti, ne "I-
tiamo soltanto alcuni: Ladi-
spoli, VelletrI, Segni, Rov i ­
no, Arsoli, Monterotondo, ri­
voli, Mentana. Carpineto, Al-

H d iscorsi 
« Le mostruose condanne contro gli undici patrioti baschi 

.. — ha detto Carlos Elvira, prendendo la parola dopo la ore-
; T ve Introduzione di LI Puma del Comitato unitario di coor­
li dinamento — decise contro ogni diritto civile, .sono soltanto 
; una vendetta contro un popolo che cerca 11 suo riscatto de-
' mocratlco; una vendetta Intollerabile In un'Europa che si è 

liberata come in Portogallo e In Grecia del regimi fascisti 
• E la classe operala spagnola, ha mostrato, con gli scioperi 

compatti e duri, che la bestia fascista può e deve essere can­
cellata anche dal nostro Paese. I tribunali speciali di Fran­
co hanno definito I condannati "terroristi". Ma allora terrò-

i rlstl siamo tutt i noi che ci battiamo per la libertà e la de-
\ '> mocrazla ». 

« Una sfida alla coscienza civile del mondo Intero » è sta-
; " t a definita da Luigi Macario, della federazione nazionale 
. CGIL-CISL-UIL II giro di vite del franchismo in agonia. Le 
IS lotte degli operai della Seat, e della Ollvottl Spagnola, han-
> no mostrato che la terra comincia a cedere sotto 1 piedi 
' d i chi ha Inflitto dure condanne al sindacalisti. Ricordiamo 
J Marcolino Camacho e i suol compagni, ricordiamo le vittorie 
' r iportate alle elezioni nelle fabbriche dalle liste delle com­

missioni operale. Il colpo agli undici patrioti serve soltanto 
per terrorizzare 11 movimento. Per questo e una battaglia, 
quella della salvezza, che non può essere perduta. Al nostro 
governo chiediamo un Intervento più pressante e incisivo: 

" chiediamo che si faccia sentire la voce del lavoratori Italiani 
i che reclamano la liberazione di tutti I sindacalisti incar­

cerati ». 
« Viviamo un momento di amarezza, di tristezza ma anche 

di speranza — ha esordito il compagno Arrigo Boldrini, pren-
' dendo la parola a nome delle associazioni partigiane - per-

| che anche se 9.000 persone si trovano oggi di rronte al tribu­
nali speciali del franchismo, e 900 sono state gettate nelle 

* carceri da aprile a maggio, anche se Franco tenta con le In-
, fami condanne di oggi una provocazione Internazionale, In 
i Spagna si è realizzata l'unità di tutte le forze democratiche. 

^ J F. questo è un fatto storico, un fatto che pesa, che mette In 
'.movimento le masse. Perche se con queste condanne Franco 

t pensava di ridar flato al fascismo Internazionale, ha sbagliato 
' l suol conti. La risposta è stata Internazionale, perche tutti I 

lavoratori ed 1 democratici sono coscienti che se si vuole far 
• camminare la libertà, bisogna eliminare l'ultimo bastione del 
i ' fascismo In Europa ». 

bano, Aricela. « Pinochet 
boia » aggiungevano alcuni, 
unendo al grido per la libe­
razione dei baschi, lo sdegno 
per 11 perpetuarsi di un'op­
pressione disumana nel pae­
se di Allende. Un accostamen­
to sottolineato dalla presen­
za, alla manifestazione, del­
l'ex ambasciatore, del Cile de­
mocratico, Vassallo. 

Il segno unitario della 
grande giornata Internazio­
nalista era dato, non solo 
dalle sigle, ma dalle presen­
ze sul palco; Il compango Pe-
troselli. membro della dire­
zione del PCI, la compagna 
Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza, il com­
pagno Vetere capogruppo del 
PCI in Comune, I compagni 
Siglsmondi e Venturini del 
PSI, Cabras, capogruppo de 
in consiglio comunale, Me-
nicheli! del PRI, 1 tre score-
tari della CGIL CISL UIL, 
Canullo, Nasoni e Pagani, 
esponenti del mondo delli 
cultura, come Raphael Al­
berti il poeta spagnolo in esi­
lio e José Ortega, l'altro ar­
tista democratico spagnolo. 
Il compagno Alberto Roaslo 
ha portato 11 saluto dugll ex 
combattenti delle brigate In­
ternazionali in Spagna, ac­
colto da un caloroso ap­
plauso. 

Decine le fabbriche, 1 quar­
tieri, I comitati che hanno 
portato col loro striscione la 
adesione: gli edili, 1 metal­
meccanici, l dipendenti del­
l'Istituto centrale di Statisti­
ca, le operale della Bruno, 
che da mesi occupano lo sta­
bilimento. l'Alitalla, 1 banca­
li, 11 sindacato ricerca, 1 la­
voratori dell'INPS, eli operai 
della SICCAR e della CON-
TRAVES. gli abitanti di Cen-
tocelle. Una solidarietà, quel­
la del movimento operaio ro­
mano non soltanto formale, 
ma concreta. 

Un boato ha accompagna­
to l'annuncio che 11 consi­
glio di fabbrica di Fiumicino 
ha deciso di boicottare da 
oggi fino al 10 ottobre tutti 
i voli, di qualsiasi compa­
gnia In partenza per la Spa­
gna. DI contro anche I Un-
dacatl unitari della SIP, del 
postelegrafonici, dei telefoni 
di stato. dell'Italcable, han­
no deciso di interrompere, a 
partire da Ieri, tutte le co­
municazioni, telefoniche e 
telegrafiche con la penisola 
Iberica. Un modo per sotto­
lineare, nella realtà quoti­
diana, l'Isolamento politico e 
morale del regime franchista. 

L'aria di « venceremos » 
l'inno del complesso cileno 
degli Inti immani, ha accol­
to la testa del corteo che 
entrava In piazza SS. Apo­
stoli, preceduto da decine di 
taxi. « Salviamo la vita ai 
patrioti baschi » era 11 gran­
de striscione rosso clic pre­
cedeva tutti gli altri e ripete­
va le parole scritte a carat­
teri cubitali sul palco, s c e ­
mato sul fondo della piazza 
Nel giro di qualche minuto 
la piazza si è riempita di una 
folla che ha continuato a 
dilagare nelle strade circo­
stanti, è rimasta In piazza 
Venezia, perché lo spazio at. 
torno al palco non riusciva 
a contenerla. E mentre le 
note di « venceremos » si spe­
gnevano, migliaia di giovani 
hanno continuato a cantarle 
nella certezza che « uccidere, 
uccidere, uccidere per soprav-
vere — come ha detto Ra­
phael Alberti, parlando dal 
palco — non sarà sempre il 
primo comandamento del go­
verno spugnolo ». 

m. pa. 

Arrestato con due complici l'economo degli uffici di Gaeta della VI flotta statunitense 

Era simulata la rapina nella base NATO 
L'altra notte erano spariti dalla cassaforte del «Depechement naval sudport activity» 390 mila dollari che servivano per le paghe dell'equi­
paggio della « Little Rock » — Il sergente maggiore Remillird che era di guardia aveva denunciato un'aggressione, ma poi ha confessato 

Dopo le proteste dei cittadini 

La Rustica: impegno 
del Comune ad 

asfaltare la strada 
della borgata 

Il Comune dovrà provvedere ad asfaltare 
via Dameda, la strada di La Rustica oc­
cupata Ieri dal cittadini in segno di prote­
sta perche ormai da anni lasciata nel più 
completo abbandono. Ieri una delegazione 
degli abitanti di borgata si è Incontrata 
con funzionari della V e XV ripartizione: 
al termine di una ricerca sulle mappe ca­
tastali, è risultato che via Dameda è co­
munale — come appunto sostengono I cit­
tadini — e che quindi spetta alla ammi­
nistrazione capitolina provvedere ad asfal­
tarla. Domani ci sarà un sopralluogo. 

SI è conclusa cosi positivamente la pro­
testa Iniziata dagli abitanti della via Da­
meda, una strada che passa sotto il Via­
dotto per la « Roma-Aquila ». e che costi­
tuisce un importante collegamento della 
borgata La Rustica col centro cittadino. 
Da anni, gli ultimi trecento metri erano 
rimasti senza manto di asfalto, e il Comu­
ne non accennava a intervenire. 

Dalla squadra antifalsari 

Arrestati ad Atene 
3 romani sorpresi 

a spacciare 
travellers-checks 

, Tre romani, t ra cui una donna, sono stati 
arrestati per avere cambiato In Grecia tra-
velllers checks falsi per un valore di oltre 
65 mila dollari. SI trat ta di Maria Beatrice 
Pubblici, di 23 anni. Vittorio Titore, di 38, e 
Franco Vlnvoncl. di 29 anni. Un quarto uomo 
che sembra Implicato nella vicenda, Luigi 
Severino, è riuscito ad evitare l'arresto aven­
do lasciato in aereo Atene II 18 settembre 
scorso. 

I tre romani sono stati arrestati in Grecia 
dagli agenti della squadra antlfalsarl, dopo 
una segnalazione dell'Interpol. La polizia 11 
ha sorpresi in possesso dei travellers checks 
della « New South Wales Bank » australia­
na, e di valuta greca e turca per quasi 50 
mila dollari. 

Secondo notizie pubblicate da alcuni gior­
nali ateniesi 1 tre romani sarebbero legati 
ad esponendi della mafia, e farebbero parte 
di una banda che ha operato per qualche 
tempo in Grecia. 

Troppe cose non quadravano nella ricostruzione della rapina da 390 mila dollari com­
piuta nella baia NATO di Gaeta, e dopo alcuna Indagini la polizia e 1 carabinieri hanno ac 
cartaio che si trattava di una simulazione. Tre persone sono state arrestate. Una di quatte è 
proprio il sergente maggiore James Remillird. l'economo del « Depechement naval sudport 
activity» (il comando di base della sesta flotta americana) che l'altra notte ha denunciato 
di essere stato aggredito e rapinato dei soldi che erano custoditi in una cassaforte. Gli altri 
due uomini arrestati sono 

in seguito completamente in­Leonardo Manfredi. 34 anni 
nato a NeW York, direttore di 
un circolo americano di Gae­
ta, e Renato De Simone. 31 
anni, cameriere presso lo 
stesso circolo. 

La vicenda è incominciata 
l'altra notte quando James 
Remillird ha telefonato al com­
missariato di Gaeta dicendo di 
avere subito una rapina. Gli 
agenti che si sono recati ne­
gli uffici del «Depechement 
naval sudport activity » han­
no trovato la cassaforte aper­
ta e vuota. Erano spariti più 
di 390 mila dollari, equivalen­
ti a 280 milioni di lire, die 
servivano a pagare gli sti­
pendi dell'equipaggio della 
nave ammiraglia statunitense 
« Little Rock », ancorata nel 
porto di Gaeta. 

L'economo ha raccontato ai 
funzionari di polizia una dina­
mica dei fatti risultata però 

Nella ILFEM-SUD occupata da marzo dai 260 dipendenti 

Incontro del Presidente Ferrara 
con i lavoratori del frusinate 

Il presidente del consiglio 
regionale 11 compagno Mauri­
zio Ferrara, si e incontrato 
Ieri con I lavoratori della zo­
na di Isola Llrl e della zo­
na Industriale di Fresinone: 
l'Incontro è avvenuto all'In­
terno della «Illem sud», la 
fabbrica occupata dal 260 di­
pendenti fin dal 31 marzo di 
quest'anno per impedirne la 
smobilitazione e 11 trasferi­
mento all'estero del macchi­
nari. Erano presenti anche gli 
assessori regionali Varlese e 
D'Agostini, il consigliere re­
gionale del nostro partito Spa-
zlanl e II capogruppo comu­
nista alla Provincia, Amici. 

Nella mensa della « II-
fem» gremita di lavoratori, 
sindacalisti, esponenti politici 
di Fresinone e delegazioni di 
altre fabbriche in lotta del 
frusinate IMT.C. Metalsud, 
Rotostarl è stata denunciata 
dai lavoratori la gravissima 
situazione economica e occu­
pazionale in cui versa tutta 
la provincia. 

Il problema dcll'occupailo-

ne è al primo posto negli 
Impegni programmatici della 
nuova giunta, ha ricordato il 
compagno Ferrara, che si e 
impegnato a un immediato in­
tervento presso 1 ministri re­
sponsabili per trovare una so­
luzione che permetta di ri­
prendere la produzione di una 
tabbrica efficiente, attrezza-
t.sslma e dal personale alta, 
mente specializzato. 

Nella mattinata, il presiden­
te Ferrara si era incontra­
to a Isola Llrl con gli am­
ministratori comunali, e I 
consigli di fabbrica dell'azien­
de cartarie della zona. 

Ferrara si è quindi recato 
davanti al mobilificio « Al-
trasas» di Arplno. occupato 
dai 67 dipendenti licen­
ziati Improvvisamente alla vi­
gilia di ferragosto. 

Gì BI — Accordo raggiun­
to nell'azienda tensile In cui 
la maggioranza dei lavorato­
ri erano stati pasti sotto cas­
sa InteKi'flzione Al termine di 
una lunga trattativa, si 
è giunti a un'intesa che pre­

vede una durata massima di 
tre settimane per la cassa 
Integrazione e l'anticipo agli 
operai, da parte della dire­
zione aziendale, delle Indenni­
tà CIG. Il prossimo 29 set­
tembre tutti gli operai po­
tranno riprendere il lavoro, 
mentre la direzione azienda­
le si e Impegnata a discute­
re con il cd.f. e 1 sinda­
cati ogni problema riguardan­
te l'organizzazione del lavo­
ro e l'occupazione. 

S. PALOMBA — Il consi­
glio di fabbrica della Fila­
tura le Luciani) e 1 rap­
presentanti provinciali e na­
zionali della FULTA hanno 
denunciato in un loro comu­
nicato le responsabilità del­
la TESCON • ENI, nuova re­
sponsabile della gestione, per 
11 ritardo accumulato nella 
riapertura dell'azienda e han­
no indetto per oggi una ma­
nifestazione dei lavoratori del 
gruppo TESCON • ENI di Ro­
ma e provincia presso la se­
de ENI per condurre rapida­
mente l'azienda al tavolo del­

le trattative. 
CANTIERI ANDREUZZI — 

I lavoratori dei cantieri Ma-
da 73. Mada 74 e Mimosa 
73 sono in lotta per 11 ri­
spetto del contratto cne II co­
struttore Andreuzzl pretende 
di violare facendo lavorare 
squadre di cottimisti al po­
sto dei lavoratori licenziati, e 
ciò mentre, pur effettuando 
le trattenute sulla busta-pa­
ga, non compie poi alcun 
versamento né alta Cassa e-
dlle né all'INPS. 

POLIGRAFICO — I dipen­
denti degli stabilimenti di Ro­
ma e di Foggia si sono aste­
nuti l'altro giorno per due 
ore dal lavoro a seguito del 
licenziamento di 22 lavoratori 
motivato, secondo la direzio­
ne da prolungato assenteismo. 
Per discutere del provvedi­
mento e della disorganizza­
zione Interna dell'Istituto, oggi 
1 rappresentanti sindacali a-
vranno un Incontro presso 11 
ministero del tesoro organo 
preposto alla vigilanza sul 
poligrafico. 

ventata. <t Stavo dormendo 
sulla mia brandina nella 
stanza attigua a quella dove 
c'è la cassaforte — ha detto 
James Remillird — e ad un 
tratto sono stato svegliato dal 
citofono Quando ho risposto 
ho sentito farfugliare qualche 
parola in americano, e un at­
timo dopo mi sono sentito pun­
tare una pistola alla schiena. 
Un uomo mascherato che era 
entrato nella stanza mi ha col­
pito alla testa e mi ha co­
stretto ad aprire la cassafor­
te. Poi e fuggito con ì soldi, 
od affacciandomi alla finestra 
ho fatto in tempo a scorgere 
un suo complice, probabilmen­
te auello che aveva suonato il 
citofono... >. 

Questo racconto ha subito 
destato qualche sospetto negli 
investigatori. La ricostruzione 
della vicenda presentava più 
di un punto oscuro: soprattut­
to non si riusciva a compren­
dere come il bandito fosse 
riuscito a penetrare nell'edi­
ficio rìfl comando NATO. 
Qualsiasi rapinatore, del re 
sin. per compiere un colpo si­
mile si sarebbe dovuto eomun-
mie servire delle preziose in­
formazioni di un t basista ». 

James Remillird è stato per­
ciò interrogalo pili volte, e 
nel corso ilei successivi collo-
oui con i funzionari di poli­
zia ha incominciato a cadere 
sempre niù spesso in vistose 
contraddizioni Alla fine il 
sereontc maggiore non è riu 
stilo ,i reggere il fuoco eli fila 
delle domande degli inveslip,\-
tnn. ed Ini confessalo di cs 
sersi inventalo (ulto onr im­
possessarsi dei 3*m m''.'i dol 
lari. La f.ilsn moina l'aveva 
architeli,un insieme ai duo 
complici, i! Manfredi e il Do-
Simone, ohe si orano incari 
citi di ft pulire » la grossa 
snmmn cambi,indol.i in mone 
tn italiana. 

Trasferita la sede 
nazionale del SUNIA 

La sede nazionale del SUNIA 
( I sindacato unitone inquilini ed 
assegnatari) e stata trasferito noi 
nuovi loculi di Vio dobei li 54 
(noi pressi dello 5laz one Tcimini) 
I nuovi numeri 1 ciclonici loito J 
f l u e n t i 734410 e 73449G. 

pi partito^) 
COMITATO FEDERALE E 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — In federazione 
•Me ore 17,30. O.d.g.r «Sviluppi 
della situazione politica e Iniziativa 
de) partito a Roma dopo la forma* 
xione del nuovo governo regionale». 
Relatore: Luigi Petrosolll. 

COMITATO REGIONALE — É 
convocata per sabato, alle oro 9 , 
una riunione allargata dal Comitato 
regionale con 11 seguente ordina de! 
giornoi • Esame della situazione 
politica ed iniziativa del partito 
dopo la formazione della giunta ra­
gionate ». La relaiione «ara tenute 
dal compagno Paolo d o l i . 

COMMISSIONE PER I PROBLE­
M I ECONOMICI E SOCIALI E 
COMMISSIONE PER I PROBLEMI 
DELLO STATO E DEGLI VNT1 
LOCALI — Domani In Federazione 
alle ore 18. O.d.g.: «Iniziativa del 
partito per la difesa e lo sviluppo 
dell'occupatone e degli Investi' 
menti, per la riforma delle strut­
turo pubbliche In rapporto alle 
lotte contrattuali». Relatore! Vitto­
rio Parola. 

SEZIONE STAMPA E PROPA­
GANDA — Domani In Federa­
zione alle ore IO riunione della 
sezione di lavoro stampa e propa­
ganda con 1 responsabili della pro­
paganda delle zone dalla citta e 
della provincia (Gustavo Imbel­
lone). 

ATT IVO DI PARTITO SUI C O M I 
ABIL ITANTI — Domani in Fede­
razione alle ore 18 attivo di par­
tito sul corsi abilitanti. Retato** 
Corrado Morgia. Presiede Gabriele 
Glannanfonl. 

COMITATI D IRETTIV I — MA-
CAO STATALI: il CD convocato 
por oggi e rinvialo al 30 settsa» 
bre alle oro 17,30 con II compagno 
Fiorlello. MORANINO: alle ore 1 9 . 
MONTE CUCCO: ore 19,30 (Maz­
z e » . EUR: ore 19 (Ricci). OSTE­
RIA NUOVA: ore 19,30. TOH-
VAIANICA: ore 20 segretarie «1 
Pomezìa o Torvalanlca. 

SCZIONC AZIENDALE — CO­
MUNALI ) alle ora 17 ,30 a Tor de* 
Schiavi riunione dol comunali della 
V I e V I I Circoscrizione (Fiorlello). 

CELLULE AZIENDALI — CIVISt 
ore 9,30 assemblea (Morrione). 
CONI, ore 16 a Ponte M1M» 
attivo (Santacroce). 

UNIVERSITARIA — Alte 20 ,30 
In sezione CD e «eurotari di cellula. 

ZONE — . N O R D * : a TRION­
FALE -.Ilo ore 20,30 commissione 
culturale (Marchesi). «T IVOLI »t 
a T IVOLI alle ore 18 riunione det 
responsabili dei comitati cittadini, 
responsabili di mandamento, ammi­
nistratori, sindacalisti e eomoao.nl 
impegnati nelle organizzazioni di 
R I D I I I (Micucei). «COLLEr-RUrtO-i 
in Fé de cartone allo ore 17 segre-

I teria (Barione). 
AVVISO ALLE SEZIONI — Il 

disponibile in Federazione presso 
la sezione prooaqanda una mostra 
di 16 manifesti n colori *u Roma 
e la Regione, Lei mo*;lrn, che tratta 
1 principili temi dell'attuale situa­
zione politica e sociale, e partico­
larmente indicala per le (aite dal­
l'» UnlliS» e costa L. 3 .000. Essa * 
di facile allestimento. 51 lir/ffano 
le sezioni ad acquistarla. 

http://oao.nl
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Alla Regione insediato il presidente dell'esecutivo 

L'elezione della giunta 
nei commenti dei partiti 

\ Le forze politiche affrontano il nodo della posizione del PCI - La ristrut­
turazione delle commissioni consiliari sulla base del criterio demo­
cratico della rappresentatività secondo le indicazioni del programmo 

81 è svolto Ieri mattina, 
, nella sette di via della Pisa-
Y na, 11 passaggio delle conse-
,i gne tra 11 presidente uscente 
della giunta regionale, 11 demo-

-p cristiano Rinaldo Santini, e 11 
I nuovo presidente, eletto l'ai-
i tra sera, 11 socialista Rober-
• to Palleschi. 
i Prendendo ufficialmente 
i possesso della carica. 11 corri-
> pagno Palleschi ha sottolinea-
" to che un compito molto gra-
' voso attende la nuova giunta, 
' perché le condizioni del L'i-
: zio sono gravi e preoccupan­

ti. «Dobbiamo — ha affer­
mato — lavorare molto per 

... corrispondere alle esigenze 
J del cittadini In questo diffl-

1 E elle momento ». Un Impegno 
I' serto e costante dovrà esse-

'" re profuso dal dipendenti del-
j^la Regione, 1 quali, d'altra 
, parte, dovranno lavorare nel-
< la certezza di venire valutati 

f per l'attiviti svolta e « non 
''• in base alla provenienza o al-
6 le simpatie politiche. Solo in 
¥ tal modo — ha concluso 11 neo 
£ presidente — si riuscirà 
.-. a rendere più salda la cor­
ri, rente <H fiducia che deve esl-
(• stere tra la gente e l'istltu-
*" sione ». 

Al termine della seduta di 
i; martedì, subito dopo l'elezio-
r- ne del nuovo esecutivo. Pai-
' leschl aveva affermato che 
• la giunta ha bisogno del so­

stegno «delle grandi masse 
popolari e soprattutto del par­
titi che ne esprimono le an­
ale di rinnovamento». 

I commenti degli esponenti 
politici e della stampa alla 
elezione del governo regiona­
le Insistono sulla novità e sul­
la originalità, nel panorama 
nazionale, della soluzione di 

- governo adottata per la Re­

gione Lazio. Tutti — ovvia­
mente da diverse angolazio­
ni — affrontano 11 nodo rap­
presentato dalla posizione del 
PCI e dal rapporto, di 1» 
tesa e di convergenza, che si 
è determinato tra le forze 
politiche democratiche por­
tando all'accordo sul pro­
gramma e alla costitutori e di 
una giunta quadripartita ver­
so le quali 1 comunisti eserci­
teranno un'azione di stimolo e 
di critica. 

Il segretario regionale del­
la OC, Nicola Cutrufo, In una 
dichiarazione diffusa dopo la 
seduta, afferma che non esi­
ste « commistioni» di ruoli » 
tra la maggioranza « che go­
verna » e la minoranza « che 
vigila ». « La novità — af­
ferma ancora l'esponente de 
— è che ambedue le pir-
ti non Irrigidiscono preclusi­
vamente le loro posizioni In 
uno scontro frontale, ma si 
Impegnano ad un reciproco 
controllo. Resta comunque in­
tatta e Inalterata — ha con­
cluso Cutrufo — la contrarino-
slzlone ideale e politica della 
DC nei confronti del PCI». 

71 Messaggero e Paese Se­
ra esprimono la soddisfa­
zione per U fatto che, a tre 
mesi dalle elezioni del 15 giu­
gno e dopo le laboriose trat­
tative tra 1 partiti degli ul­
timi tempi, è stata eletta una 
giunta che può contare su una 
larga maggioranza. Singolare 
la cronaca della seduta che 
dà II Tempo. Secondo questo 
giornale, l'elezione del nuovo 
esecutivo al primo scrutinio 
sarebbe potuta avvenire gra­
zie allo «squagliamento» di 
tre consiglieri del PCI al mo­
mento del voto. Da che co­
sa abbia dedotto 11 cronista 

de II Tempo questo preteso 
«squagliamento» rimane un 
mistero, che cozza oltretut­
to contro le stesse cifre del­
le votazioni, che lo stesso 
giornale riporta altrove. 

Al termine della seduta di 
martedì, dopo l'approvazione 
del programma e l'elezione 
della giunta, è stata appro­
vata anche la ristrutturazio­
ne delle commissioni consi­
liari (delle quali ieri abbiamo 
pubblicato l'elenco con l'asse­
gnazione delle presidenze al 
partiti). Il consiglio ha cosi 
adempiuto od una delle In­
dicazioni del programma che 
prevede, appunto, un dlver-
so assetto delle otto commis­
sioni, per esaltarne l'efficien­
za e la funzionalità. L'Indi­
cazione era stata Inserita nel 
programma, sulla base di una 
proposta avanzata dal comu­
nisti durante le trattative per 
raccordo e accettata dagli 
altri partiti democratici. 

La ristrutturazione avviene 
sulla base di un criterio de­
mocratico di rappresentativi­
tà del partiti, da un lato, e, 
dall'altro, della rispondenza 
delle qualità personali e delle 
competenze agli Incarichi af­
fidati, in questo modo si In­
tende colpire la pratica delle 
lottizzazioni, delle spartizioni 
e del « dosaggi » sulla base 
di schieramenti precostltultl. 

Oli esponenti del gruppi che 
saranno nominati nelle varie 
commissioni verranno resi no­
ti nel prossimi giorni, Intan­
to e stata approvata l'attri­
buzione delle presidenze al 
vari partiti. Al PCI ne sono 
state assegnate due, due al 
PSI e due alla DC, al PSDI 
e al PRI spetteranno una pre­
sidenza ciascuno. 

Nuovi 
successi nella 

campagna 
di tesseramento 
e sottoscrizione 

Nuovi Importanti risultati 
sono stati raggiunti nella 
sottoscrizione per la stampa 
comunista e nel rafforza­
mento del Partito e della 
FOCI. Alla data di Ieri com­
plessivamente gli Iscritti a 
Roma e provincia erano 
64.442; 89.110 al Partito: 
S.332 alla FOCI. Negli ultimi 
giorni hanno raggiunto 11 
100% nella sottoscrizione le 
sezioni di Lavinio; Velletrl; 
Prenestlno: Tivoli; Sacrofa-
no; Palomba», e la sezione 
di Colleferro, che con un 
versamento pari al 12CÓ del­
l'obiettivo contribuisce ad ar­
ricchire 11 fondo destinato 
al rafforzamento delle strut­
ture del partito. 

In questo quadro si sta ul­
teriormente sviluppando la 
gara di emulazione tra le se­
zioni della provincia che han­
no raggiunto 11 100% nella 
sottoscrizione e nel tessera­
mento e che hanno reclutato 
nuovi compagni a partire 
dalla data del 1. agosto. Le 
sezioni della provincia che 
finora hanno acquisito 11 di­
ritto di partecipare a tale 
gara che, come è noto, si 
concluderà 11 5 ottobre sono 
le seguenti: I gruppo Rovla-
no, Montelanlco. Clneto Ro­
mano, Sacrofano. Il gruppo 
Sublaco, Colonna, Torvala-
nlca. Ili gruppo Ladlspoll, 
Allumiere, Rocca Priora, Pa­
lombaro. IV gruppo Frascati, 
Monterotondo «DI Vittorio», 
Colleferro, Tivoli. V gruppo 
Velletrl. Civitavecchia, Net­
tuno. 

Di seguito diamo 1 numeri 
estratti fra 1 sottoscrittori 
della stampa comunista nel 
corso di due feste svoltesi 
nel giorni scorsi: CASETTA 
MATTEI-. I BONO II A0933 
III A0490 IV A079O V A0891 
VI A035S VII BOB». POR-
TUENSE VILLINI: I 552 II 
911 III 909 IV 049 V 300. 

Ì 

Dibattiti politici, spettacoli e manifestazioni culturali al Pincio 

Partecipazione eccezionale 
al festival della gioventù 

Pasolini, Cancrini e Giovanni Berlinguer hanno partecipato a un incontro sul tema «droga e società dei con­
sumi » - Una grande folla ha assistito all'esibizione musicale di Fabrizio De André • Oggi otto feste deir«Unità> 

M i g l i a l a • m i g l i a l a d i g i o v a n i h a n n o g r e m i t o I e r i s e r a le t e r r a z z a d e l P ino lo , dove si svo lgeva l a seconda g i o r n a t a 
d e l f e s t i v a l d e l l a g i o v e n t ù . L o scr i t to re • reg is ta c i n e m a t o g r a f i c o P i e r Pao lo P a s o l i n i , I l c o m p a g n o G i o v a n n i B e r l i n g u e r e lo 
p s i c h i a t r a L u i g i C a n c r i n i hanno preso p a r t e a d un d i b a t t i t o sul t e m a « D r o g a e società de l consumi ». P r e c e d e n t e m e n t e I I 
c a n t a u t o r e F a b r i z i o D e A n d r é a v e v a p r e s e n t a t o a l c u n i d e i s u o l p i ù not i successi . L a f e s t a de i g i o v a n i , i e r i , è i n i z i a t a con 
a l c u n e o r e d i r i t a r d o . T u t t e l e m a n i f e s t a z i o n i p o m e r i d i a n e e r a n o s ta te i n f a t t i sospese p e r d a r e modo a i c o m p a g n i d i p a r t e ­
c i p a r e a l g r a n d e c o r t e o i n t e r n a z i o n a l i s t a d i s o l i d a r i e t à col popolo spagnolo , promosso d a i s i n d a c a t i e d a l c o m i t a t o p e r l a 

LE LIBRERIE 
REMAINDERS 

• * 
ROMA- PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 

ROMA-PIAZZA VITTORIO, 68 

FIUGGI-VIA MACCHIA D'ORO. 4 

INFORMANO 
CHE È IN CORSO L'ANNUALE 

C A M P A G N A DI VENDITA DEI 

LIBRI CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO «751 
Mesata». ».».»,-sm»»« 

difesa dell'ordine democrati­
co. Oggi, la terza giornata 
del festival, si aprirà con un 
dibattito, alle 17,30, sul tema 
« storia e prospettive del mo­
vimento degli studenti ». Se­
guirà, alle 21, un concerto 
del gruppi musicali «Napo­
li centrale», «Rock Henry 
Caw ». 

Otto feste dell'Unità, intan­
to, sono in corso di svolgi­
mento in città e nella pro­
vincia. Questo l'elenco delle 
manifestazioni in program­
ma: TUFELLO: alle ore 17 
apertura della festa con un 
dibattito sul diritto di fami­
glia, maternità e aborto con 
la compagna Marisa Rodano, 
capogruppo al consiglio pro­
vinciale, alle ore 19,30 comi­
zio con il compagno Genna­
ro Lopez del Comitato Fede­
rale. PORTA MAGGIORE: 
apertura della festa alle ore 
18.30 con un dibattito sui 
problemi giovanili (« crimina­
lità e droga») con la com­
pagna Elisa Zappa del Comi­
tato Federale e 11 compagno 
Nicola Lombardi consigliere 
regionale. SETTECAM INI: 
alle ore 20 apertura con un 
dibattito sul risultati del 15 
giugno e per un nuovo modo 
di governare. TOR SAPIEN­
ZA: apertura della festa alle 
ore 18 con una manifestazio­
ne Internazionalista e dibat­
tito con 11 compagno Nando 
Adornato della segreteria del­
la FOC Romana. MONTE 
SPACCATO: apertura della 
festa. APPIO NUOVO-ALBE-
RONE-APPIO LATINO (Villa 
Lazzaroni): alle ore 17,30 
processo al quartiere. Dibat­
tito con 11 compagno Giulia­
no Prasca consigliere comu­
nale. CINECITTÀ': ore 16,30 

dibattito su maternità e abor­
to con la compagna Franca 
Prisco della Segreteria della 
Federazione; alle ore 19 di­
battito sulla regione Lazio 
con 11 compagno Mario Berti 
consigliere regionale; alle 
ore 21 spettacolo teatrale 
Ottobrata romana. CIAM-
PINO: alle ore 10,30 gare 
sportive; alle ore 18 dibat­
tito sul decentramento am­
ministrativo: alle ore 19.30 
spettacolo musicale: ore 21 
proiezione film; ore 22 ba­
lera. 

Questi, poi, 1 numeri estrat­
ti fra I sottoscrittori della 
stampa comunista nel caso 
di due feste svoltesi nei gior­
ni scorsi. 

Nella foto: un aspetto par­
ziale della folla che ha parte­
cipato ad una delle inizia­
tive del festival della gio­
ventù. 

AVVISI ECONOMICI 
17) ACQUISTI E VENDITE 

APPART. - LOCALI 

AFFITTASI negozio via Tusco-
lana centro, avanti entrata 
metropolitana, mq. HO. Tele­
fonare 945289. ore 9-11. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

V IA TIBURTINA, S12 

Il SPETTACOLO DELLA 
XXIX STAGIONE URICA 

DELLO SPERIMENTALE 
A SPOLETO 

Oggi «Ut 2 1 , al « Ttatro Calo 
Malliso » di Spolato, par la 
X X I X stagione lirica dallo 
Spari maritala, Sulta di J. S. 
Bach a Charry-Bob di P. G. Arcan-
gail con gli alitavi dalla Scuola di 
Ballo dal Teatro -dcll'Opara di Ro­
ma. Cortogrilla di A. Rai nò. Sa-
gulra la novità assoluta Simbolo­
gia trasfigurata di P. SulpizI, pan­
tomima di A. Corti a I I maestro 
di musica attribuito a Pargotast. 
Direttore Lo ramo Mut i , raglsta A. 
Corti, Intarpratl: Adala Sposilo, 
Roberto Marze» i, Giorgio Gatti. 

LA FILARMONICA 
D'ISRAELE DIRETTA 
DA ZUBIN MEHTA 

ALL'AUDITORIO 
Oggi alla 2 1 , 1 5 all'Auditorio di 

v. dalla CorteìllarIona, concarto dal­
l ' i Orchestra Filarmonica d'Israa-
la » diretta da Zubin Menta. In 
programma: Brahms, Sinfonia n. 2] 
Stravlnsky, La Sagra della prima­
vera. Biglietti In vendita al bot­
teghino dell'Auditorio, In Via dal­
la Conciliaxiona 4 , mercoledì dal­
le ora 17 In poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA D I 1 . CBC1LIA 

I nuovi abbonamenti par la sta­
gione sintonica a di musica da 
camere dell'Accademia di S. Ce­
cilia possono essere sottoscritti 
da oggi al 4 ottobre. 

GII Uttici In via della Concilia­
xiona 4, tal. 694 .10 .44 sono 
aparti net giorni tarlali dalla 
ore 9 alla 12 a dalla 16 alla 18. 

A C C A D I M I A I . C I C I L I A (Audito­
rio Via colle Conci Nailon t , 4 ) 
Alle ora 21 ,15 , concerto dal­
l'Orchestra Filarmonica di Israe­
le diretta da Zubin Menta. In 
programmai Brahms, Stravlnsky, 
Biglietti In vendita al botteghi­
no dell'Auditorio dalla ora 17 
in poi, 

A C C A D I M I A F ILARMONICA RO­
M A N A (V ia Flaminia, 11» -
Tal . 16 .10 .703 - J6 .10 .7S2) 
Presso la Segreterie dall'Acca­
demia sono in vendita gli abbo­
namenti a la tassare dalla « So­
rtone Giovanile » par le stagio­
ne '7 5-* 7 6 che sarà Inaugurata 
al Teatro Olimpico l'8 ottobre 
alla 21 con un concerto dal­
l'Orchestra Filarmonica di Mo­
sca diretta da Klrlll Kondrascin. 
La Segreteria è aparta dalla 16 
alla 19 tutti l giorni escluso il 
sabato pomeriggio. 

A S S O C I A Z I O N I MUSICALE RO­
M A N A 
Chiesa dt S. Cesareo, in Palati­
no, Via di Porta S. Sebastiano. 
Alle 21 ,30 : V i l i Festival Inter-
nazionale d'Organo. Achilia Ber-
rutl: D. Buxtehude-Bach. Infor­
mazioni: tei. 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

I S T I T U Z I O N I UNIVERSITARIA 
D I I CONCIRTI (Via Fraceesinl 
n. 4 6 - Tal. 3 t . 6 4 . 7 7 7 ) 
La Segreteria dell'Istituzione, via 
Fracassinl 46 - Tal. 396 .47 .77 
orario 9-13; 16-19 a il botte­
ghino dall'Auditorio 5. Leone 
Magno (via Bolzano 38 • Tela-

' tono 8 5 3 . 2 1 6 ) orario 9-13 so­
no aperti tutti i giorni tarla-

, r i , escluso II sabato pomeriggio 
par il rinnovo dalle quote asso­
ciativa par la stagiona 1975-76 
che sì inaugurare il 21 ottobre 
alle ore 21 ,15 al Teatro dal­
l'Opera con 1 «olisti veneti a 11 
chitarrista Alessandro Lagoya. I 
posti saranno tenuti a disposi­
zione dai soci tino al 2 ottobre. 

PROSA-RIVISTA 
CENTRALE (VI. C I » 4 • Tal» 

lono «57.270) 
E' aparta I . campagna abbona-
manti par la Stagiona 1979-76. 
Orario bottaghlno dalla ora 9 al­
la I O par pranotazlonl • Infor-
mallonl. 

ELISEO (V ia Nailonele I B I - Ta­
l l o n o 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Tradizionale stagione lirica - A l ­
la 2 1 : « Madama Buttertly > di 
G. Puccini. 

E.T. I . - TEATRO Q U I R I N O 
E' aperta la Campagna di akbo-
namanto - Sono previsti S turni 
di abbonamento agli otto spot-
tacoll In programma. Par infor­
mazioni a aottotcrlzioni rivolger­
ai al Bottaghlno dal Teatro (V ia 
M. Mlnghertl 1 - Tal. 6794S8S) 
dalla IO alla 19 tarlali a dalla 
10 alla 13 a dalla 16 alla 19 
giorni taativl 

DE I SAT IR I (P lana di Orottapln-
te, 1 * • Tal . S9S.33.S2) 
Alla ora 21 ,30 , anteprima: la 
Cooperativa Teatrale dell'Atto 
presente: a Antigone di Sofocle » 
erborazione a regia di Marida 
Boggio. Scena a coituml di Bru­
no Garotelo. 

D I L L E ARTI (Via Sicilia 59 • Te­
lefono 47S.S9E) 

Oggi alla ora 21 ,45 « P r i ­
ma a, la Maddalena presenta 11 
dramme coreogretlco e Caaa di 
bambola » di H. Ibien di R. So­
fie Moretti, M . Conti Colleonl, 
M . Brogglo, con S. Lo Giudica, 
A. Ralnb, R. Sofia Moratti, J. 
Alverez, R. Solla. Scena a cotta­
mi: R. Francia. 

DELLE MUSE (Via Porli 4 1 - Te­
lefono SS2.94») 
Alla ora 21 ,30 : Carlo Molla­
l e presenta Vittorio Marsiglie, 
In: a Iseo, aaaa a o' malemen-
ta a (la sceneggiate) con L. del-
l'Acnille. Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, e con le partecipe-
zione streordlnerla di Toni Bl-
nerelll. 

SANGENESIO ( V . Podgora 1 • Te­
lefono 31S.37J) 
Alla ore 17,30, famlllere 
Oraste Lionello presenta: • La 
commedia dall'arte * di A. Ne-
dl .nl . Con: G. Platone, M . Pe-
ce, S. Spilloni, R. Del Giudi­
ce, S. Mei-tino. Scena di Mario 
Glorsl. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via C.nocchl -
Colombo-INAM, tal . SI .39 .403) 
Alle 18, • Concerto di Chitar­
ra Classica • con Riccardo Fiori 
• recital di Garda Lorca a New 
York e Lamento par Ignazio 

Sancho Maya , con G i u l i . Mon-
glovlno. 

TEATRO GOLDONI (V. lo dal Sol­
dati - Tel. 561.1 SS) 
Alle ore 17 , recital: « R o ­
ma past and preeent « con Fran­
cai Rellly. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dai Mal li­

ni 3 3 - B • Tal. 360 .47 .05 ) 
Alla ora 21 ,15 , il Nuovo Tea­
tro Uruguajo diretto da Juan 
Trajas presanta « Opera Mundi » 
di J. Trajas. 

CIRCOLO G . BOSIO (Via dagli 
Auruncl 4 0 ) 
Alla ora 20,30i Giovanna Ma­
rini. 

COLLETTIVO G (Via P. Linci­
no 11 - Tal . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alla 19: «Cantiamo II Meditar-
raneo » a Civitavecchia. 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanaxto 4 
- Tal. S8 .17 .413) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A . Tal . 360.S6.06) 
Alla 1 9 - 2 1 - 2 3 : « I figli dalla 
gloria » di S. Fuller. 

PICCOLA ANTOLOGIA 
Domani riapertura 
Alla ora 22 « Hermann ( 1 9 3 0 
a Berlino) » di G. Sape. Coni 
5. Amandolea, S. Cigliane, S 
Gragnani, M . Mi lano , A. Pu-
dle, L. Vananzlnl, P. TurHlaro. 
Scena a costumi D. DI Vinean-
zo. Musiche originali Stefano 
Marcucci. Ragia di G. Sape. 
(Ultimi giorni) . 
SCUOLA D I FORMAZIONE 

PER EDUCATORI 
D I COMUNITÀ ' 

(Telefono 589.16.05) 
— Centro permanente diurno del* 

la Scuola par Educatori del-
l'Università in col labore» Iona 
con II ministero dell'Interno, 
A A l o l a V I Circoscrlilone, 
via C della Rocca, 75 (Tor-
plgnartara)} tunedl, m irradi 
a giovedì dalla ora 16,30 
In poi: attività ricreativa ad 
espressiva. 

— Centro permanente diurno del 
la Scuola par Educatori del­
l'Università In collaborazione 
con 11 ministero dell'Interno, 
AAI a la X V I Ci reo se ri ri or, e, 
via A. ColauttI, 30-A; Il mar­
tedì, giovedì a venerdì delle 
ora 16 ,30 In poli attività ri* 
creativa ad espressive. 

c Schermi e ribalte 
CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 
- Tal . 389 .23 .74 ) 
Alle 22: Happening di presen­
tazione della 11 Rassegna dalla 
Canzone d'Autore con la par­
tecipazione di numerosi ospiti. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri­
ca S - Tal. 7 3 7 . 9 5 3 ) 
Alle ora 22 , spettacolo mu­
sicala con 11 complesso 1 Glpsy 
a la prrteclpazlone dal chitarri­
sta CI ai'cario Biasini. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall'Olio 5 - 5. Maria In 
Trastevere) 
Alle 22; Romy Grant tolfclorlsta 
internarionsia, Marcello folklori-
ste cubano, Dakar folklorlsta pe­
ruviano. 

PIPER (Via Tagllamento 9 - Tele­
fono 8S4 .459) 
Alla 21 Musica, 22 ,30 a 0 ,30 
Giancarlo Bornigla pres.s • Fol­
lia d'Esteta n. 3 » Sexy Revue 
de Pari» con nuovi numeri. 

CINE - CLUB 
C I N I CLUB TEVERE ( V I . Pompeo 

M a i n o 27 - Tal. 312 .2S3) 
• Nel nome del pedra a 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­
RENZO (Via dal Vastlnl * ) 
Alle 21 e alla 23: « Prime II-
nea-atteck » di Aldrich. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNBUR (Via della Tra Fontana, 

E.U.R. • Tal . S9.0o.0S) 
Metropolitane - 93 - 123 - 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Pasqualino Cammereta caplteno 
di traiate, con A. Gluttr* C 8 
a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
No non tarlo a Rivista di spo­
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 3 2 3 . 1 5 3 ) 
> L'eroe dalla strada, con C. Bron-

son DR 99 
AIRONE (Tal. 727 .193 ) 

Prigioniero delle seconda strada, 
con J. Lemmon SA 99 

ALFIERI (Tal . 290 .231 ) 
L'Infamo di cristallo, con P. New-
man OR $ 

AMBASSADB (Tel . S4.0S.901) 
I l misterioso caso di Pater Proud, 
con M. Sarrazln DR a) 

AMERICA (Tal . SS1.S1.6B) 
L'eroe delle etrada, con C. Bron-
son DR S S 

ANTARES (Tal . S90 .947 ) 
lapattore Brlnnigan la motta se­
gue le tua ombra, con J. Wayna 

A • 
APPIO (Tel . 779 .838 ) 

La città sconvolta caccia eplete-
ta ai rapitori, con J. Mason 

( V M 16) DR » 
ARCHIMEDE D'ESSAI (B7S.SS7) 

I l treno fontesma, di A. Harvey 
DR 999 - Simon nel deserto, 
di L. Bunual DR * * * 

ARISTON (Tal . 3S3.230) 
Lanny, con D. Hotlman ( V M 181 

DR » » * 
ARLECCHINO (Tal . 3S0.3S.46) 

Roma violenta, con M. Merli 
( V M 14) DR 9 

ASTOR (Tal. S2 .20 .409 ) 
L'Inferno di cristallo, don P. New-
man DR 9 

ASTORI A (Ta l . S1.1S.10S) 
I l giustiziera sfida la d i t i , con T. 
Mlllan ( V M 14) DR 9 

ASTRA (Vieta ionio, 22B • Tele­
fono S8S.209) 
Pippo Pluto Paparino alla r i -
scossa DA S « 

ATLANTIC (Tel . 7S.10.SSS) 
La pollala Interviene ordine di 
ucciderà, con L. Mann DR * 

AUREO (Tal . 8 8 0 . 6 0 6 ) -, , 
r/aroe dalla strada, con C.'SSÉtV 

AuToNI» ( T a . / ^ . W 1 " 
Club prive per coppie raffinata, 
con P. Casta ( V M 18) C 9 

A V E N T I N O (Tal. S72 .137) 
Club prive per coppia raffinata, 
con P. Casta ( V M 18) C 9 

BALDUINA (Tal . 347 .S92) 
Diario di un collegio femminile, 
con M. Gough 

( V M 18) SA * » 
BARBERINI (Tel . 47S .17 .07 ) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vlttl-Cardlnala SA 9 

BBLSITO (Tal . 340.SS7) 
La e l i t i aconvolta caccia eplatata 
al rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR « 
BOLOGNA (Tal . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

I l giustizerà elida la O t t i , con T. 

Mlllan ( V M 14) DR 9 
BRANCACCIO (Tel . 73S.2SS) 

Club privò per coppie raffinate, 
con P. Caste ( V M 18) C * 

CAPITOL (Tel. 393.2S0) 
Fantozzl, con P Villaggio C « f t 

CAPRANICA (Tal . 679 .24 .6S) 
Gli Innocenti dalle meni epor­
che, con R. Schnelder 

( V M 14) D R » » » 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .6S) 

Le acale dalla follia 
COLA DI R IENZO (Tel. 360.SS4) 

I l glustlslero sfide la città, con T. 
Mlllan ( V M 14) DR 9 

DEL VASCELLO (Tal. S88.4S4) 
4 bastardi par un poeto all'Infer­
no, con B Reynolds DR a 

D IANA (Tel. 780 .146 ) 
I l seme del temerlndo, con j . 
Andrews S 9 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Mio padre monsignore 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Ispettore Brinnigan la morta se­
gue la tua ombra, con J. Wayna 

A S 
EMBASSY (Tal. 8 7 0 . 5 4 5 ) 

Rollerball, con J. Ceen 
( V M 14) DR 9» 

EMPIRE (Tel . SS7.719) 
Profosla di un delitto, con F. 
Nero ( V M 14) DR • 

I T O I L E (Tel. 6 1 7 . 5 5 6 ) 
I l pedrlno parta I I (prima) 

EURCINE (Plana Italie, 6 • Tele­
fono 591 .09 .86 ) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO a) 
EUROPA (Tal . S6S.736) 

Serate di beneficenze: • Benia­
mino » (prima) 

F I A M M A (Tal . 47S.11 .00) 
L'Imponente * ornare, con R. 
Schnelder ( V M 111 I t 

F I A M M E T T A (Tel. 47S.04 .64) 
Per favore non toccate le vec­
chietta, con Z. Mostel C * 

GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel . 582 .848 ) 
Continuevano a chiamerlo Trinità. 
con T. Hill A 8 

G I A R D I N O (Tel . 894 .946 ) 
L'uomo delle arreda fa giustizia 
da se 

GIOIELLO D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Frenhsteln Junior, con C. Wllder 

SA » # 
GOLOEN (Tel . 735 .002 ) 

Psolo Barca maestro elementere 
preticomente nudista, con R Poz­
zetto SA * 

GREGORY (Tel. 63S.0S.00) 
Pippo Fiuto e Peperino ella ri-
ecosso DA S S 

HOLIDAV (Tel. 838 .326 ) 
I l mistero dalia 12 sedie, con P. 
Lascile SA 99 

K I N G (Tal . 831.9S.S1) 
La pantera roea colpisce ancora, 
con P. Sellers SA 9 

I N D U N O (Tal. SB2.493) 
Cipolla Colt, con F. Nero C 9 

LE GINESTRE (Ta l . 6 0 . 9 3 . 6 3 8 ) 
I l cavaliere Coatanta Nlcosla de-
monleco ovvero drecula In Brian-
za, con L. Buzzanca 

( V M 18) SA « 
LUXOR (Tal . 62 .70 .1S2) 

Chiuso per restouro 
MAESTOSO (Tal. 7S6.0S6) 

Mendlngo, con P. King 
( V M 1S) DR 8 

MAJBSTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Metrlmonlo di gruppo, con V. 
Vetri ( V M 18) SA * 

MERCURY (Tel . 591 .767 ) 
4 bastardi par un posto all'Infer­
no, con B. Reynolds DR 9 

METRO DRIVE- IN (T . 609.02 .431 
Tommy, con gli Who M 9 

METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR * 
M I G N O N D'ESSAI ( T . S69 .493) 

Totò a la motorltaate C 99 
MODERNETTA (Tal. 460.2SS) 

L'Insegnante, con E. Penech 
( V M 18) C 9 

MODERNO (Tel . 460.2BS) 
I l giustiziera etlda la città, con T. 
Mlllan ( V M 14) DR 9 

NEW YORK (Tal. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
L'aro* dalla strada, con C. Bron-
son * DR 99 

NUOVO STAR- (Vie Michela Ama­
r i . 18 - Tal . 789 .242 ) 
Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri ( V M 18) SA » 

OLIMPICO (Tel . 39S.63S) 
La cirri sconvolta coccia spietata 
al rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR » 
PALAZZO (Tal . 49S.S6.31) 

Fantozzl, con P. Villaggio C 4 ) 9 
PARIS (Tal . 7S4 .168) 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
( V M 18) A 9 

PASQUINO (Tel . SB.03.622) 
The Devile (In Inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
La clrt i aconvolta caccia apiatata 
al rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR » 

OUATTRO FONTANE (Telefono 
480 .119 ) 

La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann DR 9 

QUIRINALE (Tal , 462 .633 ) 
Lite Slze, con M. Piccoli 

( V M 18) SA * » 
OUIRINETTA (Tal. 679 .00 .12) 

I l tantesma del palcoscenico, con 
P. Williams ( V M 14) SA * * 

R A D I O CITY (Tal . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Ultimo tango e Parigi, con M, 
Brando ( V M 18) DR « S » 9 

REALE (Tel. S81.02 .34) 
I 4 dell'Apocellsse, con F. Testi 

( V M 18) A » 
REX (Tel . 864 .165 ) 

Professione reporter, con J. Nl-
cholson DR $ 9 f e 

R I T I (Tel. 837 .481 ) 
Fengo bollente, con J. Dsllessn-
dro ( V M 18) DR * » 

RIVOLI (Tel . 460.SS3) 
La pantera rosa colpisco encoro, 
con P. Sellers SA » 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .303 ) 
I I misterioso caso di Pater Proud, 
con M. Sarrszin DR 9 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
L'Importante è amara, con R. 
Schnelder ( V M 18) S # 

ROYAL (Tel . 7S.74.S49) 
Fango bollante, con J. Dellasan-
dro ( V M 18) DR « » 

SAVOIA (Tel . 861 .139 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR 9 
SISTINA (Tel . 47 .S6.841) 

Funny Lady, con B. Stralsand 
M 9 

SMERALDO (Tal . 331 .581 ) 
La guerriere del sano nudo, con 
S. Sun ( V M 18) A * 

SUPERCINEMA (Tal . 4SS.498) 
Ultima grida dalla Savana 

( V M 18) DO 9 
TIFFANY (Via A. Dapretle - Tele­

fono 462 .390 ) 
Faccia di spia, con M. Melato 

( V M 18) DR » * 
TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Prime pagina, con J. Lemmon 
SA » * » 

TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
pratlcemente nudiate, con R. 
Pozzetto ( V M 14) SA 9 

UNIVERSAL (Tel. 856 .030 ) 
Chiuso per restsuro 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Pippo, Pluto, Peperino ella ri* 
ecosse DA 9 9 

VITTORIA (Tel . 971.3S7) 
Lite Sire, con M Piccoli 

( V M 18) SA s e 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Lucrezio glovene, con 

S. Sf lanel l i ( V M 1S) DR « 
A D A M T L'ultimo treno delle not­

te, con F, Bucci 
( V M 16) DR » 

AFRICAi 5 dita di morta 
ALASKA: La peccatrice, con Z. 

Araya ( V M 18) DR » 
ALBA, Alante 007 licenze di ut. 

cldore, con S Connery G # 
ALCE (Chiusura estive) 
ALCIONE! Colpo grosso al Jumbo 

rat, con J. Jillison 
( V M 18) SA $ 

AMBASCIATORI: La cugina, con 
M. Roman ( V M 18) 9 * 

AMBRA JOVINELLI: Pasqualino 
Cammarata capitano di fregata, 
von A. Clutlrà C 9 a Rivista 

ANICNEi Le tetlche di Ercole, con 
S. Kosclna SM « 

APOLLO: Dinamite agguato pisto­
la, con J. Brown 

( V M 18) A * 
AQUILA: Quando II pensiero di­

vento crimine, con R. Maden 
( V M 18) DR » • 

ARALDOO: Apache., con R. Stel-
Ser A 9 

ARGO: I l colpo della metropolita­
na, con W. Mertheu G « S % 

ARIEL: La ragazza con la pistola, 
con M. Vin i SA 9 

AUGUSTUS: Le fatiche di Ercole, 
•-on S. Kosclne SM 9 

AURORA: I cannoni di Sa» Sa-
bastlsn, con A. Qulnn A 9) 

A V O R I O D'ESSAI: Umberto D, di 
V, Da, Sica D R « » # » 

UOITOt Uno spero nel baio, con 
P. Sellers M H 

BRASILI La sbandata, con D. Mo-
dugno ( V M 18) SA 9 

BRISTOLi I I gatto a 9 code, -on 
I. Franclscus ( V M 14) G W * 

BROADWAY: La meno violenta di 
Bruca Lea 

CALIFORNIA: Dramme delle ge­
losie rutti I particolari in cro­
naca, con M. Mastrolsnnl 

DR * * 
CLODIOt I I trafficone, con C. 

Cluffrè ( V M 18) C * 
COLORADO: Dove batta II eoi* 
COLOSSEO: S dita di violenza, 

con Wong Plng A •) 

COMUNICATO 
di svendita ARREDAMENTO MODERNO E IN STILE 

da Lunedì 8 Settembre al 30 Settembre 1975 

UNA GRANDIOSA SVENDITA DEL COMPENDIO 
in VIALE TIRRENO 6 4 - 6 4 a - R O M A 

dei seguenti lotti inventariati e periziati 

MOBILI - SALOTTI • SOGGIORNI - QUADRI • CUCINE 
V E N D I T A D I R E T T A A N E G O Z I A N T I E P U B B L I C O 

S O G G I O R N I componib i l i 45.000 
D U E m a t e r a s s i 1 p. t . p e r m a f l e x 20.000 
M O B I L I pa l i ssandro b a r v e t r i n a 20.000 
S P E C C H I E R A ingresso menso le 45.000 
L U M E m u r o legno 135.000 
S A L O T T O v e l l u t o p e r i i . 3 pezzi 185.000 
S P E C C H I E R A d o r a t a 13.000 
L I B R E R I A noce g r a n d e m t . 2 65.000 
C O M O D I N I v a r i 15.000 
T A V O L O noce p r a n z o 20.000 
L E T T I N O singolo 4.000 
B L O C C O 2 c o m o d . 1 c o m ò cass. 15.000 
T A V O L O c o m p i . , sei sedie 100.000 
T A V O L O tondo cuc ina a l l u n . 20.000 
A N G O L I E R A pensi le f o r m i c a 15.000 
S C O L A P I A T T I f o r m i c a da 80 14.000 

T A V O L O più sedie 20.000 
A R M A D I O 4 stagioni 4 + 4 140.000 
M A T E R A S S O mol le 8.000 
C O M O D I N O 1 c a d e t t o 1 v a n o 10.000 
L I B R E R I A noce f r a t i n a 25.000 
M E R A V I G L I O S O salot to- let to v e l i . 170.000 
A R M A D I O 2 + 2 v a r i color i 85.000 
C A S S A P A N C A noce 38.090 
A R M A D I O con i m p e r i a l e 4 + 4 100.000 
C O M O ' •( cassett i 25.000 
C A M E R A L E T T O c o m p i . 6 ante 250.000 
M E R A V I G L I O S O salotto Iber ico 390.000 

T R U M E A U a l z a t a noce 79.000 
G R A N D E tavo lo s c r i v a n i a noce 45.000 
A N G O L I E R A pensi le cuc ina 12.000 
P O R T A scarpe f o r m i c a 20.000 
S O G G I O R N I compon ib i l i 
P E Z Z I legno per r i c a v o p iani 1,5 

32.000 
10.000 

140.000 

13.000 
6.000 
9.000 

S P A L L I E R A let to m a t r i m o n . a l e 
C A S S E T T I E R A 3 cass. a r m a d i o 
A R M A D I O 8 sporte l l i 4 a n t e 
T A V O L O salotto noce 
S P E C C H I E R A d o r a t a 
T A V O L O cuc ina 
S O G G I O R N O compon, c o m p i . 5 

m o b i l i p i ù t a v o l o p i ù sedie 
C A M E R A p r a n z o c o m p l e t a 
G R A N D E s c r i v a n i a u f f i c io 
M O B I L E T T O e . l i b r e r i a 
M O B I L E f i o r e n t i n o 
C R E D E N Z E noce v a l a - i w r e s s o 
S C A R P I E R A g r a n d e 
T A V O L O noce g r a n d e a l l u n g a b . 

i n t a r s i a t o 
G R A N D E specchiera cr is ta l lo m g . 
T A V O L O f r a t i n o noce 8 \190 
B U F F E T o c o n t r o b u f f è ! 
S C R I V A N I A con l i b r e r i a 
A R M A D I O con let to p iù g u a r d . 
B A S E cuc ina f o r m i c a da 80 
S E D I A noce pag l ia 
S E D I A f o r m i c a 

T A V O L O cucin. i a l l u n g . + 4 sedie 
R E T E t ipo onda 
T À V O L O noce tondo a l lung . 
A R M A D I O 4 s tag . v a n t ip i 
C A M E R A let to scapolo d i v a r i prezz i 
A N G O L I E R A base cucina 19.000 

T A V O L O soggiorno pal lss. 60.000 
M E R A V I G L I O S O m o b le t to noce 35.000 
5 M O B I L I tav . e sedie 480.000 

380.000 
150.000 

30.000 
40.000 
35.000 
40.000 
25.000 

98.000 
50.000 
50.000 
15/100 
20.000 

170.000 
14 000 
8.000 
3.000 

38.000 
4.000 

30.000 
150.000 

in VIALE TIRRENO 64 - 6 4 a - R O M A 

Causa l a v o r i In corso f e r m i n e v i a l e T i r r e n o t r a n s i t a r e ponte v i a l e L l b l a - p l a z z * C o n c a d ' O r o 
e segu i re v i a l e T i r r e n o d i rez ione N o m e n t a n a 

CORALLO: Dio perdona io no, con 
T Hill A * 

CRISTALLO) L'uomo che non sep* 
np tacere, con L Venturo C * 

DELLE MIMOSE* 7 contro uno 
A * 

DELLE RONDINI : Zorro marchesa 
di Navarra 

D IAMANTE La peccatrice, con 
2 Aroyo ( V M 18) DR * 

DORIA: La vlolense * Il mio for­
te, con B. Reynolds G *; 

EDELWEISS: Yuppl Du, con 4. 
Celcnlono s •> 

ELDORADO: Alente 0 0 7 una ca­
scate di diamanti, con S Con­
nery A » 

ESPERIA: Ispettore Brinnigan la 
morte segue le tue ombra, con 
J. Wayne A te 

ESPERÒ: Più Ione ragazil. con T. 
Hill C » • 

FARNESE D'ESSAI: Uccellaccl o 
uccellini, con Totò 

( V M 14) SA « i l 
FARO- Tote fila a arane C » * 
G IUL IO CESARE: La porta della 

7 chiavi, con H. Droke C » 
HARLEM: La dova batte 11 sole. 

con L Von Clccl A 9 
HOLLYWOOD: I guerrieri, con D 

Sutherland A * * 
IMPERO (Chisure estivo) 
JOLLY: I mostri, con Gosimon-T?-

ono«l S A »•> 
LEELON: Agente 0 0 7 al servizio 

sagrerò di Sua Maestà, con G. 
Lozenby A a) 

MACRYS: Agente 007 licenza di 
uccidere, con 5 Connery G # 

MADISON: Scorplo, con B Lan-
rister G 9 

NEVADA: Bruca Lee. con L. 
Shang A • 

NIAGARA: OuelTe sporca dozzina, 
con L Marvin 

( V M 14) A « 
NUOVO: Dramma dalla gelosie lut­

ti I pertlcoleri In croneca, con 
N" Mostroianni DR «te) 

NUOVO PIDENE: Una bellissima 
celate, con 5. Berger S » 

NUOVO O L I M P I A : Oceano A » • 
PALLADIUM: Ercole a la regine 

di Lidia, con S. Kosclna SM a) 
PLANETARIO: Swaat Movie, con 

P Clementi ( V M 18) DR « * 
PRIMA PORTA: Corri Anaal corri. 

.on w Smith DR f * 
RENO: Agente 0 0 7 licenza di u c 

cldore, con S Connery G # 
RIALTO: I l mio uomo è una ca­

naglia, con G Segai 
( V M 18) DR * * * } 

RUBINO D'ESSAI: La nottata, con 
S Soc-rali (VM 18) SA 4» 

SALA UMBERTO: Dova vai senza 
mutandine, con B. Benton 

( V M 18) SA • 
SPLENDID: Un flocco nero par 

Daboreh, con M. Malfalli DR 9 
T R I A N O N : Ercole l'invincibile 
VERSANO: Dossier Odessa, con 

J Voinhl DR « 
VOLTURNO: No non tarlo e Ri­

vista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINE: Agente 0 0 7 Thunder-

ball. con S. Connery A 99 
ODEONi Le fessura, con G. Bor­

iinola ( V M 18) DR • 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllna, Km. 

14.300 - Tel. 779.3M) 
Attenti arrivano le collegiali 

CHIARASTELLA (Via Edlmeo-
ne, 6 ) 
Grazio nonna, con E Tenach 

( V M 18) C f> 
COLUMBUS (Via dallo 7 Chle-

ae, 101 - Tel. S I I . 0 4 . 6 2 ) 
(Riposo) 

FELIX (Circonvallazione Glanlca-
lanse. 121-b 
I satanici riti di Dracula. con 
C Lee ( V M 18) DR # • 

LUCCIOLA (Circonvallazione Gla-
nlcolenee 1« - Tel . 511 .410 ) 
La più balla sarata dalla mia 
vita, con A. Sordi SA t * 

MEXICO (Via di Grottaroesa 37 
- Via Caasla • Tal. 691 .21 .91) 
(Non pervenuto) 

NEVADA 
Bruca Lea. con L Shang A • 

NUOVO (Via Asclanghl, 6 - T. la-
tono 5 8 8 . 1 1 6 ) 

. Dramma dalle gelosia tutti I 
particolari in cronaca, con M. 
Mostrolannl DR e>a> 

SAN BASILIO (Via Formabili) 
i > I l hMrteim» di ' Lanetta, con U. 

Ola» , . o • 

' ' ' 'OSTIA"1 ' ' 
CUCCIOLO: Colpisci ancora Joa. 

con D Marlin DR 9 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Tra aquall tigri a de-

aporados, con C. Wlldo 
( V M 14) A * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: La avventure di Pi­

nocchio, con N. Manfredi 

BELLARMINO: Lewrenca d * A r Ì 
b | n . con P. O'Toole DR # * * 

BELLE ART I : Sfida all'O.K. Cor­
rai, con B. Lancoster A # * # 

CINEFIORELLI: Pana a cioccolata. 
con N. Manlredl DR * ' # 

COLOMBO: Tom o Jerry nemici 
Per la pelle DA i « 

CRISOGONO: Le avventure eli Pi­
nocchio, con N. Manfredi 

_ „ DR # * « 
DEGLI SCIPIONI: King Kong, con 

B. Cabot A 99 
DELLE PROVINCE: I pompieri di 

Vigglù 
DON BOSCO: Cere una volta un 

piccolo naviglio, con J. Lewis 
C 9 

ERITREA: L'attera Beckert, con 
L. Jetfrles A a) 

EUCLIDE: Totò Febrlzl e I gio­
vani d'oggi e * « 

FARNESINA: 5 superman contro 
I nani venuti dello spazio 

G IOVANE TRASTEVERE: Anna. 
2 6 7 0 ultimo etto, con R Me 
Dowall A 9 

LIBIA: Per un pugno di spada 
A • 

MONTE OPPIO: L'avventura * l'a». 
venture, con L. Ventura SA • 

MONTE ZEBIO: Dove oseno la 
aquile, con R Burton 

( V M 14/ A • 
NOMENTANO: Family Ufo, con 

S. Rotclltt DR * * • # « 
N. DONNA O L I M P I A : Fantasia 

DA * * 
ORIONE: Paper moon, con R. O' 

Neel s # * » 
PANFILO: Chi è Henry Kellerman, 

con D. Hollrnon DR * » 
RIPOSO: Dudù II maggiolino sca­

tenato, con R Mark C M> 
SALA S. SATURNINO: Harold a 

Maudo. con 8, Cori S 99 
TIBUR: Uomini e 'Ilo spinalo 
T I Z I A N O : Totò 
TRASPONTINA: La battaglia di 

Forte Apecho, con R. Baxter 
A • 

TRASTEVERE: Biancaneve e i 7 
nani DA * « l 

TRIONFALE: La vendono di Tar­
pan, con R, Ely A $ 

CINEMA E TEATRI CHE PRA­
TICHERANNO LA R I D U Z I O N E 
ENAL. AGIS, ARCI , ACLI , EN-
DALS: Ambra Jovlnalll, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, 
Cristallo, Esperia, Ferneso, Nuovo 
Olimpia, Paltadlum, Planetario, 
Prime Porto, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. 
TEATRI : Alia Ringhiere, Art i , 
Beat 72 , Bctll, Carlino, Central*. 
Del Satiri, Do' Servi, Dalla Musa, 
Dloscurl, Papagno, Rossini, San 
Ceneslo. 

I M f M a i l l l l I M l M l l l M M H M t l l l M I t s o 

AVVISI SANITARI 

?tud o « GeOinerio Mtdlco p«r la 
dtaanon « cura deli» • tot* » d i t ruo 
i'om « debolezze . • «tutu) di origina 

nervo»», puchic*. endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
[McOico dsfd.colo « •tciui.iv»m«nt« » 
'alla .<s!»suDiog'# (nouratrame ttmuaJ], 
deiiCienM teninra «ndoerina, tfarllitè, 
juid.to diDotivita, dehcionza vii-Ut* 

i un DO lenta) innesti m loco. 
ROMA Via Viminata, J<t 

(Termini, di (Tonta Teatro dell'Opera) 
Contuitaziom. or* 8*13 a 14-1.1 

Tel. 47 .31 .no /47 .56 9B0 
(Non ti curano vanarat, palla acc*) 

Par informazioni gratuita Krivar* 
A. Com. Roma 16012 . 22-11-1956 

http://3t.64.777
http://dl.nl
http://S9.0o.0S
http://47.31.no/47.56
http://9B0
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Il «patron» della GBC rompe gli indugi e annuncia di essere il maggior finanziatore 

CASTELFRANCO PRESIDENTE: ECCO IL NUOVO MILAN 
• 

jl 

Il « signor Jacopo » è l'unico sinora ad avere as­
sicurato tutta la copertura della famosa « Finan­
ziaria » della quale fa parte anche Carnevali 
Rivera sarà l'amministratore unico, ma tornerà 
momentaneamente solo per giocare e non en­
trerà nel Consiglio 
Del Consiglio faranno parte Castelfranchi (pre­
sidente) e suo figlio. Carnevali (vice presi­
dente), Cudicini, Rocco ed altre due o tre per­
sone non ancora scelte 
Tutta la responsabilità della squadra a Trapat-
toni, mentre Vitali resterà al suo posto 

ì MILANO, 24 
- * A questo punto, insto che 
molto e trapelato non mi pa­
re più la pena di stare ad 
aspettare. I quattrocentoqua-
ranta milioni per comperare 
le azioni di Buticcht, li ho 
versati io. Tutta la copertu­
ra finanziarla per il momen­
to è roba mia. Insomma: so­
no il maggior finanziatore di 
Rivera ». 
« La confessione è di Jaco­
po Castelfranchl. 43 anni, ti­
tolare della GBC. consiglie­
re del Mllan da poco tempo, 
amico Intimo dell'ex golden 
bey ed ex capitano del Milan, 
dai tempi dei tempi. 
' . Castelf ranchi non avrebbe 
voluto che la cosa si sapes­
se in anticipo. Prima cioè 
che tutta l'operazione fosse 
andata in porto. Ma la ma­
no e stata forzata, l'altra se­
ra. In Consiglio, Butlcchl 
aveva avanzato la speranza 
che I soldi non arrivassero 
entro II due ottobre, che lui 
potesse rimanere e Rlvera 
restasse smaccato ed esclu­
so .per sempre dalla scalata 

; al Mllan. Dunque a questo 
punto, non era più il caso 

' di fare misteri. Con un co­
municato che pubblichiamo 

J a parte, Castelfranco am-
i mette di aver avuto sempre 

quale unico interesse quello 
; di portare Rlvera in seno al­
l', la società, con l'ambizioso 
•g progetto di iniziare con lui 
" un'opera di rinnovamento 
ideile strutture non solo del 
•Mllan, ma di tutto il calcio 
S italiano. 
H Nel colloquio che abbiamo 
i avuto con lui stamane, Ca-
5stelfranchl, Il «Signor Jaco-
; pò ». ha preferito soltanto 

accennare al « nuovo » Mi-
I lan del quale non c'è dub-
' blo — nonostante lui lo giu­

dichi prematuro — assume­
rà finalmente la presidenza, 

, dopo aver naturalmente Tal­
li tra sera rifiutato la stessa 

carica che gli veniva offer­
ita in forma di compromesso 
da un Consiglio del quale 

i non aveva mal condiviso le 
' idee. 

J' Per questo è più che lecl-
i to supporre che di quel vec-
Ohio Consiglio non resterà 
più nessuno, n nuovo s u a 
formato da poche persone. 
Diciamo otto o nove, al ma» 

i slmo. Ormai <siamo iim.grado, 
, di anticipare che Castelfran-
. Chi assuanerèv la' 0*10»"''di < 
, presidente. Le azioni saran-
. no detenute da una «Finan­

ziaria» composta da lui che 
per U momento è 11 solo ad 
aver concretamente sborsa­
to del soldi, l'ex consigliere 

i Carnevali, che dovrebbe pu-
>re lui entrare con un mez­
zo miliardo circa, e da una 

. ' terza persona vicinissima a 
I) Rlvera, del quale non si vuo­
i l e comunque fare ancora 11 
; nome. DI questa « Finanzia-

'pria» Gianni Rlvera sarà lo 
l'amministratore unico. In se-
• f. no al Mllan egli sarà comun-
: I que soltanto un giocatore, 

finché lo vorrà. Quando poi 
deciderà di assumersi diret­

ta tamente la responsabilità 
. del Mllan, allora presumi-

, burnente Castelfranchl si tl-
><rerà Indietro. 

• ì Vediamo ora come dovreb-
•i be essere composto questo 
.! nuovo Milan: Castelfranchl, 
' presidente; Carnevali sarà 

•4 il vice; nel consiglio entre­
r a n n o Il figlio del preslden-
', te Gian Alberto, che è pure 

'.'lui milanista da quando è 
.Jnato. l'avvocato Bertone (Il 
' .legale di Castelfranchl), Fa-
f, blo Cudicini, che avrà l'in-
, ; carico di occuparsi un po' 
l'ideile pubbliche relazioni e 
[i. Nereo Rocco, la cui mansio-
K ne direttiva sarà quella di 
• « consigliere tecnico ». Resta-

• CASTELFRANCHI 

no un paio di persone o tre 
che dovrà scegliere Rlvera 

Quella di Nereo Rocco con­
sigliere del Mllan e non di­
rettore tecnico è una no­
vità .. 

« Penso si sia concordato 
questo, in guanto si vuole 
lasciare la massima libertà 
a Trapanarli, che assumerà 
utticlalmente l'incarica dt al­
lenatore della squadra. Tra-
pattoni è un uomo che me­
nta tutta la nostra fiducia». 

E Sandro Vitali? Che sor­
te gli verrà riservata? «Non 
redo perchè Vitali non do­
vrebbe restare al Milan co­
me direttore «portino. Non 
ha mai avuto screzi con nes­
suno. Con Rivera non cre­
do. Quindi, anche se non lo 
posso dire in modo assoluto 
perché con lui dobbiamo par­
lare. Vitali resterà al suo 
posto ». 

Un Mllan cancellato, dun­
que, raso al suolo e ricostrui­
to da capo... « Vorrei — pro­
seguo Castelfranchl — /are 
qualcosa di veramente posi­
tivo nell'interesse del calcio. 
Le Mie idee dt azionariato 
popolare, di continuo rappor­
to con il pubblico, di restitu­
zione (U una dignità alla-
squadra non devono pia re-r, 
stare ' sogni ». 

I particolari della cessione 
completa e definitiva del 
Mllan saranno decisi vener­
dì prossimo. 26 settembre. In 
quella data Gianni Rivera, 
amministratore unico della 
« Finanziarla Castelfranchl-
Carnevali» verserà per Inte­
ro la cirra richiesta. 

« A questo punto — aggiun­
ge Castelfranchl — non et 
interessa più andare ad in­
dagare sui milioni bianchi o 
neri che siano. Paghiamo e 
basta, perché la gente è stu­
fa e voi lo avete scritto, pri­
ma di tutti». 

Venerdì dunque 11 Mllan 
sarà di Rivera e di Castel-
franchi. La squadra sarà su­
bito affidata a Trapattonl? 
Ci sono le solite formalità. 
Bisognerà aspettare il Con­
siglio convocato per il giorno 
30 (e Castelfranchl non ci 
andrà), poi l'assemblea del 
soci (alla quale ovviamente 
Invece la « Finanziarla » in­
terverrà) che nominerà 11 
nuovo Consiglio. 

Un appunto su Scluto. SI 
è recato da Ledda ed ha di­
chiarato di non aver più 
nessuna Intenzione di prose­
guire la sua azione. Parreb­
be dunque di dover mettere 
punto. 

Gian Maria Madella 

Il comunicato 
di Castelf ranchi 

i CINISELLO BALSAMO, 24 
Questo il testo del comuni-

' cato emesso da Jacopo Ca­
stelfranchl: 

«Io, In tutta questa vie-in­
da, ho avuto sempre un solo 
Interesse: quello di riportare 

' Rlvera al Milan, cosi come 
vogliono l'Immagine del Mi-

, lan degli ultimi dieci anni al­
meno e 11 desiderio della 
gran parte del tifosi. 

«Questo è lo scopo che ho 
tentato di raggiungere sia al­
l'Inizio del mio recente in­
gresso nel Consiglio di ammi­
nistrazione della società e 
nell'ambito dell'attuale presi­
denza col passaggio ad altre 
mani del pacchetto di mag­
gioranza delle azioni. Perno 
di poter dire che il risultato 
che mi ero prefisso sia stato 
raggiunto, anche se ovvia­
mente rimangono da definire 
diversi aspetti tecnici dell'o­
perazione, per 11 che sono at­
tualmente Impegnati vari 

Domani si assegna 
- il « Seminatore d'oro » 

Domani «1 riunisce B Roma, 
* ntlla seda dall'Istituto Nazionale J dalla Assicurazioni, la commlssio-

f na giudicatrice dal « Sminatore 
", d'oro * par assennare 11 Troleo 
,. al migliore allenatore per la sta-
" alone 1974-75. La commissione, 

composta da giornalisti sportivi e 
da dirigenti delia Federcalcio a 

•' dell'INA, atra presieduta dal don. 
£ Cerrero e oltre al m Seminatore 
w d'oro » attribuire altri dieci tro-
E lei ed allenatori, arbitri a «d un 
E- giornaliste 

professionisti anche dalle al­
tre parti unitamente a vuoili 
che hanno raggiunto 1 noti 
accordi con l'attuale presi­
dente del Milan signor Albi­
no Butlcchl. 

« Ho preso visione di (man­
to è stato Ieri anticipato cibi­
la stampa in ordine ad una 
mia possibile presidenza: 
considero prematuri sia que­
sto aspetto sia gli altri ri­
guardanti la composizione sul 
futuro Consiglio di ammini­
strazione del Mllan. Posso so­
lo confermare che, indipen­
dentemente dalle persone che 
entreranno nel Consiglio di 
amministrazione, esso funzio­
nerà con una ben specifica 
ripartizione delle competente, 
nell'Intento di attuare la ge­
stione del Mllan secondo le 
più moderne tecniche della 
gestione delle imprese. In so­
stanza l'unica cosa ormai 
quasi certa è che Rlvera ri­
torna e che ritorna sul cam­
po e 11. anche con l'aiuto del­
le doti tecniche ed umane 
del signori Rocco e Trapatto­
nl, sono sicuro che si Inseri­
rà — «nza alcuna posizione 
di privilegio (se non quella 
dovuta alle sue canaeltà prò 
fesslonall) — nelle attuale 
squadra. 

«Confido che tutto ciò val­
ga a chiudere ogni polemica. 
e sia cosi possibile verltlcare 
nei fatti la bontà delie H.?lu 
zlonl adottate E' dunque iora 
della riappacificazione e ' ino 
certo che tutti 1 Mllan Club 
e tutti I tifosi si stringeran­
no attorno al loro vecchio 
ma rinnovato Milan ». 

Bernardini e Bearzot soddisfatti del... gioco e del 5-0 

Una nazionale al rallentatore 
batte la Juniores 

I giallorcssi Rocca e Morini hanno convinto -1 gol sono stati 

realizzati, nel primo tempo, da Graziani, Savoldi (due) e 

Antognoni, nella ripresa una sola rete ad opera di Causio 

I T E M P O - Zoff; Rocca, 
Roggi; Bonetti, Bellugl. Pac­
chetti ; Oraziani, Pece), Sa­
voldi, Antognoni, Morlnl O. 

I I T E M P O : Castellini; Roc­
ca, Roggi; Bonetti, Gentil», 
Faechettl; Graziani, Peccl, 
Pulicl, Zaccarelll, Cauiio, 

J U N I O R E S : Bertuzzl (al 
46' Gal l i ) ; Pancherl, Romei 
(al 40- Trat tar ) ; Galblatl (al 
35' Cresclmannl), Ferrarlo. 
Gaudenti ; Fanna, Fiorini (al 
47' Gorett l) , Cantaruttl , Ro-
selll. Bardali). 

R E T I : nel primo tempo, al 
17' Oraziani, al 18* • al 24' 
Savoldi, al 29' Antognoni; nel 
t . t„ all'8' Caualo. 

Dalla nastra redazione 
FIRENZE, 24 

La Nazionale A che saba­
to prossimo all'« Olimpico » 
Incontrerà la Finlandia nel 
quadro della Coppa Europa 
per Nazioni (gruppo 5), ha 
battuto per 5 a 0 la rappre­
sentativa Juniores, ma ciò 
nonostante ha deluso. Gli az­
zurri hanno disputato la par­
tita ad un ritmo molto blan­
do e se conto 1 finnici do­
vessero ripetere la prova 
odierna non ci sarebbe da sta­
re tanto allegri. Infatti, no­
nostante la buona predisposi­
zione degli allenatori (tutti 
giovani In gamba, ma molto... 
rispettosi e disposti a farsi 
aggredire e anche un pò mal­
trattare), la squadra scelta 
da Bernardini e Bearzot so­
lo a sprazzi è riuscita a dar 
vita ad un gioco arioso, spedi­
to. Ed è appunto perché si 
& giocato al rallentatore che 
ad un certo momento dal po­
polari sono partite le solite 
bordate di fischi. Ma a parte 
1 fischi resta il fatto che no­
nostante la buona volontà di­
mostrata dal singoli (special­
mente Rocca e Morlnl) non 
s'è visto niente di trascenden­
tale sul plano della manovra, 
ed è appunto per questo che 
se 1 finlandesi giocassero con 
lo stesso ritmo del giugno 
scorso.'peri nostri rappresen-
tantf li compilò di assicurar­
si il successo potrebbe di­
ventare assai arduo. DI que­
sto avviso, però, non sono 
stati i due responsabili azzur­
ri, i quali nel corso dì una 
breve conferenza-stampa si 
sono dichiarati più che sod­
disfatti. Bernardini, che ha 
preso la parola per primo, 
ha infatti esordito dicendo: 
« Siamo soddisfatti perché la 
squadra ha sempre cercato 
di mantenere l'ordine e la 
precisione. A causa di ciò 
il ritmo è stato abbastanza 
blando, ma tutti si sono at­
tenuti agli ordini dt Bearzot 
che erano quelli di mantene­
re l'Iniziativa e di aggredire 
gli avversari. Io ho assistito 
alla partita dalla tribuna e 
posso dichiararmi soddisfat­
to». 

«Avevo chiesto di giocare 
molto compatti e cosi è stato. 
Un gioco questo che richiede 
un grosso dispendio di emer­
gere ed è anche per questo 
che forse vi è sembrato che 
il ritmo fosse lento ». 

SI, ma dalla tribuna stam­
pa ci è parso che giocassero 
a due all'ora — ha replicato 
un giornalista. 

« Non è vero. Le mezze ali 
— ha risposto Bearzot — 
/tanno Giocato In maniera di­
versa, da come giocano nelle 
rispettive società, hanno cor­
so di più ed hanno anche la­
vorato molto». 

Ma 1 finlandesi ad Helsin­
ki non giocavano ad un rit­
mo più elevato? 

« SI è vero, ma anche i no­
stri sabato correranno come 
gli altri. In questo momento 
ci interessava far trovare lo­
ro l'intesa ed è appunto per 
questo che non abbiamo ba­
dato a sollecitarli sul ritmo ». 

Con questo tipo di gioco 
credete di battere 1 finlan­
desi? 

« Riteniamo di si. L'impor­
tante e che t ragazzi siano 
convinti che questo è ti mi­
glior modulo da adottare ». 

VI siete resi conto che gli 
Juniores erano un pò scarsi 
sul ritmo? 

Bernardini: «Sono stati bra­
vi, hanno giocato anche di 
prima, sono stati gli avversa­
ri ideali » 

Vi è piaciuta la prova di 

La «Under 23» si 
allena ad Appiano 

APPIANO GENTILE, 24 
(AC.) - Azelio Vicini, tecnico 

dello « Under 23 » ha già te pri­
me gotto da pelare. Domenico 
prossima ad Helsinki, Intatti, si 
vodro costretto od improvvisare 
lo squadro che scenderà in campo 
contro la modesta Finlandie. In* 
disponibile Peccl (sempre In • pre 
stiro » allo nozionole maggiore), 
•Kiualillcoto Bini, tuori condizione 
Libero. Roba do scoraggiare chiun­
que Coma se non bastasse, poi, 
« capitato l'infortunio o D'Amico. 

Vicini, comunque, appare tidu-
<ioso si ripromette di sopperire 
olio moncanzo di estro ed inventi-
vo che D'Amico ovrebbe garanti­
to olio squodro, con un corale 
movimento a centrocampo Do­
mani la prova gonorale allo oro 
15 scenderanno m campo, qui ad 
Appiano, contro I ragazzi delle 
« juniores » di Acconcio, t se­
guenti giocatori Pulicl, Tordelll, 
Oonovtv Boni, Dolio Martiro, Sci-
rt>a, Caso, Orlandi, Cosarsa, Gue­
rini, Bortuzzo Solvo Imprevisti, 
MfAniie sii undici <L Helsinki. 

Pecci? CI è sembrato molto 
lento. 

Bearzot-Bernardln!: « Non 
abbiamo mai detto che Pecci 
sia un campione Abbiamo 
sempre detto che il giovanot­
to è un pò la copta dt Capel­
lo Comunque Pecci è stato 
abile nel lavoro di raccordo. 
Certo si deve un pò sveltire 
ma Questo lo dimostrerà sa­
bato ». 

Morini giocherà da terzino 
o da ala? Nella prima parte 
Roggi ha mantenuto sempre 
una posizione molto avan­
zata 

« Morini è un centrocampi­
sta ed ha giocato come noi 
gli avevamo chiesto». 

Contro la Finlandia gioche­
rà la squadra del primo tem­
po? 

« Si, almeno questa è la 
nostra intenzione. Comunque 
la formazione ufficiale la an­
nunceremo venerdì mattina. 
dopo l'ultimo allenamento 
che gli azzurri sosterranno a 
Roma. Domani ?nattlna tutti 
si alleneranno e alle 1BJ0 
partiremo per Roma». 

E sarà a Roma che si po­
trà giudicare, alla prova del 
fatti, quanto realmente valga 
questa nazionale e quali sia­
no le possibilità che essa ha 
di affrontare con speranze di 
successo il successivo confron­
to con la Polonia. 

Loris Ciullini 

Al convegno di Viareggio 

Campanati $1 pronuncia 

contro la « moviola » 
VIAREGGIO, 24. 

Il presidente dell'Ai A Campa­
nari, dopo aver parlato del rapporti 
arbitri-guardalinee richiamando tutti 
ad un maggiore senso di responsa­
bilità, ha atfrontato l'argomento 
della moviola le quale — ha affer­
mato — * elemento di alta turba­
tiva per lo svolgimento del campio­
nato ed ho aggiunto che essa 4 dan­
nosa anche alle società che sono 
costrette a pagare I danni dalla in­
temperanze del pubblico 

Campanati, auspicando un Inter­
vento delle società presso la Lega 
professionisti (lo quale dovrà tra 
breve incontrarsi con i responsabili 
della RAI-TV per trattare i l rin­
novo del contratto), ha avanzato la 
proposta dell'abolizione della mo­
viola, o una sua regolamentazione 
(in pratica lo spostamento al lu­
nedi o al martedì quando gli animi 
sarebbero più «sereni»). 

Sui rapporti tra arbitri • guarda­
linee sono anche Intervenuti i l com­
missario della CAN, Ferrari Aggradi, 
il vlcecommlssario Righetti; quindi 
Riccardo Lottami, Gonelle • Levrero 
per i direttori di gara e Lattanzi e 
Graziosi per 1 guardalinee. 

In apertura della riunione aveva 
tenuto un breve discorso di saluto 
l'ex presidente delle FIFA, Stanley 
Rous, che è ospite d'onora della 
manifestazione. • PRATI e GARLASCHELLl sosterranno un provino oggi 

nelle partitelle che ta Roma giocherà a Marino • le Lazio 
a Campagnano. 

L'ala sinistra è in predicato per rientrare nella « prima » di campionato 

Provino per Garlaschelli nella 
«mista» laziale a Campagnano 

A n c h e il g ia l lorosso P ier ino Prat i a c o l l a u d o o g g i a M a r i n o 

Roma e Lazio si preparano 
al retour-match di Coppa 
Uefa, del 1. ottobre, che le 
vedrà rispettivamente a con­
fronto con l bulgari del Du-
nav Ruse, In Bulgaria e con 
1 sovietici del Chernomoretz 
di Odessa all'« Olimpico *> Le 
due squadre romane partono 
dal successo per 2-0 sul bul­
gari e dalla sconfitta di mi­
sura (1-0) con 1 sovietici. Sul­
la carta, quindi, tutto lasce­
rebbe prevedere una possibi­
le qualificazione al turno suc­
cessivo sia dei glallorossl che 
del blancazzurrl, ma all'atto 
pratico 11 compito potrà ri­
sultare meno agevole del pie-
visto. 

E' notorio come le squadre 
estere, allorché giocano in 
casa, trovino energie e spiri­
to combattivo superiori ad 
ogni aspettativa, ragion per 
cui sarebbe Imprudente per 
Lledholm affidarsi alle Im­
pressioni riportate neU'lncot.-
tro di andata. Per di più, in 
vista della partita al!'« Olim­
pico » del 17 scorso, il tecnico 
svedese era andato In Bulga­
ria a « spiare » Il Dunav e ne 
era rimasto Impresslsmato 
per la velocità e 11 gioco col­
lettivo espresso. Ora, che i 
bulgari siano apparsi, nel 

match di andata, al di sotto 
delle loro possibilità, non de­
ve trarre in errore. E' tanto 
vero che persino Pierino Pra­
ti, che dovrebbe fare il suo 
rientro proprio a Ruse, e che 
vanta una esperienza Inter­
nazionale, ha detto che sa­
rebbe autolesionlstlco impo­
stare la partita su una difusa 
ad oltranza del 2-0. La Roma 

rischierebbe più del dovuto, 
mentre dovrà giocare con 
prudenza ma non rinuncian­
do ad assumere l'Iniziativa, 
quando se ne presenterà la 
occasione. Intanto oggi Lled­
holm saggerà a Marino, nel­
l'incontro con la squadra lo­
cale (ore 16,30), le condizioni 
di Prati, che però ha già da­
to a vedere di non aver ri-

Una corsa che si annuncia « pepata » 

Friuli: nuovo battibecco 
tra Gimondi e Battaglili 

PORDENONE. 24 
Vigilia del Giro del Friuli 

animata dall'ormal consueto 
battibecco tra Gimondi e Bat­
taglia Il più giovane ha rin­
facciato al campione berga­
masco di aver vinto que­
st'anno pochissimo, Gimondi 
ha replicato ricordando che 
lui di corse importanti ne ha 
vinte un centinaio: «Non 
solo circuiti come dice Bat­

tagliti. Faccia lui quello che 
sono riuscito a combinare lo 
e potrà dirsi contento». 

Il Giro del Friuli nasce 
dunque sotto una buona stel­
la: dovesse essere combat­
tuto quanto la viglila, po­
trebbe offrire qualche emo­
zione In più di quelle ri­
servate dalla prima edizione, 
che vide il successo di Lu­
ciano Borgognoni. 

Organizzato datl'ARCI-caccia all'Associazione della stampa 

Oggi l'« incontro-dibattito» 
sulla nuova legge venatoria 

Partecipano le Associazioni dei cacciatori, parlamentari e rappresentanti degli 
Enti locali - Il punto di vista dell'ARCI-Caccia sarà esposto dal sen. Fermariello 

« Come deve estere la nuo­
va lesse nazionale della cac­
c ia»: su questo tema, oggi 
alle ore 11, presso l'Associa­
zione stampa romana — in 
piazza San Lorenzo In Luci­
na, 28 — si svolgerà l'an­
nunciavo «Incontro-dibattito» 
promosso dall'ARCI-Caccla. 

Vi parteciperanno ammini­
stratori pubblici, regionali e 
prov inc ia l i , le associazioni ve­
natorie e naturalistiche, sin­
dacalisti e parlamentari; so­
no state pure Invitate la 
stampa nazionale ed estera 
e la RAI-TV. 

Il sen. Fermariello, presi­
dente dell'associazione, Illu­
strerà il punto di vista e le 
posizioni dell'Arcl-Caccla e 
le linee per lo sviluppo della 
battaglia un i ta r i a che essa 
intenda portare avanti per 
giungere alla definitiva ap­
provazione da parte del Par­
lamento di una nuova e de­
mocratica legislazione vena­
toria nazionale. DI una legi­
slazione rispondente alle Im­
procrast inabi l i esigenze di tu­
telare la fauna e l'ambiente 
sulla base di una nuova rego­
lamentazione controllata dol-
l'eserclzlo della caccia e del­

la utilizzazione pubblica del 
territorio. 

In prossimità della ripresa 
dei lavori della commissione 
Agricoltura del Senato per 
l'esame del disegno di legge 

In discussione, l'« Incontro-di­
battito » di oggi tra le varie 
forze Interessate ad una giu­
sta soluzione del problema 
si annuncia quanto mal uti­
le ed Interessante. 

sportflash-sporlllash-sportflash-sportflash 
' • A T L E T I C A - Nella prima giornata del Memorisi 

I Zaull a Cagliari Mennea si è imposto nel 10 m In 10"1, 
precedendo I sovietici Kolesnlkov e Si lov entrambi ero-

I n o m e t r a t l In 10"3. Nei ZOO ha vinto lo svizzero Muster • 
In 21"1. Di Guida In 46"8 ha vinto nel 400 plani e lo I 
statunitense Foster nel 110 H In 13"4. La Slmeonl con 

I metri 1,75 si è Imposta nel salto In alto femminile. I 
• T E N N I S — Al campionati assoluti di tennis a Bari I 
continuano gli Incontri delle fasi eliminatorie. Ieri sono . 

I sono stati disputati oltre trenta Incont r i , giocati su I 
sette campi. Bertolucci ha vinto tu Tocl, Panatta su 

I B o n a i t i . Hanno vinto anche Barazzutti, Franchini . In I 
campo femminile si sono messe In evidenza la Di Maio, | 
Lea Pericoli e la Bassi. . 

I O PALLAVOLO — Ieri sera a Roma la nazionale di I 
pallavolo della Polonia ha battuto l'Italia per 3 a 1 • 

, (17/15 6/15. 15/8, 15/7), I 
• BASKET — Vittorioso esordio delle cestiste Ita- | 
liane ai campionati del mondo di pallacanestro, in 

I Colombia. Nella partita di apertura del Girone B, le I 
I cui gare si disputano a Cali, le azzurre hanno battuto • 

la brasiliane per 80-59 (primo tempo 33-22). , 

Lettere 
SLÌV Unita: 

sentito del forzato periodo di 
riposo. Per quanto riguarda 
la formazione, l'allenatore ha 
detto che è ancora prematu­
ro parlarne. Si dovrà atten­
dere, per saperne di più, do­
po la partita internazionale 
con la Finlandlaa di sabato 
prossimo. 

Per quanto riguarda la La­
zio, l'allenatore Giulio Corsi­
ni è stato categorico: punta­
re alla vittoria in virtù di un 
gioco superiore rispetto - a 

Stianto avvenuto ad Odessa, 
ove a reggere la maggior 

parte del peso dell'Incontro 
toccò al reparto arretrato. Le 
premesse esistono, visto il 
comportamento della Lazio 
nella partita dt Coppa Italia 
con 11 Brescia, dove il gioco 
offensivo non si concretizzò 
In gol, solo per la « sbadatag­
gine » di Giordano e Ferrari. 
Però Corsini ha ricevuto una 
vera e propria tegola In testa 
con l'Infortunio di Vincenzo 
D'Amico che non tornerà a 
giocare prima di un mese e 
mezzo Per fortuna che pare 
sicuro 11 recupero di Re Cec-
conl e di Garlaschelli, ma cre­
diamo che se per il centro­
campista non ci saranno dub­
bi sul suo impiego contro I 
sovietici, per l'ala sinistra, 
Corsini ci andrà più cauto. 
E' possibile che miri a farlo 
debuttare nella prima di cam­
pionato, il 5 ottobre a Geno­
va contro la Somp Intanto 
oggi pomeriggio sii farà so­
stenere un provino sulla rot­
ta del 90', nell'Incontro che 
una mista della La/io soster­
rà a Campagnano (ore 16.301, 
contro la squadra locale. 

Per quanto riguarda la Cop­
pa Uefa, Corsini non si è an­
cora pronunciato sulla for­
mazione, anche perchè dovrà 
decidere se scegliere Giorda­
no o Lopez per ricoprire 11 
ruolo di D'Amico. Questa 
mattina rientra dall'America 
Giorgio Chlnaglla, che si è 
recato a New York su per­
messo dell'allenatore, a tro­
vare la famiglia Chlnaglla 
ha fatto sapere, tramite suoi 
amici, che la lombalgla gli è 
passata e che ha continuato 
ad allenarsi Comunque alle 
10 di questa mattina, al Tor 
di Quinto Corsini si rende­
rà conto di persona delle con­
dizioni del centravanti, e non 
è escluso che lo aggreghi alla 
comitiva che si porterà nel 
pomeriggio a Campagnano, 
salvo poi decidere se farlo 
giocare o meno per un tempo 

Giulio Corsini ha accettato 
di buon grado l'invito di far 
giocare una mista laziale a 
Campagnano. anche per rom­
pere la monotonia di un tran 
tran quotidiano che alla lun 
ga, può stancare •• >*to il pro­
filo psicologico Questa la 
formazione che schiererà nel 
primo tempo- Morlggl, Tro-
blanl, Polentes, Manfredonia. 
DI Chiara. Borgo; Garlasche! 
11, Agobtlnell), Loddl, Masuz-
zo. Ceccarelll. Nella ripresa 
Avagllano dovrebbe prendere 
11 posto di Morlggl. Amato 
quello di Borgo e Apuzzo ri 
levare Loddl. 

Giuliano Antognoli 

Entro il 2 0 0 0 
potrà dare il MIO 
nome al figlio? 
Sfpnor direttore, 

circa il nuovo diritto di 
famiglia vorrei esprimere un 
parere contrarlo a quello del 
legislatore che, nell art. HI 
del terso comma, afferma 
« ,Vei caso dt minore età del 
figlio, il giudice decide circa 
l'assunzione del cognome del 
padre ». Ancora ostacoli, quin­
di. E' un intervento quanto 
mai inutile dal momento che 
è II genitore che chiede di ri­
conoscere come proprio quel 
bambino e vuole dargli il pro­
prio cognome sostituendolo a 
quello della madre, per cui il 
Tribunale deve uniformarsi a 
questa manifestazione di vo­
lontà, facendo si che l'Inte­
ressato non vada a riempire 
le tasche degli avvocati 

Pensate all'ingente mole di 
lavoro giacente presso i tri­
bunali ed ora aggiungiamone 
altro, così nei 2000 vi farò sa­
pere se l'ordinanza, circa la 
variazione del cognome, sarà 
stata emessa. 

FRANCESCO DE CESARE 
(Roma) 

Dov'è finito 
il contratto per 
gli informatori 
medico-scientifici ? 
Signor direttore, 

voglio denunciare, in que­
sta mia lettera, nel momen­
to in cui gli industriali far­
maceutici si dichiarano in cri­
si non potendo registrare più 
ali alti profitti dt tempi ab­
bastanza recenti, lo scandalo­
so sistema adottato da nu­
merose ditte farmaceutiche, 
soprattutto le minori, nell'as-
sumere, nel settore della pro­
paganda, giovani informatori 
scientifici con la qualifica dt 
venditori o meglio dì agen­
ti e rappresentanti di com­
mercio. 

A parte la delicata situazio­
ne di un settore che atten­
de, da parte dei pubblici po­
teri, un intervento di fondo 
nella prospettiva di una me­
dicina che non dovrà essere 
più commerciale, cioè impo­
sta consumisticamente al me­
dico dalle multinazionali far­
maceutiche, ma preventiva t 
sociale, esiste, nel settore 
della propaganda, un accordo 
collettivo, siglato nel 70 tra 
Asso/arma, Farmaunione e 
sindacali chimici in cui la 
ditta /armaceuiich* si impe­
gnano ad assumere gli infor­
matori medico-scientifici a 
contratto nazionale, cioè con 
lo stipendio di categoria BS, 
rimborso spese, premio dt 
pro&iutone, tredicesima, a 
volte quattordicesima, INAM, 
INPS ecc. 

Ebbene, ancor oggi, settem­
bre 1975, poche sono le ditte 
che rispettano tutto ciò. Noi, 
per lo più, siamo considera­
ti manovalanza intellettuale 
(laureati) da buttar via nel 
momento in cui gli affari non 
procedono bene per l'indu­
striale. E il contratto SNA-
SARCO del venditore, cioè di 
coUaoorasione con la ditta è 
ciò che meglio gradisce il 
padrone. Non ci sono INAM, 
INPS; non esiste tredicesima; 
ci sono le ferie non pagata 
o pagate male; stipendio a 
provvigione-, nessuna giusta 
causa nel licenziamento; solo 
quattro mesi dt preavviso. 

Sul mio caso non mi di­
lungo. Dico soltanto che do­
po essere stato assunto ed 
aver lavorato sodo tanto da 
aver fatto aumentare di mol­
to le vendita di un prodotto 
giapponese rappresentato dal­
la mia ex ditta, sono stato li­
cenziato m tronco perchè il 
direttore si era sentito e in­
fastidito» dei discorsi che io 
andavo ripetendo su contrat­
to, diritti, ecc. 

Ma non e tempo di porre 
mano sul serio ad una pro­
fonda riforma anche in que­
sto settore? 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Facciamo come 
a Pisa: via i cani 
dal centro 
Cara Unità, 

due curiose notizie sono 
circolate in questi giorni sui 
giornali' la prima è che l'Am­
ministrazione comunale di Pi­
sa ha deciso dt vietare ai cani 
l'accesso ai centro storico; la 
seconda è che il sindaco di 
Pisa ha ricevuto, proprio m 
relazione a questa decisione, 
minacce di morte attraverso 
lettere anonime. In forme e-
streme e radicali, quindi, si ri­
propone il problema del rap­
porto fra uomini e bestie nel­
le grandi città. Non st tratta 
di un problema poi tanto se­
condano se si pensa alla va­
stità del fenomeno del cane 
in famiglia, all'enorme giro di 
affari che gli sta intorno e 
alla quantità di danni e dì one­
ri che il fenomeno produce su 
una grande città 

Il bene di un giardino pub­
blico in una metropoli come 
Milano o Roma ha un valore 
incalcolabile, proporzionale al­
la scarsità dt verde urbano e 
alla densità della popolazione. 
La passeggiata quotidiana di 
un cane per uno di questi 
già miserevoli giardini è quin­
di alle soglie del crimine al 
danni delta collettività. Colpe­
vole naturalmente non è ti ca­
ne, bensì il proprietario 

£' vero che chi decide dt 
prendersi un animale in casa 
si assume anche l'onere, non 
solo del suo mantenimento, 
ma anche quello dì una tassa 
destinata alle casse comuna­
li, proprio per ripagare la col­
lettività dei danni che la co­
stringe a subire, ma il fatto e 
che, o per inefficienza degli ap­
parati comunali, o per I insuf­
ficienza della tassa, o per en­
trambe queste ragioni, le aree 
dt pubblico passeggio sono 
soggette a una progressiva 
degradazione che le rende in-
frequentabili soprattutto da 
parte del bimbi più piccini. 
per i quali non è possibile 
trovare il benché minimo spa­

zio libero da indicibili tracce 
canine 

E allora, come fare'' Il prò-
bleria è certo quello di un 
diverso assetto urbano, t cui 
giardini abbiano una dimen­
sione tale da renderli in gra­
do di ospitare icnza danni an­
elar t cani oltre agli uomini 
(ma ciò non e più possibile 
per molte città Italiane ormai 
radicalmente compromesse) 
ed e anche quello dì rendere 
le Amministrazioni comunali 
capaci di tenere pulita una cit­
ta (e per questo ci rorra an­
cora del tempo, almeno in 
molti casi) 

Perché quindi non comincia­
re con l'estendere la misura 
adottala a Pisa' Cftl vuole il 
cane, dunque, se lo tenga in 
casa e non lo infligga ai suoi 
concittadini, almeno nelle zo­
ne più affollate della città e 
nei giardini 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Combattente 
e mutilato 
attende da mesi 
pensione con mutua 
Caro direttore, 

sono un veterano di due 
guerre. In quella del '25-'18 
appartenevo al reparto arditi. 
Partecipando ad una perico­
losa e difficile azione, fui de­
corato sul campo Mi meri­
tai successivamente un'altra 
medaglia d'argento e, soltan­
to dopo pochi mesi, ben cin­
que nastrint figuravano sulla 
mia giacca. 

Nel '2l-'22 cominciarono i 
miei e guai ». Comunista del 
congresso di Livorno, venni 
arrestato con altri miei com­
pagni per la scomparsa di 
due fascisti. Tre durissimi me­
si nella prigione di San Gior­
gio a Lucca fin che l'alibi che 
avevo presentato venne rico­
nosciuto valido e fui scarce­
rato, naturalmente in liberta 
provvisoria e sorveglianza 
speciale durata un anno. 

Finalmente riuscii a fuggire 
a New York ma quando scop­
piò in Spagna la guerra ci­
vile raggiunsi le Brigate Ga­
ribaldi. Venni ferito grave­
mente a Guadalafara e, appe­
na ristabilito, ritornai al fron­
te. A Villanueva del Pardillo, 
avanzando al comando dt una 
compagnia, venni ferito da 
una granata e. mentre un 
compagno mi soccorreva, fui 
ancora colpito da una pallot­
tola dura dum. Dopo mesi dì 
cure sopravvenne la cancrena 
che portò all'amputazione del­
la gamba destra. Ritornai a 
New York e, dopo la Libera­
zione, ottenni la pensione di 
guerra dt 2* coieooria, privo 
perù di mutua in caso di ma­
lattia. 

Nel 70 venni operato alla 
prostata e dopo un'in/exione 
prave per alcune settimane di 
ricovero, dovetti sborsare al­
l'ospedale di tasca mia la bel­
la somma di 1378 000 lire. Al­
tri ricoveri fino al gennaio 
di quest'anno mi sono costa­
ti circa t milioni. Bei soldi, 
per un pensionato! 

Tutto questo per dire che 
essendo peggiorate tempo fa 
le condizioni del moncone, al­
l'ospedale militare dt Flrente 
mi accordarono la pensione 
di ?• categoria con diritto di 
mutua. La pratica venne spe­
dita a Roma all'ufficio com­
petente. Da sette mesi nessu­
no si è ancora fatto vivo ed 
io sono sempre qui che aspet­
to il Messia. 

RODOLFO FRANCHINI 
(S. Gemignano • Lucca) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI e impossibile ospitare 
tutte le lettera che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare 1 lettori che ci scrivo­
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di «pa­
rlo, ebe la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, 11 quale terrà 
conto sia del loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni cri­
tiche. Oggi ringraziamo: 

Il compagno Luigi OREN-
GO, GÈ • Cornigliano, che po­
lemizza con 11 Corriere per 
l'articolo sul «latte fresco a 
Mosca » («... d'accordo per 
interessarsi dei fatti interna­
zionali ma un'occhiata in ca­
sa nostra — ad Avellino, per 
esempio — non sarebbe ma­
le »i; Paolo LANZI, Torino: 
(« Oggi i pensionati al dì sot­
to delle 100 000 mensili spe­
rano che ìi governo, dinnan­
zi alla difficile: situazione, si 
riunisca per decidere di dare 
una mano ai cittadini più 61-
sognosi. Prendiamo esempio 
da Milano e Tonno dove ai 
pensionati sono state date ara-

v. tuttamente le tessere per il 
trasporto pubblico»); Vincen­
zo ZUCCA, Pontinvrea; Ro­
berto GONNELLI. Firenze: 
(«JVutro profonda fiducia che 
le parole con le Quali il com­
pagno Berlinguer ha chiuso II 
Festival nazionale dell'Unite, 
siano ascoltate e seguite da 
una massa sempre più nume­
rosa non solo comunista ma 
di socialisti, cattolici e de 
mocratici »): Margot ERS-
CHBAMER, Bolzano, che la­
menta il trattamento r ice t ­
to durante le ferie da parte 
di un'azienda di viaggi; Al­
berto CALEGARI. Costeggio, 
che racconta le sue positive 
esperienze di turista in URSS, 
Arturo VIVALDI. Lonigo-Vi­
cenza; Mauro DE CANDIA, 
Milano; Paolo CHIAVACCINI. 
Firenze, narra le sue doloro­
se esperienze di disoccupato 
e conclude- « Mi hanno chia­
mato per un posto, mi ave­
vano detto che avevo il tO 
per cento delle probabilità 
per quel lavoro, Invece sono 
stato dt nuovo scartaio, ed 
fi posto è stato dato a uno 
che non solo ha già una ca­
sa ma anche un altro lavo­
ro ». Felice MORELLO, Pine-
rolo, Gianni FORLAN, Trevi-
so, Vittorlna FERRETTI, 
Marzaboito. vedova con 57 
mila lire al mese di pensio 
ne del defunto marito <«Ho 
i( figlio mil'lare e chiedo « 
e giusto che, date le preca­
rie condizioni economiche del­
la famiglia, il ragazzo lenga 
trattenuto m 'entità per la 
intera ferma >•), Alvaro DE 
ANGELIS, Castelgandolfo. 
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Nel corso della conferenza ministeriale di Vienna 

Indecisi i paesi OPEC 
sui prezzi del petrolio 
L'Arabia Saudita per un nuovo rinvio di ogni aumento 
Forse verrà costituito un fondo per i paesi più poveri 
Incontro fra la CEE e alcuni governi dell'America Latina 

t 

• tt 

I rappresentanti del tredi­
ci paesi membri delPOPEC 
— l'organizzazione ohe rag­
gruppa 1 maggiori produtto­
ri ed esportatori di petrolio 
— sono riuniti da questa 
mattina nella capitale au­
striaca per una «conferenza 
straordinaria» che, probabil­
mente, proseguirà nella gior­
nata di domani. La riunione 
dovrebbe sfociare In una re­
visione del prezzi del greggio, 
fermi all'attuale livello dal di­
cembre scorso, sulla misura 
della quale rimangono però 
forti divergenze fra 1 tredi­
ci. Una posizione nettamen­
te contrarla ad ogni au; 
mento, per alcuni mesi an­
cora, e stata espressa ieri e 
ribadita stamani prima del-
'Inlzio della conferenza dal 
ministro del petrolio dell'A­
rabia Saudita, lo sceicco Ya-
manl. n rappresentante sau­
dita ha dichiarato che 11 suo 
Paese poteva al massimo con­
venire su un aumento «simbo­
lico», senza precisare quan­
to Intendesse, ma che si ri­
tiene non dovrebbe oltrepas­
sare il 5 per cento, cioè 50 
centesimi di dollaro al barile 
di greggio. DI opposto avvi­
so si era dichiarato Ieri 11 
rappresentante del Venezue­
la, Perez Alfonso, secondo il 
quale, per recuperare l'au­
mento Inflazionistico del 
prezzi subito dal principali 
prodotti Importati dal paesi 
esportatoti di petrolio, oc­
correrebbe una crescita di al­
meno tre dollari al barile. 
Sembra comunque che un 
numero sempre maggiore di 
paesi sia orientato a deci­
dere un incremento del 10-15 
per cento. 

La persistenza di diversità 
di vedute fra 1 paesi espor­
tatori dà in qualche modo 
la misura degli effetti con­
seguiti dall'azione di divisio­
ne e di ricatto portata avan­
ti da molti mesi dagli Stati 
Uniti. Questi ultimi Infat­
ti, grazie anche alla debo­
lezza ed Incoerenza del pae­
si europei, sono riusciti In 
una certa misura ad impor­
re la loro volontà di divi, 
alone e scontro nel rapporti 
con 1 paesi produttori ed a 
rinviare slne die un dialogo 
articolato e proficuo con I 
paesi petroliferi e con quel­
li del Terzo Mondo più in 
generale. 

Oltre che un riaggiusta­
mento del prezzi petroliferi la 
riunione di Vienna potrebbe 
definire anche un progetto 
del 13 per aiuti verso quel 
paesi del Terzo Mondo -che 
non posseggono petrolio né 
altre materie prime « crucia­
li » e che hanno pagato il 
più forte prezzo In seguito 
al precedenti aumenti del 
greggio. In tal senso si so­
no pronunciati In questi gior­
ni ti ministro «petrolifero» 
del Venezuela e lo scià d'Iran. 
La proposta di quest'ultimo, 
precisata In un'Intervista al 
New York Time*, prevede 
che I paesi esportatori di pe­
trolio paghino una «tassa» 
su ogni barile di petrolio, 
costituendo cosi un fondo per 
aiuti agli altri paesi In via 
di sviluppo. Lo scià ha sot­
tolineato che II fondo do­
vrebbe essere costituito dal 
soli paesi dell'OPEC, visto 
che 1 paesi industrializzali 
hanno ripetutamente lascia­
to cadere altri progetti avan­
zati nel mesi scorsi con le 
stesse finalità. 

Secondo 11 recente rapporto 
annuale del Fondo moneta­
rlo internazionale, mentre 1 
paesi Industrializzati hanno 
rlequlllbrato In un solo anno 
11 saldo complessivo delle lo­
ro bilance del pagamenti, 
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quello del paesi più poveri 
passerà da un deficit di 28 
miliardi di dollari nel 1974 a 
ben 35 miliardi nel 1975. 

LIMA. 24. 
Sir Christopher Soames, vi­

cepresidente della Commissio­
ne CEE e Scaricato della po­
litica estera comunitaria, è 
giunto nella capitale peruvia­
na Ieri sera per una visita 
ufficiale che fa seguito a quel­
le effettuate nel giorni scorsi 
In Guatemala e Venezuela. 
Tali visite rientrano nell'am­
bito della ricerca di diversi 
e più articolati rapporti fra la 
Comunità europea ed i paesi 
del Terzo Mondo, politica più 
volte ribadita dall'esecutivo 

Felicitazioni 

del PCI 

ai comunisti 
finlandesi 

In occasione del successo e-
lettorale del Comunisti fin­
landesi alle elezioni politiche 
finlandesi domenica li CC del 
PCI ha Inviato al Comitato 
Centrale del Partito comuni­
sta finlandese 11 seguente 
messaggio: «Esprimiamo a 
Voi e alle altre forze politiche 
unite nell'alleanza democra­
tica del popolo finlandese le 
più vive congratulazioni del 
comunisti Italiani per la bril­
lante affermazione consegui­
ta nelle elezioni politiche, la 
quale apre nuove prospettive 
di una larga Intesa tra le 
forze popolari per una poli­
tica di r'novamento nell'Inte­
resse del lavoratori e di tutto 
11 popolo finlandese». 

di Bruxelles ma perseguita 
con scarsa coerenza. 

In particolare, nell'Ameri­
ca Latina. Soames si è In­
contrato (e continuerà nel 
prossimi giorni) con 1 respon­
sabili delle principali organlz 
zazlonl « regionali », come il 
«Patto Andino» — compren­
dente Perù, Cile, Bolivia, Co­
lombia e Venezuela — e 11 
Mercato Comune Centroame-
rlcano. 

I principali temi toccati fi­
no ad ora da Soames nel suoi 
colloqui con I dirigenti latino-
americani (ha Incontrato, tra 
gli altri, 11 presidente vene­
zuelano Carlos Perez) riguar­
dano 1 rapporti fra l Nove ed 
1 paesi In via di sviluppo, il 
petrolio ed I prezzi delle ma­
terie prime In generale. Con­
versando con I giornalisti, 
Soames ha sottolineato che la 
CEE rappresenta oggi circa 
il 40 por cento del commercio 
mondiale. Essa è quindi un 
fondamentale mercato di 
sbocco e di approvvigiona­
mento per 1 paesi del Terzo 
Mondo. D'altro canto — ha 
proseguito Soames — vi sono 
paesi come il Venezuela il cui 
commercio estero con l'Euro­
pa è attualmente rappresenta­
to per l'80 per cento dall'e­
sportazione di greggio. 

La Comunità si e impegna­
ta a sviluppare 11 dialogo con 
questi paesi, sul plano politi­
co e commerciale, fra l'altro 
mettendo a loro disposizione 
importanti meccanismi com­
merciali, come 11 sistema del­
le «preferenze generalizzate» 
concesse alle esportazioni di 
prodotti lavorati e semilavo­
rati da parte di questi paesi. 

Soames non ha voluto espri­
mere giudizi diretti sulla riu­
nione In corso a Vienna del 
13 paesi OPEC, di cui 11 Ve­
nezuela è uno degli esponen­
ti principali, limitandosi a sot­
tolineare l'interdipendenza a 
suo avviso esistente fra re­
cessione Internazionale e 
prezzi delle materie prime. 

In una dichiarazione giurata 

Patricia Hearst 
ora afferma: «Mi 

hanno terrorizzata » 

Dice che i suoi rapitori le avrebbero fatto il lavaggio del cervello 
I difensori chiedono una perizia psichiatrica ma H giudice la rifiuta 

Patricia Hearst mentre viene trasferita dal carcere della 
contea di San Matteo al carcere della città di San Fran­
cisco, per la prosecuzione degli interrogatori 

In grave difficoltà le trattative bilaterali 

IL GOVERNO DI PANAMA RESPINGE 
LE PRETESE DEGLI USA SUL CANALE 
Energica dichiarazione del ministro degli Esteri Tack: impossibile una intesa se 
gli Stati Uniti pretendono di mantenere un regime coloniale sulla zona del canale 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 24 

« E' Impossibile qualsiasi 
Intesa con gli Stati Uniti se 
questi pretendono d! mante­
nere il regime coloniale sul­
la zona del canale» ha di­
chiarato ieri alla stampa del 
suo paese 11 ministro dogli 
esteri di Panama Juan An­
tonio Tack. E' la seconda 
volta che le autorità pana­
mensi diffondono su tutta la 
stampa la situazione delle 
trattative con gli USA sul 
canale, dopo che nel giugno 
scorso 11 capo del governo, 
generale Omar TorrIJos ave­
va accusato gli Stati Uniti 
di violare la segretezza degli 
accordi ed aveva annunciato 
che da allora le trattative 
sarebbero state condotte « da­
vanti a tutto 11 popolo». 

Le dichiarazioni diffuse ieri 
e riportate con grande evi­
denza non solo dalla stampa 
panamense, ma anche da 
quella di molti paesi della 
America Latina, sembrano 
sottolineare il momento di 
grave difficoltà in cui si tro­
vano le trattative, soprattut­
to dopo che nel giorni scorsi 
Klsslnger aveva pubblicamen­
te dichiarato che gli USA 
hanno il diritto di difendere 
unilateralmente e lndeflnitiva-
mente il canale. 

Juan Antonio Tack ha sot­
tolineato che « 11 nostro obiet­
tivo fondamentale è 11 recu­
pero di un territorio naziona­
le e di un canale che appar­
tengono alla nazione panarne-
na ». In questi giorni a Pana­
ma si è recata una delegazio­
ne americana guidata dal se­
gretario di Stato per gli af­
fari latino-americani William 
Rogers, e nella sua Intervi­
sta Tack sottolinea che que­
sta delegazione ha il signifi­
cato di « assicurare 11 popolo 
ed 11 governo panamense che 
ì negoziati continueranno al 
massimo livello, su un pla­
no di reciproco rispetto e di 
autentica buona fede. In ar­
monia con 11 principio della 
uguaglianza sovrana degli 
stati ». 

Tuttavia rimangono grosse 
difficoltà. Sia Panama che 
gli USA sono d'accordo per 
dare una durata di 25 anni al 
nuovo trattato, ma gli Stati 
Uniti chiedono di avere per 
50 anni 11 diritto di difendere 
1! canale e poi di continuare 
a tempo Indeterminato a 
mantenere questo compito 
Panama ovviamente rifiuta 
questa pretesa. A questo fine 
gli USA vogliono mantenere 
le loro attuali 14 basi militar! 
e l'85 per cento del 1432 chi­
lometri quadrati che control­
lano ora, mentre 11 governo 
di Panama è disposto a la­
sciare agli Stati Uniti 11 10 
per cento del territorio e solo 

3 basi che però devono essere 
progressivamente smantel­
late 

Passi indietro sono stati poi 
fatti sulla neutralità del cana­
le, che secondo Panama de­
ve essere garantita dalle Na­
zioni Unite e che ora gli USA 
vogliono garantire «In pro­
prio », e sulla pretesa ame­
ricana di poter eseguire ope­
re nuove nel canale di loro 
Insindacabile Iniziativa. 

Accordo Invece sul proble­
ma della giurisdizione, dato 
che dopo tre anni dalla firma 
del nuovo trattato, la «zona 
del canale» deve sparire e 
11 governo panamense assu­
me la giurisdizione del terri­
torio. Inoltre dovrebbe spari­
re la compagnia «canale di 
Panama » per lasciare 11 po­
sto a una nuova società, nel­
la quale entrambi 1 paesi sa­
ranno rappresentati e nella 
quale anche 1 panamensi po­
tranno raggiungere le massi­
me cariche, fino a ricoprire 
gradualmente tutti 1 posti di­

rettivi. 
Comunque 11 trattato su! ca­

nale — ha concluso Tack — 
rischia di andare per le lun­
ghe per le divergenze o per 
11 fatto che un accordo do­
vrebbe eventualmente essere 
poi approvato dal parlamen­
to panamense e quello ameri­
cano. 

Davanti a queste dichiara­
zioni la reazione americana 
è stata dura. 

Il portavoce ufficiale del di­
partimento di Stato, Robert 
Funseth ha censurato dura­
mente la pubblicazione delle 
notizie sulle trattative ed ha 
affermato che «questo po­
trebbe rendere difficile un 
mutuo accordo». Dal canto 
suo II capo de! governo di 
Panama, generale Omar Tor­
rIJos, si è recato In Colom­
bia per analizzare col presi-
dente colombiano Alfonso Lo­
pez MIchelsen lo stato del 
negoziato. 

Giorgio Oldrini 

Compagni italiani 

ospiti della SED 
Ha lasciato Roma alla vol­

ta della Repubblica Democra­
tica Tedesca una delegazione 
di 8 compagni che sarà ospite 
del SED per 10 giorni. Della 
delegazione fanno parte: Gi­
no Torri (Capo delegazione • 
segretario federazione di Bre­
scia, Sandro Balducct (segre­
tario federazione di Avezza-
no); Silvano Console (segre­
tario federazione di Pesca­
ra); Bruno Mori (della se­
greteria federazione di Man­
tova); Franco Ottaviano (re­
sponsabile di zona federazio­
ne di Roma); Edilio Petro-
celli (segretario federazione 
di Isernla); Gtorofo Tornati 
(segretario federazione di Pe­
saro); Elvo Tempia Valenta 
(segretario federazione di 
Biella). 

Annunciate ieri a Londra 

Limitate misure inglesi 
per combattere la crisi 

Il programma laburista creerà forse centomila posti di lavoro mentre i di­
soccupati sono quasi 1.300.000 - Le prime critiche sindacali e la soddi­

sfazione confindustriale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 24 

Il governo laburista ha an­
nunciato oggi l'atteso pro­
gramma d'emergenza per con­
tenere la disoccupazione che 
sta rapidamente avviandosi 
oltre il milione e 300 mila 
unità, e minaccia di dilagare 
nel prossimo Inverno mentre 
le prospettive di ripresa eco­
nomica della Gran Bretagna 
vanno allontanandosi sem­
pre più. I senza lavoro nel 
'76 potrebbero diventare due 
milioni. La situazione e assai 
dlfllcile e 1 provvedimenti 
odierni sono intesi a calma­
re le preoccupazioni e la 
protesta dilfusl In larghi stra­
ti sociali Al contrarlo degli 
USA, Germania e Francia, 
l'economia Inglese — secondo 
quanto ha detto oggi 11 mi­
nistro delle llnanze Healey 
— non può permettersi nep­
pure una modesta dose di ri­
lancio produttivo perché r 
attuale tasso di Inflazione im­
pedisce Il finanziamento del­
la pedante passività che le­
ga Il pat'se ai suol creditori 
esteri. 

Il ristagno dunque è desti­
nato a trascinarsi in Gran 
Bretagna più a lungo che 
altrove. Il governo ha per­
ciò stanziato una somma di 
175 milioni di sterline per 1 
prossimi due anni, con l'ob­
biettivo di creare nuove fon­
ti di occupazione soprattutto 
nel settore delle opere pub­
bliche; risanamento del cen­
tri urbani, scuole, ospedali. 
All'industria vengono con­
temporaneamente offerti una 
serie di Incentivi per la as­
sunzione delle giovani leve. 
Al massimo lo schema gover­
nativo potrà dar vita a cir­
ca 100 mila nuovi posti di la­
voro. Troppo poco per anda­
re Incontro alle precise richie­
ste de! sindacati che, come 
si ricorderà, avevano accon­
sentito, come prova di re­
sponsabilità ma anche con 
molta riluttanza, alla richie­
sta governativa di bloccare 
gli aumenti salariali entro 
11 limite massimo di sei ster­
line settimanali, ossia circa 
il lCI-. Le reazioni di vari 
ambienti sindacali sono sta­

sera improntate ad un forte 
tono critico. La sinistra labu­
rista dal canto suo ha Imme­
diatamente elevato una viva­
ce protesta, richiamando l'at­
tenzione sull'obbiettivo di 
promuovere gli Investimenti 
produttivi e di favorire 1 con­
sumi popolari. Nei clrooll 
confindustriali ci si rallegra 
Invece perché il governo « ha 
tenuto duro resistendo alla 
tentazione di cedere alle ri­
chieste del sindacati ». 

I dirigenti laburisti, alla 
viglila del congresso del par­
tito, hanno cercato oggi di 
calmare le acque e di mante­
nere l'atteggiamento conci­
liante che le organizzazioni 
del lavoratori avevano fin 
qui espresso in forma condi­
zionale e interlocutoria. Ma 
11 tentativo è riuscito solo a 
metà e sul controverso pro­
blema tornerà ad accendersi 
Il dibattito la settimana pros­
sima nell'assise annuale la­
burista di Blackpool. 

Antonio Broncia 

SAN FRANCISCO, 24. 
Patricia Hearst dice di es­

sere stata tanto terrorizzata 
dal rapitori che « scivolava » 
nella follia, e di avere su­
bito un lavaggio del cervel­
lo tale che le sue azioni cri­
minose dell'anno e mezzo tra­
scorso dal rapimento erano 
al di fuori del suo controllo. 

Una dichiarazione giurata 
firmata dalla ereditiera ame­
ricana arrestata dall'FBI la 
scorsa settimana in una ca­
sa d! San Francisco, insie­
me a un'artista nlppo - ame­
ricana, e presentata al Tri­
bunale federale della città 
callfo. .lana dice che « 1 mal­
trattamenti subiti portarono 
Patty a immaginare che I ge­
nitori l'avessero abbandona­
ta» e • la polizia «le avreb­
be sparato a vista» e che se 
avesse cercato di fuggire «I 
rapitori l'avrebbero uccisa ». 

I difensori hanno presenta­
to 11 documento al giudice 
federale Oliver Carter, a so­
stegno della loro istanza di 
rilascio dell'arrestata dietro 
pagamento di cauzione, in 
modo che possa essere esami­
nata da medici scelti dalla 
famiglia Hearst, anziché da 
psichiatri Indicati dalla cor­
te. Carter ha rifiutato di la­
sciar Ubera Patricia. Ignoran­
do le cauzioni di un milione 
di dollari 

I precedenti dell'arresta­
ta lo lnducevano a tenerla 
in carcere Ha aggiunto che 
se gli sarà dimostrato che 
non c'è pericolo di fuga fis­
serà una cauzione minima. 

Adesso Carter ha dichiara­
to che considera tutt'ora Pa­
tricia Hearst «un rischio di 
fuga » e che non la lascia 
libera. Ha Inoltre ordinato che 
sia esaminata da tre psichia­
tri indicati dalla corte E ha 
commentato « il fatto che una 
persona non sia mentalmente 
responsabile non significa che 
la si debba lasciar vagare per 
le vie». 

n difensore Vincent Halli-
nan ha detto che per tutto 11 
periodo della cattività Patri­
cia è stata mentalmente ma­
lata: «qualsiasi giuria la as­
solverebbe in un minuto». 
Nella sua dichiarazione giu­
rata lei fa un agghiacciante 
racconto di quel che le ac­
cadde dopo che fu trascina­
ta, urlante secondo 11 raccon­
to dei testimoni oculari, dal 
suo appartamento di Berke­
ley, Il 4 febbraio 1974. e 
messa a bordo di un'auto. Il 
fidanzato Stephen Weed fu 
percosso dalle persone che si 
erano presentate alla porta, 
dicendo di aver avuto un 
guasto all'auto e chiedendo U 
permesso di telefonare a un 
garage, e avevano poi af­
ferrato Patty. Adesso Stephen 
non è più fidanzato con la 
ragazza; ma ha detto di es­
sere disposto ad alutarla per 
quanto gli è possibile. 

Racconta Patricia d! esse­
re stata messa, una benda su­
gli occhi e le mani legate, 
sul pavimento di uno sgabuz­
zino di un metro per due.Nel-
la prima settimana nessuno 
le parlò ad eccezione dello 
uomo che s! faceva chiama­
re Cinque: fu lui a portare 
nel ripostiglio 11 registrato­
re per le comunicazioni che 
vennero poi Inviate al fami­
liari. In questo periodo ve­
nivano somministrate alla ra­
gazza certe bevande. Quando 
le venne tolta la benda da­
gli occhi si senti come se 
avesse Dreso l'LSD. 

Dice anche di essere sta­
ta costretta ad andare con 1 
simblonesl alla Hibernta bank 
di San Francisco, 11 15 aprile 
1974; le avevano dato un'ar­
ma ordinandole di restare 
presso 11 banco. La dichia­
razione dice che la ventunen­
ne figlia d! Randolph e Ca­
therine Hearst viveva In una 
nebbia, non era In grado di 
distruggere la realtà. Questo 
durò dal giorno della rapi­
na in banca fino all'arresto 
di giovedì. Tornò la prima 
volte nel mondo reale, dice 
Patty, quando abbracciò 11 
padre, la madre e le sorel­
le nel carcere d! contea di 
San Mateo a Redwood City. 

Nel corso dell'udienza per 
Steven Sollah, 11 decoratore 
trentenne che è stato arresta­
to sotto accusa di avere pre­
so In affitto la casa ove Pa­
tricia è stata trovata e trat­
ta in arresto, è stata presen­
tata una registrazione magne­
tica che il vice • procurato­
re distrettuale David Ban-
croft ha definito «estrema­
mente importante ». Ha detto 
che si tratta di una conversa­
zione fra Patricia e la sua 
amica Patricia Tobln, duran­
te una visita che la Tobln 
ha fatto alla detenuta nel 
carcere d! San Mateo. Pat­
ty chiede notizie di Steve. 

« Chi, Sollah? » domanda la 
amica. E lei: «SI, Soliah» 
Poi dice' «Forse puoi anda­
re a trovarlo ». Trlcla Tobln 
le chiede: «Ma chi è? E' 
il tizio che ti ha affittato 
la casa? » e la Hearst' «No, 
vivevo con lui. Poi sono fi­
nalmente riuscita a vederlo 
dopo l'arresto. Sono riuscita a 
baciarlo. Poi me ne sono 
dovuta andare per parlare del 
la mia cauzione Mi chiedo 
davvero se potrò alutarlo a 
pagare 1 75.000 dollari. Lui 
non può assolutamente far­
lo». 

Bancroft non ha voluto di­
re in qual modo sia venu­
to In possesso della registra­
zione privata fra la Tobln 
e la detenuta. L'avvocato di 
Sollah, Stefan Imruff, ha sol­
levato vivaci obiezioni ma 11 
giudice Owen Woodruff ha 
permesso l'ascolto del nastro 
31 discuteva la riduzione del­
la cauzione; Woodruff ha re­
spinto l'Istanza. 

I comunisti 
spagnoli 

sulla 

conferenza 
europea 

PARIGI, 24 
« Esistono attualmente dif­

ferenze tra 1 partiti comu­
nisti d'Europa t,u problemi 
essenziali come quello della 
via democratica a! sociali­
smo DI fronte a simili pro­
blemi sarebbe negativo cer­
care con formule amb.gue di 
dare 1'impres.slone di una 
falsa unanimità » cosi si leg­
ge in una risoluzione del Par­
tito comunista spagnolo, de­
dicata alla progettata confe­
renza del partiti comunisti 
europei II documento, appro­
vato nella seconda conferen­
za nazionale del PCS recen­
temente svoltasi, è stato pub­
blicato nell'ultimo numero di 
« Mtmdo Obrero » (n. 27). 

Dopo aver dichiarato che 11 
PC spagnolo Intende contri­
buire al preparativi e allo 
svolgimento della conferen­
za, 11 documento prosegue: 
« La conferenza dovrà essere, 
prima di tutto, una discus­
sione nella quale ogni par­
tito esporrà, in piena liber­
tà, le sue posizioni sul pro­
blemi che si pongono oggi di 
fronte al movimento operalo 
e democratico d'Europa. La 
conferenza potrebbe avere 
esito positivo anche senza un 
documento conclusivo. La di­
scussione atessa potrà contri­
buire alla migliore conoscen­
za delle posizioni del vari 
partiti e rafforzare l'Influen­
za del partiti comunisti nella 
vita europea». 

«Il Partito comunista spa­
gnolo accetterà una dichia­
razione politica, preferibil­
mente un appello, basata sul 
punti su cui vi sia 11 con­
senso di tutti i partiti e che 
serva da stimolo alla lotta 
In Europa per obiettivi come: 
la sicurezza europea, la di­
stensione e la coesistenza, 11 
superamento della divisione 
In blocchi e la eliminazione 
delle basi e truppe stranie­
re, il disarmo, la proibizione 
delle armi nucleari, ecc. 
Obiettivo centrale dovrà es­
sere «per un'Europa senza 
fascismo », cioè la solidarie­
tà con la lotta del popolo 
spagnolo contro l'ultimo regi­
me fascista ». 

« Ci pronunciamo — con­
clude 11 documento — per 
una conferenza aperta, pub­
blica, che, sconfiggendo tra­
montate tendenze settarie, 
serva a dare stimolo a! dia­
logo e alla collaborazione in 
diversi paesi ed a livello eu­
ropeo, fra 1 partiti comuni­
sti, socialisti, forze cristiane 
ed altre correnti progressiste 
e giovanili ». 

n giorno 24 settembre 1975 
è deceduta la compagna 

BIANCA PIERMATTEI 
In TONDINI 

Ne danno 11 doloroso an­
nuncio il marito FILIPPO, 
la sorella ALBA ed 1 Agli 
adottivi GIULIA e MAS­
SIMO. 

Il funerale muoverà dalla 
clinica Santo Volto, piazza 
Tempio di Diana 12, oggi gio­
vedì 25 alle ore 17. 

Soc. SIAP a r.l. • tei. 760.780 
Servizi Fun. Internaz. - Roma 

Regina. Umberto, Carlotta, 
Matteo e la nonna piangono 

B I A N C A 
Roma 24-9-1975 

E' morta la compagna 

BIANCA PIERMATTEI 
TONDINI 
di 39 anni 

I comunisti della sezione 
Trionfale di Roma ne ricor­
dano commossi e fieri la mi­
lizia politica e sindacale e 
sono affettuosamente vicini 
al marito Filippo, alle sorel­
le, al figli Giulia e Massimo 
e a tutti 1 suol familiari. 

Roma, 24 settembre 1975. 

Il 24 settembre 1975 è morta 

BIANCA PIERMATTEI 
La sua breve vita è stata 

fondamentalmente ispirata 
all'ideale di una società più 
giusta, perseguito attraverso 
una tenace milizia politica e 
sindacale svolta In un am­
biente di lavoro non sempre 
sensibile ad esigenze di rea­
le rinnovamento. 

La sezione sindacale azien­
dale CGIL e tutti I compagni 
della Cassa per II Mezzogior­
no la ricordano e traggono 
dal suo esemplo motivo di 
maggiore Impegno. 

ANNIVERSARIO 
Cesarina Enrico-Angiolo 

Ferroni Carli ricordano con 
grande tenerezza nel secondo 
anniversario dalla Sua scom­
parsa Il loro Grande Cogna­
to e Zio 

Scultore 

ASSEN PEIKOV 

ANNIVERSARIO 
Nel secondo anniversario 

dalla prematura scomparsa 
la Sua adorata moglie Emi­
lia ricorda con animo ap­
passionato e devoto al tan­
ti che Lo ammirarono e Lo 
amarono 

ASSEN PEIKOV 

ANNIVERSARIO 
Riccardo Natascia Mllly 

Vitale con Edoardo e Vin­
cenzo ricordano 11 Loro 
Grande Cugino e Zio 

Scultore 

ASSEN PEIKOV 

MANUALI b r MEDICINA PRATICA 

I DIRITTI DEL MALATO 
Guida critica alla conoscenza e all'uso dell'ospe 
dale civile di G. Jervis, G. Bert, M. Gaglio, A. Del 
Favero, M. Viviani, R.A. Rozzi. Un manuale pratico 
ricco di consigli e di informazioni. Uno strumento 
nuovo ed efficace a difesa del malato messo a pun 
to da una equipe di clinici, psicologi e giuristi che 
da anni conducono una lotta per i problemi sociali 
della salute. In appendice proposta per una "carta 
dei diritti del malato in ospedale." Lire 3 000 

G L I pubblicati Genitori senza difetti di A. Clancler e R. Jac 
card (2' ed ) Lirp 3 500 / Noi e il nostro corpo. Scritto dalle 
donne per lo donne (C ed ) Lire 3 500 / Avere un figlio di 
J. Dana e S. Marion (3' e d ) Lire 3 500. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIIHAHA 

Berlinguer firmerà il patto sociale ? 
Dice 11 Presidente del Consiglio: la ripresa eco­
nomica dipende dalla responsabilità del lavo­
ratori • del Pel; dice II Presidente della Con-
«ndustrla: bisogna contenere le trattative • 
molto dipenda dal Pel. Vediamo allora cosa 
risponde II Pel... 

MINO MONI CELLI 

Riscoppia il «caso Pacelli» 
Dall'Austria arriva una rivelazione: prima di 
dare Inizio al programma di sterminio degli 
ebrei, Hitler chiese un « parere » al teologi del­
l'Università Cattolica di Padeborn. < I l pro­
gramma e difendibile », fu la risposta. 

VALERIO RIVA 

L'America è una tigre di cera 
Cronaca di un viaggio nell'lperrealt» degli Siati 
Uniti, alla ricerca del casi In cui l'immagine» 
zlon» dell'americano medio pretende la vermi 
assoluta e per averla deve realizzare II falso 
assoluto. 

UMBERTO ECO 

CAPANNONI PRERVBBRICATI 
PANNELLI DI TAMPONAMENTO 
LATERIZI 

FORNACIAI 
SOCIETÀ' COOPERATIVA a r.l. 

40129 Bologna - Via Arcovegglo, 100/5 
Tel. (051) 320053 - 5 linee 

IL /MESTIERE DI V^GGIARE 
Roma - Milano • Torino - Genova - Bologna • Palermo 
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Gli Stati Uniti in azione per « internazionalizz are » la crisi 

Pretestuosa polemica di Kissinger 
per coprire l'ingerenza in Angola 
« Monito » all'URSS e alla Cina in un discorso del segretario di Stato americano ai ministri de­
gli Esteri africani — Algeri si oppone a un « nuovo Congo » — Lungo colloquio tra Ford e Rumor 
£ NEW YORK. 24 
* CU Stati Uniti sono « seria­
mente preoccupati » per la si­
tuazione che è venuta a crear­
si nell'Angola e all'ori­
gine della quale essi ritengono 
sia « l'Interferenza di potenze 
extra-continentali che non mi­
rano In realtà al benessere 
delTAfrlca e le cui promesse 
di adoperarsi per un'autentica 
Indipendenza del paese sono 
del tutto inconsistenti». In 
questi termini si è espresso 
Il segretario di Stato ameri­
cano, Kissinger. in un discor­
so pronunciato al termine di 
un banchetto In onore dei mi­
nistri degli esteri africani pre­
senti a New York per il di­
battito all'Assemblea gene­
rale delI'ONU. 
"'Kissinger non ha nominato 
l'Unione Sovietica e la Cina 
ma fonti a lui vicine hanno 
ufficiosamente Interpretato le 

B sue affermazioni come una 
aorta di «ammonimento» ri­
volto a questi due paesi per 
l'appoggio che essi accorda­
no, rispettivamente, al MPLA 
• al FNLA. 
IF E' questa la prima presa di 
posizione ufficiale americana 
che venga ad affermare, sia 
pure indirettamente, un inte­
resse del governo di Washing­
ton per la situazione nell'ex 
colonia portoghese, dove i mo-

. nopoll statunitensi (e In par-
I titolare la Gul/ OH, che strut­

te. 1 ricchissimi giacimenti 
petroliferi di Cablnda) sono 

1 presenti In forze. Molti os-
'servatorl sono inclini a rite-
Inere che le accuse dl« Interfe-

renza » mosse da Kissinger 
«all'URSS e alla Cbna mirino a 
j precostltuire una copertura 
per una più attiva interré-

, renza degli Stati Uniti stessi 
Tnel grande paese africano. 
e In effetti, si nota qui, quel­

le accuse hanno sulla bocca 
di Kissinger un suono del tut­
to pretestuoso, dal memento 

, che gli Stati Uniti stessi, ap-

Voci sull'inizio 
„ del processo 

« Corvalàn 

- SecoTiUo un'Informazione 
dell'ANSA da Santiago 11 Co-

. mltàto per la pace, organismo 
' al quale partecipano tutte le 
1 Chiese cilene, avrebbe reso 

pubblico un comunicato in 
cui è detto che sarebbe sta­
to iniziato il processo al com-

' pagno Luis Corvalàn. Il co-
• munlcato informerebbe inol­

tre sul trasferimento di Cor­
valàn. Sergio Vuskovlc, Ani-

Jbal Palma, Andreas Sepulve-
da e Pedro Fellpe Ramlrez 
dal carcere di concentramene 

[' to di Rltoque alle carceri pub-
i<bllche di Valparalso. 

s OH accertamenti da noi ef-
, fettuatl telefonicamente a 

• Santiago non hanno, però, 
dato riscontro o conferma al­
cuna dell'esistenza di questo 

• comunicato. Ciò non vuol di­
re, naturalmente, che il prò-

•' cesso a Corvalàn non possa 
non essere Imminente. 

Ricevuto 

da Paolo VI il 

presidente della 

DC cilena 
' CITTA' DEL VATICANO, 24. 

Paolo VI ha ricevuto in 
'Udienza privata Patriclo Ayl-
' win. presidente della DC ci­
lena. 

lozione 
israeliana 

in visita in 

I Unione Sovietica 
| ' MOSCA, 24 
"'• Una delegazione di cinque 
personalità politiche lsraella-

; ne si trova dal 22 settembre a 
'Mosca per una visita di dieci 
• giorni nell'Unione Sovietica 
ilsu invito del Comitato sovie­
t i c o della pace. 
U Si tratta della prima dele-
1 gazlone israeliana che si re-
Icht in URSS dopo la guerra 
Ì arabo-Israeliana del 1973, r 
i URSS ha rotto le relazioni di­
plomatiche con Israele dopo 

,' la guerra arabo-israeliana de! 
i 1987. 

La delegazione è composta 
da due deputati alla knesset, 
Abraham Levenbraum del 

S partito RAKAH (comunista) 
•e Dov Zakhln del MAPAM, 
*• dall'ex deputato David Rlftin 
' i presidente dell'associazione 
• d'amicizia con l'URSS e di 

'• due giornalisti, Ammon Ka-
i pelluk e David Shaham. 

Essi lasceranno l'URSS 11 2 
* ottobre dopo aver visitato, tra 
* le altre città, Volgograd (l'ex 
'I Stalingrado) e Leningrado. 

poggiano attivamente, a parti­
re dalle posizioni politiche ed 
economiche che occupano nel­
lo Zaire, il tentativo del 
FNLA di estromettere il 
MPLA dal suo ruolo di pro­
tagonista della lotta di libera­
zione angolana e di contrap­
porre al suo programma di 
effettivo riscatto dell'Angola 
una piattaforma neo-coloniali­
sta. 

Nel suo discorso, rivolto a 
un uditorio notoriamente dif­
fidente nei confronti degli Sta­
ti Uniti. Kissinger, ha affer­
mato che questi ultimi sono 
fautori di « una soluzione pa­
cifica, da raggiungere attra­
verso trattative». E' questa. 
come si sa, la strada che 1 
dirigenti portoghesi hanno 
cercato di seguire negozian­
do, alla fine dello scorso an­
no, gli accordi di Alvor, che 
associavano In un governo di 
transizione il MPLA, il FisLA. 
e l'UNITA (11 terzo e il mi­
nore del loro interlocutori an­
golani). Portando svinti 11 
loro programma di rottura, ti 
FNLA e l'UNITA hanno però 
abbandonato nelle ultime set­
timane il governo di transi­
zione e il governatore porto­
ghese, ammiraglio Cardo-
so. ha successivamente indi­
cato che 11 governo di Li­
sbona, piuttosto che trasmet­
tere l poteri al solo MPLA. 
potrebbe chiedere un « arbi­
trato» dell'ONU. 

Nella stessa occasione, Kis­
singer ha assicurato 1 mini­
stri degli esteri africani che 
l'America desidera « la pro­
sperità » del continente e «la 
autodecisione, la giustizia 
razziale e i diritti umani ». 
Essa è tuttavia contraria al­
l'adozione di misure colletti­
ve nel confronti dei governi 
razzisti del Sud Africa e del­
la Rhodesla. 

In margine ai lavori del­
l'Assemblea dell'ONU, si è 
svolto Ieri alla Casa Bianca 
un Incontro tra 11 presidente 
Ford e 11 ministro degli este­
ri Italiano. Rumor. Al termine 
del colloquio, durato circa 
cinquanta minuti, è stato pub­
blicato un comunicato nel 
quale si afferma che 1 due in­
terlocutori hanno convenuto 
sull'Importanza di consultazio­
ni strette e continue, bilate­
rali e In seno alla NATO, 
sulle questioni di Interesse re­
ciproco. 

In una conferenza stampa 
tenuta successivamente alla 
ambasciata italiana. Rumor 
ha detto di aver discusso con 
Ford, come già con Kissin­
ger. le prospettive di svilup­
po dell'economia italiana, 1 ri­
fornimenti energetici, la coc-
perazlone nucleare, industria­
le e tecnologica. Vi è stato 
anche, ha detto il ministro, 
uno scambio di punti di vista 
sulla situazione politica In­
terna dell'Italia, durante U 
quale Ford «ha mostrato un 
atteggiamento di rispettoso 
Interesse ». Tra le questioni 
Internazionali, particolare ri­
lievo hanno assunto 1 temi di 
Cipro e del Medio Oriente. 
Sugli ultimi sviluppi In Por­
togallo vi è stato un giudizio 
« sostanzialmente positivo » 
e Rumor ha sollecitato una 
azione «solidale» degli Sta­
ti Uniti e della CEE sul ter­
reno della cooperazlone eco­
nomica con 11 nuovo governo. 

Al « palazzo di vetro », si 
avvicendano frattanto alla tri­
buna 1 rappresentanti di altri 
paesi. 

Il ministro degli esteri in­
glese, Callaghan. si è sof­
fermato sulla questione me­
dio-orientale, esprimendo la 
speranza che al «disimpe­
gno » israelo-eglzlano sul Si­
nai faccia seguito un accordo 
anche per il Qolan. Successi­
vamente, ha detto Callaghan, 
bisognerà prendere In esame 
11 problema palestinese e 
quello della Clsglordania, nel 
quadro di «un negoziato più 
ampio, mirante a una solu­
zione di insieme». In tema 
di disarmi. Callaghan ha pro­
posto un piano In cinque punti 
contro l'utilizzazione militare 
di materiali e attività nu­
cleari. Il piano, oltre a jna di­
chiarazione solenne da parte 
degli Stati membri di Impe­
gno ad evitare tale conversio­
ne, prevede ispezioni interna­
zionali da eseguire attraverso 
l'AIEA (l'Agenzia internazio­
nale per l'energia atomica), 
l'assoggettamento di tutte le 
installazioni nucleari civili a 
tale sistema di ispezioni e lo 
affidamento all'agenzia di re­
sponsabilità ispettive sugli 
impianti di arricchimento del 
minerale nucleare. 

Il ministro degli esteri sve­
dese, Sven Andersson, ha par­
lato del problema del dissi­
denti politici Invitando l'ONU 
ad assumere un ruolo di pri­
mo plano In relazione con es­
so. Anche Anderson ha Invi­
tato le Nazioni Unite ad au­
mentare Il proprio impegno 
nel campa del disarmo. 

Il ministro degli esteri giap­
ponese, Myzawa, dopo aver 
espresso la propria soddisfa­
zione per la fine della guer­
ra in Indocina, ha sottoli­
neato l'Importanza del man­
tenimento dulia stabilità e del­

la pace nella penisola coreana, 

l 

Delegazione del PCI 
a Dusseldorf 

E' partita per Dusseldorf, 
su Invito del Comitato Cen­
trale del Partito Comunista 
Tedesco, una delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Dario Valori, membro della 
Direzione, Anselmo Gouthler, 
membro del CC e segretario 
regionale del Trentino-Alto 
Adige e Lina Flbbi del CC. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 
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Il primo bilancio dl un uragano (Il suo noma, appunto, Eloisa) che dopo aver percorso diver­
si Stati si * abbattuto sulla spiagge della Florida. Almeno centomila persona sono stata co­
stretta ad evacuare una vasta zona dal Mississippi alla Florida. NELLA FOTO: quel che 
resta dl un gigantesco molai che prima dell'uragano ara l'orgoglio dl Walton Beach, In Florida. 

Dai giornali israeliani di ieri mattina 

Pubblicato il protocollo 
sul disimpegno nel Sinai 

Le fasi di attuazione, che Israele subordina al voto del Congres­
so USA sui tecnici - Il senatore americano Church: rendere noti 
g l i impegni segreti verso Israele — Nuova tregua in Libano 

TEL AVIV, 24. 
La stampa Israeliana ha 

reso noti stamani 1 partico­
lari del protocollo dl attua­
zione dell'accordo dl disim­
pegno nel Sinai, protocollo 
che è stato sottoscritto ieri 
a Ginevra: sono cosi ora dl 
pubblico dominio le tappe se­
condo le quali avverrà la di­
slocazione delle truppe sul­
le nuove posizioni concorda­
te e la restituzione all'Egit­
to del pozzi petroliferi di Abu 
Rudeis e Ras Sudar. Ha su­
scitato una certa sorpresa 11 
fatto che a rivelare il testo 
del protocollo siano stati pro­
prio gli israeliani, che Ieri 
(anziché apporvi, come gli 
egiziani, una firma piena) 
10 hanno soltanto siglato, poi­
ché aspettano che il Congres­
so USA approvi l'Invio del 
tecnici americani nel Sinai. 

Secondo 11 testo pubblicato 
oggi dal giornali di Tel A-
viv, 1 primi tecnici egiziani 
entreranno nel campi petro­
liferi dl Ras Sudar U 5 ot­
tobre e in quelli dl Abu Ru­
deis Il 24 novembre; le due 
zone saranno abbandonate da­
gli israeliani rispettivamente 
il 15 e 11 30 novembre. La 
zona petrolifera sarà sorve­
gliata da 500 agenti armati 
della polizia egiziana e da 
altri 200 non armati; 11 per­
sonale militare presente nel­
la zona sarà quello delle 
Nazioni Unite. La strada co­
stiera che dal Golfo di Suez 
porta ad Abu Rudeis sarà 
usata sia dagli egiziani che 
dagli israeliani, 1 quali si al­
terneranno In ore diverse, 
stabilite dal comandante del­
l'ONU. 

n ritiro Israeliano dalla fa 
sola dl Sinai fino ai paMl 
dl Mitla e Gldl, che passe­
rà al controllo dei «caschi 
blu », lnlzlerà 11 13 -jennaio 
e ti concluderà entro 11 22 
febbraio; a tale data, a cin­
que mesi esatti dalla firma 
del protocollo avvenuta Ieri. 
I due eserciti saranno atte­
stati sulle nuove posizioni. 
11 protocollo prevede anorn 
che 250 soldati Israeliani « m 
armamento leggero presidia­
no la stazione elettronica di 
Um Khashlba, e 250 soldati 
egiziani ne occupino un a l f a 
che sarà costruita nel'a runa 
dal 21 dicembre; che voli dl 
ricognizione (non più dl 7 a 
settimana) possano essere ef­
fettuati dalle due parti su'la 
zona cuscinetto; che sia crea­
ta una commissione mlsM 
lsraelo - egiziana che si riu­
nirà a date convenute sotto 
la presidenza del comandan­
te delle forze d'emergenza 
dell'ONU. 

A Tei Aviv si la rilevare 
tuttavia, che il capo della 
delegazione Israeliana a Gi­
nevra, Mordechai Gazlt, ha 
detto che qualora la sua de­
legazione non sia In grado 
dl firmare pienamente 11 pro­
tocollo entro il 5 ottobre, le 
date delle varie tappe di at­
tuazione dovranno essere mu­
tate. Ciò accadrebbe nel ca­
so che 11 Congresso Usa non 
avesse ancora approvato l'in­
vio dei tecnici americani nel 
Sinai, giacché Israele subor­
dina a tale approvazione la 
effettiva attuazione dell'accor­

do dl disimpegno (posizione 
peraltro non condivisa dalla 
parte egiziana, che oggi at­
traverso le colonne dl 
Al Ahram ha dichiarato che, 
qualora non ci fosse l'appro­
vazione de! Congresso, Il Cai­
ro e Tel Aviv potrebbero stu­
diare un'alternativa alla pre­
senza del tecnici USA). 

Il problema è tutt'aitro che 
teorico: da Washington si è 
appreso Infatti che il dibatti­
to dinanzi al Congresso po­
trebbe essel-e ritardato in se­
guito alla richiesta, presen­
tata a Kissinger dal senato­
re Grank Church, di rende­
re pubblici i documenti se­
greti contenenti Impegni USA 
verso Israele e rivelati, in 
parte, nel giorni scorsi dal 
Washington Post e dal New 
York Times. Il sen. Church si 
è detto pronto, anche a no­
me dl numerosi «rileghi, a 
votare in favore dell'invio nel 
Sinai del tecnici, ma non pri­
ma che tutti gli impegni a-
mericani verso Israele siano 
resi dl pubblica ragione. 

BEIRUT. 24. 
Un nuovo, e si spera de­

finitivo, accordo di tregua è 
entrato in vigore alle 16 (ora 
Italiana) di oggi, dopo che 
nella nottata si erano veri­

ficati ancora scontri e spa­
ratorie tn vari quartieri dl 
Beirut, con una ventina dl 
morti e alcune decine dl fe­
riti (mentre altri 32 cadave­
ri sono stati estratti dalle 
macerie dei giorni scorsi). La 
tregua — concordata fra 11 
primo ministro Karameh. 11 
ministro degli interni Cha-
moun. Il ministro degli esteri 
siriano Khaddam (In veste di 
mediatore) e i dirigenti pa­
lestinesi Yasser Arafat e Zu-
heir Mohsen (capo del dipar­
timento militare dell'OLP), 
prevede lo smantellamento di 
tutte le postazioni e barricate 
e 11 ritiro dalle vie cittadine 
dl tutte le formazioni arma­
te, mentre 11 compito dl vi­
gilare sulla sua attuazione 
sarebbe affidato alle forze di 
sicurezza Interne e al feda-
yin palestinesi. 

L'annuncio é stato dato da 
Karameh alla radio e alla 
TV, che hanno appositamen­
te interrotto 1 programmi. E' 
stato anche nominato un « co­
mitato di riconciliazione na­
zionale» formato da venti 
personalità (dieci cristiane e 
dieci musulmane), fra le qua­
li il leader della Falange ma­
ronita Gemayel e 11 leader 
del fronte delle sinistre, Ka-
mal Joumblatt. 

Per la sua politica repressiva 

Argomentata critica 
del «New York Times» 

alla giunta cilena 
NEW YORK, 24 

In un articolo fortemente 
critico, che prende le mosse 
dai «due anni di Pinochet». 
11 New York Times scrive 
che la giunta di Santiago con­
tinua a considerare il Cile 
come « l'obiettivo principale 
di una cospirazione comuni­
sta su scala mondiale » e che 
pertanto — malgrado il 
preannuncio dl un ammorbidi­
mento dello stato di asse­
dio — « Il fatto tragico è che 
lo stato d'assedio mentale che 
affligge la giunta e la spin­
ge a perpetuare la repres­
sione rimane pienamente In 
vigore ». E' in questo quadro 
che si colloca il rifiuto op­
posto da Pinochet (dopo un 
Iniziale assenso) alla visita 
in Cile della Commissione del­
l'ONU per 1 diritti dell'uo­
mo, rifiuto che ha suscitato 
negli USA « un pubblico bia­
simo verso la giunta ». 

Il New York Times ricor­
da ancora che Pinochet. nel 
secondo anniversario del gol­
pe, ha acceso nel Palazzo della 
Moncda « una fiaccola eter­
na di libertà ». ma al tempo 
stesso ha dichiarato che egli 
ne sarà 11 custode « finché 
non sarà possibile affidarla 
ad una nuova generazione » ; 
Inoltre — continua 11 giorna­
le — egli ha rilasciato do­
dici esponenti del governo Al-

lende, ma non ha concesso al­
cuna amnistia al rimanen­
ti 5.000 prigionieri politici; e 
per quanto riguarda I parti­
ti tradizionali, Pinochet 11 ha 
dichiarati « definitivamente 
esclusi dalla arena cilena», 
con la motivazione («sorpren­
dente », secondo il New York 
Times) che « il pluralismo 
ideologico è uno strumento 
del marxismo ». Sarà interes­
sante a questo punto — os­
serva il New York Times — 
vedere come la giunta con­
vincerà l'ex presidente demo­
cristiano Eduardo Frel a par­
tecipare al Consiglio dl Sta­
to che 11 regime progetta dl 
Istituire. 

Dopo aver accennato alla 
disastrosa situazione economi­
ca del Cile, il quotidiano new­
yorchese conclude « VI è In­
dubbiamente un campagna 
marxista su scala mondiale 
per dipingere dl nero la giun­
ta ed esaltare il caotico re­
gime di Allende... Ma la at­
tuale politica della giunta non 
può che favorire questa cam­
pagna. Per quattro decenni il 
Clic ha offerto all'America e 
al mondo un raro esempio dl 
solida, funzionale democra­
zia; ed e nel confronto con 
questo onorevole record che 
gli attuali dirigenti del Pae­
se saranno inevitabilmente 
giudicati ». 

— ha detto ancora 11 diri­
gente repubblicano — sia con 
1 rapporti di forza politici. 
« sta con la necessità priori­
taria di tenere sotto control­
lo la grave crisi economica ». 

I socialisti, salì'Avantil, 
hanno pubblicato 11 testo In­
tegrale del documento de. 
prendendo atto degli impegni 
per la prosecuzione della le­
gislatura e per l'appoggio al 
governo Moro («dato in mo­
llerà sufficientemente chiara» ' 
Hanno giudicato però frutto 
di un compromesso la parte 
che riguarda i rapporti con 
il PCI, concludendo che si 
ha ancora una volta a che 
fare « con una conclusione 
interlocutoria, restantia tutti 
da definire t modi di un'azio­
ne politica rispondenti alle 
necessità della presente attua­
zione ». Silvano Labriola, de-
martlnlano. ha dichiarato dal 
canto suo che le conclusioni 
della Direzione de «lasciano 
tutti t problemi aperti»: do­
po avere notato che 11 docu­
mento de accoglie nella so­
stanza 11 « messaggio moro-
teo» dl Bari, l'esponente so­
cialista rileva tuttavia che 
« porre il delicato tema del 
confronto con il PCI sul ter­
reno scivoloso di un'azione 
di governo che rimanga ugua­
le a se stessa e, peggio an­
cora, uguale al passato, non 
può che accrescere la preoc­
cupazione del PSI ». L'onore­
vole Mosca (con una dichia­
razione aìVAgen-parl) ha det­
to che è sua Impressione che 
dalla Direzione de sia uscita 
rafforzata la posizione dl 
Zaccagnlnl e di quanti «lo 
avevano appoggiato lealmen­
te fin dalle prime battute ». 

Alla DC ha dedicato una 
lunga dichiarazione anche 11 
senatore Saragat (che non si 
è lasciato sfuggire l'occasione 
per ripetere alcune afferma-
zionl del tutto gratuite sul 
PCI). Il presidente del PSDI 
ha definito « sagge » le con­
clusioni de, gratificando 11 
partito dello Scudo crociato 
con una serie dl giudizi posi­
tivi : come <. pietra d'angolo 
della democrazia italiana », 
«partito di centro che va a 
sinistra », ecc. « Il confronto 
con ti PCI — ha detto Sa­
ragat — non deve e non può 
avvenire sul piano dell'urto 
frontale, ma unicamente su 
Quello delle ri/orme sociali ». 
Al contrario, molto critica è 
una dichiarazione dell'onore­
vole Averardl. che ha rimpro­
verato a Zaccagnlnl dl avere 
come «unico obiettivo» quello 
dl far durare il governo. 

Scarsi I commenti demo­
cristiani L'on. Antonio Gava 
ha tenuto soltanto a far ri­
levare che nel documento de 
sono state accolte «alcune 
esigenze » del suo gruppo; e 
in particolare che in esso è 
stato inserito l'emendamento 
sui « deliberati congressuali » 
In seguito a una proposta 
dl mediazione avanzata da 
Forlani. L'on. Pucci, pure 
doroteo, ha espresso un giu­
dizio positivo, dicendo che 
ora la DC è «pronta a ri­
strutturare la sua organizza­
zione centrale e a portare 
avanti il suo discorso politi­
co ». L'on. Ruffinl. attuale 
vice-segretario per la corren­
te doro tee, ha detto dl con­
cordare con il recente discor­
so dl Forlani. soggiungendo 
che 11 problema del rapporti 
con il PCI deve essere visto 
nei termini « del confronto 
e dell'alternativa » 

Tra 1 socialisti prosegue 
frattanto, attraverso una se­
rie di dichiarazioni e intervi­
ste al giornali, !a fase di 
preparazione al Congresso. 
Craxl, nenniano, ha dichia­
rato che 11 suo partito non 
ha forza sufficiente né per 
proporre in tempi brevi l'al­
ternativa dl sinistra, né per 
« mettersi sulle spalle il peso 
di una collaborazione con la 
DC». non essendoci le con­
dizioni per un ritorno al go­
verno, né credendo che « si 
possano ricostituire tanto fa­
cilmente ». 

Riccardo Lombardi (Inter­
vista a Panorama) ha svolto 
in gran parte una polemica 
interna al suo partito, di­
cendo tra l'altro dl non sa­
pere dl quale autonomia 
« vadano cianciando certi 
(suol) compagni di partito 
che per dieci anni sono an­
dati a rimorchio della DCa: 
a suo giudizio, solo le tesi del 
suo gruppo, per la cosiddetta 
alternativa, potrebbero rea­
lizzare « l'autonomia sociali­
sta net confronti dei comu­
nisti ». 

Intenti 
no Moro, afferma che per 
uscire dalla crisi ed avviare 
la ripresa produttiva occorre 
il « solidale concorso dl tutte 
le forze sindacali e imprendi­
toriali, delle Regioni e degli 
enti locali»; e di ciò non si 
può non prendere atto positi­
vamente specialmente a po­
chissimi giorni di distanza 
dall'ultima sortita del sen. 
Fan/ani. il quale ha cercato 
di riproporre la politica del­
lo scontro e dell'oltranzismo, 
sconfitta il 15 giugno dall'elet­
torato. Anche questi impegni, 
tuttavìa, hanno bisogno di so­
stanziarsi con indicazioni e 
con atti politici conscaucnti. 
Ugualmente con interesse 
vanno segnalate le proposte 
avanzate sulle questioni del 
partito e il dibattito che han­
no provocato. Non v'è dubbio 
infatti che anche per la DC, 
come per tutti i partiti, esista 
uno stretto rapporto fra linea 
politica e caratteri degli stru­
menti organizzativi, tipo di 
vita interna e di partecipazio­
ne degli iscritti. 

La DC rinvia, quindi, al 
prossimo Consiglio nazionale 
la definizione dei contenuti 
politico - programmatici che 
dovranno caratterizzare la 
propria linea. 

Per quanto riguarda ti rap­
porto con il PCI — tema che 
la segreteria aveva posto al 
centro del dibattito — (I do­
cumento conclusivo si attesta 
su una formulazione che è 
stata, come dicono le crona­
che, il frutto di un compro­
messo non tacile e che risul­
ta intimamente contradditto­
rio. Nella risoluzione della 
Direzione non si parla espli­
citamente della contrapposi­
zione della DC rispetto al co­
munisti, cosi come avrebbero 
voluto alcuni fanfaniani, ma 
ci si richiama ai «deliberati 

congressuali» del 1973 (quan­
do venne ripetuta la formula 
liturgica della «contrapposi­
zione politica e Ideale » al 
PCD, soggiungendo che il 
«confronto» con i comunisti 
sui problemi della società e 
dello Stato deve realizzarsi, 
« a tutti i livelli, da distinte 
posizioni dl maggioranza e 
opposizione per un corretto 
sviluppo della vita democra­
tica ». Dalle parole stesse 
del documento democristiano, 
emerge dunque, la giustappo­
sizione e l'intreccio di ispira­
zioni che non collimano. E 
ancora una volta la disputa 
sulle parole rischia di accre­
scere la confusione. 

Anche per questo noi sia­
mo ben lontani dal voler 
etichettare questo o quello 
sulla base dell'uso di una 
espressione invece che di una 
altra. Preferiamo andare al­
la sostanza delle cose, dicen­
do anzitutto — per sbarazza­
re il campo da polemiche ca­
villose — che nessuno più di 
noi è convinto delle differen­
ze che distinguono l'esperien­
za storica e la realtà rappre­
sentata dalle forze politiche 
italiane, soprattutto quando 
si tratti di DC e PCI. Appun­
to per questo, ci sembra, si 
parla di «confronto». Ma 
confronto per arrivare a 
quali conclusioni'' 

In altre parole: ci si deve 
confrontare, partendo — co­
me e ovvio — da posizioni 
diverse, ideali e politiche, 
per vedere di giungere a una 
intesa che serva a spingere 
a soluzione la crisi del Pae­
se, o per giungere invece alla 
conclusione che non resta al­
tra strada che quella dello 
scontro frontale? L'on. Zac­
cagnlnl Ita detto che quella 
della « contrapposizione fron­
tale» sarebbe una politica 
rovinosa e dannosa per lo 
stesso ruolo che la DC inten­
de svolgere, indicando come 
unica alternativa quella di 
una dialettica fondata — ha 
affermato il segretario de — 
«sulla nostra e sulla altrui 
capacità di Indicare soluzioni 
adeguate ». E tn questa im­
postazione ci e sembrato di 
vedere un accento di reali­
smo che deve essere colto, 
anche se nel corso della di­
scussione tra i dirigenti de 
e stato da taluni contraddet­
to. E' evidente che il pro­
blema dei nuovi rapporti tra 
le forze politiche italiane 
non è cosa che possa essere 
risolta in un sol giorno; es­
so richiede il passaggio at­
traverso fasi diverse, in ade­
renza a fattori oggettivi com­
plessi. Ciò che tuttavia an­
che t dirigenti della DC deb­
bono valutare appieno, al dl 
là di certe contese nominali­
stiche che sembrano impe­
gnare qualche settore del lo­
ro partito, è l'impegno ri­
chiesto da scadenze che cer­
to appartengono non ad un 
lontano futuro. Parliamo, 
tanto per fare degli esempi, 
dei temi della politica econo­
mica in un quadro dettato 
dalla urgenza di uno sforzo 
per la ripresa, e dell'esigen­
za inoltre di mettere in con­
dizione le Regioni, i Comunt, 
le Province — terreno in 
oneste settimane dl processi 
politici assai Interessanti — 
dl partecipare autonomamen­
te al grande sforzo che la si­
tuazione del Paese richiede. 

Confronto 
urgenti di sostegno della ri­
presa e avrebbero adottato 
misure molto diverse; avreb­
bero dato subito e diretta­
mente alle Regioni 1 mezzi 
per operare nell'ambito delle 
priorità, avrebbero tirato fuo­
ri dal cassetti 11 plano zoo­
tecnico e quello per l'irriga­
zione, avrebbero messo a 
punto 11 plano triennale del­
l'edilizia e non avrebbero 
certo fatto coincidere 11 varo 
dei decreti con il taglio dl 
3.000 miliardi sui bilanci co­
munali che sono strumento 
essenziale e Immediato di 
opere socialmente utili. Que­
sto va detto in risposta a co­
loro che vanno ripetendo che, 
in fondo, 11 PCI non offre 
piattaforme sostanzialmente 
diverse da quella racchiusa 
nei decreti. 

Ma, dopo la lettera del pre­
sidente del Coriilglio al sin­
dacati ora trasmessa anche 
alle Camere, si offre l'occa­
sione dl un confronto che va­
da al di là della congiuntura. 
Bisogna preliminarmente af­
fermare che il Parlamen­
to non può accettare un ruolo 
dl attesa dinanzi a confronti 
di pur altissimo Interesse ch-s 
si svolgono fra governo e sin­
dacati. Proprio per lo spes­
sore dei problemi che inve­
ste, 11 confronto non può non 
impegnare In primo luogo le 
forze politiche e il Parlamen­
to. Per questo 11 PCI ritie­
ne che sarebbe molto Impor­
tante che dal presente dibat­
tito sul decreti uscisse l'Im­
pegno di un prossimo con­
fronto su un programma a 
medio termine che. come di-
ce 11 presidente del Consiglio, 
consenta l'ampliamento della 
base produttiva del paese con 
una seria politica dl riconver­
sione industriale e l'acqulsl-
zlone di nuovo spazio per la 
accumulazione. 

Il documento del governo 
costituisce una premessa ut1-
le al confronto, ma non può 
esserne considerato la base. 
Non tutti 1 dati che esso espo­
ne sono attendibili, ma è Im­
portante che per la prima 
vojca si confessi che 1 disoc­
cupati effettivi sono In Italia 
il 6-7% della popolazione, cioè 
circa 3 milioni e mezzo. La 
premessa dl qualsiasi discus­
sione fruttuosa è Infatti nel 
dire tutta la verità al paese. 
Venendo però al merito, oc­
corre chiarire e dare una ri­
sposta alle due questioni sol­
levate dal governo: cosa fa­
re del probabili 3.000 miliar­
di dl incremento del reddito 
(destinarli al salari o agli In-
vestimenti?) e sciogliere 11 
nodo delle cosldette Incompa­
tibilità. Nessuno nega che esi­
sta un problema di compati­
bilità ma bisogna intendersi 
sul fatto che le compatibilità 
non possono essere assunte in 
modo statico: ciò vale per la 
politica dei rapporti econo­
mici con l'estero e tanto più 
per 11 quadro Interno. Ogget­
to delle compatibilità non so­
no delle misure numeriche, 
ma gli atteggiamenti dl gran­
di masse di uomini, esse so­
no cioè un dato sociale e po­
litico. 

Tutti sanno — e un tipico 
esempio — che limitare 11 vo­
lume generale dei consumi 
non significa che automatica­
mente tutto il resto vada agli 
Investimenti. E ancora' non 
è rilevante, al fini dl un Indi­
rizzo economico-sociale, solo 
il volume del consumi ma la 
loro qualità, la loro destina­
zione. Non e indifferente, an­
che in presenza di una sacro­
santa pressione egualitaria, 
sapere se si vuol moltipllca­
re 1 consumi privati ovvero 
se si vogliono privilegiare 
consumi collettivi che abbia­
no un effetto eguagliarne. 

E' estremamente Importan­
te che le Confederazioni sin­
dacali del lavoratori abbiano 
ribadito la priorità del pro­
blema dell'occupazione ri­
spetto a quello dei salari, ma 
da che cosa dipenderà la vit­
toria di questa priorità9 Non 
basterà affidarsi al sentimen­
to dl solidarietà degli occupa­
ti rispetto ai disoccupati; bi­
sognerà soprattutto che la 
massa degli occupati veda la 
utilità generale della crescita 
dell'occupazione. Nel decide­
re le proprie piattaforme sin­
dacali. 11 lavoratore vuole e 
deve sapere se la nuova oc­
cupazione verrà finalizzata 
alla costruzione dl autostra­
de, dl case dl lusso oppure, 
per esemplo, ad assicurare 
acqua alle città, strutture sa­
nitarie, scolastiche, annona­
rie. 

Il compagno Barca ha quin­
di riassunto l'impostazione 
comunista per l'avvio dl una 
nuova politica economica. An­
zitutto occorre preoccuparsi 
dell'espansione della domanda 
interna, degli sbocchi, perchè 
sarebbe assurdo espandere la 
produzione in assenza di una 
accresciuta capacità dl assor­
bimento del mercato. In se­
condo luogo, occorre che que­
sto sostegno alla domanda sia 
rigorosamente selettivo per 
evitare il riprodursi dl defi­
cit con l'estero e una ripre­
sa lnflattlva. Selezione si­
gnifica non riprodurre il vec­
chio e disastroso modello dl 
domanda. In terzo luogo la 
caratteristica di questo nuovo 
modello dl domanda deve es­
sere quella dl un ruolo cen­
trale del consumo collettivo. 
trasformando la miriade delle 
domande Individuali In un ag­
gregato organico che chiame­
remo consumatore pubblico. 
Per questo occorre aggregare 
alcuni grandi blocchi dl do­
mande che costituiscano 
sbocchi certi al sistema pro­
duttivo. Una parte delle ri­
sorse pubbliche e priva­
te si orienterà spontaneamen­
te verso questi nuovi sbocchi; 
le altre dovranno esservi so­
spinte con precisi plani e pro­
grammi dl settore ben sapen­
do che nessuno accetterà dl 
farsi sospingere verso sboc­
chi che non esistono. I plani 
dl ristrutturazione dovranno 
basarsi su precise certezze. 
Non vi è obiezione al princi­
pio dl ricercare nuovi spazi 
per l'accumulazione: 11 pro­
blema è dl sapere a che cosa 
tale accumulazione servirà. 
Se essa dovesse servire ad 
accendere occasioni purches­
sia d] profitto (magari but­
tandosi nel mercato delle ar­
mi), allora il discorso con la 
classe operaia sarebbe chiuso. 

Qui sorge — ha aggiunto 
Barca — 11 problema del flus­
si finanziari occorrenti per le 

ristrutturazioni in funzione del 
nuovo modello dl consumi. 
Chi deve gestire e in che mo­
do questi flussi? Si dice che, 
in un paese cosi economica­
mente squilibrato come l'Ita­
lia, il potere centrale non può 
rinunciare a fissare esso prio­
rità e indirizzi e a riservarsi 
una propria manovra del flus­
si finanziari. L'opinione dei 
comunisti è che il potere cen­
trale può e deve fissare gli 
indirizzi validi per tutti e 
controllare 1 flussi finanziari, 
ma ciò non è affatto in con­
traddizione con 11 decentra­
mento e la ricerca di nuovi 
strumenti operativi In luogo 
dl quelli che non funzionano 
più. Comprendiamo l'esigen­
za dl evitare contraccolpi pri­
ma deflattivi e poi inflattlvi 
conseguenti al reperimento 
istantaneo e alla distribuzio­
ne decentrata dl tutti 1 capi­
tali per le opere di compe­
tenza regionale. La cosa può 
essere risolta tramite 11 mec­
canismo, elaborato proprio 
nel confronto sul decreti, dl 
affidar; al Tesoro la funzio­
ne dl tesoreria rispetto al pa­
gamento (che deve essere via 
via Immediato e certo) delle 
opere realizzate. Questo si­
gnifica che non vi è alcuna 
ragione dl umiliare le auto­
nomie, ma viceversa che le 
autonomie sono la premessa 
della rapidità e dell'efficienza 
dell'intervento pubblico. 

Ultimo argomento trattato 
da Barca è stato quello della 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali. Una fiscalizzazione ge­
neralizzata è inaccettabile per 
11 semplice fatto che non si 
può porre l'onere a carico dl 
un fisco che, oggi come oggi, 
è alimentato solo dalle tasse 
pagate dal lavoratori. Solo 
l'attuazione dl un sistema fi­
scale giusto, senza evasioni 
e che realizzi davvero la pro­
gressività, può rendere accet­
tabile il discorso sull'assun­
zione da parte della comuni­
tà nazionale degli oneri socia­
li Ciò che si può fare è at­
tuare una fiscalizzazione se­
lettiva a favore del Mezzo­
giorno. 

Per quanto riguarda l'Inde-
i bltamento delle piccole azien­

de e dell'artigianato e per 1 
settori in crisi la proposta del 
comunisti è che si proceda 
al consolidamento per 5-7 an­
ni di quella parte dei debiti 
che siano stati contratti a fi­
ni d'Investimento. 

Il socialista Di Vagno. pur 
annunciando il voto favore­
vole ai decreti, ha detto che 
questa boccata di ossigeno ad 
una economia malsana non 
si salda con la possibilità dl 
una nuova e coerente strate­
gia economica, soprattutto a 
causa della grave incertezza 
politica in cui e caduta la 
DC. I decreti olirono poco 
o nulla ad una politica dl rin­
novamento a medio termine 
mentre scarsa è la Indicazio­
ne da parte del governo di un 
nuovo Indirizzo negli investi­
menti 

L'Indipendente di sinistra 
Anderlini ha sollevato prin­
cipalmente il problema del­
la volontà politica dl affron­
tare le questioni di fondo 
della società che — ha det­
to — è possibile risolvere pur­

ché si rimuovano fenomeni 
patologici come l'ingiustizia 
ilscalc. la fuga dei capitali 
e l'alto costo della spesa cor­
rente dello stato per puntare 
sulle energie sane della na­
zione, 

Il repubblicano Giorgio La 
Malfa ha sostenuto che una 
politica dl profonda trasfor­
mazione del vecchio modello 
dl consumi comporterebbe 
una secca limitazione delle 
rivendicazioni .salariali nella 
fase attuale ed ha auspicato 
che 11 sindacato non rifiuti 
la base dl discussione ad esso 
otferta dal governo. 

Il de Ferrari Aggradi ha 
elogiato I provvedimenti, in-
Ravvedendovi anche elemen­
ti di politica strutturale, ma 
ha posto l'accento sulla se­
rietà della crisi produttiva 
che chiama a «scelte dl va­
lore storico » Oggi la Came­
ra voterà gli emendamenti. 

Governo 
zione del «documento La 
Malfa » e delle posizioni 
espresse nella lettera Inviata 
dal presidente del Consiglio 
ai sindacati. In particolare, 
poi. Il ministro Vlsentlnl ha 
Illustrato le difficoltà gravis­
sime che si Incontrano nel 
reperimento, attraverso la le 
va fiscale, dl nuove risorse 
da destinare ad Investimen­
ti. Il ministro Andreotti. in­
vece, ha prospettato la pos­
sibilità di dar vita ad un 
non meglio specificato orga­
nismo permanente per spe 
nmcntare modi nuovi di in 
vestire in particolare nella 
piccola industria e nel Mez­
zogiorno. 

I dirigenti sindacali, espo­
ste, a loro volta, le linee di 
fondo emerse dall'ultimo di­
rettivo unitario, hanno sot­
tolineato che è urgente che 
il governo definisca delle scel­
te politiche concrete in ma­
teria dl occupazione e inve­
stimenti produttivi, secondo 
una precisa logica program­
matica I sindacati hanno 
anche insistito su alcune prio­
rità fondamentali: il Mezzo 
giorno, la riconversione pro­
duttiva soprattutto nell'auto 
e nel trasporti In generale, 
la politica delle partecipa­
zioni statali. 

« C'è un assenso sulla dia­
gnosi — ha detto 11 segre­
tario confederale della UIL 
Ravenna — Ma non ci sono 
ancora le terapie » Secondo 
11 vice presidente del Consi­
glio La Malfa, si è « alta ri­
cerca di una strategia glo­
bale da concordare ». Più lo­
quace Donat Cattln: «Siamo 
nella fase preliminare — ha 
dichiarato ai giornalisti —. 
Era prevedibile che di fron­
te alle considerazioni del go­
verno sulla politica salariale 
— ha poi aggiunto riferen­
dosi al "documento La Mal­
fa" che teneva in una car­
tellina sotto il braccio — non 
si pensasse di arrivare a qual­
cosa di concreto senza indica­
zioni precise e scadenzate di 
investimenti programmati che 
diano l'assicurazione e la cre­
dibilità di uno sforzo diret­
to a contenere la disoccupa­
zione in cambio della mode­
razione salariale ». Infine, 

Questo Incontro, insomma, 
lascia ancora aperte tutta le 
possibilità e rinvia una ve­
rifica nel concreto al nuovo 
confronto del 7 ottobre. 

Ford 
sto lei ha risposto che «a-
vrebbe potuto cominciare a 
mettere alla prova il siste­
ma ». Dell'episodio venne in­
formato 11 Servizio segreto, 
incaricato della protezione 
del presidente che stava per 
arrivare a San Francisco, che 
non diede peso alla cosa. 

Per quanto riguarda l'atti­
vità della Moore nellTBl. si 
afferma che essa fu per un an­
no « in prova ». ma nel giu­
gno scorso è stata esonerata 
perché risultò che non sapeva 
conservare il segreto; diceva 
pubblicamente di essere in­
formatrice dellTTSI. (Secondo 
11 Secret Service la donna da­
va anche informazioni sul 
traffici d'armi all'ufficio per 
l'alcool. Il tabacco e le armi 
da fuoco). 

Si torna intanto a parlare 
— a proposito di attentati ai 
presidenti USA — dl Lee H 
Oswald, 11 presunto assassino 
dl Kennedy, eliminato poco 
dopo l'arresto da Jack Rubin-
Stein, mentre era circondato 
dagli agenti nella sede della 
polizia dl Dallas II diparti­
mento della Giustizia ha aper­
to un'inchiesta sulla distru­
zione dl una lettera minato­
ria Inviata da Oswald al FBI 
pochi giorni prima dell'atten­
tato dl Dallas. In un altro 
sviluppo della vicenda un gior­
nale dl Baltimora afferma 
che la CIA seppe a Città del 
Messico con due mesi dl an­
ticipo che Oswald stava com­
plottando per uccidere Ken­
nedy. 

L'Inefficienza del FBI e del 
Secret Service non é la sola 
a fornire argomento di scan­
dalo e inquietudine al pubbli­
co americano L'«affare CIA» 
— cioè gli abusi e le illega­
lità compiute dalla CIA — 
continua ad arricchirsi dl 
nuovi capitoli. La CIA come 
si sa ha per compito Istitu­
zionale dl effettuare servizi 
di spionaggio e controspionag­
gio all'estero (in realtà si è 
dedicata molto anche alla 
sovversione, all'abbattimento 
di governi legìttimi ma sgra­
diti agli USA. ha organizza­
to complotti e compiuto cri­
mini) Quel che la CIA non 
devp fare è svolgere attività 
spionistica all'interno degli 
USA E poiché l'ha fatto e 
in molteplici modi, il pubbli­
co é indignato e il Congresso 
Indaga a fondo SI sapeva che 
la CIA apriva la corrispon­
denza del privati cittadini con 
persone dei paesi socialisti* 
lo aveva constatato la com­
missione Rockefeller sulla CIA. 

In realtà, questa ha fatto 
ben dl più: ha regolarmente 
aperto la corrispondenza pri­
vata dei Presidenti Kennedy 
e Nixon e di molte altre per­
sonalità Non la corrisponden­
za verso paesi socialisti, si 
badi, ma quella diretta a pa­
renti, amici e cono 
gli Stati Uniti. 
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